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Programmi 
concomitanti 
ed altre cose 

« Egregio direttore, parlo an¬ 
ch’io di concomitanza dei pro¬ 
grammi. Per voi giovani e Po¬ 
meridiana abitualmente tra¬ 
smettono una musica molto si¬ 
mile. lo, per pater sentire qual¬ 
che canzone italiana, devo 
prendere, anche se mi vergo¬ 
gno, una stazione straniera. E' 
giusto che CI SUI il programma 
per I giovani; giustissimo che 
sul Terzo Programma si tra¬ 
smetta musica seria per le per¬ 
sone colte che sanno gustare 
la bella musica, ma et sono 
anche tante persone come me 
che desiderano solo un po' di 
musica leggera, allegra, armo¬ 
niosa, che accompagni il lavoro 
di una casalinga. Per noi, che 
abbiamo passalo la cinquanti¬ 
na, non potreste trasmettere 
le canzoni di qualche anno fa? 
Ce ne sono state tante belle in 
questi ultimi dieci anni: per¬ 
ché non ce le fate sentire qual¬ 
che volta? Ij! poche canzoni 
Italiane che trasmellele sona 
sempre le stesse, e di regola 
dell’ultimo anno. Parecchi an¬ 
ni fa c’era un programma tan¬ 
to bello che, se non sbaglio, 
si chiamava Le musiche del 
mattino (ma le ptiiresle tra 
smettere anche al pomeriggio). 
Per diverse ore trasmettevate 
musiche belle, allegre e senza 
un commento, senza una pa¬ 
rola! Ora per trasmettere una 
canzone parlate per dieci mi¬ 
nuti, e n<m pensate che que¬ 
sto sistema serve solo a chi 
può stare (ermo, vicino a/Cap- 
parecchio, e io non creda che 
ci siano tante persone che si 
trovino in questa situazione » 
(Lina Ce»-utti ■ Genova). 

l'Egregio signor direttore, a 
proposito di programmi radio¬ 
televisivi concomitanti dello 
stesso interesse rilevo in diver¬ 
si giorni • ore 21 TV Primo: 
Un certo Harrv Brent; ore 20,20 
radio Nazionale: Norma, Ore 
2/ TV Primo: Un certo Harry 
Brent, ore 22 TV Primo: Boxe; 
ore 20,20 radio Nazionale: Aida 
con la Tehaldi. Ore 21 TV 
Nazionale : Un certo Harry 
Brent ,■ ore 20,20 radio Naziona¬ 
le: Adriana Lecouvreur. Non si 
potevano spostare i programmi 
radio in altre sere? Le trasmis¬ 
sioni radio delle ore 6 antime¬ 
ridiane sono veramente troppo 
mattiniere e non si caoisce 
proprio chi le possa ascoltare. 
Non sarebbe invece più oppor¬ 
tuno ripristinare il Concertino 
operistico delle 15,15, già sop¬ 
presso purtroppo da parecchio 
tempo? Sul Radiocorriere TV 


Faderlt 


iccatera 


‘Stona di Cavandoli e Costanzo 


11 . 47 trovo che la trasmissione 
Vidocq, amore mio è già arri¬ 
vala al I5‘ episodio. Ma come 
si fa a dare commedie in cosi 
tiitmerose puntate di soli 20 
minuti Tuna? • (P Biseo - Mi¬ 
lano). 

« .Signor direttore, ma sarà pro¬ 
prio necessario che la radio 
debba incominciare alle ore 
sei? Chi sarà quel malto che 
SI alza a quell'ora (specialmen¬ 
te in questa stagione m cut 
siamo ancora a notte buia) per 
mettersi in ascolto alla radio, 
pur conscio che do facendo 
disturberebbe il sonno di tutta 
la famiglia e particolarmente 
dei bambini? Se si dovesse trat¬ 
tare invece di un lavoratore 
che deve alzarsi presto per rag¬ 
giungere il suo posto, non gli 
resterà certamente il tempo 
di mettersi m ascolto, pressato 
come .sarà nello svolgimento 
della preparazume personale 
per uscire di ca.sa. Perché non 
sopprimere l’andata in onda 
della musica che viene tra¬ 
smessa fra te 6 e le 7 del 
mattino ritardando cosi le tra¬ 
smissioni di un'ora? • (N. Boer 
Rovigo). 

L'argomento della contempora¬ 
nea trasmissione di due pro¬ 
grammi del medesimo genere 
nello stesso arco orario è fra 
quelli capaci di .suscitare le 
polemiche piu accese, come ac¬ 
cade per ogni problema la cui 
wlu/ione sia condizionata an¬ 
che dal gusto personale. Nes¬ 
suna meraviglia, perciò, se la 
lettera del sig, Luponio e la 
nostra risposta, pubblicate sul 
Radiocorriere 7 v n. 47 del 1970, 
abbiano spinto altri ascolta¬ 
tori a riprendere la questione 
Intanto desideriamo informa¬ 
re la sipiora Cerutli che il suo 
desiderio — condiviso da molti 
ascoltatori — di poter ascol¬ 
tare nel pomeriggio un pro¬ 
gramma nettamente differen¬ 
ziato dalla rubrica Per voi gio¬ 
vani, in onda dal lunedi al ve¬ 
nerdì sul Programma Nazio¬ 
nale. troverà stiddisfazione poi¬ 
ché è prevista l'istituzione di 
una « fascia » particolarmente 
dedicata agli ascoltatori meno 
giovani che andrà in onda sul 
Secondo Programma tra le ore 
16 e le 18. Tuttavia non vi è 
contraddizHHie tra la nostra 
precedente risposta che trat¬ 
tava genericamente del proble¬ 
ma della « concomitanza pro¬ 
grammi » e la nuova articola¬ 
zione dei programmi che sarà 
tra poco attuata. Infatti ave¬ 
vamo scritto che la trasmissio¬ 
ne di due programmi simili su 
reti diverse non è eccezionale 
perché si rende spes.so neces¬ 
sario assicurare, oltre all'altcr- 
••gu* ■ pag. 4 
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nativa, anche la varietà nella 
successione dei programmi, va¬ 
rietà che è evidentemente stu¬ 
diata per garantire al maggior 
numero possibile di ascoltatori 
un programma di proprio gra¬ 
dimento. Ora, poiché è stato 
accertato che l'attenzione del 
pubblico più giovane si è an¬ 
data concentrando, si può dire 
esclusivamente, sulla rubrica 
Per voi giovani del Nazionale, 
si rende opportuno eliminare 
ogni particolare richiamo per 
quel pubblico sul Secondo nel¬ 
lo stesso arco orario, anche se 
i giovani restano il più forte 
nucleo piotenziale di ascolto 
del mezzo pomerìggio. Su quan¬ 
to scrìve il lettore Biseo, in¬ 
vece, non è proprio possibile 
essere d'accordo: intanto egli 
lamenta che la televisione ab¬ 
bia trasmesso un • giallo » sce¬ 
neggiato mentre per radio era 
prevista l'opera, Insomma si 
duole di avere avuto difficoltà 
nello scegliere tra due pro¬ 
grammi, completamente diver¬ 
si. entrambi graditi: questa 
più che una crìtica è un com¬ 
plimento. Per quanto riguarda 
le trasmissioni mattutine rite¬ 
niamo opportuno segnalare an¬ 
che al lettore Boer che la me¬ 
dia di ascolto delle trasmis¬ 
sioni tra le ore 6 e le ore 7 sul 
Programma Nazionale e sul 
Secondo Programma, secondo 
le rilevazioni più recenti, si ag¬ 
gira rispettivamente intorno ai 
J50.000 e 700.000 ascoltatori. Ci 
sembra un numero non trascu¬ 
rabile di persone che hanno 
pieno diritto a ricevere pro¬ 
grammi di qualità, pur in ora¬ 
ri oggettivamente poco consue¬ 
ti. L'iniziativa di trasmettere 
• commedie interminabili > si 
riallaccia idealmente al roman¬ 
zo d'appendice pubblicato dai 
giornali dell' '800 i>er un periodo 
di tempo eccezionalmente prrv 
lungato con puntate consecu¬ 
tive. articolato in modo da 
lasciare sempre il discorso in 
sospeso. Tale iniziativa ha tro¬ 
vato un pubblico di assidui ap¬ 
passionati intorno al milione 
e mezzo di ascoltatori. Il dato 
stati.stico giustifica meglio di 
ogni altra argomentazione l'esi- 
gen7.a di mantenere questo par¬ 
ticolare tipo di trasmissione 
per non deludere un'attesa tan¬ 
to massiccia e fedele. Infine 
la soppressione del concerto 
lirico delle 15,15 rìsale ad oltre 
un anno fa e fa parte di quel 
programma — a lungo termi¬ 
ne — di ristrutturazione delle 
trasmissioni del pomerìgpo sul 
Secondo che troverà il suo 
compimento con la costituzio¬ 
ne della nuova « fascia » pome¬ 
ridiana cui abbiamo accenna¬ 
to all'inizio di questa rispo¬ 
sta. Ci auguriamo che il sig. 
Biseo trovi in questa « fascia » 
occasioni di ascolto altrettan¬ 
to stimolanti, come quelle of¬ 
ferte da un programma da 
tempo soppresso, ma ancora 
vivo nella sua memoria. 


IVIlchel Corrette 

€ Egregio direttore, con rife¬ 
rimento aita risposta da lei 
data al sig. Ciampi di San Be¬ 
nedetto -del Tronto, pur non 
sapendo se te pubblicazioni da 
ine menzionate, a vostro pare¬ 
re facciano “ testo ”, tengo a 
riferire che a proposito della 
data di nascita e di morte del 
musicista francese Michel Cor¬ 
rette f'Enciclopedia Universale 
RÌ7.zoli-L.arousse (Voi. IV, pag. 
549) scrive: Rouen 1709 . Pa¬ 
rigi 1795; e /'Enciclopedia della 
Musica - edizione Ricordi (Voi. 
I, pag. 559), confermando luogo 
e anno di nascita, fissa il gior¬ 


no della morte, axn’enuta a Pa- L 
rigi il 22 gennaio 1795, senza 1 
fare alcun uso di “ prudenti | 
punti interrogativi ". E' eviden- f 
te che in questo come in altri l 
casi, vuoi per la fretta, sem- ^ 
pre citata come scusante, o ^ 
per disistima verso i lettori, 
troppo spesso considerati di 
Serie B, i collaboratori del suo 
giornale, difesi a spada tratta 
e. come tu questo caso, con 
scoperta arroganza, presunzio¬ 
ne e mal dissimulata ironia, 
non amino certo le fatiche del¬ 
la documentazione » ( Dario Da- 
ris Milano). ' 

I miei collaboratori, egregio ' 

lettore, amano tanto le fatiche 
delia documentazione che sono . 

andati a consultare evidente- l 

mente il Grove'j Dictionary > 

che, come si suol dire, fa te¬ 
sto per serietà e precisione 
d'informazioni. Ora in siffatto 
dizionario musicale data di 
nascita e data di morte del 
Corrette sono indicate con 
• prudenti punti interrogativi ». | 

Un'altra enciclopedia, assai at- | 

tendibile, edita da Fasquelle, ^ 

limita l'incertezza alla sol? V 

data di nascita. Come vede i 
dubbi sono più che leciti e la 
prudenza è in tal caso racco¬ 
mandabile, senza offesa per i 
testi da lei consultati. Mi cre¬ 
da: invece di montare sul ca¬ 
vallo di Orlando, era meglio 
affrontare le fatiche della do¬ 
cumentazione non superficiale. 

La qual cosa lei non ha fatto 
prima di scrìvere una lettera 
che risponde a una presunta 
nostra arroganza con una — mi 
consenta — dichiarata inurba¬ 
nità. 


Il Giornale 

sul Terzo Programma 


« Gentile direttore, sono un'at¬ 
tenta ascoltatrice della radio 
e soprattutto del Terzo Pro¬ 
gramma. So che non a molti 
interessa, ma certamente ha i 
suoi ■ aficionados ', soprattut¬ 
to fra le persone serie, e per 
sene intendo adulti, o di un 
certo livello culturale, o di gu¬ 
sti non comuni, ecc. Ora a 
queste persone interessano an¬ 
che, generalmente, le notizie 
del Giornale radio e, per non 
perderle, è necessario tener 
d'occhio l'orologio e correre a 
cambiare onda quando magari 
sono passati 5 minuti e si è 
perduto una notizia interes¬ 
sante, Oppure sorbirsi le soli¬ 
te ripetutissime canzoni per 
arrivare all'ora del Giornale. 
Ecco: non si potrebbe avere 
qualche Giornale anche sul 
Terzo? Se non ogni ora come 
sugli altri Programmi, alme¬ 
no ogni 2, anche, nel peggio¬ 
re dei casi, ogni J ore, ma 
che vi sia il Giornale, rubrica 
così importante e necessaria 
anche per gli ascoltatori del 
Terzo. Nuovamente grazie per 
l'ascolto, con la viva speranza 
che anche lei trovi giusta la 
mia richiesta e voglia adope¬ 
rare la sua influenza per otte¬ 
nere l'inserimento del Giornale 
nel Terzo Programma » (Ina 
Barranco - Roma). 


I 


-fé 


La lettera della signora Bar¬ 
ranco è davvero strana. La 
signora si dichiara « attenta 
ascoltatrice della radio e so¬ 
prattutto del Terzo Program¬ 
ma », e non si è accorta che 
vengono trasmessi quotidiana¬ 
mente due Giornali, uno d| 

15 minuti alle ore 18 e uno di 
mezz'ora alle ore 21. Il gior- ^ 
naie del Terzo, cosi si chia¬ 
ma l'appuntamento informati¬ 
vo delle 21, costituisce tra Tal- 

••gue a pag. 7 < 
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Sisnal 2 con S.12 rinfresca la 
bocca ed arresta lalito cattivo. 


Signal 2 il dentifricio dalla doppia difesa. * 
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tro, in base agli ultimi dati 
dui Survi/io Opinioni, la punta 
massima dull'ascolto del Ter/o 
Programma nulla giornata. Sia 
lu .Voficiu ilei Terzo, delle ore 
18 sia II giornale ilei Terzo 
delle ore 21 sono i due pano¬ 
rami informativi piu completi 
della radio, interamente scritti 
da qiialilicali giornalisti per 
un pubblico qualificato quale 
è o si ritiene che sia l’uten/a 
del Terzo 

l.a signora Barranco forse ha 
ragione quando chiede una 
maggiore frequenza inlormati- 
va sul Terzo, cosi come da 
anni e realizzata sugli altri 
due Programmi. Allo stato del¬ 
le cose ciò non e possibile. Il 
Terzo Programma dalle 9 del 
mattino alle 18 del pomerig¬ 
gio e costituito da una colon¬ 
na di registrazioni che viene 
messa m onda • automatica¬ 
mente >, senza cioè l'ausilio 
manuale dei tecnici. Soltanto 
dalle ore 18, e proprio con le 
Notizie del Terzo, le trasmis¬ 
sioni vengono messe in onda 
con il sistema manuale e cioè 
da studio; soltanto dalle 18 
pertanto è possibile l'inseri¬ 
mento dal vivo delle trasmis¬ 
sioni informative, come le No¬ 
tizie del Terzo, il Qtiadrante 
economico. Il giornale del Ter¬ 
zo e Sette arti. Dai dati del 
Senizio Opinioni emerge chia¬ 
ramente il fatto che l’a.scolto 
del Terzo Programma si rac¬ 
coglie priiicipalmente nelle ore 
serali, sia in alternativa agli 
altri Programmi radiofonici, 
sia in a’temativa agli stessi 
Pnzgrammi tclesisivi: un ascol¬ 
to che potremmo definire di 
élite 


Il Beethoven 

della più alta moralità 

• Egregio direttore, feggo vo¬ 
lentieri il Radiocorriere TV, so- 
prattutto perché segue più d’o- 
gni altro rotocalco gli avveni¬ 
menti musicali non soltanto 
della radio, ma anche al di 
fuori di essa. Bellissimi e in¬ 
teressanti i servizi da Venezia 
per il Festival di musica d'a- 
vangiuirdia. gli articoli sui luo¬ 
ghi beethoveniani. sui liutai, 
sui nuovi strumenti musicali, 
sulla Settimana Senese, sulla 
viola, su Rubinstein, per ci¬ 
tarne qualcuno: tutti da me 
ritagliati e ben conservati. 
Ma ora rimango di stucco. Pen¬ 
savo di non capire quello che 
leggevo. Me lo spieghi un po' 
lei. Sul n. 40 si parla di quel 
Concorso Beethoven che si fa 
alla televisione. Ma è mai pos¬ 
sibile che secondo Tarticolista 
otto giovani scelgano " il Beet¬ 
hoven della più alla morali¬ 
tà "? Che cosa è questo nuovo 
genere di “ moralità "? Ho ab¬ 
bastanza pratica con la musi¬ 
ca. ma non sapevo che ci fosse 
un Beethoven morale, uno al¬ 
tamente morale e magari uno 
immorale. Sarebbe così gentile, 
data la mia ignoranza, di pro¬ 
curarmi un elenco delle opere 
meno “ morali " di Beethoven? 
Le sarò mollo grata. Ma non 
finisce qui. Dice l'articolista 
che ci vuole un'età saggia per 
accostarsi a Beethoven e non 
giovinezza, maturità e non can¬ 
dore. Perché? “ Ogni giurato ", 
si legge nell'articolo. " votò se¬ 
gretamente consultando soltan¬ 
to la propria coscienza ". E chi 
avrebbe dovuto consultare? Gli 
astri? Im mafia? » ( Gabriella 
Giacominclli - Roma). 

Ris|}onde Laura Padellaro: 

« Incominciamo daH'ultima ac¬ 
cusa della sua arroventata 


missiva. Quando ho scritto che 
" ogni giurato votò segreta- 
mente consultando soltanto la 
propria coscienza ". intendevo 
solo chiarire che il procedi¬ 
mento scelto per le votazioni 
del Concorso Beethoven non 
era quello usuale: i giurati, 
cioè, non si consultavano fra 
loro prima di emettere attra¬ 
verso il pulsante il proprio 
giudizio sui candidati. Secon¬ 
da accusa. Lei mi rimprovera 
perchè ho osato aflermare che 
occorre piena maturità per 
accostarsi a Bc-ethoven. Non 
se la prenda con me. L'hanno 
detto, assai prima, pianisti c-c- 
celsi come Backhaus e come 
Gieseking i quali hanno atteso 
anni e anni prima di eseguire 
in pubblico Sonate come la 
lOO e la III. Terza accusa. 
La mia colpa è d'avere scrit¬ 
to che i giovani concorrenti 
Italiani hanno scelto, per la 
gara artistica. “ il Beethoven 
della piu alta moralità ". A que¬ 
sto punto lei è rimasta di 
stucco. E io. leggendo la sua 
lettera, ho fatto altrettanto. 
Lei sa certamente che Beetho¬ 
ven. attraverso un'eroica sop¬ 
portazione delle sventure che 
lo accompagnarono durante 
tutta l'esistenza, toccò la più 
alla saggezza, la più alta mo¬ 
ralità “ Fare lutto il bene che 
si può, amare la libertà sopra 
ogni cosa, e se fosse pure per 
un irono, non tradire mai la 
verità ". Queste parole nobilis¬ 
sime figurano in un foglio d'al¬ 
bum l^elhoveniano del 1792. 
Furono il credo del musicista 
di Bonn, espresso con toccante 
intensità e semplicità in una 
altra famosa frase: “ Non co¬ 
nosco altro segno di eccellen¬ 
za che la bontà ". Tutta la vita 
di Beethoven, fin sulle soglie 
della morte, rillette tali ideali. 
Quando innalzò, nella Nona, 
un inno alla Gioia, intesa come 
trionfo della luce sulle teae- 
bio. della fede sulFincredulità. 
del Bene sul Male, il compt> 
sitore era infermo, povero, di- 
rrveaticalo. " Credete che pensi 
a un dannato violino, quando 

10 Spirito mi parla e scrivo 
ciò che mi detta? ": cosi ebbe 
a dire Beethoven a Schuppan- 
zich. Anche nelle Sonate, come 
in ogni altra opera beelhove- 
niana, si nota il segno di una 
progressiva purificazione spiri¬ 
tuale. di una crescente libera¬ 
zione dalle tormentose passio¬ 
ni terrene. La sublime “ ariet¬ 
ta " della III non può para^ 
gonarsi in questo senso agli 
ardori delT.Appassionara o alle 
“ protervie " della Patetica, tanto 
por usare, ancora una volta, la 
definizione di Busoni. ^ parlo, 
a proposito delle ultime So¬ 
nale, scelte con larga prefe¬ 
renza dai candidati al Concqr- 
■so, di un “ Beethoven della più 
alta moralità ”, voglio intende¬ 
re che tali Sonate si legano a 
un’epoca della vita beethove- 
niana in cui il musicista aveva 
raggiunto, dopo lotte sovru¬ 
mane, un vertice dì spiritua¬ 
lità e di bontà. Speravo di es¬ 
sermi spiegata, che diamine! ». 

Plauso e ringraziamento 

« Egregio direttore, desidero 
farle pervenire il mio plauso ed 

11 mio ringraziamento per aver 
incluso nelle trasmissioni alla 
radio, per il 1971, un vasto 
programma di musica lirica e 
delle bellissime rubriche co¬ 
me: Una vita per la musica. 
Controparata, Vip dell’opera, 
ed aver inoltre inserito nel 
Radiocorriere TV articoli fir¬ 
mati da autorevoli musicolo¬ 
gi » (Erika Dalmasso - Bol¬ 
zano). 













CIFRE SPAVENTOSE 


difese naturali, con un prò- f 

cedimento analogo a quello || 

della vaccinazione, o con tee- ^ 
nichc che suscitino nell’or- * * 
ganismo una specie di « al¬ 
lergia » al cancro. La chirur¬ 
gia, dopo gli sviluppi delle 
tecniche sussidiarie (come 
l’anestesia), può oggi opera¬ 
re in modo più accurato e 
incisivo, ma contemporanea¬ 
mente senza mutilare in mo¬ 
do irrimediabile il corpo 
umano. Le macchine p>er la 
radioterapia, gli acceleratori 
di protoni, le bombe al co¬ 
balto sono oggi armi deci¬ 
sive per la distruzione delle 
cellule malate; il problema è 
quello di non coinvolgere 
nella distruzione anche le 
prossime cellule sane. E og¬ 
gi anche la chimica, che sem¬ 
brava solo sussidiaria e spe¬ 
rimentale fino a qualche an¬ 
no fa. secondo Newsweek è 
diventata protagonista di 
prima fila nella battaglia 
contro il cancro. Farmaci 
e medicinali somministrati 
con particolari accorgimen¬ 
ti combattono con efficacia 
forme anche acute di leuce¬ 
mia e di tumore: il princi¬ 
pio su cui si basano queste 
delicatissime formule è quel¬ 
lo di tagliare il male alla ra¬ 
dice. impedendo l’innatura¬ 
le divisione e proliferazione 
delle cellule che formano il 
cancro. 

La prospettiva realistica che 
gli scienziati e i ricercatori 
si propongono è quella d’una 
vittoria totale entro la fine 
di questo secolo. Ma si sa 
che la scienza ci ha abituati 
a insperate accelerazioni di 
progresso. Fra le molte vie “ 
imboccate dalla ricerca, si 
tratta ora di scegliere non [ 
soltanto la più esatta, ma la t 
più rapida ed efficace, e su 
quella concentrare uno sfor¬ 
zo d’équipte, un lavoro che 
accomuni tecniche e istituti 
diversi, simile a quello che 
ci ha condotto a calpestare 
il suolo lunare, ma assai più 
benefico per il genere uma¬ 
no. Non c'è battaglia sociale, 
non c’è impegno dell’intelli¬ 
genza che siano più degni di 
questo. L’uomo non sconfig¬ 
gerà mai definitivamente il 
dolore né il male, s’intende. 

E il progresso, accanto ai 
suoi benefici, sembra trasci¬ 
nare con sé pericoli e disa¬ 
stri. Forse il cancro è la 
malattia della civiltà indu¬ 
striale, come la peste era il 
male dell’età feudale, e il 
colera era la piaga dell’epo¬ 
ca dei viaggi e delle scoper¬ 
te geografiche. E tuttavia og¬ 
gi i dirigenti di quei grande 
Istituto Nazionale per il Can¬ 
cro che coordina in America 
le diverse ricerche promet¬ 
tono senza enfasi che un ter¬ 
zo della mortalità sarà scon¬ 
fitta entra la fine di questo 
decennio. 

L’avventura meno esaltante, 
ma più proficua del viaggio -* • 
all’intemo della cellula è 
davvero cominciata. 

Andrea Barbato 


opo tante 


spiato, incalzato. E sebbene 
non vi sia ancora una cura 
in vista, i vari rami del sa¬ 
pere umano non sono trop¬ 
po lontani dal congiungersi 
in una risposta vittoriosa. 
Lunghe attese, disillusioni 
parziali e un pesante bilan¬ 
cio di vittime ci separano 
ancora da quel giorno; ma è 
certo che chi nasce oggi po¬ 
trà non temere il cancro, co¬ 
sì come le nostre generazio¬ 
ni non temono più il colera, 
la tubercolosi o la polmo¬ 
nite. 

Ancora una volta non voglia¬ 
mo sottrarre la competen¬ 
za dell’autorevole professore 
che in un’altra pagina spie¬ 
ga e consiglia; qui si tratta 
soltanto di dar conto, sulla 
base di un reportage assai 
interessante, dei progressi 
della scienza e dell’ingegno 
umano contro il male. C’è, 
dunque, un nuovo ottimi¬ 
smo, in America. Le tecni¬ 
che tradizionali della chirur¬ 
gia e della irradiazione, tut- 


speran- 

■ ze e tante delusio- 

ni, la rivista ame- 
ricana Newsweek 
ha fatto il punto, 
in modo autorevole ed infor¬ 
mato, sulla situazione della 
lotta contro quella malattia 
cosi misteriosa e temuta che 
è il cancro. 11 quadro che se 
ne ricava è quello d’una in¬ 
tensa e febbrile attività 
scientifica, di vasti progres¬ 
si, di attese legittime: ma 
tutto ciò non si concreta an¬ 
cora in una definitiva vitto¬ 
ria contro la sofferenza e 
contro la morte. Conviene 
guardarlo in viso, questo ne¬ 
mico implacabile; conviene 
dire la verità, senza colti¬ 
vare colpevoli illusioni. An¬ 
che perché la scienza, que¬ 
sta grande scienM del no¬ 
stro secolo che ha vinto gli 
spazi, domato la materia e 
esplorato la mente umana, 
sembra essere ormai alle 
soglie della vittoria, vicinis¬ 
sima al segreto decisivo. 


La lotta ai tumori: la bomba al cobalto. Per il 1971 si pre¬ 
vede che oltre 300 mila americani moriranno di cancro 


Le cifre sono spaventose, e 
basta riferire quelle ameri¬ 
cane. Già si sa che quest'an¬ 
no un terzo di milione di 
americani moriranno di can¬ 
cro, e che dei 200 milioni 
di cittadini degli Stati Uniti 
non meno del 25 per cento 
si sentiranno annunciare, in 
un anno o in un altro della 
loro vita, la diagnosi più do¬ 
lorosa. Contro un avversario 
di siffatte proporzioni, non 
c’è sforzo che appaia inade¬ 
guato alla generazione del¬ 
l'atomo e della luna. Non ci 
sono impegno sociale, stan¬ 
ziamento pubblico, sforzo 
accademico, impiego di ta¬ 
lenti, che possano risultare 
eccessivi. Anno dopo anno, 
nei laboratori più remoti, at¬ 
traverso le discipline più di¬ 
verse, il male più terribile 
del secolo è stato aggredito. 


torà le uniche valide, sono 
migliorate fino a decuplicare 
le statistiche dei loro suc¬ 
cessi. Le ricerche sulla com¬ 
posizione genetica della cel¬ 
lula, alla scoperta dell’even¬ 
tuale origine virale del can¬ 
cro, stanno dando frutti ve¬ 
loci, e la natura del male è 
nascosta ormai dietro bar¬ 
riere sempre più fragili. Sa¬ 
rà probabilmente la biolo¬ 
gia molecolare a fornire la 
carta d’identità dei tumori. 
Le ricerche di Howard Te- 
min nel Wisconsin hanno da¬ 
to risultati di rilievo scien¬ 
tifico insperato; ma più im¬ 
portante ancora è il fatto 
che questo tipo di espjeri- 
menti ha messo in moto una 
reazione a catena nella gran¬ 
de fascia di laboratori, di 
istituti accademici e di enti 
dove si combatte il cancro. 












sia Fatto: 

Cipster Saiwa 


le non-patatine 



La patatine 

che non sono patatine 
ma sembrano patatine 
sono Cipster. 

Mai viste patatina cosi. 

Non sono unte. 

Non sono (troppo) salate. 

Non sono pesanti. 

Non sono patatine. 

Ma sembrano patatine. 

Sono Cipster, 
sfogliatine di patate. 

Difficili da spiegare, 
lo ammettiamo. 

Ma, una volta assaggiate, 
facilissime da mangiare. 

Cipster, le non-patatine 
sono un'invenzione. 
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DISCHI CLASSICI 


Oniaersrio itn»N4*aMmi 



Filtro Masiagni 


Un microsolco stereo-mono, 
edito dalla « Cetra » con la 
sigla LPS 24, è presentato 
dalla Casa come un omag¬ 
gio all'arte di Pietro Ma- l 
scagni. I brani in esso com¬ 
presi sono tratti da Cavalle- ' 
ria rusticana. L'amico Frilz, j 
Guglielmo Ratcliff, Iris, Isa- | 
beati, I,odoletia, Il piccolo | 
Marat. Gli interpreti sono 
nomi famosi della lirica | 
italiana, di oggi e di ieri: 
Achille Braschi, Ebe Sti- 
gnani, Galliano Masini, Pia 
Tassinari, Ferruccio Taglia- I 
vini. Rosetta Pampanini, i 
Marcella Pobbc, Renata * 
Scotto, Virginia Zeani. Sul ' 
podio delle orchestre del- 
l'ElAR. della RAI, di San i 
Remo, i maestri Arturo Ba¬ 
sile. Ugo Tansini, Armando 
La Rosa Parodi, Tullio Se- , 
rafin, Ottavio Ziino (l’ordi¬ 
ne di elencazione è quello 
progressivo in cui gli in- j 
terpreti figurano nel disco). I 
Dodici i p>ezzi antologici. | 
riuniti in un'alternanza di I 
registrazioni vecchiotte, che 


denunciano inequivocabil¬ 
mente metodi d’incisione 
non ancora perfezionati, e 
di altre meno cariche d'an- 1 
ni e perciò tecnicamente 1 

più valide. Meglio sarebbe I 
stato un disco « storico » i 
presentato come tale: poi- i 

ché si può passar sopra | 

alle imperfezioni tecniche I 

quando il contenuto arti¬ 
stico è di suprema rarità e 
stimola un preciso interes¬ 
se documentario. Ma non è 
qui il caso. La nota illu- ' 

strativa del retro busta, a 
firma di Mario Morini. è ' 

eccellente e, sia detto chia¬ 
ro, è la cosa migliore di 
un microsolco non privo di 
sciatterie. 

lkoiiÌ7,«‘«i-OubailU* 

Rama doiìizettiane s'intito- i 

la un microsolco che la 
« RCA » ha pubblicato in 
edizione stereo, siglata LSC i 

3164. Ai cultori raffinati e I 

ammaliziati di musica liri¬ 
ca basterebbe il titolo di i 

questo nuovo disco per sol¬ 
lecitarli all’acquisto. Non 
staro a ripetere, perché ol- 
iretutlo l'ha benissimo chia¬ 
rito Rodollo Celletli, quale 
sia l’importanza allargare 
la conoscenza delluno o 
dell'altro autore, attraverso 
le pagine meno note e me- , 
no ricordate. E' uno sfor¬ 
zo che consente, dice Gel- | 


letti, di « inquadrare com¬ 
piutamente un certo perio¬ 
do » e di cogliere « in talune 
costruzioni imperfette di 
un compositore, i lieviti 
dei superbi edifici che se¬ 
guiranno nel tempo ». Non 
soltanto: nellopera di ap¬ 
prendistato sono presenti, 
vorrei dire immancabilmen¬ 
te, certi particolari, certi 
segni caratteristici che si 
ritroveranno tal quali nelle 
opere della piena maturità 
stilistica. Ecco, tanto per 
citare il primo esempio che 
mi viene alla mente, il fa¬ 
moso • gruppetto » di Wag¬ 
ner, una figurazione ritmi¬ 
ca cioè che dal Rtenzt al 
Parsifal comparirà come si¬ 
gnificativa movenza del di¬ 
scorso musicale wagneria¬ 
no. Ma il microsolco «RCA» 
non è destinato a stimolare 
solamente l'interesse degli 
• iniziati »: c’e il nome di 
Muntserral Caballé, alla 
quale sono afhdati tutti i 
brani compresi nella pub¬ 
blicazione, a garantirne il 
pieno successo. E’ ancora 
il Celletti a sottolineare co¬ 
me la Caballe riesca a 
compiere « la prodezz.a — 
lei, soprano acuto — di 
eseguire impeccabilmente a- 
rie scritte o per Carolina 
Ungher (Belisario, Parist- 
na) o per Giuseppina Ren¬ 
zi (Gemma di Vergy), che 
generalmente davano il me¬ 


glio in tessiture a volte un 
po' ambigue, perche porta¬ 
te a oscillare tra il sopra¬ 
no e il mezzosoprano », Ma 
tant'è: il supremo dominio 
della tecnica vocale, con¬ 
sente alla grande cantante- 
spagnola di muoversi con 
scioltezza, con piena natu- 



.Monisirrat ( abaili 


I ralezza m queste pagine 
non certo prive di difficol¬ 
tà virtuosistiche. 

Ecco, per comodità del lei- 
tore. l'elenco dei brani com¬ 
presi nel disco: Torquato 
Tasso - .Atto 1: Fatai Gof¬ 
fredo! : Trono e Corona. 
Gemma di V'ergy ■ Atto I : 
Lascia, Guido, ch’io possa 
vendicare; Una voce ai cor; 
Egli riede? (con Leslie Fv- 
son, baritono, Tom Me 
Donnell, basso, Ermanno 


' Mauro, tenore). Belisario - 
Atto I Plauso' Voci di 
gioia ; Sin la tomba e a me 
negata! (con Ermanno Mau¬ 
ro, tenore). Parisma - Al 
lo 111: No, piu salir non 
ponno. del sei tu in lai 
momento; Ugo è spento 
(con Tom McDonnell. bas¬ 
so; Margareta Elkins, so¬ 
prano) 

L’orcheslra è la « London 
Symphony », diretta con 
precisione e hnezzji da Car¬ 
lo Felice Cillaiio. Il coro 
(The Ambrosian Opera Cho- 
rusl e istruito da John Me 
Carthv, Il disco è tecnica- 
mente soddisfacente: la vo¬ 
ce della Caballe. con uno 
strumentale in giusta pro- 
' spettiva fonica, è calda e vi¬ 
va come nell'ascolto diretto. 
Sembra, davvero, d'essere 
in teatro. Sul retro busta 
le note di presentazione a 
cura di Franco Soprano. 

Laura Padellaro 


iiwriii 

• FIF.ETHOV’E.N tlioicu da ca- 
mera per piatiti e viotoiiceilo 
Vul 1 - (Sonata in fa magj;. 

op S n I • Sonala in sol 
minore op 5 n 2) 

I Voi li - (Sonata in la magg 
, op ftV . Sonata in do magg. 
op 102 n 1) 

' Voi III (Sonata in re magg. 
op IU2 n 2 1 

Pianista Pierre Sancan: Violon¬ 
cellista Andre Na\arra Disco 
€ MuMdiw . W RC 7W-7.^|.732 
sterco L 22(X) a disco 4- tasse. 

• G B PtRtiOLESI La Ser 
va Putlrona ( Renata Scotto. Se¬ 
sto Bru>cantini r Piccolo tea- 

I tro musicale del Collegium Mu- 
I bicum Ilalicum diretto da Re- 
I nato Fasanui • Ricordi •, sche 
I • I Classici della Musica Classi- 
I ca -, SHRI IlOa, sterco 



una favolosa parrucca di capelli veri 


firmata da 


GRATIS UNA TESTINA PORTAPARRUCCHE 


Tutte le nostre parrucche sono lavorate solamente 
con capelli veri 100®/o munite di CERTIFICATO DI 
GARANZIA. Vengono spedite già messe in piega. 
Si spazzolano docilmente e permettono infinite ac¬ 
conciature mantenendo a lungo la piega. Compilate 
oggi stesso il tagliando e speditelo a: 

PARRUCCHE ALEXANDER 
Via itaiia, 53 - Tel. 20449 - 13051 BIELLA 
Via Padova. 10 - Tel. 280369 - 20131 MILANO 
Via Nizza, 25 - Tel. 682137 - 10125 TORINO 


Modello Viviane 


L ' Speli PARRUCCHE ALEXANDER - Via Italia. 53 - Telel 20449 - 
I 13051 BIELLA 

Desidero ricevere la parrucca (segnare con una crocetta II modello 
I desiderato) 

, PARRUCCHE 

□ Viviane L. 12.000 □ Terry L. 12.000 □ Sally L. 12 000 

' NEL COLORE □ della ciocca allegata 

I □ nero □ bruno □ castano medio O castano chiaro 

□ grigio □ biondo □ della tinta. con mèches 

Non Invio denaro ma pagherò al postino a ricevimento del pacco. 
I Le spese di spedizione saranno gratuite. Resta Inteso che se non 
Modollo Terry sarò soddisfatta potrò chiedere, entro 10 giorni, la sostituzione di 
I quanto ricevuto. 

I Cognome ..... Nome . 


Firma 


Modello Sally 
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Quattro allesxonl 


Bob Dylan 


Nessuno sembra dubitare 
che Bob Dylan continui ad 
essere l’alfiere delle nuove 
vìe della musica leggera 
americana. E se dò è ve¬ 
ro, è certo anche che New 
moming (33 giri, 30 cm. 
« CBS » stereo), apparso in 
questi adorni in Italia, è 
destinalfb ad accendere an¬ 
cora più violente polemi¬ 
che del suo precedente 
Self porirait. Questa volta 
infatti, eoo uno sberleffo 
ed una piroetta. Bob Dy¬ 
lan cambia nuovamente di¬ 
rezione e bersaglio, propo¬ 
nendosi come valido ar¬ 
cheologo della canzone po¬ 
polare americana di cui 
vorrebbe restaurare gli an¬ 
tichi fasti. Rifacendosi ai 
testi ed alle voci di c«ti 
cantanti di una cinquan¬ 
tina d’anni fa e oltre. Bob 
assume il piglio del pio¬ 
niere e l’anima dei primi 
interpreti di blues, trasci¬ 
nando con sé l’orchestra 
che ne ha assorbito ogni 
umore in un’avventura dal¬ 


la quale non c’è ritorno. 
Al Kooper, che lo accom¬ 
pagna al pianoforte ed al¬ 
l’organo, diventa infatti un 
j2i7.zista genuino, e Bob ten¬ 
ta di superarlo, irrobusten¬ 
do la sua dizione, lancian¬ 
dosi nel blues con l'impeto 
che finora conoscevamo so¬ 
lo ai cantanti negri. E se 
il valzer fa parte del tipico 
country, perché non into¬ 
nare anche un valzer? Così 
nasce l’incanto di Winter- 
lude. E se vogliamo diver¬ 
tirci, perché non fare il 
verso a certi pezzi del 
vaudeville? E così nasce 
If dogs run free. Un fuo¬ 
co d’artificio contìnuo d'in¬ 
venzioni, di sottigliezze so¬ 
nore, di acrobazie vocali e 
strumentali che non lascia¬ 
no respiro. 

Davvero questo Dylan non 
cessa di stupire. 


lina 91«ma moderna 


Un abisso divide le tradi¬ 
zionali musiche r^r la Mes¬ 
sa e le recenti formule 
del beat. A colmarlo stan¬ 
no lavorando musicisti mo¬ 
derni che hanno radici so¬ 
lidamente piantate nel jazz, 
e fra questi dice una pa¬ 
rola nuova e rassicuran¬ 
te Miro Graziani, da tren- 
t’anni ben conosciuto nel 
mondo musicale ìtalÌ 2 mo. 
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il quale ha composto le 
musiche per una Messa 
breve in italiano in chiave 
gershwiniana e bersteinia- 
na, in aperta polemica 
contro il conservatorismo 
e il falso progressismo mu¬ 
sicale. E' una Messa sem¬ 
plice, popolare e moderna, 
di facile comprensione, che 
' aiuta il raccoglimento e alla 
cui esecuzione non occor¬ 
rono altro che un organo 
e quattro voci. L’incisione 
discogmfica (33 giri. 17 cm. 
« Edizioni paoline •) s'av¬ 
vale dell’apporto dei Can¬ 
tori moderni di Alessandro 
Alessandroni. le cui voci 
rendono bene le intenzioni 
dell'autore. Fra le comp^ 
sizioni del maestro Grazìa- 
ni, il cui nome è legato a 
molte riuscite musiche per 
film e ad alcune canzoni 
presentate in passato al Fe¬ 
stival di Sanremo, questa 
è senza dubbio una delle 
migliori e delle più ispi¬ 
rate. 


11 pendolo 


Pendulum è il titolo del 
nuovo long-playing del noto 
complesso americano Cree- 
dence Clearwater Revival 
che, nel volgere di pochi 
giorni, ha raggiunto la vet¬ 
ta delle classìfiche di ven¬ 
dita in America. Un titolo 


I I 


AMARO 





ìSOt.at^tt:Lì 


Casa tonaata nei 187C; 


che sta a i^nnello per in¬ 
dicare, in sintesi, le carat¬ 
teristiche dei dieci pezzi 
che contiene: il quartetto 
californiano oscilla infatti 
continuamente fra sognan¬ 
ti tempi lenti e infernali 
ritmi di rock, offrendo, me¬ 
glio che in tutte le prece- 



Pcr anni ogni nuova sco¬ 
perta in campo discografi¬ 
co portava ad un'ulteriore 
complicazione del sound. 
Ora si sta percorrendo la 
strada opposta: ogni voce 
che voglia farsi ascoltare 
porta ad un ulteriore av¬ 
vicinamento alle maniere 
classiche del fare la can¬ 
zone. Come questi Dawn, 
americani, che guidano at¬ 
tualmente le classìfiche 
USA con Knock Ihree ttmes 
dopo essersi rivelati con 
Candida. Le due canzoni 
appaiono in Italia fra le 
dodici di un 33 giri (30 cm. 
« Bell ») dal titolo Candida, 
che offre la prima occasio¬ 
ne per fare conoscenza con 
il quartetto: Frank Spina 
le, voce guida. Ricky Cha- 
nìn alla batteria. Jim Gre¬ 
gory al basso c Dave La- 
vender alla chitarra. La lo¬ 
ro forza e nella freschezza 
deH'ispirazione e nell'alle¬ 
gria che sprizza dalle loro 
canzoni, in cui viene evita¬ 
to ogni impegno che non 
sìa quello di divertire. 


I Crff.dencf Clearwafer 


B. G. Lingua 


denti esibizioni, un motivo 
di costante interesse che 
nasce dalla varietà dei te¬ 
mi e delle ispirazioni. Due 
pezzi particolarmente in 
evidenza: Hey tonight e 
Have you ever seen lite 
rain che sono stati incisi 
anche su un 45 giri per in¬ 
vitare il grosso pubblico ad 
interessarsi al loro discor¬ 
so. Entrambi i dischi sono 
editi dalla • Cetra ■ per la 
etichetta • America ». 


Nono unrili 


• BOBBY GOLOSBORO: Otnvn 
on thè Bayou e Utile things 
(45 giri ■ United Artists • 
35147). Ure 900. 

• LIONELXO; Primi giorni di 
settembre e A questo mondo 
esisto anch'io (45 giri « Slyle » - 
STMS 720) Ure W. 

• EMY CESARONI: Gira, gira 
hambolina e Dolce (45 giri 

• Style . - STMS 719). Ure MO. 

• SUGARLOAF: Creen-eyed lady 
e West of to-morrow (45 giri 

• Liberty» - 15401). Ure 900 
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FEtidietta Nera 
degli amari. 


Per le sue erbe salutari, per II suo gusto gradevolissimo 
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MARIAKO 


IL MEDICO 


Jehovah 

« chiedo lina spiegazione: 
che cosa significa la parola 
Geova, dato che la incontro 
spesso leggendo la Sacra Bib¬ 
bia. Scusi la mia ignoranza, 
ma, realmente come posso im¬ 
parare se qualcuno non mi 
guida? Fiducioso attendo la 
sua spiegazione » (D. L. - To¬ 
rino ). 

Non so quale sia redizione 
della Bibbia che lei ha a di¬ 
sposizione. Comunque il nome 
Geova è trascrizione incomple¬ 
ta di Jehovah, che è a sua 
volta la pronuncia popolare, 
erronea, del nome di Dio. nel¬ 
la rivelazione biblica. 11 nome 
di Dio rivelato nella Bibbia è 
Yahweh (che significa « Colui 
che è » secondo la interpreta¬ 
zione più accettata). Questo 
nome santo di Dio, detto te- 
tragrammaton, pterché compo¬ 
sto di quattro consonanti 
Y.H.W.H, p>er una interpreta¬ 
zione severa del precetto del 
Decalogo « Non pronuncerai in¬ 
vano il nome di Yaweh, tuo 
Dio » non veniva pronunciato, 
e in segno di rispetto, per evi¬ 
tare qualunque sua profanazio¬ 
ne. quando si doveva leggerlo 
nel testo della Bibbia, si so¬ 
stituiva con il nome Adonai 
(che significa «Signore»), 
Quando, più tardi, venne voca¬ 
lizzato il testo della Bibbia 
(ossia vennero scritte le vo¬ 
cali, che prima non si scri¬ 
vevano). al tetragratnmaton 
Y.H.W.H. non vennero appo¬ 
ste le vocali sue, ma le vo¬ 
cali del vocabolo Adunai, per 
cui nacque la pronuncia er¬ 
ronea ed ibrida del nome di 
Dio, leggendo invece che Ya¬ 
weh, YeHoWaH (= Jehovah). 
Una vera deformazione (inno¬ 
cente s'intende) del nome ri¬ 
velato di Dio! 


Parole 

• Ho l'impressione che la mag¬ 
gior parte delle parole che si 
dicono sono perfettamente 
inutili, perché quasi sempre 
smentite dai nostri fatti. O 
esagero?» (P. L. - Rimini). 

Non credo che esageri. Non 
so più chi ha detto che su 
centomila parole che noi di¬ 
ciamo ne diciamo una dozzina 
solo di veramente utili! Il re¬ 
sto sembra che non abbia al¬ 
tro scopo che far funzionare 
gli organi della respirazione, 
come il pianto del neonato 
serve a dilatare il suo torace. 
Hanno ragione i toscani che ci 
ammoniscono: « non la spre¬ 
car, ch’è santa la parola! ». 


Un desiderio 

« Da 15 anni, ogni sera, ogni 
mattina, prego il Signore di 
farmi la grazia che una per¬ 
sona, che mi ha lasciata sola 
nella vecchiaia, mi tenda la 
mano per una riconciliazione. 
Hon spero in un ritorno, ma 
prima di morire desidero ar¬ 
dentemente questa pace. Mai 
in tutti questi anni ho man¬ 
cato un solo giorno di prega¬ 
re. Perché il Signore non mi 
fa questa grazia? Non mi sen¬ 
te? Perché non mi ascolta? * 
(E. S. - Genova). 

Agli esuli figli di Israele che 
dubitavano ormai di un pos¬ 
sibile ritorno a Gerusalemme, 
il Signore per bocca del pro¬ 
feta Isaia diceva: « I miei pen¬ 
sieri non sono i vostri pen¬ 
sieri, le vostre vie non sono 
le mie vie. Oracolo di Dio! 


Quanto il cielo sovrasta la 
terra, tanto le mie vie sovra¬ 
stano le vostre vie, i miei pen¬ 
sieri sovrastano i vostri |>en- 
sieri » (55. 8-9). Perché il Si¬ 
gnore non abbia ancora ascol¬ 
tato la sua preghiera cosi ac¬ 
corata e insistente è per me 
mistero (come lo è per lei), 
ma è un mistero degno della 
bontà di Dio. Vorrei però an¬ 
che chiederle: lei. personal¬ 
mente, ha agito, operato, si 
è sacrificata pterché quella per¬ 
sona, che l’ha lasciata sola, 
le tenda la mano per ricon¬ 
ciliarsi? E l'ha fatto non una. 
ma anche più volte? Non so 
il suo caso, ma so che spesso 
in casi simili poco si fa e si 
attende tutto dalla preghiera, 
mentre il Signore ci ha dato 
un'intelligenza, una volontà, 
una possibilità di umiliarci e 
di perdonare anche per colla¬ 
borare ai suoi disegni. Che se 
lei tutto questo ha fatto, non 
le resta che continuare a pre¬ 
gare, ma con la preghiera 
(l’unica!) che ci ha insegnato 
Gesù e che si condensa nel 
« sia fatta la Tua volontà! » 
del Pater, Le prometto, co¬ 
munque, una preghiera per il 
suo desiderio. 

Epitaffio di Abercio 

« E' vero che i primi Cristia¬ 
ni parlando o scrivendo del- 
l'Eucaristia lo facevano in mo¬ 
do misterioso e simbolica? Esi¬ 
stono documenti che lo provi¬ 
no?» (S. U. - Gorizia). 

Non sempre, ma spesso nei 
primi secoli si parlò e si scri.s- 
se da parte dei Cristiani sul 
mistero eucaristico in modo 
misterioso e simbolico, per evi- 
tare fraintendimenti e calun¬ 
nie sul rito stesso, da parte 
di ignoranti o malintenzionati. 
E ne abbiamo molte prove: 
basta pensare al simbolo dei 
pani e dei pesci, della vite e 
dei tralci, e altri che si rin¬ 
vengono in molte iscrizioni. 
Una delle più celebri è un'iscri¬ 
zione sepolcrale rinvenuta tra 
le rovine di Gerapoli nella Fri¬ 
gia, e che si trova attualmen¬ 
te al Musco Lateranense di 
Roma. E’ detta l’Epitaffio di 
Abercio (dal nome del perso¬ 
naggio che da vivo s’era pre¬ 
parato l’iscrizione da mettersi 
sul suo sepolcro). Dice così: 
« ... mi sono fatto questo mo¬ 
numento da vivo, per avere 
qui nobile sepoltura del mio 
corpo, io di nome Abercio, di¬ 
scepolo del casto pastore 
(= cioè Gesù, il buon Pasto¬ 
re) che pascola greggi di pe¬ 
core per monti e per piani, 
che ha occhi grandi che dal¬ 
l’alto guardano per ogni do¬ 
ve (la onniscien7.a di Gesù). 
Egli infatti mi istruì in scrit¬ 
ture degne di fede... e dappier- 
tutto mi guidava la fede e mi 
imbandì farcito il pesce di 
fonte grandissimo (l’Eucari¬ 
stia) puro, che prende la ca¬ 
sta vergine (la Chiesa) e lo 
porge a mangiare agli amici di 
ogni giorno, avendo un vino 
eccellente, che ci mesceva con 
acqua insieme al pane (sempre 
l’Eucaristia). Queste cose ho 
fatto scrivere qui io Abercio 
in mia presenz-a: settantadue 
anni avevo per verità. Chiun¬ 
que intende quel che dico e 
sente come me (e cioè i cri¬ 
stiani che. conoscendo il sim¬ 
bolismo eucaristico, potevano 
intenderlo), preghi per Aber¬ 
cio ». Gli studiosi più compe¬ 
tenti ritengono unanimemente 
oggi il simbolismo di questo 
epitaffio cristiano ed eucaristi¬ 
co, e datano quest’iscrizione 
tra il 190 e il 200 d. C. 


IL FUOCO 
DI S. ANTONIO 

C hi non conosce i fuo¬ 
chi che si accendo¬ 
no in alcuni paesi 
per salutare Sant’Antonio 
abate? Ebbene, per la 
particolare disposizione 
ravvicinala ed allineata 
che mostrano le lesioni 
cutanee di questa malat¬ 
tia, si parla di < fuoco di 
Sant’Antonio ». 

In effetti trattasi di una 
malattia infettiva a de¬ 
corso acuto, talora reci¬ 
divante, determinala da 
un virus che ha molte 
analogie con quello della 
varicella, caratterizzata 
da manifestazioni vesci¬ 
colari che insorgono nel 
territorio di innervazione 
cutanea e lungo il decor¬ 
so di un tronco nervoso 
sensitivo (cioè il virus 
non colpisce i nervi mo¬ 
tori o del movimento, 
bensì i nervi che sono 
devoluti alla percezione 
sensitiva) con intensa 
sindrome dolorosa. 


« Flagello di Dio » 

Si è parlato anche — tan¬ 
to il quadro a volte può 
assumere il carattere di 
gravità — di poliomielite 
posteriore i>er distinguer¬ 
la dalla poliomielite an¬ 
teriore. La malattia col¬ 
pisce infatti le cosiddette 
« coma posteriori del mi¬ 
dollo spinale », cioè quel¬ 
le formazioni da cui si di¬ 
partono i nervi che pre¬ 
siedono alla sensibilità. 
La poliomielite anteriore 
acuta, invece, colpisce le 
coma anteriori, cioè quel¬ 
le formazioni nervose del 
midollo spinale dalle qua¬ 
li partono i nervi di mo¬ 
vimento, donde le fami¬ 
gerate paralisi che una 
volta (in era pre-vaccini- 
ca) costituivano un vero 
e proprio « flagello di 
Dio ». 

Il « fuoco di Sant’Anto¬ 
nio » in gergo scientifico 
si chiama herpes zoster. 
I due sessi sono colpiti 
da questa malattia virale 
nella stessa misura. La 
malattia è eccezionale 
iieH’età infantile ed è ra¬ 
ra sotto i vent'anni. In 
genere la malattia insor¬ 
ge prevalentemente nei 
jnesi invernali, ma anche 
in quelli primaverili. Di 
solito la malattia colpisce 
sporadicamente più che 
epidemicamente. L'acme 
di frequenza dei casi di 
herpes zoster lo si rag¬ 
giunge di solito un mese 
prima dell’acme della epi¬ 
demia di varicella. Si de¬ 
ve a questo punto dire 
che, spesso, si verificano 
casi di varicella in bam¬ 
bini che siano stati a con¬ 
tatto con adulti malati di 


zoster e meno spesso si 
verifica il contrario, cioè 
che adulti ammalino di 
zoster essendo stati a 
contatto con bambini va- 
ricellosi. 

Molti fattori possono fa¬ 
vorire l’insorgere di un 
herpes zoster, malattia di 
frequente riscontro peral¬ 
tro. Traumatismi, intos¬ 
sicazioni, farmaci, ma¬ 
lattie che colpiscono il 
midollo spinale o le ver¬ 
tebre, nel cui canale (ca¬ 
nale vertebrale) il midol¬ 
lo è situato, avvolto dalle 
membrane meningee. La 
porta di ingresso del vi¬ 
rus è tuttora sconosciu¬ 
ta. Sembra che colpisca 
dapprima le tonsille pa¬ 
latine e poi da queste 
formazioni linfatiche dif¬ 
fonda nel sangue per rag¬ 
giungere successivamente 
i centri nervosi del mi¬ 
dollo spinale. Una secon¬ 
da ipotesi ammetterebbe 
come sede d’ingresso del 
virus zosteriano la muco¬ 
sa nasale; una terza ipo¬ 
tesi infine è quella secon¬ 
do cui il virus farebbe il 
suo ingresso proprio dai 
nervi periferici risalendo 
fino ai centri nervosi spi¬ 
nali solo in un secondo 
momento. 

La lesione cutanea tipica 
dell’herpes zoster è la ve¬ 
scicola, la quale può es¬ 
sere unica o multipla ed 
essere dislocala lungo il 
decorso di un tronco ner¬ 
voso. La lesione nervosa 
invece è caratterizzata da 
infiammazione a caratte¬ 
re necrotizzante, cioè con 
morte del tessuto colpi¬ 
to, a carico dei cordoni 
posteriori o sensitivi del 
midollo spinale. Il perio¬ 
do di incubazione della 
malattia è di circa quin¬ 
dici giorni. Nel perio¬ 
do prodromico ptossono 
esplodere già le manife¬ 
stazioni cutanee vescico¬ 
lari, spiesso precedute da 
febbre, malessere genera¬ 
le e dolore con spiccata 
sensibilità lungo le radici 
posteriori spinali e rela¬ 
tive zone cutanee da quel¬ 
le innervate. 


Zone colpite 

La vescicola è preceduta 
da un « rash » eritema- 
toso lungo il decorso 
sempre di un tronco ner¬ 
voso. Le vescicole, a con¬ 
tenuto liquido siero-ac¬ 
quoso, limpido ptossono 
modificarsi in pustole per 
invasione batterica secon¬ 
daria e quindi evolvere 
verso la formazione di 
croste, fino all'essicca¬ 
mento. Cadute le croste, 
si vede la cute sottostan¬ 
te lucida e sottile. 
Abitualmente, tra le zone 
più colpite, vi è una metà 
del torace o deH'addome. 
'Tutte le sedi possono es¬ 
sere colpite, purché vi sia 


un nervo lungo il quale 
si possa disseminare il 
processo virale. E così 
avremo zoster del cuoio 
cap>eIluto, zoster interco¬ 
stale, zoster facciale, zo¬ 
ster oftalmico (tra i più 
gravi perché colpisce il 
nervo ottico con neuritc 
ottica e perdita della vi¬ 
sta). A volte lo zoster 
oftalmico colpisce i mu¬ 
scoli innervati dai nervi 
oculomotori e in tal caso 
si possono avere altri se¬ 
gni. soprattutto lo stra¬ 
bismo e la caduta o ab¬ 
bassamento della palp^ 
bra supteriore. Altra tipi¬ 
ca forma di zoster è quel¬ 
la facciale, nonché quella 
auricolare. Lo zoster auri- 
colo-facciale si presenta 
con vescicole alla lingua, 
aH'ugola, alle fauci con 
paralisi del nervo faccia¬ 
le o del nervo laringeo 
con afonia, cioè perdita 
della voce. 


Paraplegia 


Negli zoster cefalici, che 
colpiscono i nervi spinali 
cervicali, si può avere più 
frequentemente una sin¬ 
tomatologia a tipo di me¬ 
ningite. Si possono avere 
eccezionalmente paralisi 
a metà persona (emiple¬ 
gie), Altre rare volte si 
può avere paraplegia, 
cioè perdita del movi¬ 
mento e della sensibilità 
degli arti inferiori, di tut¬ 
ti e due i piedi. Nel 75 per 
cento dei casi di paralisi 
motorie in corso di her¬ 
pes zoster, l’eruzione cu¬ 
tanea (eritema e vesci¬ 
cola costituenti il « fuo¬ 
co di Sant’Antonio ») 
compare pochi giorni pri¬ 
ma della paralisi; nel 
25 per cento essa compa¬ 
re contemporaneamente 
o addirittura dopo. Tra 
le complicanze dello zo¬ 
ster elenchiamo l’artrite 
e l’endocardite. 

La diagnosi è relativa¬ 
mente facile quando un 
malato dice di avere do¬ 
lore che si irradia lungo 
un nervo e soprattutto 
quando questo dolore, 
spesso insopportabile, vie¬ 
ne ad essere preceduto, 
seguito o accompagnato 
da chiazze eritematose 
(rossastre) sormontate 
da minute vescicole sie¬ 
rose. La cura deve essere 
tempestiva e deve fon¬ 
darsi sull’uso di altissime 
dosi di vitamine B1 e 
B12 (anche 5000 unità al 
giorno). 

Tra gli antibiotici si deve 
preferire Taureomicina 
jjer via generale e per 
pomata, da usare local¬ 
mente sulle lesioni cuta¬ 
nee. Il dolore sarà lenito 
con analgesici senza fare 
ricorso a stupefacenti, 
salvo in casi eccezionali. 

Mario Giacovazzo 
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Biand” , 
di Spasr 


I.cjiumi Cirio: Bianchi di Spagna, Can¬ 
nellini. Borlotti di \'ige\ano. Fagioli in 
casseruola con pancetta. I.enticchic, Ccci. 


un t^he capita 


biaBcllì dì Spagna, 
dadini di prosdatto cotto, 
fcttÌDe di cipolla Borella 
« foglioliae 
di prezzcaaolo fresco. 
Il tatto coadìto in insalata. 


'i fs^ìolì con due più”: piu sapore, più sostanza 

(gustosi e ricchi di proteine perchè cotti sotto vuoto) 
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ACQUA SCIVOLOSA ANTI-INCENDI 

Sentirete presto parlare della cosiddetta « acqua sdruccio¬ 
levole », una sensazionale scoperta chimica che permette 
agli idranti dei vigili del fuoco di triplicare la potenza e 
soprattutto la rapidità del getto d'acqua per spegnere un 
incendio. La scoperta è stala effettuata da un gruppo di 
scienziati del Rand Institute americano incaricato daÌTam- 
ministrazione di New York di studiare nuovi mezzi per 
rendere piu efficiente il dipartimento dei lucali vigili del 
fuoco. Il gruppo ha compiuto, sotto la guida del professor 
Edward M. Blum, per quattordici mesi, una serie di espe¬ 
rimenti che hanno dato risultati di gran lunga superiori 
al previsto. Si trattava, in pratica, di trovare una sostanza 
che rendesse « scivolosa » l'acqua attraverso gli idranti, 
eliminando o rendendo minimo l'attrito fra il getto ed il 
« tubo ». in modo da concentrare grandi quantità idriche 
sulle liamme nello spazio di pochi secondi. In una prima 
fase sono state messe alla prova delle sostanze oleose ma 
senza successo. Poi si è tentato di modificare con parti¬ 
colari vernici le pareti interne degli idranti, ed alla fine 
Blum ha giocato la carta dell’ossido di polietilene che e 
noto agli esperti di chimica da un quarto di secolo, da 
quando cioè è stato adottato il processo di « polimerizza¬ 
zione » che ha aperto le porte alla produzione industriale 
delle piu importanti materie plastiche. L'aggiunta all'acqua 
degli idranti dell'ossido di polietilene determina appunto 
il desiderato effetto: il getto aumenta del 70 per cento 
di dimensioni e di potenza rispetto ad un uguale quanti¬ 
tativo di acqua ad uguale pressione (ma senza l'uso della 
sostanza « accelerante »). La « gittata » del getto raddoppia 
a tutto vantaggio deirefficacia deH’intervento dei vigili del 
fuoco in caso di incendio, finora Blum si è limitato a 
redigere un rapporto per l'Associazione Americana per il 
progresso delle Scienze, ma nei prossimi mesi verranno 
presentati all'opinione pubblica i nuovi dispositivi che 
sfruttano l'ossido di polietilene. Sono dispositivi abba¬ 
stanza semplici. La sostanza ridotta in polvere è contenuta 
in sacchetti di materia plastica impermeabile Al momento 
stesso in cui l'acqua viene immessa ad alta pressione negli 
idranti, un congegno a scatto automatico « solfia » attra¬ 
verso una valvola la polvere « accelerante » nel getto 
d'acqua. Blum è convinto che con un quantitativo di ossi¬ 
do di polietilene del valore di 3(X) dollari (187 mila lire) 
si possa eliminare almeno un milione di dollari (625 mi¬ 
lioni di lire) di danni in un incendio giudicato capace 
di generare dieci milioni di dollari di danni (sei miliardi 
e 250 milioni di lire) se affrontato con gli idranti a getto 
d'acqua convenzionale. 

UN MINI-ORECCHIO PER I SORDI 

Buone notizie per i sordi che vogliono eliminare ogni 
traccia esterna di apparecchi correttivi del loro difetto. 
Benché la tecnica moderna sia riuscita ormai a * miniatu- 
riz7.are » in maniera ammirevole i dispositivi contro la 
sordità, un gruppo di scienziati americani, capeggiato dal 
professor Jack B. Vemon dell'Università dell'Oregon, ha 
imboccato una via nuova e rivoluzionaria. Si tratta del¬ 
l’innesto nell'organo deH'udito di un « mini-orecchio sem¬ 
plificato » composto da un microfono millimetrico e da 
un cristallo dotato di proprietà piezoelettriche. Avvenendo 
l’innesto fra l'orecchio « medio » e quello « interno » attra¬ 
verso una delicata operazione chirurgica, nessuno al mon¬ 
do penserà mai, intrattenendosi con l'ex-sordo, che in real¬ 
tà l'organo uditivo è stato sostituito dal minuscolo dispo¬ 
sitivo elettronico nelle sue virtù funzionali. Il « mini-micro¬ 
fono » assume, grosso modo, le funzioni della membrana 
del timpano e della catena degli ossicini (martello, incu¬ 
dine. staffa) mentre il « cristallo» piezoelettrico sostituisce 
in larga misura il « labirinto osseo » (orecchio interno) 
fino al raccordo con le fibre del ramo cocleare del nervo 
acustico i cui impulsi nervosi finiscono con l'eccitare i 
centri corticali del cervello preposti alla facoltà dell'udito. 
La piezoelettricità è la proprietà caratteristica di alcune 
sostanze cristalline (quarzo, tormalina, sale di Strette 
e di Rochelle ecc.) di manifestare una carica elettrica su¬ 
perficiale allorché vengono delormate elasticamente. Vice¬ 
versa, assoggettate ad un campo elettrico (ed è il nostro 
caso), i cristalli piezoelettrici entrano, per cosi dire, in 
convulsione e si deformano elasticamente a loro volta. 
Cessata l'azione del campo elettrico, il cristallo toma in 
equilibrio con oscillazioni smorzate. 'Tali oscillazioni diven¬ 
gono persistenti se sono stati applicati campi elettrici 
alternati. Ora, nell'orecchio normale e naturale, le vibra¬ 
zioni della membrana del timpano, che hanno grande am¬ 
piezza e debole intensità, vengono trasmesse alla catena 
degli ossicini (martello, incudine, staffa) e trasformate in 
vibrazioni di piccola ampiezza e forte intensità. Provocano 
inoltre le modificazioni della pressione dei liquidi vesti¬ 
bolari che si propagano in forma di onda lungo la rampa 
vestibolare verso l'apice della • chiocciola » da dove ridi¬ 
scendono verso la sua base lungo la rampa timpanica e si 
trasmettono infine alla membrana che chiude la « finestra 
rotonda ». Nel « mini-orecchio elettronico e piezoelettrico » 
del professor Vemon, il « mini-microfono » raccoglie le 
onde sonore e le trasforma in impulsi elettrici. Tali im¬ 
pulsi determinano le « convulsioni » del « cristallo » e quin¬ 
di l'emissione (dai cristallo tornato in stato di equilibrio) 
delle oscillazioni che le cellule sensoriali dell'organo del 
Corti, cioè il vero apparato sensoriale dell’orecchio interno, 
ritrasformano in impulsi nervosi da convogliare quali 
precise sensazioni uditive al cervello. 

Sandro Paternostro 


Milva-Lìsistrata 


Milva, che con Gino Bra- 
mieri ha appena concluso 
la seconda stagione di re¬ 
pliche del « musical » An¬ 
geli in bandiera, tornerà 
nei prossimi giorni negli 
studi di via 'Teulada per 
inteipretare Lisistrata nel¬ 
la riedizione, attualizzata, 
della pojjolare commedia 
musicale di Garinei e Gio- 
vannini Un trapezio per 
Lisistrata, rappresentata in 
teatro tredici anni fa. Mil¬ 
va prenderà così il posto 
che era di Delia Scala, 
mentre a Gino Bramieri 
sarà affidato il personag¬ 
gio che in palcoscenico 
era di Nino Manfredi. Una 
delle novità di questo spet¬ 


tacolo televisivo sarà rap¬ 
presentata daH’utilizzazio- 
ne del complesso dei Ric¬ 
chi e Poveri in sostituzio¬ 
ne del Quartetto Cetra che 
faceva parte del cast ori¬ 
ginale. (ion Un trapezio per 
Lisistrata, che verrà realiz¬ 
zata in tre puntate con la 
r^ia di Vito Molinari. Ga¬ 
rinei e Giovannini ripren¬ 
dono la loro collaborazio¬ 
ne alla TV dopo la rentrée 
radiofonica avvenuta in 
gennaio con Caccia al teso¬ 
ro che va in onda il lunedi. 


Gaslini-record _ 

Mezzo milione di copie 
avrebbe già venduto — su 
un mercato discografico 
peraltro assai stanco — 
la trascrizione di Giorgio 
Gaslini del Concerto per 
oboe di Alessandro Mar¬ 
cello (1684-1750), sul quale 
si sviluppa il film di Enrico 
Maria Salerno Anonimo ve¬ 
neziano. Gaslini, che ha 41 
anni e che si considera un 
« musicista totale », comin¬ 
ciò a scrivere colonne so¬ 
nore nel 1960, per La not¬ 


te di Michelangelo Anto- 
nioni. Per la TV Gaslini lo 
scorso anno ha comptosto 
le musiche del ciclo dedi¬ 
cato a Don Chisciotte (pro¬ 
tagonista Luigi Proietti) e 
F>er le dodici puntate della 
prima serie di Di fronte 
alla legge. 

In ordine di tempo la sua 
composizione più recente 
è Contagio, un balletto 
che ha costituito una delle 
novità dell’attuale stagione 
scaligera. 


Minishow 


Minishow sperimentale a 
colori nel grande Studio 1 
di via Verdi a Torino. Lo ha 
realizzato la regista Alda 


Grimaldi, su testi di Velia 
Magno. Protagonisti sono 
Renzo Palmer in veste di 
presentatore, Oreste Lionel¬ 
lo e Pat Starke come «can¬ 
tanti-fantasisti » in una car¬ 
rellata che rievoca musiche 
e costumi degli anni Venti- 
Trenta. Le scene sono di 
Davide Negro, le coreogra¬ 
fie di Fioria Torrigiani. 


Colori del 700 


Chiusa la partita con Ne¬ 
ro Wolfe e abbandonata 
quindi la New York del 
secolo ventesimo, la regi¬ 
sta Giuliana Berlinguer si 
accinge a fare un salto 
di duecento anni indie¬ 
tro nel tempo. Sta infatti 
preparando l’allestimento 
di un atto unico. Con un 
po' di paura, scritto « alla 
maniera settecentesca » da 
Alfred-Victor conte de Vi- 
gny, illustre autore fran¬ 
cese vissuto tra il 1797 e 
il 1863. Questa breve com¬ 
media, che in originale si 
intitola Quitte pour la 
peur, andò in scena, la pri¬ 


ma volta. air« Opera » di 
Parigi il 30 maggio 1833; De 
Vigny l'aveva dedicata a 
un’importante attrice del¬ 
l’epoca, Marie Dorval, che 
da allora sarebbe diventa¬ 
ta il più grande amore 
della sua vita. Con un po' 
di paura sarà registrata a 
colori. 


L’esperimento 


L'esperimento è il titolo di 
un « teatro inchiesta », 
scritto da Aldo Falivena 
e Dante Guardamagna — 
gli autori de La rosa bian¬ 
ca —, che entrerà in lavo¬ 
razione il mese prossimo. 
Questo originale televisivo 
prende lo spunto da ricer¬ 
che effettivamente compiu¬ 
te in università ed istituti 
di psicologia americani, te¬ 
deschi ed italiani tendenti 
a stabilire il grado di ob¬ 
bedienza di un uomo o di 
più persone in una data 
situazione. In Italia colla- 
borano a questi esperi¬ 
menti 40 universitari. Per 
la televisione gli autori 
hanno cercato di ricreare 
il clima in cui si sono svol¬ 
ti gli esperimenti e di al¬ 
largare tl discorso all’ob¬ 
bedienza nella società at¬ 
tuale. Per la realizzazione, 
che sarà affidata allo stes¬ 
so Dante Guardamagna, 
regista di molti sceneggia¬ 
ti. saranno impiegati, oltre 
che attori professionisti, 
anche giornalisti e scrit¬ 
tori che avrebbero nella 
realtà potuto partecipare 
alle inchieste da cui gli au¬ 
tori hanno preso lo spunto. 


L’ambo TV 

Qualche giorno fa è giunta 
alla redazione di Io com¬ 
pro, tu compri una lettera 
in cui un telespettatore di 
Cagliari, il signor Alfredo 
Rocco, informava di aver 
giocato al lotto il numero 
della segreteria telefonica 
della rubrica del consuma¬ 
tore che va in onda ogni 
giovedì alle ore 13 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. A puro 
titolo di cronaca è giusto 
ricordare che il numero è 
il seguente: 35.25.81. La ci¬ 
fra, sia come terno sia co¬ 
me ambo, fu giocata il 19 
settembre del ’70, Dalla 
ruota della fortuna sortì 
l’ambo 35-81 e il signor 
Alfredo Rocco di Cagliari 
vinse soltanto mille lire. 
La settimana successiva gli 
stessi numeri di Io com¬ 
pro, tu compri uscirono 
sulla ruota di Milano, ma il 
signor Rocco dimenticò di 
giocarli. « Non siamo riu¬ 
sciti a spiegarci perché », 
dice Roberto Bencivenga, 
curatore del programma. 
< il telespettatore cagliari¬ 
tano ci abbia informato del 
curioso episodio a oltre 
cinque mesi di distanza ». 
(a cura di Ernesto Baldo) 



Milva e Gino Bramieri saranno i protagonisti della 
nuova edizione del musical «Un trapezio per Lisistrata» 
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L’unico modo di tenersi caro 
un brandy che non ha mai tradito nessuno, 
è di cambiargli i connotati 


Se dite a qualcuno della vostra famiglia che brandy 
Florlò può fargli male, può anche ridervi in faccia. 

E' il brandy nato al centro del Mediterraneo, dove il 
sole brucia da maggio a ottobre inoltrato. 

E il sole non ha mai fatto male a nessuno. 

E‘ per questo che se volete tenervi caro brandy Fiorio, 
e anche la vostra famiglia, non vi resta che cambiargli i 
connotati. A brandy Fiorio, naturalmente. 


Florio Brandy Mediterraneo: 
il brandy naturale* 








L consentirvi, dopo il pasto, di vivere coi vostri cari, 
sicure che tutto sarà lavato alla perfezione 
Nelle Candy ai due sportelli corrispondono 
due bracci rotanti con regolatori di pressione brevettati 
che orientano e graduano il getto e la forza dell'acqua 
e lavano le pentole con la necessaria energia, 
nello scomparto inferiore, mentre in quello supenore 


idee-esperienza 


Il secondo sportello vi apre una seconda maniera di vivere 
Perché aprendo il secondo sportello voi trovate uno scomparto 
specializzato per il lavaggio delle pentole 

E solo una lavastoviglie che lava veramente le pentole, 

COSI noiose da pulire, può cambiare veramente la vostra vita 


- — ~ ~ —- - 

E nella gamma Candy c'è sempre la lavastoviglie per voi 
Brava 8/4, che lava per 8 o per 4 e consuma per 8 o per 4 
e ha le dimensioni dei mobili da cucina 

Stipomatic 10/5, che lava per 10 o per 5 e consuma per 10 o per 5 
Gruppo Brava 8/4 con lavello, se volete una organica unità di lavaggir 
L5, se volete una lavastoviglie per 5 persone m dimensioni ndotte 
In tutte, oltre a un pratic^^^^^^v 
piano di lavoro, troverete 
la tecnica e lèsperienza ^ 


E’ il secondo sportello 
di una lavastoviglie Candy 
che cambia 
la vostra vita. 






























Una biografia di Al essandro Cutolo 

IL FAVORITO 
DI CATERINA 



Le molte 


di capitan 


L a storia ufficiale, quella dei testi sco¬ 
lastici sui quali si formano le giovani 
coscienze, non prende cura del sol¬ 
dato qualunque, strappato alla casa, alla 
famiglia, al lavoro e coinvolto nel grande 
dramma della guerra. Quella storia è fatta 
di battaglie e trattati, i protagonisti sono 
re e principi e condottieri, non c’è spazio 
per la sofferenza e U lutto, l'entusiasmo 
e il coraggio di vittime ed eroi sconosciuti. 
Tocca poi alla letteratura, alla memoriali¬ 
stica il compito di frugare tra le pieghe 
della tragedia, restituendo un volto e una 
voce ai protagonisti autentici d’un'epopea, 
e cercando al di là d'ogni fredda retorica 
la verità deU'uomo. 

Così è dell'epopea napoleonica: che non 
vive soltanto della figura d'un condottiero 
geniale, dei mille volumi dedicati all’analisi 
della sua azione militare e politica; ma 
anche delle vicende minime dei milioni 
d'uomini che lo seguirono e gli credettero, 
i « grognards » che percorsero a piedi l'Eu¬ 
ropa dalla campagna d'Italia fino a Lipsia 
e a Waterloo. 

Uno di loro, il capitano Jean-Roch Coignet, 
è giunto l'anno scorso ai fastigi dei « mass¬ 
media ». personaggio di centro di uno sce¬ 
neggiato televisivo che mostrava appunto, 
attraverso la sua storia, /’• altra faccia » 
delle guerre napoleoniche. Non pochi spet¬ 
tatori avranno pensato allora ad un’abile 
• invenzione », ad una figura simbolica 
che incarna.ise i silenziosi cocciuti eroi 
di Auslerlitz e Jena, Eylau e Borodino. 
Coignet invece fu personaggio reale, e lo 


spettacolo televisivo era desunto, pur con 
molta libertà, dalle sue Memorie, che l'edi¬ 
tore Longanesi pubblica in veste raffinata 
per la collana « / cento libri ». Il lettore 
avrà cosi fra mano, per la prima volta e 
nella sua integrità, un documento straordi¬ 
nariamente VIVO e colorito, una testimo¬ 
nianza forse ingenua e rozza, ma proprio 
per questo credibile, sulle gesta della 
« Grande Armata ». Son viste non dall'alto 
dell’analisi storica e politica, ma dall'umile 
posto d'osservazione d’un soldato: e dun¬ 
que come dietro le quinte d’una gran re¬ 
cita, là dove la guerra non è davvero 
bella e gloriosa, ma crudele. Incolto ma 
perspicace osservatore, Jean-Roch Coignet 
descrive uomini e vicende con semplice im¬ 
mediatezza, la sua verità è quella d'un pit¬ 
tore naif. 

Le Memorie costituiscono una miniera di 
notizie e di notazioni origituili non soltanto 
sulle campagne alle quali egli prese parte, 
ma anche su ambienti e costume della pro¬ 
vincia francese (gli anni dell’infanzia di 
Coignet) e, nella parte finale, sul clima in¬ 
stauratosi in Francia con la Restaurazione, 
quando l'ex capitano, con la paga dimez¬ 
zata, viveva di ricordi e nostalgia ad Auxer- 
re, in sospetto alle autorità per il fedele 
ricordo che conservava dell'uomo cui aveva 
dedicato la sua vita. 

P. Giorgio Martelllni 

Nella foto: Henry Lambert. Era Coignet 
nella edizione TV delle ■ Memorie » 


y i sono delle storie che 
sembrano romanzi, e, seb¬ 
bene più raramente, dei 
romanzi che ripetono lo sche¬ 
ma delle storie. Del resto la 
separazione è tanto diffìcile 
che persino Alessandro Man¬ 
zoni ci si smarrì quando volle 
scrivere un romanzo storico, 
e. dopo averlo composto, trovò 
che il romanzo aveva tradito 
la storia, e quasi lo rinnegò 
( per fortuna solo sulla carta, 
perché il capolavoro continuò 
a vivere, indipendentemente 
dal giudizio del suo autore). 
Vi sono poi scrittori dì storia 
che sanno farsi leggere come 
se fossero romanzieri: e fra 
uesti mettiamo Alessandro 
molo, che ci ha regalato un 
libro di facile e buona lettura 
col suo II magnifico Potèmkin 
Ist. Geografico De Agostini, 
18 pagine, 2200 lire). Potèm¬ 
kin, come è noto, fu il favo¬ 
rito di Caterina 11 di Russia; 
non fu soltanto il favorito, ma 
artche il principale collabora¬ 
tore di quella sovrana intelli¬ 
gentissima che prosegui l'opera 
di Pietro il Grande e fece dav¬ 
vero della Russia una potenza 
europea. 

Potèmkin estese rìmpcro mo¬ 
scovita verso il Sud. conqui¬ 
stando la Crimea e strapparido 
quindi ai turchi la supremazia 
nel mar Nero. Ma era anche 
un uomo di grandi e avvenirì¬ 
stiche vedute. « Da tempo », 
scrive Cutolo, • aveva chiaro 
il disemo dì popolare la Rus¬ 
sia del Sud c principalmente 
la Crimea. Nei 1776 vi aveva 
fatto arrivare Albanesi, tribù 
caucasiche. ed in genere quanti 
desideravano colonizzare quel¬ 
le terre ricevevamo da lui am¬ 
pie assicurazioni. 

Questo intelligentissimo uomo 
aveva chiare le idee non solo 
sulle colonizzazioni, ma anche 
sulla difficile distribuzione dei 
popoli nelle terre contese. Per 
esempio, e la concezione poli¬ 
tica si riattacca al suo inve¬ 
terato odio contro i Musul¬ 
mani, aveva da tempo stabilito 
che, se la guerra contro il Sul¬ 
tano fosse andata bene, avreb¬ 


be fatto in modo di strappare 
ai Turchi la città di Gerusa¬ 
lemme, nella quale ^li, pre¬ 
cedendo di due secoli le con¬ 
cezioni moderne, avrebbe mol¬ 
to volentieri reintegrato gli 
Ebrei, perchè sosteneva che 
questa gente aveva pieno di¬ 
ritto dì stabilirsi nella Terra 
Santa. Pensava Potèmkin che. 
una volta rientrati, con loro 
rande giubilo, nella Terra 
romessa, gli Ebrei avrebbero 
costituito in Palestina un'effi¬ 
cace testa di ponte contro i 
Musulmani, della quale tutte 
le potenze occidentaili e cristia¬ 
ne avrebbero tratto vantaggio. 
Si rendeva perfettamente con¬ 
to che questa occupazione sa¬ 
rebbe stata avversata da duri 
c sanguinosi scontri con i Tur¬ 
chi ma. prevedendolo, aveva 
cominciato ad organizzare mi¬ 
litarmente gli Ebrei russi che. 
in genere, né il popolo ne la 
Corte amavano; ed aveva for¬ 
mato un primo squadrone di 
soldati ebrei e lo chiamò 
" Izraelovskij “ che, nel suono, 
ricordava il ben più celebre 
c glorioso reggimento della 
Guardia a cavallo che si chia¬ 
mava “ Izmaìiovskij Li armò 
con gigantesche lance dì tipo 
cosacco ; ma permise loro dì 
conservare, secondo la vecchia 
tradizione, barbe c riccioli. 
Questo squadrone molto bello 
e marziale a vedersi in verità 
non era; ma. a poco a poco, 
i sergenti destinati ad istruirle 
infusero a queste reclute quel 
tanto dì contegno e dì energia 
militare che era indispensabile 
ed il Soloveiéik ricorda che, 
su quell'esempio, gli Ebrei dì 
Polonia, nel 1794, chiesero ed 
ottennero il permesso di for¬ 
mare un reggimento di caval¬ 
leria che fu posto agli ordini 
del colonnello, anche luì ebreo. 
Berkoviz, un soldato tanto va¬ 
loroso che. quando alcuni anni 
più tardi affiancò Napoleone 
insieme con i polacchi, si co¬ 
prì di gloria e cadde sul campo 
dell’onore combattendo contro 
gli Austriaci nel 1809. 

Nel 1783 la Crimea venne an¬ 
nessa alla Russia e Caterina 


scrisse a Potèmkin; “ Per tutte 
le fatiche che hai sopportato 
e le cure infinite che dimostri 
per i miei affari, io non posso 
esprimere al giusto punto la 
mia riconoscenza; ma tu sai 
bene quanto sia sensibile ai 
servigi che mi vengono resi ; 
ed i tuoi sono eccellenti e la 
mia amicizia verso di te au¬ 
menta. Che il Signore ti dia 
sempre salute e ti contìnui 
ad elargire forze corporali e 
morali. ^ che saprai cavarte¬ 


la degnamente e sii sicuro che 
non avrai a sottostare a nes¬ 
sun altro tranne che a me " ». 
La fine di quest'uomo eccezio¬ 
nale ricorda stranamente quel¬ 
la di Tolstoi. Anch’egli, sen¬ 
tendosi improvvisamente male 
mentre era in viaggio, « volle 
uscire dalla carrozza e giacere 
sull’erba », dice una relazione. 
« Stesero un tappeto, gli mi¬ 
sero sotto la testa un cuscino 
di pelle e lo adagiarono; non 
diceva niente, gemeva; tutta¬ 


vìa sembrava più tranquillo. 
Così, per suo desiderio, gia¬ 
ceva sull’erba, all'aiia pura del 
mattino, sotto il cielo aperto. 
Ben presto, dopo ciò. dopo 
aver sospirato fortemente e 
profondamente, si distese. 
Neppure allora il pensiero del¬ 
la morte venne in mente a 
nessuno dei presenti. Un co¬ 
sacco della scorta disse per 
primo che il Principe se ne 
stava andando e bisognava 
chiudergli gli occhi; cercarono 
in ogni tasca una moneta 
d’oro; quello stesso cosacco 
prese una moneta da cinque 
copechi di rame, con la quale 
fu chiuso l’unico occhio del 
defunto ». 

Caterina, della quale dopo es¬ 
sere stato il favorito Potèmkin 
era divenuto il consigliere più 
ascoltato, scrìsse al suo amico 
Grìmm; «Il prìncipe Potèm¬ 
kin. con la sua morte, mi ha 
giocato un tiro malvagio. 
Adesso tutto il peso del go¬ 
verno grava sulla sola mia per¬ 
sona ». E in un’altra lettera 
del 12 dicembre: • Io continuo 
sempre ad essere afflitta. E' 
impossibile sostituirlo perché 
dovrebbe nascere un altro 
uomo come lui. ma questa 
fine di secolo non ci presenta 
uomini geniali ». 

Questo libro di Cutolo è un 
pratico esempio di come la 
cultura si possa imiie al garbo 
dell’esposizione. 

Italo de Feo 


ift re^riiMi 


La domenica, oggi 

Virgilio Levi: • Un giorno per il Signo¬ 
re ». Cos'è la domenica per il nostro 
tempo? Un giorno di riposo? di super¬ 
lavoro? di ricreazione? di dispersione? 
di divertimento? di tensione nervosa? 
Forse un po' tutto questo. Gli studiosi 
di sociologia religiosa interrogano un 
Mpolo che si dice e rimane cristiano. 
Coprono l'invadenza del progresso tec¬ 
nologico in quel giorno settimanale che 
un tempo si chiamava a buon diritto 
« il giorno del Signore ». Tra i cristiani 
praticanti si nota poi un’insofferenza 
per la predicazione che non sia breve, 
attuale, stimolante. Il problema della 
predicazione è sentito acutamente da 


sacerdoti e fedeli: perchè è da esso che 
principalmente la domenica diventa in 
modo consapevole un giorno consacra¬ 
to; è dalla predicazione che i cristiani 
possono ricevere energie nuove per riu¬ 
scire a dominare la tecnologia e salva¬ 
re dentro di loro un'isola di autentica 
spiritualità. Don Virgilio Levi è un gio¬ 
vane sacerdote che proviene da una 
esperienza di ministeri molteplici e at¬ 
tualmente esercita il giornalismo nel 
quotidiano della Santa Sede. Nella scor¬ 
sa primavera ha predicato alla radio, 
svolgendo l'omelia della Messa dome¬ 
nicale che viene trasmessa alle 9J0 sul 
Nazionale in collegamento con la Radio 
Vaticana. Quell’omelia è breve: per esi¬ 
genze d'orario non può superare i sei 
minuti primi. Don Levi ha cercato in 
quei brevi minuti di aiutare i suoi 
ascoltatori a ritrovare il significato del 
< giorno del Signore ». Si è suscitata. 


intorno alle sue prediche una notevole 
attenzione, che ha stimolato la pubbli¬ 
cazione del presente libretto. (Ed. 
Coines, 80 pagine, 800 lire). 

Per gli studenti 

Gabriele Pepe; « Italiani del Medioevo 
in Estremo Oriente ». Il volumetto fa 
parte della serie « La ricerca ». che co¬ 
stituisce una sorta di « biblioteca di 
lavoro » studiata per le esigenze della 
scuola italiana d'oggi e, più ancora, di 
domani. In un centinaio di pagine, 
Gabriele Pepe propone qui un’agi¬ 
le lettura del Milione di Marco Polo: 
introduzione critica, antologia di passi 
e, intercalate, osservazioni di natura 
storica, geografica, persino psicologica. 
Infine, una presentazione dell’opera di 
Odorico da Pordenone. (Ed. Loescher, 
95 pagine, 900 lire). 
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lixi fanti modi eli fare un buon caffè . 


Nesccifé sì fa da sé 





Assaggiatelo e sentite che caffè! Per forza, Nescafé è puro caffè, 

tutto caffè scelto tra i migliori caffè del morKk> e tostato all italiana, 
forte e profumato come piace a voi. Ed è subito pronto: 

Nescafè si fa da sé! Un cucchiaino più o meno colmo, un po’ di acqua 
appena a bollore, ed ecco il vostro caffè. Più pratico di cosi!... 

Nescafè è arìche conveniente: 650 lire il vasetto 
per più di 30 tazze. Fate bene i conti... 












// settimanale radio che affronta fatti e problemi della vita di ogni giorno 


Le cronache del giovedì 



Uno degli argomenti discussi a « li giovedì » è stato quello del figli ilie- 
gittimL Nella foto, Lucio Cataldl durante l'intervista a una ragazza-madre 


di Fabrizio Schneider 


Roma, marzo 

Q ualsiasi aspetto della vita 
di ogni giorno, qualsiasi 
realtà — grande o pic¬ 
cola che sia —, qualsiasi 
fatto o notizia: tutti gli 
spunti sono buoni per • inventare » 
un Giovedì, il settimanale in ]Mnte- 
radio che la redazione di Radiocro¬ 
nache manda puntualmente in onda 
ogni settimana, ogni giovedì appun¬ 
to, al termine del Giornale delle 13, 
Programma Nazionale. 

Spesso il punto di partenza è un 
, episodio di cronaca, come quando 
apparve su un giornale romano, nel 
novembre scorso, la notiziola che 
una passeggiatrice aveva chiesto 20 
milioni di indennizzo al Ministero 
della Giustizia. Fu l'occasione p>er 
ricostruire — è il termine esatto — 
una storia assurda e patetica. Tal¬ 
mente assurda e patetica che a qual¬ 
cuno di noi venne in mente di tirarci 
fuori un soggetto cinematografico. 
In sostanza, come molti radioascol¬ 
tatori ricorderanno, una matura si¬ 
gnora dedita al < mestiere » si era 
vista togliere la Hglia sedicenne dal 
Tribunale dei Minorenni perché la 
ragazzina non fosse contaminata 
dall'ambiente. Ricoverata in un Isti¬ 
tuto di assistenza, l'educanda — 
tale era in senso etimologico — ave¬ 
va finito per essere violentata, per 
tentare il suicidio rimanendo venti 
giorni in fin di vita, per trovarsi, 
' da ultimo, saldamente presidiata 
da un nugolo di « protettori *, su un 
marciapiede della periferia di Roma. 
I Giovedì hanno una caratteristica. 
Dato che ogni puntata (circa tre 
quarti d'ora) affronta un unico ar¬ 
gomento, è possibile — attraverso 
interviste, acquisizioni di dati, rico¬ 
struzioni d'ambiente — andare in 
profondità e allargare il campo di 
indagine, permettendo così agli 
ascoltatori di formarsi idee suffi¬ 
cientemente esatte, di arrivare a 
delle conclusioni. 

Ma non è solo questo: il « taglio » 
della trasmissione consente di rive¬ 
lare fatti spiesso inediti per giun¬ 
gere a precise denunce, sul piano 
sociale, civile, del costume, indivi¬ 
duando altrettanto precise respon¬ 
sabilità. In modo costruttivo e, in 
genere, senza remore. 

Per tornare al caso di Fiorella, la 
L. ragazzina dalla strana < vicenda », 
i radiocronisti del Giovedì riusciro¬ 
no, nel giro di tre giorni, a parlare 
con la madre, con il suo avvocato, 
con la sventurata protagonista della 
storia, con le direttrici degli istituti 
presso i quali era stata ricoverata 
a Padova, a Roma, a Genova, con 
alti funzionari del Ministero della 
I Giustizia, con due presidenti di Tri¬ 
bunale per Minorenni, con un’assi- 
I stente sociale: per sapere come pos- 
. sano accadere cose del genere, in 
Italia, ai giorni nostri. E scopriro- 
* no un documento, una lettera con 
cui la direttrice del ■ Buon Pasto¬ 
re », a Roma, preannunciava la chiu¬ 
sura dell'Istituto in considerazione 
della promiscuità « nella quale le 


ragazze erano costrette a vivere, 
tale da rendere imptossibile qualsia¬ 
si trattamento ». 

Un altro Giovedì, recentemente, ha 
puntato i riflettori sul mondo delle 
evasioni fiscali: il « Maigret delle 
tasse » di Milano, direttore del com¬ 
partimento per le Impwte Dirette, 
ha rivelato i trucchi dei grandi eva¬ 
sori, si è ricostruita la storia di un 
cittadino padano tutt'altro che al 
disopra di ogni sospetto, si è inter¬ 
vistato Ugo Tognazzi (al quale, un 
bel giorno, fu erroneamente notifi¬ 
cato che aveva un sospeso, da pa¬ 
gare, F>er qualche centinaio di mi¬ 
lioni), si è registrata una « baruffa » 
in un circolo di nobili napoletani 
accusantisi a vicenda di non pagare 
le tasse. Per terminare con le di¬ 
chiarazioni del ministro delle Fi¬ 
nanze sui tempi e le regole della 
famosa riforma di cui dai primo do¬ 
poguerra sentiamo parlare (e che 
adesso è, finalmente, davanti al Par¬ 
lamento). 

Una trasmissione prese le mosse da 
un fatto incredibile, ma vero. Un 
gruppto di malati mentali, ospiti di 
un Istituto campano, venivano ac¬ 
compagnati mesi fa al Festival di 
Castrocaro da medici e infermieri. 
E' nota l'utilità terapeutica, in certi 
casi, di immettere questo genere di 
malati nell'ambiente delle così det¬ 
te persone normali. Giunto il grup¬ 
po alla stazione, trovò lo scompar¬ 
timento di una vettura diligente¬ 
mente prenotato, con un cartellino 
così concepito: « Posti riservati ai 
Signori Dementi ». 

I poveri pazzi colsero a volo l’occa¬ 
sione per dimostrare la loro supe¬ 
riorità nei confronti del resto dei 
mortali organizzando al rientro uno 
spettacolo che prendeva lo spunto 
dall'episodio. Ma pretesero, giusta¬ 
mente, che nella finzione scenica si 
invertissero i ruoli e fossero loro a 
recitare la parte dei medici, c i 
medici quella dei pazzi. Il Giovedì 
organizzò una delle sue più singo¬ 
lari (e istruttive) trasmissioni piaz¬ 
zando un registratore tra le quinte 
della singolare (e istruttiva) com¬ 
media. Che è pKji, tanto sp^so, 
la commedia di certe categorie di 
un'umanità che si crede saggia e 
sarebbe da legare. 

II difficile, nel < costruire » ogni 
Giovedì, è dato dal rischio di non 
riuscire a tenere desto l'interesse 
dell'ascoltatore durante tutto l'ar¬ 
co di una trasmissione che affronta 
di solito temi impegnativi — sul 
piano sociale, culturale, ptolitico — 
senza potersi movare del sussidio 
deU'ìmmagine. Tutto è affidato alla 
concatenazione degli argomenti e 
alla suggestione di interventi che 
non di rado vengono inseriti nel 
contesto aH'ultimo istante, senza 
possibilità di una regìa preordi¬ 
nata. 

Spesso, nei momenti in cui questo 
tipo di inchiesta giornalistica mi¬ 
naccia di appesantirsi per l’entrata 
in scena di esperti « troppio esper¬ 
ti » (magistrati, professori, dirigen¬ 
ti, fjolitici, ecc.), la trasmissione ri¬ 
trova aU’improvviso la sua vena 
più autentica divenendo dialogo 
con la gente qualsiasi; il microfo¬ 


no jxjrtato direttamente nelle stra¬ 
de, negli uffici pubblici, nei luoghi 
di lavoro, risolve allora qualsiasi 
problema di « tenuta ». Come quan¬ 
do si è andati nei < bassi » di Na¬ 
poli per sentire il parere del p>op<> 
lo sull’istituzione del « difensore ci¬ 
vico », quando abbiamo ascoltato 
certi coloriti sfoghi meneghini sulla 
burocrazia romana a proposito del¬ 
la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione, quando gli studenti dì 
varie Facoltà di Architettura hanno 
detto tutto quello che pensavano 
sui baroni universitari, sulle lotte 
in corso, sulle speranze di riforma¬ 
re gli studi, o quando (e qui si è 
toccata una nota molto triste) al¬ 
cuni ragazzi della valle del Belice 
hanno denunciato, con le loro ri¬ 
sposte, uno stato di inerte non-par- 
tecipazione, dopo tre anni di vita 
nelle baracche. 

La puntata più drammatica, negli 
ultimi mesi, è stata quella dedicata 
al venticinquesimo anniversario del 
processo di Norimberga, con la ri- 
costruzione dì un agghiacciante 
esperimento condotto recentemente 
in Germania ed in altri Paesi: l’uo¬ 
mo, sotto la suggestione dell’auto¬ 
rità tirannica, è ancora disposto — 
in moltissimi casi — a torturare e 
a uccidere. 

In genere sono aspetti meno noti, 
o addirittura paradossali, della vita 
di tutti i giorni quelli che vengono 
portati alla ribalta in questa tra¬ 
smissione. Altre volte si cerca di 
scavare nella psicologia della gen¬ 
te per scoprire chi è l'uomo di og¬ 
gi, un compagno di viaggio che 


spesso conosciamo così poco. Si 
comincia un'inchiesta e non si sa 
che cosa alla fine ne verrà fuori. 
In occasione di un Giovedì dedi¬ 
cato aU'umorismo contemporaneo 
(come si ride, perché si ride, a che 
condizioni siamo disposti a ridere 
nell’Italia degli anni settanta) è 
accaduto che le interviste con al¬ 
cuni nostri famosi comici, che si 
era andati a scovare per < tirare » 
su il tono, risultassero tutte di una 
tristezza infinita. Tanto che il finale 
ce lo suggerì la macchinetta inven¬ 
tata dai giapponesi per riprodurre 
il suono di uno scroscio di risa: 
mentre la facevamo funzionare, al¬ 
l’improvviso tutto tacque. Si era 
rotta anche la risata. 

Le ultime inchieste andate in onda 
a cura del Giovedì hanno alternato 
temi di carattere umcmo, sociale 
(come la storia di don Antonio Fio¬ 
re, il parroco di un paesino che fu 
coinvolto in quasi incredibili vicen¬ 
de durante la lotta partigìana e il 
problema delle ragazze-madri in 
Italia) a temi di grande interesse 
politico quali l’avventura europea 
dell’unificazione monetaria e il ri¬ 
lancio dell’edilizia popolare. 

Il giovedì ha compiuto un anno 
rS gennaio scorso. Alla trasmissio¬ 
ne — cui i sondaggi attribuiscono 
un notevole indice di ascolto — si 
alternano tutti i radiocronisti della 
sede centrale e, a seconda dei temi, 
quelli delle sedi pteriferiche. 


La trasmissione va in onda giovedì 
25 marzo alle ore 73,75 sul Programma 
Nazionale radio. 
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dì Fabio Castello 


Roma, marzo 

G razie amore per l'amore 
che mi hai dato... ». Con 
queste parole, all’incir- 
ca, comincia la versio¬ 
ne italiana della canzo¬ 
ne tratta dal film Love story {Sto¬ 
ria d'amore). A cantarla è Patty 
Pravo, la più vicina, forse, tra le 
nostre cantanti, alla sensibilità dei 
giovani d’oggi e, in particolare, di 
quel tipo di giovani, un po’ ribelli, 
un po’ introversi, innamorati della 
musica, dei viaggi, delle discussio¬ 
ni, disposti ad affrontare la realtà 
con le proprie forze, rimettendo al¬ 
la fantasia e alla gioia di vivere le 
sorti delle loro giornate. 

Di questi giovani, in « blue jeans » 
e maglione, si era diffusa un’imma¬ 
gine errata o, perlomeno, incom¬ 
pleta. Il libro Love story, scritto da 
un giovane professore americano, 
e il film tratto dal libro (candida¬ 
to all’Oscar), hanno distrutto il ri¬ 
tratto d'una gioventù inquieta, pro¬ 
testataria, dura, cinica o disincan¬ 
tata, fredda e implacabile. Il libro, 
infatti, è stato venduto a milioni 
di copie in America e in Europa; 
soprattutto è andato a ruba tra i 
giovani, che, al di là della tenta¬ 
zione di seguire la moda, si sono 
riconosciuti nei personaggi del li¬ 
bro, nei sentimenti dei protagoni¬ 
sti. E’ la storia bella e tragica di 
due studenti che si conoscono e si 
amano nel più semplice e più pu¬ 
lito modo di amarsi, che si spo¬ 
sano e affrontano la vita con l’en¬ 
tusiasmo dei loro vent’anni. 

La morte di lei, giovanissima, spez¬ 
za questo sogno d’una felicità a due 
che non sembrava aver fine, ma il 
ricordo di quel grande amore so¬ 
pravviverà : « Quando tornerò a 

casa », dice la canzone, « berrò nel¬ 
lo stesso bicchiere dove bevevi tu, 
metterò la mano sul cuscino e là 
tu sarai ». La canzone, come il li- 




Renzo Montagnanl e Mariolina Cannuli: 
i « conduttori » di « Milledischi ». 

A sinistra, Milva, una delie cantanti ospiti 
della trasmissione. La rubrica vuole offrire 
ai telespettatori un panorama completo 
della produzione discografica; dalla musica 
leggera alla classica, dal folk al Jazz 
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Le inchieste di «Mii/edischi», rubrica televisiva di attualità musicale 


bro e il film, sembra destinata ad 
un largo successo popolare. 

Patty Pravo ha presentato il disco 
per la prima volta, venerdì 12 n>ar- 
zo, nella trasmissione Milledischi, 
la rubrica settimanale delle novità 
disco^afiche. L'autore della musi¬ 
ca è Francis Lai, famoso composi¬ 
tore di musiche da film, a cui si 
devono, tra l’altro, le colonne sc^ 
nore di Un uomo, una donna e Vi¬ 
vere per vivere. 

Milledischi, dopo le prime settima¬ 
ne di rodaggio, è entrato nel vivo 
dell'attualità musicale proponendo 
all'ascolto novità assolute e par¬ 
tecipando al dibattito sui problemi 
di Questo settore così se^ito dal 
pubolico. 

« Un disco per ogni italiano », que¬ 
sto slogan sembrava, fino a qual¬ 
che tempo fa, che potesse diventa¬ 
re la bandiera dell’industria disco- 


grafica italiana. Quasi aH’improwi- 
so, nel 1970, non ha più trovato 
un’eco, e sono invece cominciati i 
gridi di allarme e le lamentele: « Il 
disco è in crisi », « Il 45 giri sta 
morendo! », « Tre milioni di dischi 
invenduti », eccetera. 

Nel 1969 in Italia erano stati vendu¬ 
ti, in tutto, quasi 45 milioni di di¬ 
schi; nel 1^0 si p>ensava di arriva¬ 
re attorno ai 50 milioni, appunto a 
• un disco per ogni italiano ». Ver¬ 
so ottobre, invece, al tirar delle 
prime somme, ci si accorse che 
l’annata stava andando male e che, 
non solo non si sarebbe arrivati ai 
50 milioni di dischi, ma non si toc¬ 
cavano nemmeno i 40 milioni che 
erano stati superati l’anno prima. 
I più invenduti erano proprio i di¬ 
schi a 45 giri, quelli che erano stati 
la forza dell’industria discografica 
italiana quando un disco di Moran- 


discografica arrivò a recitare il 
« mea culpa » anche p>er quanto ri¬ 
guardava i problemi della sup>er- 
produzione e della distribuzione. 
Cominciarono i primi ridimensio¬ 
namenti; qualcuno chiuse addirit¬ 
tura l’attività; altri (come Celen- 
tano) rinunciarono a distribuire 
in proprio la produzione discogra¬ 
fica; altri tentarono forme di ra¬ 
zionalizzazione o di jwtenziamento, 
magari con l’apporto di sostegni 
dalPestero. Fino a novembre, in 
ogni modo, p>erdurava un certo 
pessimismo e una notevole incer¬ 
tezza sul da farsi. 11 successo di 
Canzonissima ha riportato un po’ 
di sorriso sui volti della gente del 
disco: le vendite dei molti 45 giri, 
soprattutto degli otto finalisti, han¬ 
no ripreso a salire e il buonumore 
sviluppatosi attorno allo spettacolo 
TV più poix>lare dell’anno ha rida¬ 
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di poteva raggiungere il milione di 
copie e quando anche un disco az¬ 
zeccato di uno sconosciuto, come 
Tessuto con Lisa dagli occhi blu, 
[KJteva toccare il traguardo delle 
ottocentomila copie. 

Per fortuna, mentre calava pau¬ 
rosamente la vendita del dischetto 
a 45 giri, si p>oteva registrare un 
discreto aumento delle vendite dei 
dischi a 33 giri (i grandi L.P.) e an¬ 
che una rapida diffusione dei na- 
strini delle « musicassette ». Piccoli 
e troppo lenti, comunque, questi 
aumenti per compensare le perdite 
che si subivano nel campio dei 45. 
Dibattiti, inchieste giornalistiche, 
discorsi e convegni cercarono di 
spiegare il perché della crisi: si 
parlo di crisi generale dell’indu¬ 
stria italiana; della concorrenza 
dei piccoli registratori che consen¬ 
tono ai ragazzi di registrare i pro¬ 
grammi della radio e di risparmia¬ 
re l’acquisto del disco; di dirotta¬ 
mento del gusto dei giovani verso 
altri consumi: vestiti, motorette, 
ecc.; di filodiffusione, di «juke-box», 
si parlò della fine della stagione dei 
festival musicali, un tempo grandi 
propagandisti del disco, oggi chia¬ 
ramente in ribasso; e, naturalmen¬ 
te, il discorso fu allargato al pro¬ 
blema della qualità delle canzoni 
italiane, piovere sia come parole, sia 
come motivi musicali rispetto alla 
concorrenza straniera. L’industria 


to a tutti una boccata d’ossigeno. 
Poi è venuto il Festival di San¬ 
remo e le canzoni dei vincitori so¬ 
no entrate nella Hit Parade con 
buoni affari pier alcuni gruppi. Ma 
il Festival ha anche riapierto discus¬ 
sioni, vecchie e nuove: alcune Case 
discografiche si sono ritirate dalla 
manifestazione; molti cantanti pio- 
piolari non hanno voluto prender 
parte alla gara, c’è stata pierfino 
una propiosta di legge pier rior¬ 
ganizzare tutto l’ambiente dei fe¬ 
stival di musica leggera. 

Che cosa succederà adesso non si 
può ancora dire: i mali indicati 
nelle analisi dell’autunno esistono 
davvero e non è facile prescrivere 
una cura rapida e certa; qualcosa 
pierò si è mosso, anche all’intemo 
del mondo discografico, e la ten¬ 
denza verso una maggiore raziona¬ 
lità sembra ben avviata. 
Milledischi, però, non si occupa 
soltanto di musica leggera. Il tito¬ 
lo stèsso — Milledischi — sta ad 
indicare l’intenzione di abbracciare 
tutto il settore: non solo, quindi, 
dischi di canzoni, ma anche di mu¬ 
sica classica, lirica, jazz, canzoni 
folk, eccetera. E’ un tipio di trasmis¬ 
sione che sta in mezzo tra lo spiet- 
tacolo di varietà tradizionale e la 
rubrica d’informazione culturale. 
Lo scopo dichiarato è quello di 
mettersi dalla parte del pubblico 
pier illustrargli la luccicante vetri¬ 


na delle novità discografiche ed 
aiutarlo così, indirettamente, a 
scegliere secondo i suoi interessi ed 
il suo gusto. E se sarà possibile 
piortare un piccolo contributo a 
sostegno della buona musica e del¬ 
le canzoni migliori, tanto meglio. 
Accanto all’attualità Milledischi pre¬ 
senterà ogni settimana una pic¬ 
cola inchiesta: si è cominciato con 
una visita a casa della < Cetra », 
una delle più note Case discogra¬ 
fiche italiane, pier cercare di capire 
come nasce oggi una canzone e, 
più in generale, come si sviluppa 
la produzione discografica, secondo 
quali lìnee, con quali intendimenti 
e quali appiorti. 

Si è poi fatto visita in casa « RCA » 
(la casa di Morandi, Modugno, Na- 
da, Rita Pavone) e si proseguirà con 
la < Ricordi », la « Phonogram », la 
« RIFI », le Case discografiche napx)- 
letane, ecc. Altre inchieste, dei tipo 
di quelle già trasmesse sulle musi- 
cassette e sulle discoteche, potran¬ 
no riguardare il mondo della distri¬ 
buzione dei dischi, i « juke-box », i 

f ìovani e i complessi stranieri. 

n ogni puntata un « big » della can¬ 
zone italiana viene interrogato da 
un gruppio di telespiettatori pier inda¬ 
gare soprattutto quali sono le ra¬ 
gioni pier le quali sceglie determi¬ 
nate canzoni. 

Dojxj Iva Zanicchi, Orietta Berti, 
Renato Rascel, Patty Pravo, i pros¬ 
simi ospiti saranno Caterina Casel¬ 
li, Gianni Morandi, Lucio Battisti, 
Milva, ecc. Tutti, naturalmente, pre¬ 
senteranno la loro nuova canzone. 
Per la musica classica nelle prossi¬ 
me settimane sì parlerà dì Haydn 
e di Mozart. Mirella Freni sarà uno 
dei primi piersonaggi della lìrica che 
passerà sotto i riflettori di Mille- 
dischi. Intanto, nel numero di ve¬ 
nerdì 19 marzo, si è apierto il capi¬ 
tolo della musica folk italiana con 
il gruppio di Silvano Spadaccino. 
Da tempio la televisione aveva in 
programma di dar vita ad una tra¬ 
smissione di questo tipo sulla linea 
delle tradizionali rubriche di attua¬ 
lità culturale (Tuttilibri, Cinema 70. 
ecc.). Il rischio era pierò quello di 
fare dei discorsi noiosi su un argo¬ 
mento che non lì soppxjrta: era quel¬ 
lo di venir schiacciati da una pro¬ 
duzione discografica massìccia (ol¬ 
tre 600 dischi al mese) che non può 
entrare nemmeno in piarte nello spia- 
zio di 45 minuti alla settimana; era 
quello di non trovare il giusto coor¬ 
dinamento con tutte le iniziative ri¬ 
guardanti i dischi che radio e televi¬ 
sione sviluppano quotidianamente 
nei vari settori. 

La prima serie di Milledischi assu¬ 
me pierciò un valore spierimentale, 
sostenuto soprattutto da questa in¬ 
tenzione di offrire un nuovo servi¬ 
zio al pubblico dei teleutenti. La 
trasmissione diventa però subito un 
centro di riferimento per tutti co¬ 
loro che si occupano di questi pro¬ 
blemi. all’intemo della radiotelevi¬ 
sione e fuori: artisti, discografici, 
giornalisti spiecializzati. 

A guidare la trasmissione non sono, 
proprio pier questo, autori tradizio¬ 
nali né « disc-jockey ». ma si è pre¬ 
ferito costituire una redazione di 
giornalisti e funzionari televisivi, 
che si giova anche- dell’apporto dei 
giovani registi che realizzano i vari 
servizi filmati di cui sì compiqne la 
trasmissione. Fra le novità, infine, 
la spicciale Hit Parade di Milledi¬ 
schi riferita non solo all’acquisto 
dei dischi, ma al loro ascolto duran¬ 
te la settimana, con l'indicazione 
anche dell’età dei telespettatori. 


Milledischi va in onda venerdì 26 mar¬ 
zo alle ore 22,15 sul Programma Nazio¬ 
nale TV 
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Sullo sfondo dei 
templi di Paestum 
una nuova edizione a 
coiori deità tragedia 
di Sofocle con la 
regia «provocatoria» 
di Cottafavi 


di Franco Scaglia 


Roma, marzo 

S ofocle, secondo la Vita 
scritta probabilmente da 
un grammatico alessandri¬ 
no, nacque nel 495 a. C. a 
Colono nei pressi di Atene 
e morì ad Atene nel 406 a. C. Giova¬ 
nissimo, dopo la battaglia di Sala- 
mina avvenuta nel 480 a. C., fu invi¬ 
tato per la sua abilità di ballerino 
e per la leggiadria dell’aspetto a gui¬ 
dare il coro degli efebi che narra¬ 
rono il grandioso fatto d’armi con 
un peana. Apparteneva, secondo la 
tradizione, ad una famiglia benestan¬ 
te; pare che il padre Sofillo posse¬ 
desse una fabbrica di armi. Studiò 
musica sotto la guida di un famoso 
maestro dell'epoca, Lampros, e re¬ 
citò. 

Recitò in due tragedie da lui stesso 
composte. Tamari e Naiisicaa. Par- 
tecif^ attivamente alla vita politica 
ateniese, sempre con un atteggia¬ 
mento pacato, sereno, riflessivo, fu 
amico di Cimone e da costui e da 
altri strateghi ottenne la vittoria nel 
primo concorso drammatico al qua¬ 
le si presentò. Rivestì incarichi pub¬ 
blici di una certa importanza: elle- 
notamia, vale a dire tesoriere della 
confederazione attica, nel 443 a. C., 
stratego assieme a Pericle nel 441 
a. C. durante la guerra di Szuno, 
stratego con Nicia nella guerra del 
Peloponneso nel 411 aC., lo trovia- 

segue a pag. 26 



^rrado Pani e Raoul GrassIIli. Pani interpreta II doppio ruolo di Emone, nglio 
del re Creonte, e del Messaggero. GrassilU è Creonte, U crudele sovrano di Tebe 



Raoul Grassilll (Creonte) e Sandro TuminelU (Tlresia). Le riprese della tragedia, 
a colori e « in diretta », si sono svolte a Paestum tra 1 templi di Cerere e Nettuno 
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Adriana Asti è Antigone 
valso, per l’allestimentt 














Regista è Vittorio Cottafavi che si è 
iella traduzione di Enzio Cetrangolo 



Alfredo Bianchini (la Guardia) e Adriana Asti (Antigone). Quella di Cottafavi 
è un’« Antigone » con partiralari caratteristiche di spettacoio spe rim e n ta l e 
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mo tra i dieci probuli che hann o 
l'incarico di compilare la nuova co¬ 
stituzione. 

Dal matrimonio con una certa Nico- 
strata gli nacquero molti figli e dal 
rapporto con Teoride nacque Ari- 
stone, padre di Sofocle il giovane al 
quale il poeta fu molto anezionato. 
Nella lunghissima vita scrisse qual¬ 
cosa come centotrenta opere. Sulla 
sua morte fiorirono vari aneddoti: 
come quello che lo vuole soffocato 
per un acino d’uva andato di traver¬ 
so. E, sempre sul tema del soffoca¬ 
mento: la lettura di un brano di una 
tragedia dove non erano previste vir¬ 
gole gli fece trattenere il respiro co¬ 
sì a lungo da restar strozzato. 

Per la materia delle tragedie, par¬ 
liamo di quelle in nostro possesso, 
Sofocle si ispirò al ciclo troiano 
(Aiace, Elettra, Filottete), al ciclo di 
Brade (Trachinie) e al ciclo di ar¬ 
gomento tebano (Edipo re, Antigo¬ 
ne, Edipo a Colono). Antigone è la 
terza, seguendo un ordine ideale e 
non di composizione delle tragedie 
di argomento tebano. Edipo re fu 
composta probabilmente prima del 
425 a. C., Edipo a Colono venne rap¬ 
presentata postuma nel 401 a. C. a 
cura del nip>ote, Sofocle il giovane. 
Antigone può essere datata con sicu¬ 
rezza pterché fu proprio in conse¬ 
guenza dell’enorme successo ottenu¬ 
to con la sua rappresentazione nel 
441 a. C., che ebbe la nomina di stra¬ 
tego con Pericle nella guerra contro 
Samo. 

A muovere la vicenda di Antigone 
è la maledizione che grava sulla 
stirpe di Laio. Edipo uccide Laio 
senza sapere naturalmente che il re 
di Tebe è suo padre, sposa Cineasta, 
sua madre, e ha da quell’incesto dei 
figli. A Tebe, aH’improvviso, scoppia 
un’epidemia ed Edipo cerca di sco¬ 
prirne la ragione. Lentamente si fa 
strada in lui la verità e il passato gli 
appare in un’orrida prospettiva. Ca¬ 
dono le sue difese quando si rende 
conto di essere parricida e come la 
sua famiglia sia costruita sul san- 
we. Si acceca in preda ad una irre¬ 
frenabile disperazione. Questo è l’ar¬ 
gomento di Edipo re. In Edipo a Co¬ 
tti 



Germana PaoUeri (Euridice), Raoul Grassilii 
(il re Creonte) e Sarah Ferrati (il Testimone) 
tra le colonne degli antichi templi. In alto, 
una scena con Pani e Grassilii. L'allestimento 
coinvolge lo spettatore nel dibattito sulla libertà 


lono Edipo, esule per ordine di 
Creonte, fratello di Cineasta e nuo¬ 
vo re di Tebe, va di paese in paese 
guidato dalle figlie Antigone ed 
Ismene, mentre il figlio Polinice da 
un lato e il re Creonte dall’altro lo 
vorrebbero alleato. Poi Edipo, accol¬ 
to e protetto da Teseo, re di Atene, 
entra nel bosco di Colono e vi scom¬ 
pare. Edipo, qui, non è più il tre¬ 
mendo assassino, ma un vecchio al 
quale le sofferenze hanno fatto ca¬ 
pire che « è nel saper la regola del¬ 
l’opera ». 

Antigone, composta prima di Edipo 
a Colono, ma idealmente successiva, 
si riallaccia alla tragedia di Eschilo 
l sette contro Tehe. La lotta fratri¬ 
cida tra Eteocle e Polinice favorisce 
Creonte il quale, divenuto re di Te¬ 
be, comanda che il cadavere di Poli¬ 
nice, reo di aver levato le armi con¬ 
tro la patria, rimanga insepolto. Chi 
trasgredirà gli ordini, implacabil¬ 
mente verrà messo a morte. E’ il 
motivo ispiratore di Antigone', quel¬ 
la di Creonte è la « legge scritta », 
la « legge scritta » regola il vivere 


umano, dà ordine con i suoi dettami 
alla comunità. Ma al di sopra della 
« legge scritta », al di là della < leg¬ 
ge scritta », è la < legge non scritta » 
di ispirazione divina. Antigone, sorel¬ 
la di Polinice, sente profondamente 
l’ingiusta imposizione di Creonte. La 
sua coscienza, tutto il suo essere, si 
ribella a quel divieto: l’affetto pter il 
fratello, l’affermazione della propria 
libertà di fronte ad una legge ini¬ 
qua la spingono a contravvenire al¬ 
le disposizioni di Creonte. 

Sorpresa da una guardia mentre sta 
dando sepoltura a Polinice, viene 
condotta alla presenza del tiranno 
il quale ordina che la fanciulla sia 
messa a morte. A nulla valgono le 
preghiere del figlio Emone, fidan¬ 
zato di Antigone, e dell’indovino Ti- 
resia che vede nuove disgrtizie ad¬ 
densarsi su Tebe. Creonte non può 
mostrarsi pietoso e verrà punito ne¬ 
gli affetti più cari. Di lì a poco un 
nunzio si reca da lui con due terri¬ 
bili notizie: Antigone si è uccisa nel 
sotterraneo dov’era stata imprigio¬ 
nata ed Emone, constatata la durez¬ 


za e l’inflessibilità del padre, ha se¬ 
guito l’amata dandosi morte volon¬ 
taria. Euridice, moglie di Creonte, 
appresa la duplice disgrazia si tra- 
figge. Quando Creonte, che sta la¬ 
mentandosi sul cadavere del figlio, 
scopre il nuovo lutto, sopraffatto 
dalla sciagura peraltro profetizzata 
da Tiresia, riconosce i propri errori: 

« E’ vanità che verso il nulla scende 
tutto ciò ch’io fjossiedo, poiché l’im¬ 
peto m’assaliva d’un fato insosteni¬ 
bile ». 

Una nuova edizione di Antigone an¬ 
drà in onda questa settimana alla 
televisione. Un'Antigone riletta da 
queirottimo regista che è Vittorio 
Cottafavi. « Ho voluto », dice Cotta- 
favi, • con questa Antigone verificare 
la validità permanente della trage¬ 
dia greca ». 

Cottafavi, il quale sente, seppure in 
modo personale e poco appariscen¬ 
te — si pensi ad un film come / 
cento cavalieri —, l’incubo di una 
guerra distruttrice e la lotta per 
la libertà, ha colto immediatamen¬ 
te lo spirito di giustizia, il conflit¬ 
to tra autorità e autonomia indi¬ 
viduale, la suggestione religiosa, la 
sotterranea polemica contro ogni 
dittatura, che animano la trage¬ 
dia. E ha cercato, dosando emo¬ 
zioni personali e riflessione, di svol¬ 
gere un discorso dalle varie ramifi¬ 
cazioni. Appunto: lotta contro la 
violenza, affermazione della libertà, 
eccetera. « Proseguo così », spiega, 

« il discorso già iniziato con Le ^ 
Troiane, dove la crudeltà della ? 
^erra era vista dalla parte degli , 
invasi, dei perdenti ». 1 

Le riprese della tragedia sono avve- | 
nute a Paestum dove resistono al 
tempo i grandi templi greci di Ce¬ 
rere e Nettuno. « Ho lasciato che 
sullo sfondo delle scene, riprese in i 
diretta, si muovessero i turisti che 
visitano i templi e corressero le au¬ 
tomobili e i camion sulla strada che 
fiancheggia i templi. Ciò per toglie¬ 
re lo spettatore dalle convenzioni 
dello spettacolo tradizionale e co¬ 
stringerlo ad una visione critica che 

10 porti ad un atteggiamento razio¬ 
nale. Questa presa di coscienza cri¬ 
tica è difficile da ottenere in teatro, 
figuriamoci in TV. Ma se lo stru¬ 
mento televisivo è nato sotto il se¬ 
gno dell’uomo, se la sua forza sta 
nell’essere fatto a misura deH’uomo, 
incastonato nel suo vivere quotidia- M 
no, dobbiamo credere possibile sti¬ 
molare, suscitare una presa di co¬ 
scienza critica nello spettatore. Ecco 

11 motivo di certe soluzioni, e non 
solo formali, che ho cercato girando 
quest’Anf/gone. Effetti e soluzioni 
che purtroppo neH’edizione che an¬ 
drà in onda andranno perduti per¬ 
ché le riprese sono a colori ». 

« Ho identiheato nell’opera », prose¬ 
gue il regista, « nove punti fonda- 
mentali, nove momenti concettuali, 
e questi nove momenti sono in bian¬ 
co e nero. Rappresentano il conte¬ 
nuto morale della tragedia, nove at¬ 
timi di meditazione che si contrap¬ 
pongono allo svolgimento dell’azio¬ 
ne, al tono epico che è fornito dal 
colore. Momenti nei quali si può me¬ 
glio notare il senso e i motivi del 
conflitto tra i vari personaggi. Senso 
e motivi, naturalmente, di un con¬ 
flitto che si estende ad un solenne 
dibattito tra ciò che è giusto e ciò 
che è ingiusto. Il mio, in conclusio¬ 
ne, è un tentativo di teatro epico 
in televisione. Molto spesso gli atto¬ 
ri guardano in macchina e quindi 
direttamente lo spettatore. Questo 
perché voglio che lo spettatore sia 
chiamato in causa, provocato, co¬ 
stretto a diventare un elemento at¬ 
tivo del discorso drammatico. 'Tutti 
debbono arrivare a dire: potevamo 
fare e non abbiamo fatto; possiamo 
fare e non facciamo. Perché? ». 

Franco Scaglia ^ 


Antigone va in onda venerdì 26 mano 
alle ore 21,20 sul Secondo Programma 
televisivo. 









Intervista a 
José Fendano 
ospite TV 
a «Teatro 10» 
dopo 
a successo 
riportato 
ai Festiva! di 
Sanremo 



Fellciano a Sanremo 71. 11 cantante è chiamato « l’uomo orchestra > per la sua abilità nel suonare più di trenta strumenti 


Ricordo 

la mìa prima chitarra 

dì plastica 


// cantante portoricano rievoca ia sua 
povera infanzia ad Hariem. // 
desiderio della pioggia «perché solo allora 
avevo l'impressione di vedere». 
Ottanta milioni di dischi venduti, un 
repertorio che spazia da! jazz a! blues 
negro, da! folk alle canzoni di 
protesta, da! pop alla melodia classica 


di Lina Agostini 


Roma, marzo 

E ' ro un bambino portoricano 
di Hariem al quale nessuno 
diceva mai " Eni, ciao! Ad 
Hariem non ci sono ragaz. 
zi, nessuno li considera. Sia¬ 
mo gli unici che ci rivolgiamo uno 
all’altro chiamandoci ' ragazzo ce 
lo diciamo da noi perché gli altri 
non ci chiamano mai così >. 

Questo può essere l’inizio di una 
storia vera che non è stata mai rac¬ 
contata, la storia di José Feliciano. 


Così gli dico; « Va bene, e p>oi? » 
< Camminavo attaccato a mia ma¬ 
dre, una mano nella sua mano e 
l’altra stretta alla sua gonna e gli 
occhi per aria ». 

« E poi? » 

« Poi? Continuavo a strillare fino a 
slogarmi le mascelle ». 

« E ancora? » 

« Ancora p)oi? Piangevo. E mia ma¬ 
dre mi chiamava " rondinella " con 
’’ los ojos abiertos ante el cielo ” ». 
La « rondinella con gli occhi aperti 
al cielo > è oggi uno dei cinque più 
grandi cantanti del mondo con 
Frank Sinatra, Ella Fitzgerald, 
Barbra Streisand e Harry Belafon- 
te. Il suo repertorio, in parte ripro¬ 
posto a Teatro 10, spazia dal rock 
al jazz, al blues negro americano, 
al folk musicale iberico, dal melo¬ 
dico alle canzoni di protesta, dal 
repertorio pwp attuale alle canzoni 
di stile classico. Dalla sua chitarra 
Feliciano è capace di tirare fuori il 
suono di due eserciti in piena bat¬ 
taglia, il suono caratteristico del 
banjo, della batteria e perfino il 
pianto di un bambino. Di lui il New 
York Times ha scritto: « Dieci dita 
stregate che si ripercuotono sulle 
corde della chitarra in maniera su¬ 
blime. Una voce usata in modo tale 
da far comprendere cosa sia vera¬ 
mente cantare ». 

Ma José Feliciano « l’uomo orche¬ 
stra », cosi definito per la sua abi¬ 
lità nel suonare più di trenta stru¬ 
menti musicali, con ottanta milioni 
di dischi venduti in Autto il mondo, 
con il successo raggiunto e la ric- 
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A colloquio con José Felici a no: «Ricordo la mia prima chitarra di plastica» 


chezza, ha mantenuto intatta una 
sola realtà: la musica. Ciò che sen¬ 
te, desidera e soffre, se non è tra¬ 
ducibile in musica, è nulla. Felicia- 
no, cieco dalla nascita, si serve del¬ 
la musica per salvarsi dai buio, per 
assicurarsi un’immagine. La musica 
che ricava dai suoi magici stru¬ 
menti è la sola realtà che conosce, 
la sola che può aiutarlo a vedere e 
che gli possa spiegare e raccontare 
le storie del mondo che lo circon¬ 
dano. Nella sua musica e nella sua 
voce sono seppellite e dissepolte leg¬ 
gende di fantasie e di memoria, im¬ 
merso in questo suo universo di 
suoni, perduto in un eterno pelle- 
g^rinare senza colori né « cose », José 
Feliciano è oggi, a venticinque anni, 
qualcosa che sta tra un bambino 
malato e un vagabondo geloso del¬ 
la propria indipendenza e insoffe¬ 
rente alle troppe attenzioni. Le sue 
sole stagioni sono quelle dei senti¬ 
menti. 

« Da " nino " volevo che piovesse 
sempre, perché solo allora avevo 
l'impressione di vedere. Chi ascolta 
il cadere della pioggia, con le gocce 
che cadono tutte in modo uguale 
ad eccezione, ogni tanto, di una di¬ 
versa dalle altre che batte fuori to¬ 
no, con un altro ritmo, ha il privi¬ 
legio di vedere. Il sole, invece, non 
fa vedere ». La povertà dell'infanzia 
trascorsa a Lares, un piccolo villag¬ 
gio sulle colline di Portorico, una 
numerosa famiglia di contadini, 
sette fratelli, la sua menomazione, 
la crudeltà, il trasferimento della 
famiglia Feliciano a New York, le 
discriminazioni, l’incomprensione 
iniziale per la sua musica, sono i 
protagonisti e le immagini che si 
accumulano impetuose nel racconto 
di José, in un tentativo a vuoto, ma 
poetico di riunire il passato con il 
presente, la storia della sua vita 
a Lares e quella attuale nella sua 
villa in California. 

« Mentre altri della loro giovinezza 
ricordano un bel giardino, una ma¬ 
dre premurosa, la scoperta del ma¬ 
re, io ricordo gli odori e i rumori 
di Lares. quando abitavamo in una 
baracca con il tetto di lamiera e il 
gabinetto fuori. Avevamo una cu¬ 
cina economica, l’illuminazione a 
petrolio e non c’era acqua corrente. 
Io passavo le mie giornate seduto 
per terra in un angolo del cor¬ 
tile, in mezzo alla polvere. Ma og¬ 
gi vorrei essere ancora quel " nino 
pobre " ». 

Tutto ciò che succedeva intorno a 
José non succedeva e non aveva im¬ 
portanza. Di quell'infanzia trascor¬ 
sa nella notte Feliciano ricorda una 
sola ininterrotta stagione; quella 
che gli cresceva dentro. 

« Poi ad Harlem, in una casa che 
misurava dieci passi di me bambi¬ 
no in lunghezza e sette passi in lar¬ 
ghezza da parete a parete, con un 
grande letto su cui io ho imparato 
a suonare la fisarmonica e la chi¬ 
tarra e spesso mi capitava di venire 
dimenticato su quel letto perché 
eravamo tanti e dovevo asf>ettare 
che qualcuno mi venisse a cercare ». 

I ricordi della sua infanzia, i tristi 
vicoli popolati di poveri, sono luo¬ 
ghi dove oggi Feliciano si sofferma 
soggiornando su altre sponde. Ma 
ancora oggi, cantando, egli trae ispi¬ 
razione da queste buie memorie. 

« Non ho molti ricordi dei miei pri¬ 
mi anni, ricordo la mia prima chi¬ 
tarra di plastica che era costata a 
mio padre dieci dollari e quelle 
poche volte in cui sono stato sa¬ 
zio e felice. Il resto erano i gio¬ 
chi degli altri ragazzi ai quali io 
non potevo partecipare perché ero 


uno " che si trascinava la coda " ». 
Il ragazzo di Harlem, una volta cre¬ 
sciuto, non diventa la voce che 
sbraita per infelicità, non il cantore 
della piaga e dell’urlo, l’accusatore 
forsennato, l’adolescente torturato 
da una rabbiosa sensibilità al male, 
o l’eroe vittima di un passato di 
derisione e di crudeltà, il vincitore 
intrepido che canta per chi lo ha 
prima deriso, la voce di una realtà 
ingiusta e matrigna, il triste poeta 
delle minoranze oppresse, il dito 
puntato contro tutti gli orrori del 
mondo, l'idolo dei giovani insoddi¬ 
sfatti di oggi: Feliciano è rimasto il 
« nino golondrina » sigillato nel suo 
silenzio, fedele alla sua sconfinata 
disperazione che non poteva per 
esprimersi, essendo la parola inade¬ 
guata, che servirsi della musica per 
ritrovare una sconfinata libertà. 

« Si può morire soltanto per man¬ 
canza d’amore e per solitudine, non 
perché non si conosce il colore del 
cielo », dice Feliciano e da questa 
sua assoluta certezza sgorga il sen¬ 
timento ironico della vita, la sua 
dolcissima ribellione. 

« lo vivo per tutte le cose misterio¬ 
se », ed è chiaro che al di là di que¬ 
sto mistero c’è soltanto la musica. 
« Perché se vedere non ci libera 
dall’infelicità, a cos’altro ci può ser¬ 
vire? ». Inoltre José Feliciano sa che 
il mondo delle angosce non si è dis¬ 
solto, ma che è stato semplicemen¬ 
te chiuso fuori e si affolla ancora 
sulla soglia. Gli strumenti per di¬ 
fenderlo da queste presenze nasco¬ 
ste li possiede Hilde, la donna che 
Feliciano ha sposato nel 1963 e che 
non lo abbandona mai. 

« Vorrei p>oter andare a cavallo, i 
cavalli sono bellissimi perché sono 
animali liberi »; « io non so come 
sono, non mi sono mai visto »; « cre¬ 
do che una persona debba amare 
tutto il mondo non per andare in 
cielo, ma per correttezza »: queste 
sono alcune delle molteplici espres¬ 
sioni della libertà di José Feliciano. 
Non allegre, ma nemmeno dispera¬ 
te, perché José non ha memoria di 
aver mai sperato nulla al di fuori 
di quella chitarra da dieci dollari. 

« Cosa è quello mamma? », chiede¬ 
vo a mia madre. E lei non mi ha 
mai risposto una cosa diversa da 
" che differen7.a fa, rondinella mia? ". 
E pter tutta la vita continuerò a chie¬ 
dermi che era quella cosa là e a ri¬ 
petermi che fa una grande differen¬ 
za anche per me ». 

Essendo i fantasmi dell’angoscia 
senza nome né voce, gli interroga¬ 


tivi destinati a restare senza rispo¬ 
sta e i luoghi e gli oggetti e le per¬ 
sone e le cose situati in un paesag¬ 
gio della sua fantasia impraticabile, 
Feliciano ha imparato a sopportare 
le tenebre del mondo usando anche 
l’arma dell’ironia. Certe sue battute 
sono ormai storiche: una volta, ar¬ 
rivando in ritardo ad una intervista, 
si scusò spiegando; « Il mio autista 
cieco ha sbagliato strada »; un’altra 
volta raccontò di avere « comprato 
la TV a colori, ma non mi pare sia 
molto meglio di quella in bianco e 
nero»; un’altra volta a chi gli gri¬ 
dava che era bravo come Sammy 
Davis, replicò: « Più bravo: Sammy 
è orbo da un solo occhio, io da due », 
Feliciano si è formato questa imma¬ 
gine perché l’intensità e le forme 
della sua realtà possano crescere e 
svilupparsi a riparo dagli altri ne¬ 
gli occhi immensi del suo spirito: 
la musica è la sua fonte Castella, 
la melodia la sua sola voce, il buio 
il suo Eliseo e stargli accanto signi¬ 
fica guardare il mondo per lui, ma 


da una perduta e arcana provincia. 
Fin’ora non ho guardato il suo viso, 
ma sempre e solo le sue mani bel¬ 
lissime in continuo movimento, co¬ 
me se per tutto il tempo avessero 
continuato a suonare un invisibile 
strumento, il suo vestito a righe sot¬ 
tili, il movimento oscillante del cor¬ 
po che lo spinge continuamente a 
muoversi da destra a sinistra come 
se dentro nascondesse un gigante¬ 
sco metronomo. Infine vedo il suo 
viso; un viso olivastro da ragazzo, 
i capelli lisci sulla fronte, il sorriso 
luminoso e mite, l’aria nuda e indi¬ 
fesa, gli occhi nascosti dietro gli 
occhiali neri. 

La sua insofferenza arriva all’im- 
provviso, soffocata e addomesticata 
e culmina in un « adiòs » cercando 
davanti a sé la mano della persona 
che gliela offre. Poi al braccio di 
Hilde, José Feliciano si allontana, 
la figura incerta e lenta come se 
sul pavimento i bambini avessero 
tracciato segni col gesso. 

Lina Agostini 
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di Lina Agostini 


O 


Roma, marza 

gni settimana Teatro 10, 
lo spettacolo del sabato 
di Giancarlo Del Re e 
Leo Chiosso con la regìa 
di Antonello Falqui, pro¬ 
mette e dà qualcosa di più. Fa ve¬ 
dere ai telespettatori gli effetti ma¬ 
gici della * Farruca », la danza spa¬ 
gnola eseguita magistralmente da 
Antonio Gades; fa sapere perché 
« un pioppo solitario, il Pitagora del¬ 
la casta pianura, vuole dare con la 









Qid a fianco, la 

cantante-ballerina 

brasiliana 

Ellana PiUnan. 

Nell'altra 

foto a sinistra, 

Alberto Lupo 

a colloquio 

con 

il presentatore 
Corrado 


Enrico Montesano 
a « Teatro 10 >. Nella fotografia 
In alto a sinistra, 

Domenico Modugno che 
riproporrà agli spettatori 
dello show televisivo 
la sua ultima canzone; 
m Come stai >. Fra gli ospiti 
di questa settimana 
sono anche la ballerina 
Carla Fracci, Helenlo Herrera 
e Nino Manfredi. 

A sinistra, Vittorio Gassman 

e Umberto Orsini, 

ospiti della seconda puntata 


sua mano centenaria un cazzotto 
alla Luna ». Federico Garqia borea 
permettendo; informa che Guido 
Sacerdote, data l'intemazionalità 
dello spettacolo, da tre settimane 
ha chiesto che si adotti il francese 
come lingua ufficiale della trasmis¬ 
sione; tiene aggiornati sulle tratta¬ 
tive che il regista Falqui avrebbe 
in grande segreto avviato per por¬ 
tare a Teatro 10 i big della canzone 
italiana, a cominciare dai due « ca¬ 
nori alati » Orietta Berti e Claudio 
Villa, mentre continua ad emettere 
bollettini medici sulla salute di Pat- 
ty Pravo, stella di una delle puntate 
a venire. Ma Teatro 10 fa molto 
di più: ci mostra ogni sabato cin¬ 
que Betty Grable cinque, tutte bel¬ 
le, bionde e brave, impegnate con 
Don Lurio a dare lezioni di danza 
persino alle telecamere; ci mostra 
contici fino a ieri relegati nella 
clandestinità dei cabaret e scopre 


vene d'oro in attrici che non ave¬ 
vano mai cantato e in cantanti emu- 
le della Duse. Insomma. Teatro 10 
CI dà il meglio del mondo dello 
spettacolo. 

Basta dare un'occhiata all'ordine 
del giorno di lunedì, primo giorno 
di prove; « Leggero come certe pri¬ 
mavere dei miei giorni lontani di 
bambino, chiaro come un sorriso 
di mare, nella frusta del maestrale, 
romantico e vivo come un sorso di 
champagne, bianco nei quadri belli 
di Degas, racconti ancora favole di 
cigni e di ninfe e di amori impos¬ 
sibili; mio buffo amico dal nome 
che fa ridere: tutù ». Dentro que¬ 
sto tutù « dal nome che fa ridere » 
c'è Carla Fracci, una Coppella ete¬ 
rea, tanto fragile e sicura che, se¬ 
condo Don Lurio * fa venire la tre- 
marela ». Martedì: rivendicazioni di 
Alberto Lupo nei confronti di Mo- 
segue a pag. 30 
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Teatro K) 
giomo per giorno 



E ritornato dì moda 
Negli armadi guardaroba TOSI non paasa *8^ 
e quando ritorna la moda 
indosaerete aubito i vostri abiti 
perché saranno in perfetto stato, proprio 
sti molto tempo fa. 




pira 



TOSIMOBILI 

ARMADI GUARDAROBA 


segue da pag. 29 

dugno: . Da allora è passato tanto tempo, ma \ 

10 ti amo è stata una canzone parlata meravi¬ 
gliosa che abbiamo venduto, disco su disco, 1 
proficuamente. Poi, un mio compagno, mi ha 
fatto un grande dispetto: è partito, è partito 
come un razzo a rubarmi il genere e chi lo | 
ferma più? Ma io lo aspetto, lo aspetto ancora 
perché sono sicuro che qui verrà e quando 
arriverà io gli dirò fuori dei denti... .. c Come 
stai », è la risposta di Modugno, in musica na¬ 
turalmente. Poi si passa alle altre accuse: per 
Modugno, Lupo è * un possessivo mediterraneo ' 
con sospetto di fascino irresistibile», mentre ; 
per Lupo, Modugno è « strappacore e bugiar¬ 
do ». Il duello diventa serrato: i due si battono 

a colpi di ugola fino all'ultima nota. Vince 
Modugno per una Lontananza. Alberto Lupo ' 
spera di rifarsi l'indomani con il cantante bra¬ 
siliano Jorge Ben, tutto barba, samba Teresa ; 
Domingas e Pulu Pulu. ’ ' I 

Giovedì: sembra di stare a La domenica spor- ! 
tiva. Da una parte troviamo Maurizio Barend- | 
son e dall'altra, ditone premuto sul pulsante 

11 » mago » Herrera. In mezzo, il pallone, che, \ 
all'ultimo minuto, dovrebbe essere battuto da 
Mazzola. Si prova il quiz: « Muy doliente, ma I 
no puedo dedicarvi che un paio d'oras, porqué 

no tiengo tempo », precisa subito Herrera. Toc¬ 
ca a Barcndson spiegargli che il tempo dedi- ' 
cato al gioco sarà molto al di sotto delle due 
ore. « Estoy combattendo una battaglia muy 
tremendosa para conquistar el quiz: està una 
lotta all'ultimo sangre fra me e i treis terrihles 
avversarios qiie me sharren el pa.so: la pro¬ 
nuncia el pulsante e el pollice, darò? Es una 
tremendosa gara però tiengo esperancia de ri¬ 
montar las posiziones. El diton non trema. i 
Addante aniigo, tira alta puerta el primiero ^ 
ballon ». Si comincia a giocare mentre dalla 
platea si leva sempre più distinto il coro dei 
tifosi romanisti presenti: • Forza Roma, forza 
lupi son finiti i tempi cupi! ». 

Venerdì: il penultimo giorno della terza setti¬ 
mana di prove è tutto dedicato alla discussione 
delle piccole riforme avanzate dalle cinque Bet 
ty Grahle cinque. Al secolo: Marisa, Franca, 
Evely, Rosaria e ! votine. Le riforme prevedono: 
abolizione dei mini-shorts .scomodi e dei tacchi 
ortopedici, guerra senza quartiere alle ciglia 
finte e ai riccioletti sulla fronte. Un attento 
esame è stato fatto inoltre della richiesta per¬ 
sonale rivolta a Falqui, definito dalle cinque 
ballerine rispettivamente: regista esigente, sim¬ 
patico, carino, comunque non male, brusco ma 
mi piace, bravo all'unanimità. Il regista sud¬ 
detto dovrebbe, secondo la richiesta specifica, 
sorridere più spesso in modo da non creare, 
durante le prove, stati di vero e proprio panico 
nelle componenti del balletto. 

Sabato: a telecamere spente filino Manfredi 
presenta il motivo musicale del suo primo film 
importante come regista Per grazia ricevuta. 
Dato che la canzone deve essere una sorpresa 
per il pubblico, Manfredi chiede che resti « si¬ 
lenziosa » per tutti, anche per il maestro Ferrio. 
Naturalmente, trattandosi di « canzone silenzio¬ 
se! » Manfredi non canta. Sullo sfondo, coro 
silenzioso di uomini. Idem di donne. Le uniche 
battute sentite sono le seguenti: 

• Avanti la uno per Nino ». 

« Sto bene sulla due? ». 

* Porta indietro la tre, voglio un bel primo 
piano ». 

Il pubblico applaude, ma con il silenziatore, 
naturalmente. ^ 

Lina Agoallni 


Teatro IO va in onda sabato 27 marzo alle ore 21 
sul Nazionale TV. 












Lavalo senza oc 
con Crema Liquida 


nson 


Non piò ocquo o sapone. 

Lo delicatezza dello suo pelle chiede delicotezzo. 
Chiede Cremo Liquida Johnson's 
che pulisce, ammorbidisce, protegge. 

Ad ogni cambio Cremo Liquida Johnson's 
e lo suo p>elle sarà pulita a fondo senza irritazioni. 
Cremo Liquida è un prodotto Johnson's 
per l'igiene dei Lxjmbini. 

Usane per la pulizia del tuo viso. 

Cosi delicato per lui, 
la sarò ancora di più per te. 


Crema Liquida è solo Johnson's 
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AUSZUC eOCCSTCK KlAUTfR 


Staifimhftys 

W. MASTGMBH. 

Wolt«nb41lt«t W««t»rn C«rmanv 


itivo robusto 


MI cercava un 
lei cercava un disestìvo gentile 
hanno trovato 

Jasermeister 

e... lo bevono per allegria 

Jagermeister 

il kjuore d erbe di tutto il mondo 
dalFaroma fresco, dal gusto 
dolceamaro, magnifico aperitivo, 
grarK^e digestivo, ottimo sempre. 

9>fari (^chmid merano 



italiani di 


di Gianni Rondolino 


Mille e una 
sera 
presenta 
su! piccolo 
schermo 
un ciclo di 
cartoni 
animati 
«made 
in Italy» 


Torino, marzo 

C hi ha seguito Io scorso 
anno la serie di trasmis¬ 
sioni televisive dedicate 
agli Eroi di cartone dif¬ 
ficilmente avrà dimenti¬ 
cato il gustoso personaggio del 
Sig. Rossi creato da Bruno Bozzet¬ 
to, che con molto garbo ironizzava 
su certi aspetti della società attuale. 
Anzi, pensiamo che si sia doman¬ 
dato se forse lo stesso Bozzetto, o 
qualche altro autore italiano, non 
avesse realizzato in passato altri di¬ 
segni animati; o se invece il caso 
del Sig. Rossi fosse isolato e costi¬ 
tuisse una vera e propria eccezione 
in un campo, come il cinema d'ani¬ 
mazione, in cui gli italiani non pare 
abbiano lasciato traccia. Se il so¬ 
lerte spettatore, amante degli spet¬ 
tacoli intelligenti e divertenti, pia¬ 
cevoli e scanzonati ma anche arti¬ 
sticamente degni, si è posto queste 
domande non tarderà ad avere una 
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Un fotogramma tratto da « Putiferio va aiia guerra », 
lungometraggio a disegni animati dei fratelli 
Ro^rto e Gino Gavioli. Sotto: « West and soda », 
satira del film western americani e, a sinistra, 

« 11 Slg. Rossi compierà Tautomoblle *, due « cartoons > 

di Brano Bozzetto, il ciclo di « Mille e una sera » 

offririt al telespicttatori una panoramica 

completa del cinema d'animazione italiano: 

dalle origini (« Barudda è fuggito » 

di Umberto Spano, « Nel paese dei ranocchi » 

di Antonio Rubino) alle realizzazioni degli ultimi anni 






11 pronipoti 
Topolino 


rispiosta esauriente dalla stessa te¬ 
levisione, che a partire dal 27 marzo 
metterà in onda un nuovo ciclo di 
Mille e una sera di una decina di 
puntate interamente dedicato al ci¬ 
nema d'animazione italiano. 

La storia del disegno animato in 
Italia data infatti da prima della 
guerra, anche se gli esperimenti 
compiuti da artisti isolati o le pio- 
che produzioni industriali avviate 
in quegli anni ebbero scarsa eco 
presso il pubblico e la critica e fu¬ 
rono sommerse — come d’altronde 
la maggior parte del cinema d’ani¬ 
mazione europieo — dalla marea 
montante dei disegni animati di 
Walt Disney e delle altre Case cine¬ 
matografiche americane. Sicché an¬ 
cor oggi, a distanza di molti e molti 
anni, il cinema d’animazione si iden¬ 
tifica con Disney o, tutt’al più, con 
i piersonag^etti gustosi usciti dai 
lapis dei disegnatori della Warner 
Bros., della Universal, della Metro 
Coldwyn Mayer. 

Ora, sé la situazione generale fino 
a qualche anno fa era effettivamen¬ 


te di predominio assoluto — quan¬ 
titativo e in gran parte anche qua¬ 
litativo — della produzione ameri¬ 
cana su quella europiea, da alcuni 
anni in qua essa è mutata profon¬ 
damente, tanto che si può parlare 
di un cinema d’animazione pwst- 
disneyano di produzione in preva¬ 
lenza europiea, anche se purtroppo 
i suoi prodotti non giungono anco¬ 
ra, se non in misura ristrettissima, 
al pubblico delle grandi sale di spiet- 
tacolo. In questa mutata situazio¬ 
ne l’Italia ha un suo piosto non 
indegno grazie a un gruppo agguer¬ 
rito di autori e di produttori che, 
nonostante le difficoltà d’ogni sorta 
incontrate nel loro lavoro, hanno 
creduto nelle piossibilità del mezzo 
espressivo ed hanno continuato a 
proseguire |>er una strada irta di 
ostacoli, pieni di coraggio e di spie- 
ranza, ottenendo alla fine risultati 
di notevole valore. 

Accanto al citato Bruno Bozzetto 
che, oltre ai filmetti della serie del 
Sig. Rossi e ad altri cortometraggi 
satirico-umoristici, ha realizzato an¬ 


che due lungometraggi a disegni 
animati, troviamo infatti i fratelli 
Gavioli, i fratelli Pagot, Pino 21ac, 
Emanuele Luzzati e Giulio Gianini, 
Secondo Bignardi, Giulio Cingoli, 
Osvaldo Piccardo, Paul Campani e 
Max Massimino Garnier, i fratelli 
Cenci, Guido Gonzo e Manfredo 
Manfredi e altri che in diversa mi¬ 
sura hanno contribuito alla nascita 
(o alla rinascita) e allo sviluppo 
del cinema d’animazione in Italia. 
Senza contare autori come i fra¬ 
telli Cossio, Umberto Spano, Luigi 
Giobbe, Gino Parenti, Roberto Sgril¬ 
li, Antonio Rubino o Anton Gino 
Elomeneghini che possono essere 
considerati i precursori del disegno 
animato italiano e che op)erarono 
soprattutto negli anni Trenta e Qua¬ 
ranta. 

La produzione complessiva non è 
certamente imponente e non può 
essere paragonata a quella monu¬ 
mentale americana, ma merita di 
essere conosciuta, e riserverà allo 
spettatore attento non pxjche sor¬ 
prese e soprattutto un divertimento 
piacevole, gustoso e intelligente. 
Prendiamo ancora una volta le mos¬ 
se da Bruno Bozzetto. Il sottile 
umorismo che p>ervade i suoi corto¬ 
metraggi — e che gli sp>ettatori te¬ 
levisivi conoscono anche attraverso 
i suoi p>ersonaggetti pubblicitari di 
Carosello — è lo stesso che sorreg¬ 
ge l’ampia costruzione narrativa di 
West and soda e di Vip, mio fratello 
superuomo, i due lungometraggi a 
disegni animati realizzati rispettiva¬ 
mente nel 1965 e nel 1968. 11 primo 
è un « western » ricco di « humour » 
e di invenzioni grottesche e satiri¬ 
che che ribalta, sul piano della fa¬ 
vola più o meno maliziosa, i canoni 
del genere, con tanto di eroe senza 
paura, di fanciulla indifesa, di cat¬ 
tivo da sgominare, e naturalmente 
sullo sfondo d’un paesaggio da 
« Far West ». Il secondo è invece 
un film di fantascienza, o almeno 
sorretto da puntelli fantascientifici, 
con « sup>ermen » e cose di tal fat¬ 
ta, che tuttavia prende lo spunto 
da talune situazioni caratteristiche 
di certo cinema commerciale p>er 
fare un discorso ironico — e ma¬ 
gari moralistico — sulla civiltà dei 
consumi e suU’alienazione dell’uo¬ 
mo nella società contempK)ranea 
dominata dalla pubblicità e dalla 
produzione incessante di oggetti. 
Nello stesso pjeriodo i fratelli Ga¬ 
violi realizzavano Putiferio va alla 
guerra, un lungo racconto d’ispira¬ 
zione pacifista, adatto al pubblico 
dei grandi e a quello dei piccoli, in 
cui il tema della guerra tra due 
eserciti di formiche cap)eggiati ri- 
sp)ettivamente dalla dolce Putiferio 
e dal truce Trin Trin si risolveva 
in un pacifico confronto di posizio¬ 
ni contrarie concludendosi in un 
generale « embrassons nous ». Tema 
della guerra che, sotto altre sp>o- 
glie e dilatato a comprendere anche 
una descrizione più ampia delja 
situazione storica nazionale, era già 
apparso nel loro primo mediome- 
trag^io realizzato nel 1%1 a cele¬ 
brazione del centenario dell’unità 
d’Italia: La lunga calza verde, in 
cui il Risorgimento era visto e rapv 
presentato in termini gustosamente 
caricaturali e in modi piacevolmen¬ 
te didascalici. 

Ma né Bozzetto né i Gavioli erano 


stati i primi ad affrontare con co¬ 
raggio e con molto ottimismo la 
grande fatica — tecnica e finanzia¬ 
ria — della realizzazione d’un film 
di un’ora e mezzo tutto fatto con 
i disegni animati. Più di vent’anni 
prima un artista solitario, Anton 
Gino Domeneghini, nel suo studio ( 
di Milano, mentre ancora imp>erver- i 
sava la guerra, aveva posto mano • 
alla realizzazione d’un film di ispi¬ 
razione favolistica e orientale: La 
rosa di Bagdad che, uscito nel 1949 
sugli schermi italiani dopo essere 
stato presentato alla Mostra cine¬ 
matografica di Venezia, costituisce 
oggi una sorta di cimelio storico 
e segna una data importante nella 
breve storia del disegno animato 
italiano. Alla medesima Mostra di I 
Venezia era stato proiettato anche 1 
un altro lungometraggio d’anima¬ 
zione, I fratelli Dinamite di Nino 
e Toni Pagot, che in modi e forme 
nuove e originali — e in gran parte 
antidisneyane — facevano vivere 
sullo schermo le strampalate av¬ 
venture di tre fratelli scanzonati 
e liberi alle prese con il mondo 
« condizionato » degli uomini « ci¬ 
vili ». 

PurtroppK), nonostante i due lungo- 
metraggi di Domeneghini e dei Pa¬ 
got. e sebbene ci fossero i prece¬ 
denti di film come Barudda è fug¬ 
gito (1940) di Umberto Spano, Nel 
paese dei ranocchi (1941) di Anto¬ 
nio Rubino, L’ultimo sciuscià (1948) 
di Gibba e parecchi altri — che 
vedremo nel corso del programma 
televisivo e che costituiscono una 
vera e propria ghiottoneria pjer gli 
amanti del cinema d’animazione —, 
il disegno animato italiano segnò 
il passo per molti anni. Soltanto la 
pubblicità, in cinema e in televisio¬ 
ne, p)ermise agli artisti dell’anima¬ 
zione di sopravvivere, p>ortando 
avanti un’espjerienza tecnica ed arti¬ 
stica che sfocerà, negli armi Ses¬ 
santa, nel cinema di grande sp>et- 
tacolo. 

Proprio dieci anni fa infatti ven¬ 
gono alla ribalta Bruno Bozzetto 
con il suo Sig. Rossi, i fratelli Ga¬ 
violi con il citato La lunga calza 
verde. Pino Zac con Un uomo in 
grigio e gli altri film di satira poli¬ 
tica e di costume, Emanuele Liz¬ 
zati e Giulio Gianini con / paladini 
di Francia e le storie successive 
ispirate alla favolistica infantile e 
alla musica di Rossini, e i molti 
altri artisti che abbiamo ricordato 
più sopra e che sono oggi la realtà 
e le speranze del disegno animato 
italiano. 

E’ una storia non molto lunga for¬ 
se, ma articolata, sfaccettata e ricca 
di prospettive nuove e originali; 
una storia che doveva assolutamen¬ 
te essere raccontata e ripercorsa. 

Lo scope ultimo di questo ampio 
ciclo di Mille e una sera, dedicato 
al cinema d’animazione italiano dal¬ 
le origini a oggi, è proprio quello 
di mostrare allo spettatore medio 
quanto si è fatto in Italia nell’am¬ 
bito di un tipe di cinema che si 
pensava fosse predominio di Disney 
e degli americani. E crediamo che 
le sorprese non mancheranno. 


Mille e una sera va in onda sabato 
27 marzo alle ore 2IJ0 sul Secondo 
Programma TV. 


sa 


// concerto romano di Bernstein, con l'Orchestra Filarmonica di Vienna, 



per la Stagione 
Sinfonica 
della RAI 


Nella foto a fianco: Léonard 
Bernstein al Centro radio 
di Roma mentre prova 
uno dei pianoforti messi 
a sua disposizione dalla RAI 
per il concerto che terrà la sera 
dopo nella doppia veste 
di direttore e di pianista. 
Qui sotto: il maestro 
nel suo camerino, pochi minuti 
prima di entrare in sala. 
Nella foto in basso: 
Bernstein ringrazia 
il pubblico che lo applaude 
alla fine del concerto 






















Léonard Bematein durante l’intervista con la nostra redattrice Laura Padel- 
laro. A Ronui il maestro ha suonato e diretto il < Concerto in sol > di Ravel 


_ di Laura Padellaro _ 

Roma, marzo 

I n aereo da Zurigo, Léonard Bem- 
stein è arrivato a Roma, il gior¬ 
no prima del concerto, in un 
pomeriggio di neve imminente. 
Spiccava tra i passeggeri di Fiu¬ 
micino per la cresta di capelli argen¬ 
tati e per quel cappotto irsuto, cor¬ 
to sui pantaloni avana: pelo di lupo, 
sembrava, duro e rossastro. Nella 
mano sinistra, come al solito, U 
rosario da cui non si separa mai. 
Anche Mitropoulos aveva un suo 
rosario a grossi grani, ricordo del 
tempo in cui era stato monaco sul 
monte Athos; ma quello che ha 
Bemstein è un dono della Callas, 
che lui stringe in mano, mettiamo, 
insieme all'accendino. 

Appena deposte le valigie in alber¬ 
go, dopo la corsa a Roma, l’appun¬ 
tamento alla RAI di via Asiago per 
la scelta del pianoforte. Bemstein 
entra rapido, con la pelliccia getta¬ 


ta sulla spalla come fosse la sella 
del bandito Ramerrez nella Fan¬ 
ciulla del West. Lo segue un grup>- 
pietto di persone che neU’aria osse¬ 
quente sembrano dignitari d’un so¬ 
vrano e sono invece i vessatori ora¬ 
ziani dell’artista stanco: giornalisti 
che lo puntano per l’intervista, fo¬ 
tografi che pretendono le pose, fun¬ 
zionari della RAI che reclamano 
precisi accordi per il concerto, men¬ 
tre agenti della Casa discografica 
fìngono mediazioni difensive. 

Sono per lo meno due settimane 
che i musicomani romani parlano 
dell’avvenimento Bemstein: Lenny, 
come lo chiamano gli amici, è ve¬ 
nuto in Italia con un’orchestra fa¬ 
mosa, la Filarmonica di Vienna, e 
questa volta nella veste doppia di 
direttore e solista. Tutto il mondo 
sa che l’autore di West Side Story 
ha doni artistici molteplici: dirìge, 
compone, suona. C’è chi muta i fat¬ 
tori verbali e dice che Bemstein 
compone, dirige, suona, oppure che 
suona, compone, dirige, ma la som¬ 
ma è quella: quest’americano del 
Massachusetts, nato cinquantatré 




In alto: Bemstein 
al suo arrivo 
all’aeroporto 
di Fiumicino. 
Nella mano 
sinistra è visibile 
11’. rosario 
che porta sempre 
con sé. 

Qui a fianco: 
il grande direttore 
mentre prova 
con l’Orchestra 
Filarmonica 
di Vienna 
la « Sinfonia 
n. 102 » di Haydn 
che, a giudizio 
del critici 
romani, è stata 
l’Interpretazione 
più sorprendente 
del concerto 



anni fa, è im musicista vero, nato 
bell’e pronto come Minerva armata 
dalla testa di Giove, orecchio straor¬ 
dinario, mani stregate e un amore 
furibondo i>er la musica. 

Nella saletta di 'via Asiago impie¬ 
gherà sei minuti, forse meno, per 
scegliere il pianoforte. Ce ne sono 
due, a lunga coda, magnifici, tmo 
accanto all’altro. Lenny incomincia 
da quello di sinistra: nel program¬ 
ma del concerto, l’indomani, tra un 
serafico Haydn e im dolente, fervido 
Schumann, c'è Ravel: il Concerto in 
sol, per pianoforte e orchestra. 
Bemstein tempesta la tastiera, pro¬ 
va un passo terribile di tecnica e 
i suoni rimbalzano contro le pareti 
con violenza. Accenna anche !’« Ada¬ 
gio >. Poi, dì scatto, balza all’altro 
pianoforte, quello di destra. Prova 
gli stessi passaggi e il suono, nella 
tempesta dei bassi, esce più chiaro 
e brillante. Ancora una prova al 
primo pianoforte, ma rapidissima. 
A im tratto Elemstein si rivolge al 
gruppo di gente che lo sta ascol¬ 
tando e chiede imperioso un parere. 
Qualcuno — io purtroppo — indica 
segue a pag. 36 
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sicurezza totale 

Lines 


Un amofe furibondo 
e due mani stregate 



Un foglio 

di plastica speciale 
non solo verso Pesterno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 


ORO 



Lines Lady oro 

10 assorbenti L. 35(1 

Lines Lady extra 

10 assorbenti L. 250 


segue da pag. 35 

uno dei due strumenti e Bernstein decide di colpo: 
«Questo». E' il primo, il pianoforte più difficile, più 
ingrato per l’esecutore, ma più intenso e gagliardo 
nell'espressione. 

M'è dunque toccata la responsabilità d'aver scelto 
il pianoforte a Bernstein? 

Il soldato millantatore che sonnecchia in ognuno di 
noi potrebbe indurmi a crederlo, se nella verità dei 
fatti l'artista non avesse deciso per suo conto, scar¬ 
tando il pianoforte facile di tastiera, femmineo e 
brioso. 

Le ragioni della scelta mi saranno chiare neH'inter- 
vista che strappo a Bernstein poco dopo, mentre sta 
per lasciare via Asiago. « Maestro ». gli chiedo. « non 
è del parere che le tre pagine in programma, la Sit?- 
fonia in si bemolle maggiore n. 102 di Haydn. il 
Concerto in sol maggiore di RaveI e la Quarta di 
Schumann, abbiano quale denominatore comune, di 
là dagli opposti modi, una suprema eleganza? ». Bern 
Stein replica immediatamente: « Non trovo affatto che 
l'eleganza sia l'unico elemento che queste tre opere 
hanno in comune: la Sinfonia di Haydn è un lavoro 
assai profondo, soprattutto nel secondo movimento, 
fantasticamente profondo. Non posso dire che è una 
opera soltanto elegante. E il primo movimento di 
questa Sinfonia è quasi come il Parsifal o il Lohen¬ 
grin: una visione incredibile. Anche la Quarta di 
Schumann non è soltanto elegante: è una pagina di 
tremenda forza, un lavoro che danza, che vola, che 
canta. Mi auguro che domani, dopo l’esecuzione, cam¬ 
bierà idea sull'eleganza di cui parla ». 

Ed eccolo, la sera del concerto, sul podio dell’Audito- 
rium di via della Conciliazione, affittato dalla RAI per 
contentare la folla strabocchevole che non vuol per¬ 
dere lo spettacolo Bernstein; perché, nel senso alto, 
di vero e proprio spettacolo si tratta. Eccolo con la 
sua orchestra prediletta, i Wiener Philharmoniker, 
amata quanto la Ne\v York Philharmonic che ha gui¬ 
dato dal '58 alla primavera del '69 e di cui oggi è 
direttore « honoris causa »; amata forse un tantino 
di più, per quel modo di suonare dei viennesi ch’è 
davvero un « far musica » intimo e toccante perfino 
nell’esplosione sonora, nel gemito di pagine come 
la romanza della Quarta di Skhumann. E’, d'altronde, 
un’orchestra unica al mondo, che a Vienna non ha 
mai fatto affiggere un manifesto con l'annuncio dei 
concerti, che suona in una sala frequentata da abbo¬ 
nati soltanto, da gente cioè che non diserta mai, da 
persone che se vedono la poltrona accanto vuota van¬ 
no subito a informarsi se per caso « il vicino è mor¬ 
to ». E' l'orchestra, vecchia di centotrent'anni, che 
conosce il repertorio classico a occhi chiusi, ch’è stata 
di Karajan e di Furtwaengler, di Bruno Walter e di 
« Kna », ossia del grande Knappertsbusch, il maestro 
di Sawallisch. 

Ora i «Wiener» hanno Bernstein: lo venerano. E lo 
si avverte anche qui a Roma, nel concerto all'Audito- 
rium, per il modo con cui lo seguono, con cui inter¬ 
pretano i più piccoli segni del direttore, le co.se volute 
e magari non comandate. Il pubblico romano toccherà 
la frenesia, entusiasmato da quel Ravel che Lenny 
suona e dirige con il fuoco trascinante, con il braccio 
che s'alza nel gesto imperioso, con le mani che s'ab¬ 
battono sulla tastiera come a strapparne, rapaci, le 
note. Nel finale della Quarta di Schumann, a Bernstein 
cadrà perfino, nel gran gestire, la bacchetta di mano: 
e schizzerà in grembo a una spettatrice di prima fila. 
Ma, neppure stavolta, la stampa riconoscerà al diret¬ 
tore americano, lodato per la tecnica magistrale, per 
la musicalità straordinaria, per l’ardore del tempera¬ 
mento, per lo slancio dionisiaco, ciò che invece Bem- 
stein va cercando: la profondità neH'mte^retazione. 
Pesano forse, nel giudizio di molti, gli anni passati da 
Bernstein a Broadway, i balletti che ha composto 
come, per esempio, Fancy free, gli show come On thè 
town, presentato su un palcoscenico di quella città 
nel 1953, l'anno stesso ia cui alla Scala di Milano 
andava in scena la sua memorabile edizione della 
Medea, di Cherubini, interprete la Callas, la donatrice 
del rosario? 

« Ieri sera a Zurìgo », mi dirà Bernstein, « ho eseguito 
con i Wiener lo stesso programma di Roma. E’ stata 
una serata magnifica. La Filarmonica di Vienna è 
una orchestra flessibile, l’amo davvero. Mi è sembrato 
di aver suonato il pianoforte tutta la sera: anche la 
Quarta di Schumann... era come se la suonassi sol¬ 
tanto io *. Ecco perché, ai funzionari di via Asiago ha 
chiesto, appiena giunto a Roma che, nella disposizione 
degli strumenti, il pianoforte nel Concerto di Ravel 
stesse dentro l’orchestra, non staccato da essa e in 
primo piano, come pretendono di solito tutti i solisti. 

Laura Padellaro 
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io mi trovo meglio olla coop 

Un milione e mezzo di persone acquistano ogni giorno alla Coop. lo sono fra loro. 

La catena cooperativa oggi ha 2650 negozi, 

751 supermercati e superettes cooperativi tutti creati e diretti dai consumatori. 

In questi negozi Coop un prodotto su tre ha il marchio Coop 
che garantisce qualità e prezzo vantaggioso. E che scelta! 

Dai prodotti alimentari a quelli per la casa, dalle bevande alla drogheria e profumeria. 

Per questo Coop è qualità e risparmio: per questo... io, tutto alla Coop. 
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Fiesole: lezione di musica in una Scuola Materna sotto la guida della professoressa Fiorella Cappelli. Il metodo che 
l’insegnante adotta è quello noto con il nome di « ritmica integp'ale » ideato da Laura Bassi (fotografia in basso a sinistra) 


la sfera della patologia. Tutti coloro 
che si considerano stonati sono in 
realtà dei disadattati musicali: psi¬ 
cologi e medici sono concordi nel- 
l'affermare che si è stonati per di¬ 
fetto di un adeguato esercizio nella 
primissima età scolare. L’allenamen¬ 
to dell’orecchio negli anni della pri¬ 
ma infanzia è d’importanza fonda- 
mentale ai fini della futura educa¬ 
zione musicale del fanciullo e del 
ragazzo ». 

Di ugual parere è il prof. Giorgio 
Colarizi, direttore del Centro Didat¬ 
tico Nazionale p>er l’Istruzione Arti¬ 
stica. « Fu la Montessori a scoprire, 
anticipando Jacques Dalcroze e il 
suo metodo, che il cosiddetto orec¬ 
chio musicale melodico (ossia la ca¬ 
pacità di distinguere l’altezza dei 
suoni) è facilmente esercitabile fra 
i tre e i sei anni, con risultati sor¬ 
prendenti ma comprovati ». 
Indispensabile, perciò, la tempesti¬ 
vità dell’insegnamento musicale: a 
se^ue a pag. 40 


di Laura Padellaro 


Roma, marzo 


L a musica in Italia è purtrop>- 
po accessoria. E’ un dato di 
fatto. Ma per quali ragioni? 
Indicarle tutte equivarrebbe 
a elencare voci plurime. 

Per esempio, abbiamo il comples¬ 
so di essere stonati: da noi, quasi 
tutti gli analfabeti musicali giustifi¬ 
cano la propria crassa ignoranza 
addebitandola all’ingrata e avara na¬ 
tura. Non c’è nulla di più falso: ad¬ 
dirittura, si potrebbe sostenere che 
stonati non si nasce, ma si diventa. 
Ecco che cosa dice il maestro Ma¬ 
scagni sull’argomento: « Il problema 
dei ragazzi stonati non è giudicato 
generalmente nei suoi termini reali. 
Si tratta di un equivoco tra i più 
clamorosi. Il caso di individui asso¬ 
lutamente refrattari alla musica è 
rarissimo, rientra per così dire nel¬ 


Stonati non si nasce, io si 
diventa per una 
insufficiente educazione 
musicale nella 
prima infanzia. Quando 
si arrugginisce rorecchio. 

Le esperienze degli 
altri Paesi e la situazione 
nella nostra scuola 


quaich 






















Mulini (li prima t-Icmtniare (iuranic 
la le/ìiine di musica all'aperto 
nella scuolii (•iacumo Leopardi >• 











L'insejgnante, \rjjla Berlini. iHili/za 
il metodo ■■ Laui'ii Bassi u 
che aiiiaverso'lii' musica >t'Iluppa 
lune le iaculta inielletlive (ieirìndivIduu 





1 


9ire4ondo in piu 








Almeno 

qualche giroConde 
in pili 


segue da pag. 3S 

undici anni, quando cioè i ragazzi 
entrano in Conservatorio, l'orecchio 
dei futuri compositori, direttori di 
orchestra, strumentisti e cantanti, è 
praticamente arrugginito. L'età buo¬ 
na, stando agli esperti, va dai tre 
ai sei anni: per Kodàly, addirittura 
dai tre ai quattro. 

Ora, alla prima educazione musicale 
dovrebbero provvedere nei giardini 
d’infanzia le insegnanti che proven¬ 
gono dalla Scuola Magistrale. Ma 
qual è la loro preparazione musica¬ 
le e didattica? E anzitutto, può par¬ 
larsi di vera e propria preparazione? 
Il quadro è desolante, soprattutto 
se confrontiamo la situazione ita¬ 
liana con quella di un Paese che 
secondo precise rilevazioni scientifi¬ 
che è il più evoluto, per ciò che at¬ 
tiene agli ordinamenti scolastici mu¬ 
sicali: l’Ungheria. Ora, in questa 
nazione, si richiede all’educatrice di 
Scuola Materna un orecchio perfet¬ 
tamente allenato, senza il quale non 
può essere ammessa all’insegnamen¬ 
to. Ci informa Maria Giovanna Da- 
nielli Sirtori, che si è occupata a 
fondo del problema scolastico un¬ 
gherese, che le educatrici, diplomate 
prima della riforma del ’59, le quali 
dimostrino nel corso di periodiche 
ispezioni di non avere un orecchio 
bene esercitato, sono « obbligate » a 
seguire speciali corsi musicali. Da 
noi, purtroppo, nessuno cura questo 
asr>etto fondamentale nella prepara¬ 
zione scientifica delle maestre d’asi¬ 
lo, con i risultati che tutti sappiamo. 
Dice in proposito il prof. Colarizi: 
« Ciò che va affrontato " ex novo " 
in Italia, è l’allenamento acustico 
puro e semplice che non è ancora 
musica, bensì il suo presupposto 
nudo e crudo ». 

Nelle Scuole Materne ungheresi il 
programma di insegnamento « com¬ 
prende un ricco repertorio di can¬ 
zoncine, filastrocche, girotondi ». 
Inoltre si fonda su un'attenta e gra¬ 
duale educazione ritmica del bam¬ 
bino, sull’educazione acustica, su 
ascolti musicali opportunamente 
predisposti. Nulla di tutto questo 
nei nostri programmi. Le didattiche 
avventizie sono tante, ma purtroppo 
in Italia un vero e proprio metodo 
che razionalizzi l’insegnamento del¬ 
la musica nella Scuola Materna 
non c'è (e non esiste a nessun li¬ 
vello scolastico, neppure nei pro¬ 
grammi stilati per i Conservatori). 
« Nel nostro Paese », afferma Colari¬ 
zi, « la maestra giardiniera fa di so¬ 
lito quello che può; insegna canzon¬ 
cine ». Il guaio è che queste « can¬ 
zoncine » sono frutto di scelte ca¬ 
suali, spesso cervellotiche. In un 
giardino d’infanzia di Roma, un’edu- 
catrice di Scuola Materna, evidente¬ 
mente più ricca di ardori patriottici 
che di cognizioni didattiche, ha so¬ 
stituito alle normali canzoncine ad¬ 
dirittura l’Inno di Mameli; col risul¬ 


tato che ognuno può immaginare. 
Ecco il limite incredibile a cui si 
giunge per una ignoranza dei prin¬ 
cipi didattici più elementari. 

Siamo in un circolo vizioso; e non 
sarà facile uscirne. La musica si in¬ 
segna male, non c’è dubbio, perchè 
s’incomincia a insegnarla troppo 
tardi, quando il ragazzo ha l’orec¬ 
chio già atrofizzato; per altro verso, 
chi può provvedere alla necessaria 
e tempestiva educazione musicale 
dei fanciulli se coloro ai quali 
spetta gettare i fondamenti di ta¬ 
le educazione non hanno nessuna 
preparazione musicale e didattica? 
Oltretutto, in Italia, i programmi 
scolastici non contemplano l’adozio¬ 
ne di metodi d’insegnamento scien¬ 
tificamente provati. Si procede alla 
cieca. Le maestre d’asilo, come del 
resto le insegnanti delle Elementari, 
sono costrette ad affidarsi al pro¬ 
prio intuito pedagogico, a basarsi 
unicamente sulla diretta e quotidia¬ 
na osservazione del bambino. For¬ 
tuna vuole che molte riescano a rav¬ 
vivare in tal modo la lettera morta 
dei programmi: e si sa che un one¬ 
sto empirismo vale talvolta più di 
un superficiale nozionismo. Nell’or¬ 
dinamento italiano del 1914 (mini¬ 
stro Credaro), si legge in un para¬ 
grafo dei programmi per la Scuola 
Materna: « Il potere educativo-senti- 
mentale della musica sulle creature 
anche inferiori è noto: il bisogno 
istintivo del ritmo della musica nel 
bambino è, non solo nell’italiano, 
spiccatissimo. Non per nulla le nu¬ 
trici ricorrono alle sommesse canti¬ 
lene in tono minore per calmare, 
rallegrare, addormentare i piccini. 
E tutte le madri, e perfino le candide 
nonnine dalla tremula voce, le can¬ 
tano ai bambini che ascoltano bea¬ 
ti ». C’è davvero da sorridere, soprat¬ 
tutto, lo ha fatto notare il prof. Co¬ 
larizi, per quelle caldeggiate canti¬ 
lene « in tono minore »! 

Quale insegnante ungherese, o di 
altra nazione musicalmente progre¬ 
dita, opera in condizioni cosi disa¬ 
strose? All’estero, fino dalla Scuola 
Materna, le maestre seguono meto¬ 
di razionali che non mancano di 
dare ottimi frutti. In Ungheria esi¬ 
ste, applicabile anche alla Scuola 
Materna, l’aureo metodo di quel 
grandissimo compositore che fu 
Zoltàn Kodàly, il quale ha dato una 
impronta fondamentale alla Scuola 
Musicale ungherese (nonostante gli 
emendamenti apportati al « siste¬ 
ma » dagli attuali legislatori). 

« Il metodo Kodàly », ci dice il mae¬ 
stro Mascagni, « è impostato con 
geniale razionalità. Si parte dalle 
due note, si procede passo passo 
fino a che il bambino, poi il fanciul¬ 
lo, poi il ragazzo, giunge a conqui¬ 
stare l’intero spazio sonoro. L’ap¬ 
propriazione graduale di tale spazio, 
la presa di coscienza deH’intervallo, 
dal più facile al più difficile, avven¬ 
gono in modo sp>ontaneo, naturale. 



Scuola elementare « Pier delle Vigne », Roma. 

Per educare l'orecchio degli alunni 
l’inaegnante utilizza degli strumenti a percussione 
(nella fotografia a destra), secondo i dettami 
della psicologia musicale più avanzata. La lezione, 
in mancanza di un’aula appositamente 
attrezzata, si svolge nel refettorio della scuola 


come risultato di opportuni esercizi 
pratici ». 

Anche nelle Elementari nessun 
maestro ungherese incomincerebbe 
a insegnare la musica come si fa da 
noi, tracciando sulla lavagna una 
semibreve, che per i fanciulli è un 
geroglifico sibillino, e poi spiegan¬ 
do, soltanto teoricamente, in quali 
valori tale semibreve si suddivide. 
« In Italia purtroppo», afferma Ma¬ 
scagni, « non si applica il metodo co¬ 
siddetto " induttivo ", ma unicamen¬ 
te quello " deduttivo ". Nella nostra 
tradizione scolastica la teoria pre¬ 
cede sempre, e dannosamente, la 
pratica. L'educazione dell'orecchio 
si fonda, purtroppo, sullo studio 
teorico degli intervalli. Nulla di più 
errato: non è necessario, in fin dei 
conti, che il bambino mentre canta, 
mettiamo, una terza maggiore sap¬ 
pia quale intervallo esegue. Ciò che 
importa è che riesca a intonarlo 
correttamente ». 

Ciò ch’è più grave è il fatto che 
metodi didattici j>er l’insegnamento 
della musica, in Italia, non manca¬ 
no. Per esempio, abbiamo il metodo 
Laura Bassi, battezzato dall’insigne 
pedagogista Giuseppe Lombardo Ra¬ 
dice con il nome di « ritmica inte¬ 
grale ». La Bassi, purtroppo scom¬ 
parsa, propose il suo metodo fino 
dal lontano 1924. Ma ancora oggi la 
sorella della Bassi, Emma Pampi- 
glione, è costretta a battersi stre¬ 
nuamente affinché l’adozione della 
a ritmica integrale » nelle scuole 
italiane non sia affidata soltanto 
all’intuito e alle scelte del singolo 


insegnante. Dopo circa cinquant’an- 
ni — mezzo secolo! — i programmi 
ufficiali non si curano di menzio¬ 
nare il metodo Bassi sul quale pe¬ 
raltro moltissimi maestri hanno 
fondato, con ottimi risultati, il loro 
insegnamento. Nelle Scuole Materne 
italiane, intanto, si continua a inse¬ 
gnare « canzoncine » ai bambini, 
scelte senza criterio, e perciò prive 
di una qualsiasi utilità didattica. La 
colpa, ovviamente, non è delle mae¬ 
stre giardiniere. 

Non meno disastrosa la situazione 
dell'insj^namento musicale nella 
Scuola Elementare. Tentiamo di va¬ 
lutarla obiettivamente. Nelle Ele¬ 
mentari la musica viene insegnata, 
per regolamento, dal maestro al 
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Chiusa, provincia di 
Bolzano, classe 
quarta elementare. 

La lezifHic di musica 
è tenuta da Ralmund 
Federspieler che 
utilizza un metodo 
tratto da quello 
medioevale 
di Guido D'Arezzo. 

Il sistema, applicabile 
anche ai bambini 
di Scuola Materna, 
consiste nell'individuare 
visivamente 
le note musicali 


g uale sono affidate le altre materie. 

ice il professor Giorgio Colarizi: 
« E' per questo che non viene inse¬ 
gnata ». L'affermazione è cruda, ma 
è vera. 

« Gli ultimi programmi », chiarisce 
Colarizi, « risalgono all'anno 1955, 
ma fu nel 1923 che la musica, nei 
programmi promossi da Giusepf>e 
Lombardo Radice, venne elevata per 
la prima volta a dignità di materia 
obbligatoria. Anche gli ordinamenti 
più recenti, perciò, prevedono nella 
pagella la colonnina a stampa per i 
voti della musica. In pratica, tutta¬ 
via, siccome il maestro elementare 
italiano (e non soltanto italiano, 
mettiamoci pure tranquillamente lo 
spagnolo e il francese) ha il privi¬ 


legio di non sapere la musica, è 
chiaro che non può insegnarla. Co¬ 
me se la cava? Ci sono due consue¬ 
tudini: nel primo caso si lascia la 
pagellina bianca, nel secondo si ri¬ 
corre al cosiddetto voto teorico. Cioè 
a dire, si calcola il voto in modo da 
non alterare la media del fanciullo. 
Se l'alunno ha avuto sette di me¬ 
dia, nella famosa colonnina ci sarà 
un sette, se otto un otto, e così via. 
Naturalmente non è dappertutto co¬ 
si; vi sono eccezioni di carattere lo¬ 
cale, per esempio Trentino, Venezia 
Giulia, Alto Adige. In queste regioni 
la musica si studia per solito seria¬ 
mente. I maestri sono preparatissi¬ 
mi, i direttori didattici considerano 
la materia musicale importante 


quanto le altre. A Rovereto tutte le 
^uole Elementari hanno un piano¬ 
forte o altri strumenti, donati da 
enti cittadini o da privati. Altra 
eccezione, Firenze, dov'è ancora ri¬ 
masta la tradizione dei putti canto¬ 
ri i quali, com'è noto, venivano for¬ 
niti per consuetudine alle " Scholae 
Cantorum * dalle Scuole Elementa¬ 
ri ». « Il guaio è », dice ancora Co- 
larizzi, < che nella Scuola Elemen¬ 
tare italiana vìge per lo più il prin¬ 
cipio del maestro “ unico '. Ncmi si 
ammette cioè, per la materia mu¬ 
sicale, un insegante specialista. Con 
il risultato che la musica o non 
si insegna o si insegna malissimo ». 
II problema del maestro < unico » è 
in effetti uno fra i più spinosi che 


si presentino oggi ai propugnatori 
della riforma musicale nelle Scucffe 
italiane. Sentiamo il parere di An¬ 
drea Mascagni: » Insegnante unico? 
Grosso, grossissinoo problema. Inse¬ 
gnante specializzato? Si ventila que¬ 
st'idea con molta cautela, p>erché si 
sa che i pedagogisti sono quasi tutti 
contrari. Ma occorre prendere atto 
dì una realtà che non può modifi¬ 
carsi all'impronta. Se riusciremo a 
provvedere il maestro unico di co¬ 
gnizioni musicali sufficienti, me¬ 
diante una riforma dei programmi 
dell'Istituto Magistrale, occorreran¬ 
no non meno di quindici o vent'anni 
p>er avere i primi positivi risultati. 
La soluzione dì compromesso è 
quella di affiancare ai maestro un 
musicista che lo assiste e che può 
seguire corsi di aggiornamento di 
didattica musicale. Espierienze in tal 
senso sono state tentate e anzi, ne¬ 
gli anni recenti, taluni Conservatori 
hanno istituito corsi sperimentali: 
prima a Milano, pioi a Bologna, e in 
altre città ». 

A quale soluzione appigliarsi tenen¬ 
do conto che il perfezionismo, quan¬ 
do occorrono soccorsi d'urgenza, è 
atteggiamento inopportuno e ri¬ 
schioso? La tesi dello sp>ecialista, 
suffragata da fortunate esperienze 
straniere, ha oggi i suoi strenui di¬ 
fensori, anche se la battaglia d'opi¬ 
nioni non è ancor vinta da questi 
ultimi. Esempi dì maestri specializ¬ 
zati che operano proficuarrente non 
mancano nella storia, anche remo¬ 
ta: nel periodo ellenistico, accanto 
al maestro che insegava lettere ce 
n'era uno che istmiva i giovani nel 
canto e nella musica. 

Per la tesi dei maestro specialista 
si battono il Sindacato Musicisti 
Italiani e l'Associazione per l'inse¬ 
gnamento della Musica e del Can¬ 
to nella Scuola Italiana (AIMCSI). 
Tale associazione è stata fondata 
dalla professoressa Urania Picco, 
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docente di lettere al liceo « Cavour » 
di Roma. « E’ inutile continuare a 
discutere », dice la Picco, « sul mae¬ 
stro unico e specializzato. Per anni 
si è tentato di risolvere il proble¬ 
ma con il risultato che si continua 
a diseducare al canto e alla musi¬ 
ca la maggior parte dei fanciulli 
della Scuola Elementare. E questo 
per quattro essenziali motivi; o la 
musica non si insegna affatto, o 
si insegna male, o si lascia questo 
settore in balìa di iniziative pri¬ 
vate extrascolastiche, create per 
soddisfare ambizioni personali, op¬ 
pure (là dove la scuola ha eredi¬ 
tato l’antica iniziativa comunale 
dell’insegnamento affidato allo spe¬ 
cialista) si esercita una lotta gior¬ 
naliera contro questo benemerito 
il quale in un tempo irrisorio 
(un’ora settimanale per classe), sen¬ 
za aula di canto, senza pianoforte, 
senza adeguato materiale didattico, 
deve provvedere a educare il fan¬ 
ciullo alla musica, malissimo retri¬ 
buito e in costante disagio di rap¬ 
porti con i colleghi e con il diret¬ 
tore. Non valgono a rimuovere dal¬ 
le loro posizioni i reggitori dei de¬ 
stini della nostra scuola i nume¬ 
rosi esempi di scuole-avan^ardia 
in Italia e gli esempi della più par¬ 
te delle scuole straniere in cui, co¬ 
me accade in Russia, a fianco del 
maestro che insegna le materie tra¬ 
dizionali c’è l’insegnante il quale 
provvede a istruire i fanciulli nella 
musica e nel canto, perfino nella 
Scuola Materna, e comunque in 
tutte le classi della Scuola Elemen¬ 
tare dove tale insegnamento è in¬ 
serito nell'orario regolare di le¬ 
zione ». 

A quanti sostengono questa tesi i 
pedagogisti ribattono che il fan¬ 
ciullo non può imparare con pro¬ 
fitto se è costretto ad ascoltare 
troppJe voci, se le nozioni fonda- 
mentali del sapere non gli vengo¬ 
no filtrate dalla omogenea sensibi¬ 
lità di un solo maestro. « Ma ci 
rendiamo conto », ribatte la Picco, 
« del trauma che subisce il bambi¬ 
no, avvezzo p>er cinque anni alla 
presenza in cattedra di un unico 
maestro, allorché nella nuova Scuo¬ 
la Media unificata si trova dinanzi 
a sei o addirittura a sette inse¬ 
gnanti diversi? ». 

Il problema rimane aperto. A esem¬ 
pi sconfortanti di « specialisti » che 
insegnano la materia musicale sen¬ 
za la minima preparazione didat¬ 
tica fanno riscontro i casi, ben 
più numerosi, di maestri « unici » 
i quali non conoscono neppure 
rabici della musica. (Oltretutto ci 
si chiede come possa insegnare il 
canto chi in Conservatorio ha stu¬ 
diato, mettiamo, il pianoforte op>- 
pure l’organo, e perciò di voci non 
capisce nulla). 

Vi sono,, per fortuna, pìccole oasi 
nel deserto dell’educazione musica¬ 
le scolastica in cui l’insegnante è 
adeguatamente preparato; sia esso 


un maestro elementare, sia un di¬ 
plomato di Conservatorio, oppure 
di Istituti e Licei Musicali. C’è, per 
esempio, una scuola di Roma in 
cui la maestra « unica » è provve¬ 
duta di un'eccellente preparazione 
musicale che i programmi delle 
Elementari, certamente, non richie¬ 
dono. E’ l’insegnante Argia Bertini 
della scuola all’aperto « Giacomo 
Leopardi » di Monte Mario. Diplo¬ 
mata in pianoforte al Conservato- 
rio di S. Cecilia in Roma e in Pa¬ 
leografia Musicale alla Scuola di 
Cremona (Università di Parma), si 
occupa da molti anni di musicolo¬ 
gia. Ha firmato voci per enciclo¬ 
pedie italiane e straniere, ha pub¬ 
blicato cataloghi e inventari di fon¬ 
di musicali antichi di biblioteche 
romane. Da dieci anni si dedica al 
reperimento di musiche antiche su 
richiesta dell’Ufficio Ricerca Fondi 
Musicali della Biblioteca Braidense 
di Milano diretto da Claudio Sar¬ 
tori. La Bertini è un caso raro di 
maestra « unica » che sappia la mu¬ 
sica. Ma non basta essere provve¬ 
duti di musica e conoscere a fondo 
i problemi della pedagogia per vin¬ 
cere la battaglia in favore dell'edu¬ 
cazione musicale nelle Scuole Ele¬ 
mentari italiane; « Dobbiamo lot¬ 
tare », dice la Bertini. « con le stesse 
famiglie, con genitori, padri e ma¬ 
dri, i quali ci vengono a chiedere 
che i loro figli non “ pterdano temp>o 
con la musica ". Siamo ancora a que¬ 
sto punto di ignoranza, in un Paese 
che vanta la più alta civiltà musi¬ 
cale ». A disp>etto di queste diffi¬ 
coltà, Argia Bertini è riuscita a 
dare un’impronta particolare alla 
sua classe, formata da quaranta- 
due bambini, educati secondo il me¬ 
todo Bassi. 

Ma ecco un’altra scuola elementa¬ 
re di Roma in cui la maestra di 
musica proviene, invece, dagli stu¬ 
di di Conservatorio. E’ la « Pier del¬ 
le Vigne », l’insegnante specializzata 
si chiama Margherita Nicosia. E’ 
diplomata in organo a S. Cecilia, 
ha vinto varie borse di studio, si è 
pjerfezionata in Ungheria e in Sviz¬ 
zera. La didattica l’ha appresa dal¬ 
l’esperienza viva, dal contatto quo¬ 
tidiano con i fanciulli, dallo studio 
dei metodi più avanzati applicati 
nei Paesi musicalmente civili. Fa 
scuola da ventun anni, ma nono¬ 
stante le ottime prestazioni è co¬ 
stretta purtroppKj a sospirare la 
« riconferma ». Non è la sola; fa 
parte di una schiera di maestri 
specializzati dei quali chiediamo 
notizie alla professoressa Picco. 
< Abbiamo in Italia un gruppo di 
insegnanti i quali non hanno an¬ 
cora risolto il loro problema. Si 
tratta di quel residuo di maestri 
di canto delle Scuole Elementari 
dei Comuni che conservarono il lo¬ 
ro impiego nel 1933 passando allo 
Stato. Ad essi si aggiungono alcune 
altre unità di incaricati, circa tre¬ 
cento in tutt’Italia, inseriti nel '58 



in uno speciale ruolo transitorio 
che ne assorbì meno di metà, men^ 
tre gli altri dovettero rassegnarsi 
all’incarico annuale. Sennonché le 
Scuole Elementari dal ’33 al '70 sj 
sono moltiplicate, sicché oggi si 
verifica il mortificante inconve¬ 
niente che perfino in una stessa 
scuola vi sono classi con l’insegna¬ 
mento della musica e del canto e 
classi senza, per " mancanza di per¬ 
sonale ”, come ancora si risponde al¬ 
le richieste delle scuole, mentre d’al¬ 
tro lato si dice “ non c’è posto per 
voi ” a coloro che ogni anno entrano 
nelle graduatorie per gli incarichi 
degli insegnamenti spteciali nelle 
Scuole Elementari. E molti e diversi 
sono i motivi, sptesso veramente spe¬ 
ciosi, opposti dall’Amministrazione 
a giustificazione di tale inadem¬ 
pienza ». 

Andiamo a trovare Margherita Ni¬ 
cosia al « Pier delle Vigne »: un 
vasto edificio che a prima vista 
parrebbe studiato secondo i più 
moderni criteri didattici. A visi¬ 
tarlo si notano inoltre pulizia, or¬ 
dine, e una cura ch’è merito di un 
direttore didattico certamente non 
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Scuola « Domenico 
Savio » di Trento, classe 
terza elementare. La 
lezione di musica 
è tenuta dall'insegnante 
specializzato 
Flavio Vadagnini; aila 
lezione assiste 
la maestra Rina Acacia. 
A sinistra, alunni 
di quinta elementare 
a Caldine, Firenze. 

Sotto la guida 
della loro insegnante, 
la signora Pierina 
Petralla Guidi, hanno 
imparato a cantare 
a tre e quattro voci, 
li repertorio è molto 
ricco: da Palestrlna 
a Schubert. Qui sotto, 
allievi della media 
« Lorenzo GhibertI > 
di Firenze, una delle 
poche isole felici 
dell'insegnamento 
musicale in Italia: sd 
ore di musi» 
tutte le settimane 


cali è evidentemente un altro pro¬ 
blema irrisolto, non soltanto per 
ciò che riguarda le Elementari, ma 
le Medie e gli altri ordini di scuole. 
« Ogni anno », ci dice il prof. Co- 
larizi, «il Ministero concede una 
certa sovvenzione che varia secon¬ 
do l'importanza della scuola. Con¬ 
temporaneamente alla sovvenzione 
il Ministero invia una lista di sus¬ 
sidi didattici vari, libri, enciclope¬ 
die. microscopi, strumenti musicali, 
dischi, giradischi, metronomi, ec¬ 
cetera, nell'ambito della quale il 
direttore didattico o il preside scel¬ 
gono a seconda delle esigenze. Na¬ 
turalmente ci si occupa più volen¬ 
tieri di microscopi, di carte geogra¬ 
fiche. di solidi per l'insegnamento 
della geometria. Scarsissime, inve¬ 
ce,* le richieste di sussidi didattici 
p)er la musica ». 

Tuttavia là dove l'insegnante prov¬ 
veduto delle necessarie cognizioni 
didattiche si profxjne di educare i 
fanciulli non soltanto alla musica, 
ma « attraverso » la musica, i risul¬ 
tati sono sempre eccellenti. Recen¬ 
temente. dopo aver assistito a un 
sagpo musicale offerto dai bam¬ 
bini di una scuola elementare a Ro¬ 
ma, dove insegna la signorina Em¬ 
ma Aede Picco (diplomata di pia¬ 
noforte al Conservatorio di S. Ce¬ 
cilia e alla Filarmonica romana), 
l'insigne pedagogista Luigi Volpicel- 
li ha scritto: « Lo sp>ettacolo m’è 
riuscito stimolante in rapporto a 
un problema che mi sono posto 
più volte: qual sia il fine dell'in¬ 
segnamento del canto ai bimbi delle 
Elementari. Bene, il fine è senza 
dubbio l'educazione del ritmo. Cera 


Lezione collettiva di musica a cui partecipano alunni di classi 
diverse. La fotografia è stata scattata nella Scuola 
Elementare ■ Domenico Savio » di Trento; in primo piano, di spalle, 
Flavio Vadagnini. In alto, alunne della « Domenico Savio » 
si esercitano con degli strumenti a fiato. Non essendoci nella scuola 
un locale appositamente attrezzato per la musica, Vadagnini 
impartisce le lezioni trasferendosi di aula in aula con l'armonium 


jjnrr- 




inerte. Ma. anche qui. nessuno ha 
p>ensato alla musica: a incomin¬ 
ciare dagli architetti i quali non si 
sono curati di provvedere la scuo¬ 
la di un'aula opp>ortunamente at¬ 
trezzata. La musica i>erciò si fa nel 
refettorio. Entriamo in uno stan¬ 
zone squallido, dove a metà novem¬ 
bre manca ancora il riscaldamento, 
sicché si battono i denti i>er il fred¬ 
do. I fanciulli si stanno esercitan¬ 
do con gli strumentini (tamburelli, 
triangoli, nacchere) secondo i det¬ 
tati della pedagogia musicale più 
avanzata. (Cantano con voce bene 
educata. Il serio imp)egno della 
maestra « specializzata » si nota su¬ 
bito: e che non solo di serio im- 
p>egnò si tratti, ma di passione, si 
deduce dal fatto che tutti i « sus¬ 
sidi » necessari alla lezione sono 
stati acquistati dall’insegnante con 
il suo denaro. « I fondi scolastici », 
ci dice la Nicosia, « non mi consen¬ 
tono neppure una lavagna. Ho por¬ 
tato tutto io, anche gli strumentini, 
il registratore, il giradischi, come so¬ 
no costretti a fare altri maestri spie- 
cializzati delle Scuole Elementari ». 
Questo dei sussidi didattici musi- 


una tal discrezione, una tale pre¬ 
cisa comprensione musicale nel can¬ 
to di questi bambini da parere im- 
ptossibile che con un'ora settimana¬ 
le durante l'anno un’in.segnante, sia 
pure del valore della signorina Em¬ 
ma Aede Picco, abbia potuto rag¬ 
giungere così bene e etficacemente 
il suo proposito. Un cantare dunque 
che si inserisce come momento 
umanistico prevalente nell'educazio¬ 
ne dei ragazzi, di quella scuola 
umanistica pter eccellenza che è la 
Scuola Elementare ». 

Ma. in Italia, chi ci insegna a can¬ 
tare? « Nel nostro Paese », afferma 
il maestro Mascagni, « non manca 
la retorica del canto. Tutti i pro¬ 
grammi della Scuola Elementare 
parlano di canto, canto, canto. Ma 
dalla teoria alla pratica le cose, 
purtroppo, cambiano ». 

Fra i nostri « handicap », a giudizio 
di Mascagni, c'è anche quello di un 
canto fjopolare troppo ammalizia- 
to per servire a fini didattici. Ora, 
vi sono malizie accettabili, altre 
che toccano creste d’un realismo 
e d’una crudezza eccessivi. E la 
lista, qui, sarebbe lunga. 

segue a pag. 44 
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qualche qiretomlo 
in piu 


segue da pag. 4i 

Sentiamo, in proposito, il parere del professor Gior¬ 
gio Nataletti. direttore del Centro Nazionale Studi di 
Musica Popolare e insegnante di Storia della Musica 
e di Etnomusicologia al Conservatorio S. Cecilia in 
Roma. « Si dice e si ripete che il canto popolare ita¬ 
liano è malizioso, che le parole non sono adatte né 
ai bambini né ai ragazzi. Io credo che basti scegliere. 
Nemmeno la Divina Commedia è esente da concetti 
e parole maliziosi. Su 365 poesie popolari che Pier 
Paolo Pasolini ha raccolto nel suo aureo libretto La 
poesia popolare italiana quante sono maliziose e non 
adatte ai giovanissimi? ». « Il canto popolare ita¬ 
liano », ribatte Mascagni. « non è adatto a un largo 
consumo didattico. E' non soltanto prevalentemente 
amoroso, ma è essenzialmente di tipo solistico ». 
Nataletti: « Si afferma che la maggior parte delle mu 
siche tradizionali della nostra terra sono " monoi¬ 
che " e perciò, essendo cantate a una sola voce, ina¬ 
datte all'utilizzazione pratica della nostra scuola. A 
parte che non saprei perché una monodia non possa 
essere cantata da più voci all’unisono (abbiamo esem¬ 
pi illustri nella storia, il gregoriano per esempio!), 
ebbene debbo dire che circa il 75 per cento della mu¬ 
sica tradizionale folklorica italiana è polifonica: solo 
che la sua esistenza è conosciuta quasi soltanto dai 
cosiddetti " portatori " che l’utilizzano in certe occa¬ 
sioni e per certe funzioni. Esempi? I cori della cer¬ 
chia alpina occidentale, cori trentini, villette friulane, 
diafonie della Val di Resia, " trallallero " liguri. canU 
e romanelle emiliane. " olde " toscane, " va^tocchi " 
umbri e marchigiani, cori abruzzesi. " tirolesi " laziali, 
polifonie campane, basilische, pugliesi, calabre, " ac¬ 
cordi " siciliani, " tenores " e " tasgia " sardi e cosi 
via: basta ascoltare con attenzione ». C’è ancora un 
problema. In Italia non esiste un canto popolare 
nazionale. Allora quale linguaggio musicale può essere 
usato, mettiamo, per i ragazjci di Carpi? « Al ragaz¬ 
zetto di Carpi ». dice il prof. Nataletti. « farà piacere 
sentire oltre alla ninna-nanna cantata dalle mamme 
della sua città o del suo contado, anche come cantano 
le mamme coreane c quelle australiane della Terra 
di Amhem. Tutto sta a scegliere bene e a far inten¬ 
dere bene ciò che si canta. Conosciamo l'Italia: mille 
paesi, mille favelle, mille diverse forme di comuni¬ 
cazione musicale. Non vogliamo certo creare un espe¬ 
ranto musicale ma, al contrario, mantenere la varietà 
attraverso la conoscenza: cioè a Biella cantare, an¬ 
ziché la " crava ” autoctona, per esempio “ Jé. cosa 
sapiti sunari ” di Santa Panagia, nel Siracusano: e il 
discorso è ovviamente reversibile ». Si può ricorrere 
anche ai canti di altri Paesi? « In Italia ». dice il mae¬ 
stro Mascagni, « ci restano i canti natalizi e di mon¬ 
tagna. Il guaio è che a noi sembra delittuoso, verso 
i sacri doveri dell'amor patrio, attingere al ricchis¬ 
simo repertorio di canti popolari di altre nazioni ». 
Gli esperti hanno più volte illustrato la ricchezza del 
canto popolare ungherese, per dirne una. Ma anche 
a non ricorrere alla miniera del folklore, che oltre 
tutto « prepara egregiamente il bambino a intendere 
la musica contemporanea, per il suo carattere p>enta- 
tonico e modale », in Ungheria « tutti » i fanciulli 
delle Elementari (e non soltanto quelli predisposti 
alla musica!) sono in grado di accostarsi alle pagine 
più alte della letteratura polifonica classica. 

Il dottore Bruno Boccia, capo della III Divisione del¬ 
l’Ispettorato per l’Istruzione Artistica, ci racconta che 
durante un suo recentissimo viaggio a Budapest, ha 
sentito ragazzetti fra gli otto e i dieci anni, cantare 
Palestrina e Orlando di Lasso « a memoria ». « Can¬ 
tano », dice Boccia, «a quattro e a cinque voci_^ con 
una perfezione d’intonazione, con un " imposto " vo¬ 
cale già sicuro, con una ricchezza di partecipazione 
interiore che denuncia una penetrazione assoluta dei 
testi musicali. Finita l'ora di musica i bambini pre¬ 
gano l’insegnante (che fra l’altro è "per diritto" il 
vice-direttore della scuola) di ricominciare daccapo 
la lezione, magari riducendo l’ora di storia, di geo¬ 
grafìa eccetera ». 

C'è da arrossire. In Italia la lezione di musica nelle 
Elementari si riduce a un’ora per settimana: un’ora 
di «corvée». Il canto è una materia, in pratica, tra¬ 
scurabile e il maestro che l’insegna è ben lungi dal 
godere i medesimi privilegi del collega ungherese. 
Nessuno ricorda oggi la frase che Lombardo Radice 
pronunciò nel lontano 1923: « Un popolo che non 
canta è plebe ». 

Laura Padellaro 

(2 - continua) 


scrivere in stampatello 

Nome 

Via. 

Città . 


non importa è 


un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 


tappezzeria vinilica veramente lavabile, indistruttibile 

MORELLA è il nuovo rivestimento costituito da una carta spe¬ 
ciale spalmata con resina vinilica. 

Ritagliate ed inviate in busta alla Riceverete gratis; 

FLEXA s.p.a. - 20149 MILANO. _ ■\ aèpua^'t illustrativo la 

V.le Teodorico 19 _ e eneo dei co^'oess o^a' o del¬ 

le imprese d' Dosa della Vostra 
locai tà 0 dei'e zone d ù v'cir'e 
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De Rica: 

l’agricoltura è il nostro grande mestiere 



Ecco perché i nostri piselli sono così teneri e dolci 

(uno di noi sceglie le sementi) 


Prendiamo i piselli, ad esempio. 

Li mettiamo in scatola dopo solo 
quattro ore dalla raccolta. Cosi, a conti tatti 
contorni piu freschi e saporiti per la tavola. 

E pensate: piselli a tre calibri, 
medi, fini, extrafini. Adatti per ogni piatto. 
Opera della De Rica, 

Ottiene di più dalla terra. 


Una lunga stona di dedizione alla terra, _ 
la nostra. 

Fatta di mille piccole storie di uomini. 

I nostri esperti. 

Loro scelgono i terreni, le sementi, 
danno l'acqua quando è giusto e seguono 
ogni coltura dalla nascita alla raccolta. 

E dopo ancora qualcosa. 


De Rica; Tagrìcoltura é il nostro grande mestiere 



















TV DEI RAGAZZI 


Con «Avventura» nel Kenia 


LA LEONESSA 
CASALINGA 


Venerdì 26 marzo 

1 coniugi Adaxnson vivono 
da parecchi anni nel Ke¬ 
nia. neH'Africa orientale. 
George Adamson è alle di¬ 
pendenze del Game Departe- 
ment ed è addetto alla sor¬ 
veglianza delle riserve, sua 
moglie, Joy, è scrittrice, si 
diletta di pittura, e. soprat¬ 
tutto, ama gli animali, che 
considera suoi amici. Un gior¬ 
no George porta a casa una 
piccola leonessa, trovata sola 
nella savana. Joy le dedica 
cure particolarmente affet¬ 
tuose, le trova un bei nome. 
Elsa, l'addomestica, le inse¬ 
gna tanti piccoli giochi, la 
porta con nelle passeggia¬ 
te, come se fosse un allegro 
cagnolino. Ed Elsa, dal canto 
suo. dimostra un'eccezionale 
corrispondenza alle cure del¬ 
la padrona. 

Purtroppo, i problemi con¬ 
nessi con la crescila comin¬ 
ciano a destar preoccupazio¬ 
ni nei coniugi Adamson. No¬ 
nostante la sua buona indole, 
l'intelligenza ed il grado di 
grande domesticità raggiun¬ 
to. Elsa provoca qualche gua¬ 
io. I bambini si paventano, 
i suoi innocenti giochi in ca¬ 
sa finiscono sempre col di¬ 
struggere mobili e suppellet¬ 
tili; ma sono soprattutto le 
frequenti razzie nelle fattorie 
vicine a procurare seri grat¬ 
tacapi alla signora Joy. Un 
giorno, una je^ del Dtparti- 
mento dell'Agricoltura si fer¬ 
ma dinanzi alla ca-sa dei co- 
nium Adamson. Un ispettore 
paria a George con voce fer¬ 
ma e severa: bisogna assolu¬ 
tamente disfarsi del felino, o 
abbattendolo oppure invian¬ 
dolo ad un giardino zoologico. 


Joy riesce a convincere il 
marito per una terza solu¬ 
zione: Elsa è nata libera, e 
tornerà libera. Cosi, verso il 
tramonto. Joy e George, a 
bordo di una jeep s'inoltra¬ 
no nella foresta con la leo¬ 
nessa. Cercano press'a poco 
il luogo dove Elsa fu trovata 
e, li giunti, scendono. Joy 
gioca un’ultima volta con la 
leonessa, poi monta in mac¬ 
china accanto al marito, c la 

Ì 'eep si allontana. 

Jn giorno, inaspettatamente, 
la leonessa arriva alla porta 
degli Adamson: e quasi irri¬ 
conoscibile, sfinita dalla fa¬ 
me. sfigurata dalle ferite che 
le altre bestie le hanno fatto. 
Cosi, ha inizio il più straor¬ 
dinario esperimento che mai 
sia stato fatto con un ani¬ 
male. Joy c George affronta¬ 
no il non facile compito di 
educare Elsa alla sua vita 
naturale. Per un mese, pa¬ 
zientemente, accompagnano 
la leonessa nella boscaglia e 
lì, giorno per giorno, le inse¬ 
gnano tutto quello che, nel 
lungo periodo di vita dome¬ 
stica non aveva potuto impa¬ 
rare; le insegnano a difen¬ 
dersi, a cacciare, a superare 
le difficoltà della giungla. 

Su questa insolita storia, Jov 
Adamson ha scritto un libro 
affascinante. Naia libera, da 
cui è stato tratto un film a 
colori, che porta lo stesso ti¬ 
tolo ed è diretto da James 
Hill. Ora. una troupe di Av¬ 
ventura, guidata da Mino E. 
Damato e Bruno Modugno. si 
è recata nel Kenia per inter¬ 
vistare Joy Adamson e parte¬ 
cipare con lei ad un appas¬ 
sionante safari. Il servizio 
andrà in onda col titolo Una 
leonessa per Joy. 


11 gruppo dei piccoli solisti che partecipano al tredicesimo * Zecchino d’oro ». Da 
sinistra in alto vediamo: Luana Landi, Ilaria Barbour (In braccio a Mariele Ventre), 
Daniele Borgatti, Paola Nastl, Michele Cargnello, Barbara Piastri, Enrico D’Agostino, 
Antonio Di Mezzo. Da sinistra in basso: .Marlena D'Ambrosio, Sabrina Piacentini, 
Alessandra Bottesini, .Marina D'Amici, Tsuyoshi Suda. Claudio Buson, Vanni Mapelli 


Finalissima della festa musicale dei bambini 


PER LO ZECCHINO D’ORO 


Borgatti, una canzone che 
parla, ovviamente, del Giap¬ 
pone: «Mi hanno detto die 
in Giappone - non si gioca col 
pallone - fanno tutti un gioco 
che - viene chiamato karaté », 
Altre due bambine, di tre an¬ 
ni ciascuna. Alessandra Bot¬ 
tesini e Sabrina Piacentini, 
runa da Genova e l’altra da 
Milano, si son pre^ per 
mano per cantare insieme 
una ninna nanna agli anima¬ 
letti del bosco. Anche Paola 
Nasti ha solo tre anni e 
mezzo e viene da Augusta, in 
provincia di Siracusa; Paola 
e i bambini del coretto si di¬ 
vertono un mondo nel rac¬ 
contare le buffe vicende di 
Stella d'Argento e di Luna 
Rossa, che « son madre e fi¬ 
glia fra i Pellerossa ». 

Le simpatie del veneto Clau¬ 
dio Buson, di cinque anni, 
vanno interamente ad un po¬ 
vero gamberetto di nome 
Pietro che divenne rosso dal¬ 
la vergogna quando si accor¬ 
se dì andare < a marcia in¬ 
dietro ». L'abruzzese Antonio 
Di Mezzo si è scelto come 
modello un cow-boy angelico 
la cui pistola spara soltanto 
fiori. Vanni Mapelli. invece, 
dì Sesto S. Giovanni, ama le 
avventure di mare, perciò è 
contento, anzi « arciconten¬ 
to ». di cantare la storia del¬ 
l'impavido e terribile pirata 
Baciccia. 

C'è inoltre, tra i motivi, la 
ricetta di un curioso caffè 
(un vero intruglio) che Ma¬ 
rina D'Amici, romanina dì 
quattro anni, raccomanda, 
con una punta di malizia, ai 
suoi compagni di gioco. Le 
severe, imparziali, impertur¬ 
babili giurìe di bambini deci¬ 
deranno quale sarà la vinci¬ 
trice dello Zecchino d'oro 
1971. Poi. dolci e giocattoli 
per tutti, e lieto ritorno a 
casa. 

(a cura di Carlo Bressan) 


attori, niente divismo. Festa 
dei bambini: tutti insieme, 
dunque, tutti sullo stesso pia¬ 
no, tutti contenti. 

Così, per la prima volta 
nella storia dello Zecchino 
d'oro, la sigla della trasmis¬ 
sione viene cantata dal Pìc¬ 
colo Coro dell'Antoniano. dal 
Coretto, dai solisti, dai picco¬ 
li addetti al movimento delle 
vetture-farfalle: 120 bambini, 
che lanciano un festoso in¬ 
vito agli altri bambini che 
stanno dinanzi al televisore : 
« Su. vieni qui con noi - su. 
canta insieme a noi - c’è po¬ 
sto anche per te - proprio 
per te... ». La musica di que¬ 
sta canzone, che d'ora innan¬ 
zi accompagnerà ogni spet¬ 
tacolo dello Zecchino d'oro, 
è stata compiosta dal mae¬ 
stro Giordano Bruno Mar¬ 
telli ; i versi sono di Fernan¬ 
do Rossi, cioè Padre Berar¬ 
do. colui che segue con par¬ 
ticolare cura e sensibilità vi¬ 
gile le sorti della manifesta¬ 
zione. 

Altra significativa novità: ì 
bambini solisti non cantano 
tutta la canzone daH'inizìo 
alla fine, come nelle edizioni 
passate, ma solo qualche 
strofa. O^i canzone, quindi, 
viene « dialogata »; in altri 
termini diventa una sorta di 
dialogo tra il solista, che ne 
caratterizza il tipo, ed il 
Coretto, formato da dodici 
elementi. I motivi vengono 
ripetuti dal Piccolo Coro, co¬ 
stituito da oltre ottanta bam¬ 
bini, che resta sempre in 
scena. 

Novità anche tra i piccoli 
partecipanti: per esempio, un 
giapponesino non era mai ar¬ 
rivato allo Zecchino d'oro, 
ed ora eccolo qua; si chiama 
Tsuyoshi Suda, ha tre anni, 
abita temporaneamente a Ro¬ 
ma. Il suo papà è medico 
chirurgo a 'Tokyo, Tsuyoshi 
canta con un bambino fer¬ 
rarese di .sei anni. Daniele 


Domenica 21 marzo 

S u un gran prato verde, 
fiorito di margherite e 
girasoli — felice creazio¬ 
ne dello scenografo Filipipo 
Corradi Cervi — i bambini 
arrivano, a gruppi, su enor¬ 
mi farfalle colorate. La tre¬ 
dicesima edizione dello Zec¬ 
chino d'oro si svolge all'inse¬ 
gna della freschezza, della 
gioia, della spontaneità. Nien¬ 
te rivalità assurde, né picco¬ 
le vanita, né leziosaggini. La 
consegna e precisa. Niente 
prime donne, niente primi 


\RE.\TI 


che viene usata per sollevare carichi da un luogi> 
e calarli in un altro. Viene spiegato come è formata 
una gru. prima attraverso un «ocattolo meccanico 
e poi in un servigio filmato dal titolo La gru por¬ 
tuale. realizzato da Alberto Ca' Zorzi Margoi canta 
L'omino della gru. Per i ragazzi andrà in onda 
Ori^ronfi'gim^cmi. tcleragionamcntu diretto da Giulio 
Macchi e Angelo D'Alessandro. 

Giovedì 25 mano 

VITTORIA ^UL NAHANNI. DocumenUrìo realizzato 
da Fran 9 ois Flc^uct e Daniel Bertolino. Viene illu¬ 
strata la spedizione dì quattro esploratori canadesi: 
Poirel. Bordet. Bernardin e Rochat ì quali riescono. 
d<mo avventurose vicende, a raggiungere la sorgente 
del Nahanni, gigantesco torrente lungo circa 5 chi¬ 
lometri, mai prima di allora esplorato. Sepiirà la 
rubrica Racconta la tua storta a cura di Mino E. 
Damato. 


Dotnenlca 21 marzo 

XIII ZECCHINO D'ORO. Dall'Antoniano dì Ekilogna 
verrà tra.smcsso in ripresa diretta lo spettacelo con¬ 
clusivo della Festa della canzone per bambini. Pre¬ 
senta il Mago Zurli (Cino Torlorella). Partecipa, 
come ospite del programma. Topo Gigio. Regia di 
Maria Maddalena Yon. 

Lunedi 22 marzo 

IL GIOCO DELLE COSE. Si parla della pioggia 
Marco. Simona e i bambini ^ardano la pioggia 
che cade lungo i vetri, poi decidono di fare un oel 
gioco: le stanze componibili ad incastro; le sagome 
sono state realizzate da Bonizza. Datrombrellu alla 
cupola: brani filmati che illustrano un paracadute, 
una medusa, un igloo. cupole di varie chic.se. Infine, 
verrà trasmessa la favola La scimmia e la tartarutia. 
Per 1 ragazzi andranno in onda la rubrìca Immagini 
dal mondo a cura di Agostino Ghtlardi e il tele- 
him L'uragano della serie Orso Ben. 

Martedì 23 marxo 

PAOLINO IN SOFFITTA: Pinocchio ottomilauno fia¬ 
ba a pupazzi animati di Tìnin Mantega/.7a. Paolino 
ed il suo amico Gatto Alfonso trovano in un an^lo 
della soffitta un vecchio burattino; è un Pinoccnio. 
lacero, dal naso scorticato e senza una gamba. 
Paolino crede che sia Pinocchio del libro, e si me¬ 
raviglia di trovarlo cosi mal rìdotiu. Ma il burattino 
dice di essere un Pinocchio da Grandi Magazzini, 
cioè di quelli che si fabbricano in serie. 11 bambino 
e Gatto Alfonso decidono che il vecchio burattino 
diverrà loro amico e staranno sempre insieme. Per 
i ragar.zi andrà in onda il settimanale Spezio a cura 
di Mario Maffucci con la collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentilini. Luigi Martelli ed Enza 
Sampò. 

Mercoledì 24 marzo 

IL GIOCO DELLE COSE. Si parla della gru. non 
deiruccello migratore, bensì della macchina, quella 


Venerdì 26 marzo 

L’AMICO LIBRO, rubrica di letteratura rìovanìle 
presentata da Alberto Gozzi, consulenza del Centro 
Didattico Nazionale di Ftraue. Nella seconda parte 
del pomerìuio andrà in onda Avventura con un 
servizio daltitolo Una leonessa per Joy realizzato 


Sabato 27 marzo 

IL GIOCO DELLE COSE. Il Pagliaccio dorme, sogna 
boiliglie di vino. Così, prende ravvio la puntata 
in cui si parlerà di sogni e di vino. Bacco è il 
titolo di un allegro cartone animato di Walt Disne>'; 
L'omino dei sogni è invece una filastrocca di Gianni 
Rodari. illustrala da Roberto Calve. Viene quindi 
presentato un cortometraggio da! titolo Come si /a 
il vino. Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi 
lo sa? presentalo da Febo Conti. Scenderanno in 
gara le squadre della Scuola Media Statale « Gio¬ 
vanni Pascoli » dì Ancona e della Scuola Media Sta¬ 
tale « Giosuè Carducci * di Modena. 
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TrMinlMipal t« tlngtM 

p«r la 20 «ia di BoIxaMO 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,X AslaClacha MInlahm» 

• Hochtaitan in Indian • 
Fllmbaricht 

VaHalh STUDIO HAMBURG 
20 — Dia Hochaalt daa n^aro 
Komiacba Opar von W A 
Moiart 
4 Akt 

Eina AuRtihning dar Hambur¬ 
ger Staataopar untar dar Lai- 
tung von H. Schmidt-laaaratadt 
Mualkailac^ Obarlaltung 
Rolf Liabarmann 
Ragia ioachim HaM 
Varlalh: STUDIO HAMBURG 
(Wiadarholung) 

20,40-21 Tavaaachau 


Si è tenuta nei giorni scorsi ad Arona una riunione 
della forza di vendita della Essex (Italia) S.p.A. Du¬ 
rante questo incontro è stata presentata la nuova 
campagna pubblicitaria che è stata realizzata per 
questo prodotto che cosi grande interesse ha de¬ 
stato in tutta Italia, ottenendo un Immediato successo 
di vendita. 

Il fazzolettino disinfettante T7 ha incontrato partico¬ 
larmente l'incondizionato favore delle mamme per 
la sua praticità d'uso nella disinfezione di tutte le 
piccole ferite ed abrasioni che cosi facilmente si 
provocano i bambini giocando. 

Nella fotografia il Dott. Governa dell'Agenzia P4. 
che cura, la pubblicità T7 per l'Italia, illustra i van¬ 
taggi del prodotto In base ad un'indagine svolta sui 
consumatori. Al suo fianco il Dott. PieruccI, titolare 
della P4. il Sig. Glorsetti, Direttore della Divisione 
Prodotti da Banco della Essex (Italia) S.p.A. ed il 
Sig. Saraceni, suo collaboratore. 


pomeriggio sportivo 

16,15-18,20 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA; Berna 
HOCKEY SU GHIACCIO; 
CECOSLOVACCHIA - SVE- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Corel - Gruppo Industriale 
Ignis - Bertoni - Prim Brùu - 
Brillantina RInova - Motta) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Marcello Marchesi 
condotto da Glaella Pagano 
con Memo Remigi, Gian¬ 
franco Kelly, Mario e Pippo 
Santonastaso 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Carla Ragionieri 
DOREMI’ 

(Mutandine Lirtea - Grandi Au¬ 
guri Lavazza - Societé Sido! - 
Fratelli Rinaldi) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 
23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero RaveggI 


11 — Dalla Chiesa dell'Istituto 
delle Suore di San Giusep¬ 
pe In Roma 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo Salma 

12—1 MEZZI DELLA COMU¬ 
NICAZIONE SOCIALE 

Quinta puntata 
Radio e Televialoaa 
a cura di Natale Sotfientini 


meridiana 


12.30 ... E TI DIRO’ CHI SEI 

Un programma e cura di Giorgio 
Vecchietti 

Partecipa Enza Sampó 
Scene di Piero Potato 
Regia di Mano Monnl 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Ipertf • Dadi Koorr - Caffè 
Hag - Pizza Catari) 

13.30 

TELEGIORNALE 

M — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelll - General 
Biscuit Company - Aspirina 
per bambini - Caprice Dos 
Dieux - Parmaflex) 

la TV dei ragazzi 

16,15 Dal Teatro Antoniano di 
Bologna 

XIII ZECCHINO D*ORO 

FaaUi della canzona par bambini 
Terza giornata 
Presenta Ctno Tortoralla 
Regia di Maria Maddalena Yon 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Confezioni Facis - Terme di 
MontecetinI) 

17,45 90* MINUTO 

Risultati e notizia sul campionato 
di calcio, a cura di Maurizio Ba- 
randaon e Paolo Valenti 

17,55 LA FRECCIA D’ORO 

Gioco epattacolo 

condotto da Pippo Baudo con Lo¬ 
retta Goggi - Tasti di Baudo, 
Franchi, Tarzolt 
Regia di Giuseppa Racchla 


TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GONG 

(Sughi Althea - Salotti Lukas 
Baddy - Pavaslnl) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronscs rsgistrala di un Isnipo 
di uns partita 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
■nc-TAC 

(Dentifricio Ultrabralt - Calza¬ 
turificio Romagnoli - Flesta 
Ferrerò - Fante - Shell • Olio 
dietetico Cuore) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(Pasta Barllla - Cera Emulalo 
- Nives) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Trattori agricoli Fiat - Aperi¬ 
tivo Blancosarti - Moquette 
Due Palme - Formaggi Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione deile sera 

CAROSELLO 

(1) Cera Grey - (2) Estratto 
Carne Liebig - (3) Nasquik 
Nestlé - (4) Cucine Salva- 
reni - (5) René Briand 

Brandy 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: t) Aa-Car Film - 
2) Film Mede - 3) Jet Film - 

4) BRUNO BOZZETTO FILM - 

5) Jet Film 

21 — 

IBUDDENBROOK 

di Thomas Mann 
Quinta puntata 

Sceneggiatura di Jack Pullman 
Traduzione di Franca Cancogni 
Adattamento di Italo A. Chiuea- 
rK>. Edmo Feitoglio, Fabio Storalli 
con (in ordine alfabetico) 
Valentina Cortese. Neado Gaz- 
zolo, Ileana Ghione, Evi Malta¬ 
gliati. Glauco Mauri. Rina Mo¬ 
relli, Paolo Stoppe 
Paraoneggi ed interpreti: 

(in ordine di apperizior>e) 

Line, cameriera 

Suaenne Marooetto 
Ida Jur^mann Rinm Morelli 

Gerda Buddenbrook 

Valofìtins Cortasa 

Tom Buddenbrook 

Nando Gaziolo 
La Conaoleaea Elizabeth 
Buddenbrook Evi Maltegliati 
Erika (a undici anni) 

Margherita Trmzil 

Christian Buddenbrook 

Glauco Mauri 
Friederike Buddenbrook 

Enia Giovine 
Hanriatte Buddenbrook 

Mmrialla Furgiuala 

Pfiffi Buddenbrook 

Wilma D‘Euaebio 

Seaemi Welchbrodt 

Mise Mordagha Mari 

II pastore Pringaheim 

Qlgl Balliwta 
Tony Buddenbrook Ileana Ghiona 
Aiolà Permaneder Gianni Mantmsi 
Erika (a tradici anni) 

Damala Frazzi 

Babetta Clara Droecto 

Il borgomaatro Ovardiack 

Fugamo Cappablanca 
Klara Tiburtlua 

Nicoletta Lang^aco 
Il pastore Tiburtlus Ugo Cardaa 
Anton, camariara Gino Lana 
Grobleben Angelo Alesalo 

Emily Knltter Linda Sin! 

Primo uomo Franco Vaccaro 

Secondo uomo Tom Barpi 

Consulenza lattersrle di Emilio 
CaatallanI 

Musiche originali di Angelo Pac- 
cagnini 

Scerte di Davide Ne^o 
Costumi di Maria De Mattale 
Arredamento di Ertrico Checchi 
Delegato alla produziorte Fabio 
Storalli 

Regia di Edmo Fanogllo 

DOREMI' 

(Sughi Pronti Bulloni - Candy 
Elettrodomestici • Cinzano 
Bianco - Cara di Cupra) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi par Mlt* Mra 
a cura di Gian Piero RaveggI 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Ciuaeppe Bozzini. Ni¬ 
no Greco e Aldo De Mertlrto 
condotta do Alfredo Pigna 
Cronache Rlfsete e commenti sul 
l^ecipell aweniifiefitl della gior¬ 
nate . Regia di Brurto Berteck 

BREAK 2 

(Chinamartlnl • Pbpsodent) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Un formaggio può veramente chiamarsi - formaggio svizzero • quando 
eMO effettivamente è fatto In Svizzera. Tre veri formaggi svizzeri ben 
conosciuti in tutto il mondo sono l'Emmental (dalla valle dei fiume 
Emme), il Gruyère (dalla regione del castello di Gruyèree) e lo Sbrinz 
(della Svizzera centrale Intorno al lago dei Quattro Cantoni), 
li vero Emmental svizzero lo ai riconosca: 1) Dal marchio rosso 
Switzerland sulla croata che ne garantisce l'autenticità; 2) Dalla figu* 
rma del suonatore di corno delle Alpi e dalla indicazione Switzarland 
per reaportazione auli'Errunental preconfazionato; 3) Dal buchi grandi; 
4) Dal sapore costante e piuttosto dolce che ricorda la noci. 


Ricette 


Il piatto del formaggio Si può (ò un’usanza assai diffusa in Svizzera 
e altri Paesi) fare un pasto completo con formaggi, pane, burro a 
patate bollite o arroallte Fra l’altro un bai pazzo di vero Emmental 
Switzarland. cha metterete al centro del piatto da portata, è già di per 
sé un appetitoso invito Potrete aggiungere colore con fettine di pomo¬ 
doro. un mazzetto di ravanelli, prezzeniolo e cetriolini. 

Il vero Emmental Switzarland per chi tiene alla llf>ea. Volata dawwo 
seguire una sana e rapida dieta dimagrante? In essa I Emmental Swlt- 
zarlanà ha una funzione non aeconderia. Si tratta di una dieta par 
persone sane, e da applicare r>on più di una volta alla settimana, 
magari dopo qualche strappo diatetico un p>o’ troppo forte II merni 
della giornata di dieta è il seguente: Prima colazione: 1 uovo. 1 tazza 
di caffè o tè con lette magro. Spuntino: (tanto nella mattina che nel 
pomeriggio): ogni volta grammi % di Emmental Switzarland e 1 bi^ 
chiare di Porto. Seconda colazione e cena: ogni volta 150 grammi di 
carne ai farri. 1 bicchiere di acqua minerale ^ 

Molto importante: non mangiare assolutamente altro. L’efficacia sta 
nel dovizioso apporto di proteine. L’Emmental Swifzer/and non contiana 
affatto idrati di carbonio. 
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POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 16,15 secondo 

Una giornata con pochi aweni- 
menli agonistici. Il Pomeriggio 
sportivo si occuperà pertanto 
di sport che raramente vengo¬ 
no ripresi dalle telecamere. A 
Rimini si corre la seconda ga¬ 
ra motociclistica della stagio¬ 
ne, il Gran Premio Intemazio¬ 


nale, una prova riservata ai no¬ 
stri migliori centauri. Per 
l’hockev su ghiaccio vedremo 
di Ironie due ira le più forti 
squadre europee: la Cecoslo¬ 
vacchia contro la Svezia. Al di 
là del risultato, l'incontro of¬ 
fre motivi altamente spettaco¬ 
lari. Questa disciplina, che in 
Italia non raccoglie notevoli 
con.sensi di pubblico, i tra le 
più interessanti dal punto di 


vista atletico e agonistico. Il 
calcio di serie A è giunto alla 
settima giornata del girone di 
ritorno e la classifica non è 
ancora ben definita al vertice 
e nella zona bassa. 

Il turno odierno potrebbe fi¬ 
nalmente dare un volto defi¬ 
nitivo alla graduatoria e risol¬ 
vere tutti i dubbi. Il calcio sarà 
trattato nelle abituali rubriche, 
a partire da 90' minuto. 


LA SCIENZA 
COME STORIOGRAFIA 

collana SAGGI 


I BUDDENBROOK: Quinta puntata 


ore 21 nazionale 

Riassunto delle puntate precedenti 

It71. Dopo la morte della vecchia madre, Tony 
Buddenbrook cerca invano di rappacificare i 
fratelli Tom e Christian, divisi da divergenze 
di carattere e di interesse. Rimasta sola nella 
grande casa, sfoglia il libro di famiglia dove 
sono annotate ricorrenze lieti e tristi della ca¬ 
sata: gli anni trascorsi nel collegio della signo¬ 
rina Se.semi: la conoscenza e il matrimonio, 
voluto dai genitori, con il .signor Grùnlich, gio¬ 
vane commerciante di Amburgo; il divorzio 
dopo aver amaramente constatato che Grùnlich 
mirava .soltanto a mettere le mani sulla dote 
e il rimpianto per non aver sposato Morten, 
figlio di un capitano di marina di Travemùnde. 
Nella vicenda un ruolo a parte ha Klara, quarta 
figlia di Johann ed Elizabeth Buddenbrook, che 
vive isolata dal resto della famiglia. Ella trova 
umana corrispondenza in Tiburtius, uno dei 
molti pastori protestanti che frequentano la de¬ 
vota con.solessa Buddenbrook. Intanto Tom, il 
quale a suo tempo ha sacrificalo .sull’altare 
delle convenzioni borghesi un legame sentimen¬ 
tale con una fioraia, fa una scelta considerata 
ideale quando, di ritorno da un .soggiorno ad 
.Amsterdam, presenta ai familiari la propria 
fidanzata: è Gerda, una donna aristocratica e 
ricchissima, oltre che sensibile violinista, che 
egli ha conosciuto ad Amsterdam, ma che era 
già buona amica di Tony, la quale è felicissima 
all’idea che Gerda stia per diventare sua co¬ 
gnata. Ma qualco.sa di grave sta per .succedere: 
le profonde differenze di carattere e del modo 


di condurre la propria vita portano Christian 
e Tom, che hanno ereditalo dal padre una fio¬ 
rente azienda commerciale, ad un inevitabile 
.scontro. 

La puntata di questa sera 

Christian Buddenbrook, trasferitosi ad Ambur¬ 
go dopo la lite con il fratello Tom, ha tentalo 
di as’viare una nuova impresa commerciale che 
però ben presto si rivela un fallimento a causa 
della sua incapacità negli affari. Dopo aver 
liquidalo l'azienda Christian si trasferisce nuo¬ 
vamente: la meta è Londra. Nella capitale in¬ 
glese Christian, che vive con Aline, una donna 
dal passalo equivoco, da cui ha avuto una 
figlia, ptuisa il suo tempo a scrutare i propri 
mali fisici, reali o immaginari. Intanto Tony, 
risposatasi con Permaneder, ha seguito il ma¬ 
rito, un bonario commerciante, a Monaco di 
Baviera. Ma anche questo seconda matrimonio, 
dopo la nascita di una bambina che muore 
subito, va incontro al fallimento. Tony .sor¬ 
prende il marito a scherzare con la domestica 
ed e ben lieta di cogliere quel pretesto per 
abbandonare lui e quel mondo piccolo-borghese 
meridionale che lei, discendente dell’alta bor¬ 
ghesia nordica, non ha mai potuto accettare. 
Tornata nuovamente a casa dalla madre, con- 
solessa Buddenbrook, Tony riprende ancora 
una volta la sua vita nella famiglia della quale 
si sente la custode delle tradizioni. E’ infatti 
la prima ad esultare per quello che .sembra il 
massimo trionfo della famiglia: la nomina a 
senatore del fratello Tom. (Vedere suH’argo- 
mento articoli alle pagine 88-99), 


LUIGI BULFERETTI 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

Dopo l’approvazione in Parlamento della nuova 
legge che regola Taffitto dei fondi rustici, il 
rotocalco televisivo della domenica curato da 
Roberto Bencivenga ha realizzalo un’inchiesta 
nel nord e nel sud della penisola sulle reazioni 
dei diretti interessati. La legge, com’è noto, 
stabilisce canoni più equi di affitto, riconosce 
una maggiore libertà imprenditoriale all'affit¬ 
tuario e garantisce la stabilità sul fondo del 


21 marzo 


conduttore. Protagonisti del senùzio odierno 
sono proprietari, piccoli coltivatori e grandi af¬ 
fittuari (fella pianura padana e della Campania. 
Nello stesso numero di A - Come agricoltura 
è previsto un servizio sul Molise: si esaminerà 
la situazione dell'alta collina di questa regione 
vista attraverso la storta di una famiglia di 
coltivatori composta in prex’alenza di donne. 
Infine si vedrà un filmalo sulla vicenda di un 
contadino di Torcila dei Lombardi che vive con 
un apparecchio a transistor al posto del cuore. 


PER UN GRADINO IN PIU’ 

ore 21,15 secondo 


i NOVITÀ’ 1 
I IN LIBRERIA I 


KADKTmjmOONI irALiAItAU 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 








NAZIONALE 



domenica 21 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Benedetto abate. 

Altri Santi: S. Birillo. S. Lupicino, S. Fllagrio. S. Nicola. 

il aole sorge a Milano alle ore 6,25 e tramonta alla ore 18,35: a Roma sorge alle ore 6.13 e tra¬ 
monta alle ore 18.22; a Palermo sorge alle ore 6,10 e tramonta alle ore 18.19. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1685, nasce a Eisenach il compositore Johann Sebaatlan Bach. 
PENSIERO DEL GIORNO: Di tutte le Inversioni il sonno è la più preziosa. (Heine). 



Umberto Simonetta e Livia CerlnL Sono i presentatori della rubrica 
« Omero le C. » dedicata al cantautori di ieri e di oggi (ore 18,40, Secondo) 


radio vaticana 

kHa 1S29 • « 198 
kHz 6190 - m 48,47 

kHz 7250 — m 41.38 

kHz 0646 ■> m 31.10 

8.30 Santa Meaea In lingua latlaa. 9.30 In colle¬ 
gamento RAI: Santa Messa in llagua italiana, 
con omelia di Don Valerlo Mannucci. 10,30 
Liturgia OrlantaJe In Rito Armano. 14.30 Radio- 
giomala la Italiano. 15.15 Radiogloma!e la epa- 
gnolo, henceea, todeaco, Inglaea, polacco, por- 
togheaa. 17.15 Liturgia Orientala In Rito Ucrai¬ 
no. 19 Nasa rmdeija a Kristuaom: porocila. 19,30 
Radloquarasima: Documontl • Par • Le ecelte 
del Crietiaao • • (26) Don Enzo Giammancherl; 
« Femiglia contestata e famiglia contestalrlca • 
- Notiziario e Attualità. 20 frasmlaaioni la al¬ 
tre lingue. 20.45 Place Seint Pierre le Dlman- 
cha. 21 Santo Rosario. 21.15 Oekumeniache Fra- 
g^ 21,45 Weekiy Concert of Secred Music. 

72.30 Crlato an vanguardia. 22.^ Rapllca di 
Radloquarealnm (su O. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Program ma (kHz 557 • m S39) 

7 Musica ricraativa • Notiziario • Cronache di 
ieri. 7,10 Campionati mondiali di disco su ghiac¬ 
cio - Arti a lettera. 7,20 Musica varia. 8 Noti¬ 
ziario • Musica varia. 8,30 Ora della terra, a 
cura di Angelo Frigerio. 9 Rusticanelie. 8,10 
Conversazione evar>gelica del Pastore Franco 
Scopacaaa. 9,30 Santa Maaaa. 10,15 L'orchestra 
Roberto Delgado - Informazioni. 10,30 Musica 
oltre frontiera. 11,30 Orchestra ricreative. 11,^ 
Cortveraaziona religiosa, di Don Isidoro Mar¬ 


cionetti. 12 Bibbia la musica. Traamiasione di 
Don Enrico Piastri. 12,X Notiziario - Attualità • 
Canzonetta. 13,10 II mirmatrorm (alla tlcinasa). 
14 Informazioni. 14,06 Casella postale 230, 
risponde a domar>de inerenti la nrredicina. 
14,X Musica richiesta. 15 Sport e musica. 
17 Tè danzante. 17,30 Da Berna: Campiormti 
mondiali di disco su ghiaccio. Radiocronaca 
parziale delTirtcontro: Cacoalovacchia-Svazia. 
Radiocronista Sergio OetirmIII. 18,15 Strumenti 
e orchestre. 18,25 Informazioni - La giornata 
sportiva. 18 Scacciaparmiari. 19,15 Notiziario - 
Attualità. 19,46 Melodie e canzoni. 20 II rrmndo 
dello spettacolo, a cura di Carlo Castelli. 20,15 
Casa a due porta non puoi aorvegllara. Com¬ 
media In tre giornata di Don Pedro Caiderón 
da la Barca. Traduziorte. libera riduzione radio¬ 
fonica e regia di Alessandro Brisaoni. 21,50 
Intervallo - Informazioni - Domenica sport. 
22,20 Panorama musicale. 23 Notiziario - Attua¬ 
lità. 23,30 La giornata ai Campionati mor>disli 
di disco su ghiaccio. 23,45-24 Notturno musicala. 

Il Pr ogramma (Stazioni a M.F.) 

14 In rwro a a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,36 Musica pianistica. Darlue Mll- 
haud: Printampa; Da • Saudadaa do Brazil ». 
Suite di danze (Solista Jacquaa Févriar). 14,50 
La « Coale del barbari •. Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti dalia lingua italiana a cura 
di FrsTKO Lirl. Presenta Febo Conti con Flavia 
Soler! e Luigi Faloppa (Replica del Primo Pro¬ 
gramma). 15,15 Rassegna discografica. Trasmis- 
siorte di Vittorio Vigoralll. 19 Laé Troyeaa. Ope¬ 
ra In cinque atti di Hector Beiiioz. Libretto 
dell’Autore. Atti IV e V. Orchestra daH'Opera 
Reale del Covent Garden e Coro diretti da Colin 
Davis. 18 Almanacco musicale. 18,30 Castelli, 
borghi, città. 19,10 Intermezzo 19,30 Dischi per I 
giovani. 20 Diano culturale. 20,16 Notizie spor¬ 
tive. 20,30 II cenzoniere. 20,^ Occasioni dalia 
musica, a cura di Roberto Dikmann. 27-22,30 
Materiali. Quindicinale di Informazioni culturali. 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart: Simonia 
in mi bemolle maggiore K. 184 (Orche¬ 
stra da Cannerà di Mainz diretta da 
Gunther Kehr) • Alessandro MarceMo: 
Concerto per oboe e archi (Solista 
Heinz Holliger - Orchestra Master- 
playera diretta da Richard Schumaker) 
* Nicolai Rimaky-Koraakov: Il volo 
del calabrorte. daU'opera • Lo Zar 
Saltan • (Orchestra dell'Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Hermann 
Schsrchen) • Camilla Saint-Saéns: Il 
carnevale degli enirrMii. suite: Intro¬ 
duzione e marcia reale del leone - 
Galli e galline - Asini selvatici - Tar¬ 
tarughe - L'elefante - Carnguri - Ac¬ 
quario • Personaggi a lur>ghe orecchie 
- Il cucù nel bosco . L'ucceliiera • 
Pianisti - Fossili * Il cigno - Firtala 
(Orchestra Sinfonica della Radiodiffu¬ 
sione di Bruxelles diretta da Franz 
André) 

6,54 Almanacco 

MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Robert Schumann; Konzertaluck in sol 
maggiore per pianoforte e orcheetra 
rollata Rudolph Serkin • Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
qàne Ormar>dy) 

7.20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaaaini 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta- 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabreso 
— Chinamartlnl 

16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro- 
berte Bortohjzzi 
— Stock 

17— FalquI e Secerdote presentano; 

Formula uno 

spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello FalquI 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Star Prodotti Alimentari 


9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Rallegrati Garusalamma. Servizio di 
Gabr.ele Adam e Mano Puccinalll - 
Servizi a notizia di attualità - La po¬ 
sta di Padra Cremona 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Valerlo Mannucci 
10.15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Annate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10.45 Mike Bottglorrm presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicala di Bongior- 
no e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gllioll 

(Replica dal Secondo Programma) 

— L'Óreal 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Il bambino e 11 colore 
12— SmashI Dischi a colpo sicuro 
12.29 Lello Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinl 
12.44 Quadrifoglio 


17.54 Canzoni napoletane 

Caliae-Rossl: 'Na voce 'na chi¬ 
tarra e 'o poco 'e luna (Arman¬ 
do Trovaioll) • Do Flllppo-Gia- 
rondl; Il vestito di moda (Giaco¬ 
mo Rondinella) • Pisano-Lama; 
Fresca fresca (Nina Landi) * Be- 
nedetto: Manname ’nu raggio ‘e 
sole (Boselll) * D'Alarlo-Catala- 
no: Nun parlammo cchiu' (Aure¬ 
lio Florro) 

18.10 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Claude Debussy: Images: Gigues; 
Iberla Par les rues et par le che- 
mlns ■ Lea parfums de la nuit - 
Le matin d'un |our de fèto; Ron- 
de de printemps • Igor Strawln- 
sky: L'Uccello di fuoco, suite dal 
balletto: Introduzione ■ L'Uccello 
di fuoco e la sua danza - Ronda 
delle principesse - Danza Inferna¬ 
le del Re Katschel - Berceusa - 
Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, al fa sera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli a VaP 
ma presentato da Gino Bramisri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nllla Pizzi 
Regia di Pino Gllioll 
(Rapllca dal Seconda Programma) 

21.20 CONCERTO DEL PIANISTA MAU¬ 
RIZIO POLLINI 

Robert Schumann: Fantasia In do mag¬ 
giora op. 17; Appassionato a fanta¬ 
stico - Maestoso a con snargla - So- 
atanuto 

(Registrazione effettuata II 16 aettem- 
bra al Salone dagli Arazzi dall'laola 
di San Giorgio In Venezia In occa- 
slorre della • Vacanza Musicali 1970 •) 

21,50 DONNA *70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 MUSICA LEGGERA DALLA GRE¬ 
CIA 

22,40 PROSSIMAMENTE - Rassegna 
del programmi radiofonici della 
settimana, a cura di Giorgio 
Perini 


22.55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 
23,06 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Maurizio Poliini (ore 21,20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabatti 
Neirintervallo (ore 6.24); 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Marino Barrato Jr. 
e Mita Medici 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Pucelti-Shspiro Girl l’ve gol nows 
for you (Mardi Grsa) • Carli-Giacol 
lo Scuaami ae (Mirellle Mathieu) • 
PolllO'Bigazzi Sogno d amore (Maa 
almo Banieri) • Gerahwin Un amen_ 
ceno a Parigi fPI Peler Nero) • Dor- 
tel In thè aummenime (Mungo lerry) 
• Mogol Battisti Sole giallo, aole ne 
ro (Formula Tre) • Bardotti-Aznavour 
Ed lo tra di VOI (Charles Aznavour) • 
Helfetz Dinicu Mora ataccato (Wer 
oer Muller) • Pace-Panzeri Ah l'amo¬ 
re che coa è (Orietta Berti) • Rare 
Bird Sympathy (Rare Bird) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la (tartecipazione di Vittorio 
Congia, Sandra Mondaini, Dome¬ 
nico Modugno. Francesco Mulè, 
Monica Vitti e Iva ZanicchI 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30); 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

— Nordìtalia Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Lucio Dalla presenta; 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Atteggiamento del bambini e se¬ 
gni astrologie!, nelle rotture fa¬ 
miliari. Conversazione di Maria 
Maitan 

9.30 Corriere dalTAmerica, risposte de 
- La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Sinfonia tn 
fa maggiore Alleg'O - Adagio - Mi¬ 
nuetto (Konrad Alfing e Heinrich At- 
fmg. corni: Helmut Winschermann 
oboe - Orchestra da Camera * Deut¬ 
sche Bachsolisten a diretta da Helmut 
Winschermanni • Gottfned Mulhel: 
Concerto in do maggiore per fagotto 
e archi (cadenze di Wmstead Turko- 
vic) Allegro moderato - Largo can¬ 
tabile - Allegro ma non troppo (Soli- 
sta Milan Turkovic - Complesso d ar> 
chi • Eugéne Ysaye » diretto da Bern¬ 
hard Klee) • Robert Schumann Sin¬ 
fonia n 1 in SI bemolle maggiore 
op 38 • Primavera • Andante un po¬ 
co maestoso. Allegro molto vivace - 
Larghetto - Scherzo (Mollo vivace) - 
Allegro animato e grazioso (Orche- 
st'a Sirtfonica di Milano della Radio¬ 
televisione italiana diretta da Sergiu 
Celibidache) 


11.15 Concerto deirorganista René Saor- 
gin 

Giuseppe Guarnì: Toccata II toni * 
Girolamo Frescobatdi: Quattro Can¬ 
zoni: La Crivelli • La ^llerofonte • 
La Pesenti - La Tarditi * Nicolas De 
Grigity: Veni Creator. Inno • Die¬ 
trich Buxtehude Ciaccona in do mi¬ 
nore 

11,50 Folk-Music 

Canti folkloriattcì armeni: L'amato è 
partito - Stanotte ho visto la luce - 
Oror almo - Sona yar (Chorale Sipatv 
Komitaa). Canti e danze degli tzigani 
della Romania Canto tzigano • Giro¬ 
tondo di uomini - Improvvisazione su 
una vecchia melodia tzigana - Canto 
d amore e girotondo (Complesso Vo¬ 
cale e Strumentale caratteristico tzi¬ 
gano) 

12.10 Addio. Biancaneve Conversazio¬ 
ne di Franco Piccinelll 

12.20 L'opera pianistica di Johannes 
Brahms 

Sonata in fa diesis minore op- 2. Al¬ 
legro non troppo ma energico . An¬ 
dante con espressiorve - Scherzo (Al¬ 
legro) - intrt>duzione. Allegro non 
troppo e rubato: Quattro Capricci e 
Intermezzi op. 76: Capriccio in do 
diesis minore - Intermezzo in la mag¬ 
giore - Intermezzo in la minore - Ca¬ 
priccio in do maggiore (Pianista Ju¬ 
lius Katchen) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia piresentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 
13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 
— Facis 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Slmonetti 

16— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Finalista del Concorso UNCLA 

16,55 Giomele radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 


zione di Enrico Amari e Gilberto 
Evangelisti 

— SIEM - lari e fanali 

18— PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentale da Cesare 
Gallino 

Franz von Suppé- • La bella Gala¬ 
tea • Ouverture (Direttore Adrian 
Boult) • Carlo Lombardo; • La 
duchessa del Bai Tabarin •: Duet¬ 
to degli Sponsali (Sandra Balllna- 
r1 Franco Artloli - Direttore Cesa¬ 
re Gallino) • Franz Lehér; - Lo Za- 
rewitsch •: Heute abend komm' 
ich zu dir, Alleinl Wleder Alleinl 
(Karl Mercker. Helga Wisnlewka, 
Rudolf Schook - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Berlino diretta da Robert 
Stolz) * lean Gilbert: • La casta 
Susanna •; Suite di valzer (Diret¬ 
tore Gian Mario Guarino) • Car¬ 
lo Lombardo • La casa innamo¬ 
rata Luna scortese (Romana 
Rinhetti - Direttore Cesare Gal¬ 
lino) 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18,40 Umberto Simonetta e Livia Carini 
presentano: 

OMERO & C 

Cantautori di ieri e di oggi 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta realizzato da Franco Franchi 


13 — Intermezzo 

Musiche di Micheli Glinka e Anton 

Dvorak 

13.25 DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anello del Nibelungo) 

Terza giornata 

Gòtterdàmmerung 

(Il crepuscolo degli Dei) 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER - Prologo e atto primo 
Stegfried Helge Brilioth 

Gunther Thomas Stewart 

Hagen Karl Ridderbusch 

Brunnhtide Helga Demeach 

Gutrune Gundula Janowttz 

Waltraute Chriata Ludwig 

Erste Norr Lili Chookaaian 

Zweite Nom Chriata Ludwig 

Dritte Norn Catarma Ligendza 

Orch Filarm di Berlino e Coro del¬ 
la • Deutsche Opera • di Berlino dir 
Herbert von Karajan 
Mo dei Coro Walter Hagen-Groll 

15.30 IL CROGIUOLO 

Quattro atti di Arthur Millar 
Versione italiana di Luchino Viaconti 
e Gino Bardi 

Rev Samuel Pama, parroco di Sa¬ 
lem Mano Felictani; Eietty Pama. sua 
figlia Alida Cappeiiini; Tituba, schia¬ 
va negra del Rev Parns Marisa Ptz- 
zardi, AbigaM Williams Edda Alber- 
tinl. Susanna Walcott Laura Giorda¬ 
no. Ann Putnam Paola Borboni; Tho¬ 
mas Putnam. suo merito. Cesare Far>- 
tont: Mercy Lewis, serva dei Putnam 
Laura Betti; Mary Warren. serva dei 


Procter Ornella Cappellini; John 
Procter Gianni Santuccio; Rebecca 
Nurse: Vittorina Benvenuti; Giles Co* 
rey Claudio Ermelli. Rev. John Hale. 
parroco di Beverly: Carlo d'Angelo: 
Elizabeth Proctor. moglie di John 
Lilla Bngnone; Fr8r>ci8 Nurse, marito 
di Rebecca Bruno Smith; Ezekiel 
Cheever. Gianni Lepaky; Herrtck, ma¬ 
resciallo. Aido Talentino. Giudice 
Hathome: Olmto Cristina; Vice Go¬ 
vernatore Danforth: Camillo Pilotto; 
Hopkma. guardie: Emilio Marcheami; 
Prima ragazza Lilla Gatti: Seconda 
ragazza: Mara Boni; Terza ragazza 
Leila Pedna; Quarta ragazza: Luisa 
Fiore: Quinta ragazza Giuliana LojO- 
dice. Sesta ragazza- Maria Luisa Leo¬ 
nardi; Settima ragazza: Adriana Via¬ 
nello - Regìa di Luchino Visconti 
Adattamento e regia radiofonica di 
Marco Visconti (Registrazione) 

18— ESTROVERSIONE E ECCENTRICI¬ 
TÀ' NELLA LETTERATURA AME¬ 
RICANA, a cura di Aldo Rosselli 
6. Anni Sessanta; Alien Ginsberg. 
Jack Kerouac. Tom Wolfe. Samuel 
Bellow. Philip Roth. Leroi Jones. Eld- 
rtdge Cleaver 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
La guerra del petrolio - L'uomo e l'anv 
biente un rapporto sempre più diffici¬ 
le Interventi di A. Albonetti. C. Bar- 
beris, V. Cappelletti. C Rosai - I per¬ 
suasori occulti dell'industria culturale 
- Tempo ritrovato: uomini, fatti, idee 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

' 20,10 I Vip dell’opera 

a cura di Rodolfo Callatti e Gior¬ 
gio Gualarzi 

• SESTO BRUSCANTINI - 

— Sfab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21— LE INVENZIONI CONTROVERSE 
a cura di Giuseppe Tolla 
4. La fotograiia Joaeph Niepea o Wil¬ 
liam Morton 

21,30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilli Cavaasa 
Presenta Elsa GhibertI 
TumlnelH-Thaodorakis: Il sogno é 
fumo (Iva ZanicchI) • Valme-Ca- 
blno-Massara Ocean (Capsicum 
Red) • Panzerl-Conte-Pace-Arge- 
nlo; L'ora giuste (Orietta Berti) 

• Long-MIzen- Because I love 
(Majority One) • Salin-Caraman- 
Bradtke: Man nehme (Nina Lizell) 

• Tagllazucchl-CaravatI: Soli alla 
stazione (Romano Vili) 

21.50 Giovinezza, 
giovinezza... 

di Luigi Preti 

Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilli 


2° puntata 

Giordano Umberto Certani 

Giulio Paolo Pozzi 

Gianni Marzio Margine 

Il Federale Raoul Grassilli 

De Vecchi Carlo Batti 

Lo studente Franco Acampora 
Linda Ludovica Modugno 

Lo speaker Ezio Marano 

L'usciere Vittorio Donati 

Il segretario Franco Morgan 

Marluccla Piera Degli Esposti 
La madre Renata f^gn 

e Inoltre: Giampiero Becherelli. 
Gianni Bertoncln, Franco Luzzl, 
Vivaido Matteoni, Gigi Roder, 
Enzo Robutti 

Regia di Maurizio Scaparro 
(Edizione Mondadori) 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 INVERNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Mueiche originali di Carlo Esposito 

23,05 Bollettino per i naviganti 

23.10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muslcall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Mstteoll 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Leoa Jsnacak Smfonletta op 60 Al- 
leg-etto - Andante - Moderato > Alle- 
retto • Andante con moto (Orchestra 
ro Musica di Vienna diretta da Jascha 
Horenatein) • Anton Dvorak Concerto 
In la minore op 53 per viotirK> e or¬ 
chestra Allegro ma non troppo * Ada¬ 
gio ma non troppo - Allegro giocoso 
ma non troppo (Solista Nathan Mii- 
atem - Orchestra Sinfonica di Pitts* 
burgh diretta da William Steinberg) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

L'istituzione della Corte Costitu¬ 
zionale in Italia 
a cura di Domenico Novacco 
20.45 Poesia nel mondo 

1 poeti della scuoia romana 
a cura di Alberto Olivetti 
4. Domenico Gnoll 

^1 _ IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 II decentramento 
teatrale 

Opinioni e testimonianze su pro¬ 
blemi e attualità della nostra 
scena 

Programma a cura di Luciano Co- 
dignola, Claudio Novelli, Renzo 
Tian 

Al termine; Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sette note per 
cantare - 1,36 Sinfonie e balletti da opere 
- 2,06 Carosello di canzoni - 2.36 Contrasti 
musicali - 3.06 Pagine liriche - 3,36 Mu¬ 
sica In celluloide - 4,06 Allegro penta¬ 
gramma - 4.36 Concerto In miniatura - 5,06 
Cocktail di successi - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


51 







Contro la guerra dei nervi 


Con la vita d’oggi è necessario avere sempre i nervi 
a posto ed evitare tutto quello che può eccitarci, per 
questo adesso c’è anche il tè « deteinato >, cioè 
privo deila teina, sostanza che — è stato accer¬ 
tato — provoca un'azione eccitante identica a-quella 
della caffeina. 

Il tè Infré, unico tè deteinato esistente al mondo, è 
prodotto dalla Sinfré di Vevey (Svizzera) ed è con¬ 
fezionato e distribuito in Italia dalla Bonomelli, la 
Casa che produce la ben nota camomilla. 

Il processo di estrazione della teina viene garantito 
dai severi controlli dei Laboratori federai! svizzeri, 
mentre si assicura che, anche dopo questo tratta¬ 
mento, il tè mantiene inalterati sia l’aroma che il 
sapore. 

Il tè Infré, che è in vendita sia confezionato in pac¬ 
chetti che in pratiche buste filtro, consente a tutti, 
e particolarmente ai bambini ed alle persone anziane, 
di assaporare questa ormai popolarissima bevanda 
in qualsiasi momento della giornata. 


l’eleganza 


stasei a 
in DOREMI 
ore 22,05 



lunedì 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

L’infonnatica 

a cura di Giuseppe Dicorato 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
2° puntata 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pantèn Hair Spray - Cara 
Overlay - Cinzano Rosso - 
Cucine Gennai - Alka Seitzer 
- 3M Italia) 

21,20 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 
DOREMI' 

(Kambusa Bonomelli - Helte- 
marka - Tortellini Star - Si/- 
pershell) 

22,20 STAGIONE SINFONICA 


merìdiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovane 
Regia di Virgilio Sabel 
12° puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'artigiano 
di Angelo Dorigo 
Settima puntata 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 


ribalta accesa 


19,« TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrai Tassoni - ScholTs - 
Dittamo - Salse Knorr - Start¬ 
ela - Pannollnl Lirtes) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 1 
(Sughi Pronti BultonI - Dert- 
tlfrlclo Macleens - Pentolame 
Aetemum) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Agip - Rama - Ceselleria 
Alassi - Motta) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I ) Omogeneizzati Niplol 
Bultoni - (2) Chetlllon Lea- 
crll - (3) Gancia Americarto 
- ( 4 ) Pronto della Johnson - 
f5) Gillette Platlnum Plus 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da- 1 ) Studio K - 2) BRU¬ 
NO BOZZETTO FILM - 3) Bre¬ 
ra Cinematografica - 4) Recto 
Film - 5) Registi Pubbllcitoii 
Associati 
21 — 

IL PRINCIPE 
E LA BALLERINA 

Film - Regia di Laurence 
Olivier 

Interpreti: Marilyn Monroe, 
Laurence Olivier, SybiI 
Thomdlke, Richard Wattla, 
Jeremy Spenser, Eamond 
Knight 

Produzione: Marilyn Monroe 

Productiona 

DOREMI' 

(Amaro Petrus Boortekamp - 
Pepsodertt - Tic-Tac Ferrerò - 
Total) 

22,55 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Biscotti al Plasmon) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 39 in mi bem. 
magg. K. 543: 

a) Adagio - Allegro, b) An¬ 
dante con moto, c) Minuet¬ 
to (Allegro), d) Finale (Al¬ 
legro) 

Direttore Karl B6hm 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na 

Regia di Ame Ambom 
(Produzione UNREL) 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in la magg. K. 219 
per vioiitvo e orchestra: 
a) Allegro aperto, b) Ada¬ 
gio. c) Tempo di minuetto 
Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Violinista Yehudi Menuhin 
Orchestra Sinfonica di Vien- 


13,25 IL TEMPO IN ITAUA 


BREAK 1 

(Nescalé - Confezioni Abitai 
- Gran Pavesi - Lip) 


13,30-14 • 

TELEGIORNALE 


per I più piccini 


— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


Regia di Henri Georges 
Clouzot 

(Produzione COSMOTEL) 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Essex Italia S.p.A. - Irtdustrle 
Alimentari Fioravanti - Deter¬ 
sivo Lauri! Blodellcato - Mot¬ 
ta - Automodelll PoUtoys) 


19J0 Femsehaufzelchnung aua 
Bozen; 

Hauamusik 

mit den Rittner Buam 
Regie: Vittorio Brlgnola 

19,40 FemsehaufzeichmjrH) 
aus Bozen: 

• Schatten • 
von F. W. Brand 
Ragie: Vittorio Brigrtole 

20,40-21 Tagesschau 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.ER. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 ORSO BEN 

da un racconto di Walt 
Money 

con Dennia Weaver, Glint 
Howard, Beth Brickell e 
l'orso Ben 
L’uragano 

Regia di Ricou Browning 
Prod.; Ivan Torà Rime, Ine. 


ritorno a casa 


GONG 

(Algida • Spie t Span) 

18,45 TUTTIUBRI 

Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Giulio NascimbenI 
e Inìsero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 


GONG 

(Invernizzl Mlllorte - Amaretto 
di Saranno - Centro Sviluppo 
e Propaganda Cuoio) 


Marilyn Monroe, splendida protagonista del film di Lau¬ 
rence Olivier e II principe e la ballerina » (21, Nazionale) 


5 : 













INCHIESTA SULLE PROFESSIONI; L’artigiano 


ore 13 nazionale 

Con un incontro in studio fra gli esponenti 
delle organizzazioni sindacali, si conclude oggi 
l'inchiesta sull'artigianato realizzata in sei pun¬ 
tate dal regista Angelo Dorigo per il program¬ 
ma di Fulvio Rocco. Si tratta di una verifica 
delle posizioni e degli orientamenti sui prin¬ 
cipali problemi dell'artigianato che nelle pre¬ 
cedenti trasmissioni sono stati affrontati ed 
esposti nel dettaglio, l sindacati del settore 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio d'apertura realizzato da Giampiero 
Viola, è intitolato • La difesa della nostra sa¬ 
lute » e si basa su quattro libri di recente edi¬ 
zione: Aijomenti di etica medica di E. Fulter 
Torrey (Etas Kompass editrice). Riforma sani¬ 
taria: che cosa cambierà negli ospedali? di G. 
Fusetti, G. Merlin, G. C. Rizzieri (Rebellato), 
La tutela della salute e rassicurazione di ma¬ 
lattia di F. Illuminati (Vallecchi), Anonima 
mutuati di L. Rosata (Mondadori). Per la • bi¬ 
blioteca in casa > viene consigliato il capola¬ 
voro di Alessandro Dumas. I tre moschettieri, 
pubblicato ultimamente da Mondadori con una 
introduzione di Giansiro Ferrata (due volumetti 


sono quattro: la Confederazione Generale Ita¬ 
liana dell'Artigianato (CGIA); la Confederazio¬ 
ne Nazionale dell'Artigianato (CNA); la Con¬ 
federazione Artigiana Sindacati Autonomi (CA¬ 
SA ) e infine la Confederazione delle Libere 
Associazioni Artigiane Italiane (CLAAI). E' 
prevedibile che fra i temi del dibattito tele¬ 
visivo figurino ù rapporto fra industria e arti¬ 
gianato e il futuro stesso di questa composita 
categoria di lavoratori, vale a dire il futuro 
di circa tre milioni di persone. 


Oscar). Nel consueto « incontro con l'autore » 
verranno presentati questa settimana due scrit¬ 
tori: Alberto Arbasino, del quale è uscito ^es¬ 
so Feltrinelli un volume di sagp letterari col 
titolo Sessanta posizioni, e Stefano Terra, del 
quale Bompiani ha pubblicato La fortezza del 
Kalimegdan, un romanzo che ha ispirato una 
opera cinematt^rafica trasmessa recentemente 
nella serie • Film per la TV ». Nel « panorama 
editoriale » vengono fessati in rassegna i libri 
approdati negli ultimi giorni nelle librerie. Tra 
essi, presentato da Garzanti, Teatro di Ettore 
Petrolini, un volumetto che esce nel 35® anni¬ 
versario della morte dell'attore romano e ci 
ripresenta Fortunello, Giggi er bidlo, i Sala- 
mini, Gastone ed altre celebrate macchiette. 



la annuncerà 


Marisa Borroni 


IL PRINCIPE E LA BALLERINA 


ore 21 nazionale 

Cerano una volta principi e 
sovrani di piccoli Stati di fan¬ 
tasia, che si chiamavano Cur- 
landia, Rtitilia o Carpazia, la 
cui attività principale consiste¬ 
va nell'organizzare la propria 
esistenza al ritmo di un'eter¬ 
na vacanza fatta di festeggia¬ 
menti, memorabili bisbocce, 
intrighi gentili, e frequenti in- 
cursioni al di fuori dei patrii 
confini destinale a sfogare una 
irrefrenabile ansia di diversivi 
amorosi. Cerano in certa let¬ 
teratura, in certo teatro, nelle 
operette: c'erano anche al ci¬ 
nema, e il loro amabile, ironi¬ 
co e spiritoso • profeta • era 
un regista tedesco di nome 
Ernst Lubitsch. Le « comme¬ 
die alla Lubitsch » conobbero 
— a ragione — un tale succi¬ 
so da diventare un autentico 
genere, capace di ispirare sce¬ 
neggiatori e registi del tutto 
estrinseci rispetto alla matri¬ 
ce principale, e di prolungare 
i loro effetti ben oltre i tempi 
resi memorabili dall'opera del 
« maestro ». Ecco per esempio 
questo II principe e la balle¬ 
rina; il testo è d'un commedio¬ 
grafo inglese, Terence Ratti- 
’ gan, che lo scrisse nel 'S3 con 


il titolo di The Sleeping Prin- 
ce (Il principe dormiente^ Lo 
stesso Rattigan lavorò a tra¬ 
sformarlo in una sceneggiatu¬ 
ra cinematografica, e questa 
sceneggiatura venne affidata 
per la regia nientemeno che 
al grande sir Laurence Olivier, 
evidentemente in vena di di¬ 
stensione. Ora, non è affatto 
sicuro che l'humour britanni¬ 
co in generale, e quello dell'in¬ 
terprete shakespeariano nella 
fattispecie, siano in qualche 
modo omogenei alla leggerez¬ 
za per così dire * balcanica » 
della tradizione alla quale si 
accennava. L'humour britanni¬ 
co ha spesso riscontri acri, ci¬ 
nici e scarsamente pietosi, 
mentre l'altra è sempre aerea¬ 
mente staccata dalla realtà, 
fragile e frizzante. Così, Rat¬ 
tigan e Oliver, nel raccontare 
la storia di Carlo reggente di 
Carpazia, che venuto a Londra 
per l'incoronazione di Gior¬ 
gio V vorrebbe concedersi una 
labile parentesi erotica con 
una graziosa ballerina, e si tro¬ 
va invece invischiato in un sen¬ 
timento autentico, destinato a 
prolungare i suoi effetti nel 
tempo e a diventare legittimo 
legame, si sono frovafi come 
sospesi tra l'uno e l'altro tipo 


di umorismo, senza saper sce¬ 
gliere, e perciò finendo in un 
risultato per lo meno incerto. 
Ma Olivier e Rattigan avevano 
un grande asso nella manica, 
e quell'asso si chiarrutva Ma¬ 
rilyn Monroe. Fu lei, diva or- 
nuù consacrata e attrice tutto¬ 
ra (siamo nel '57) vituperata 
da certi sapientoni della criti¬ 
ca, a definire senza possibilità 
di dubbio la godibilità del film, 
a renderlo incantevole per co¬ 
loro che non solo si estasiava¬ 
no al suo cospetto, ma ne ave¬ 
vano da tempo comjmeso le fi¬ 
nissime qualità di interprete. 
Marilyn, nel Princiije e la bal¬ 
lerina, ha molti punti da dare 
anche a un * mostro sacro » 
come Olivier. Come ha notato 
Femaldo Di Giammaiteo, < lui, 
il grande attore e il colto regi¬ 
sta, si concede con troppa suf¬ 
ficienza per entrare con la do¬ 
vuta leggerezza nel gioco; lei, 
la diva ambiziosa che non ha 
altri precedenti se non quelli 
di un particolare " tipo *, dà il 
meglio di se stessa (...), La ce¬ 
na a due e l'ubriacatura della 
ballerina, il ballo e l'addio val¬ 
gono come gli esempi migliori 
di questa differenza in cui la 
levità, l'arguzia e l'intuizione 
stanno tutte dalla parte di lei ». 


STAGIONE SINFONICA TV: Musiche di Mozart 


ore 22,20 secondo 

Serata d'eccezione per gli appassionati di mu¬ 
sica sinfonica. E lo si può dire sia per la pre¬ 
senza di tre « giganti » dell'interpretazione (i 
direttori d'orchestra Karl Bòhm e Herbert von 
Karajan ed il violinista Yehudi Menuhin) ac¬ 
compagnati dai famosi * Wiener Symphoni- 
ker », .sia per l'allettante programma mozartia¬ 
no. Bòhm dirigerà la serena, melodica, fanta¬ 
stica Sinfonia n. 39 in mi bemolle maggiore, 
K. 543 (1788), composta in un momento assai 
difficile. Annotava Hermann Albert: * Coloro 
che nelle opere di grandi artisti vedono sola¬ 
mente un riflesso dei sentimenti destati dai 
fattori esterni della vita, ricevono una netta 
smentita dalla SinftMiia in mi bemolle, dalla 
sua ardita e sana gaiezza, perché Mozart la 
compose pressato dttl bisogno... Questo ci di¬ 
mostra quanto poco il mondo della fantasia — 
il vero mondo di Mozart — fosse influenzato 
dai fatti della vità quotidiana ». Seguirà l'in¬ 
terpretazione Karajan-Menuhin del Concerto 
n. 5 in la maggiore, K. 219 (1775). 



Yehudi Menuhin partecipa al concèrto 


presentando la figlia di 



stasera cè un carosello 
fatto proprio per te! 

Leacril ti rivela 

il modo di essere “te stessa’ 

perché 


sei cosi “tu’ 





NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Caterina. 

Altri Santi; Sant’Ottavlano, S. Zaccaria, S. Lea. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.24 e tramonta alle ore 18.36; a Roma sorge alle ore 6.11 e tra* 
monta alle ore 18,23: a Palermo sorge alle ore 6,09 e tramonta alle ore 16,20. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1832. muore a Weimar II poeta Wolfgang Goethe. 
PENSIERO DEL GIORNO: A chi non ha più speranza è rimedio la disperazione (Virgilio). 



Carla Comaschi che presenta questa settimana le trasmissioni del « Buon¬ 
giorno » (7,40 Secondo). Oggi vi partecipano Leonardo e Nelly Floramonti 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach. Sinfonia in si 
bemolle maggiore; Allegro assai - An¬ 
dante - Presto (Orchestra da Came¬ 
ra della Radio Danese diretta da 
Woldiche Mogens) • Otto Nicolai 
Le vispe comari di Windsor, ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Wilhelm Furtwaengler) • 
Vitezatav Novak Suite slovacca In 
chiesa - Col bambini - Gli innamo¬ 
rati - Danza paesana - Notturno (Or¬ 
chestra Filarmonica Boema diretta da 
Vactav Talich) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gioacchino Rosami: Serenata per pic¬ 
cola orchestra (• I Solisti Veneti > 
diretti da Claudio Scimene) * Ottorino 
Respighi- Antiche arie e danze per 
liuto. I sene Balletto del Conte Or¬ 
lando (Simone Molinaro) - Gagliarda 
(Vincenzo Galilei) - Villanella (Ano¬ 
nimo) - Passamezzo e Mascherata 
(Anonimo) (Orchestra da Camera del¬ 
l'Opera di Vienna diretta da Franz 
Litschauer) • Igor Strawinsky- Suite 
n 1 per piccola orchestra: Andante - 
Napoletana EapaAola • Balalaika 
(Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Igor Markavitch) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura dì Esule Sella 


8— GIORNALE RADIO 

Lurtedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amari, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Aperitivo Personal GB. 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9 .5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ferruccio De Cerasa 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (561 
Federico Renzo Montoonanl 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellofiora, 
Gianfranco D'Angalo, Sabina De Gui¬ 
da. Federica Taddai 
Regìa di Tonino Del Colle 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Progremma) 

— Coca-Cola 

13.45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano. 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
I giganti della musica: 

Giovanni Sebastiano Bach 
a cura di Gastone Da Venezia 

16.20 Mario Luzzatto Feglz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


Realizzazione di Nini Perno 
Piccolo-Gugllelml Incontro (Car¬ 
lo SimonI) • Way: Vivaldi (Cur- 
ved Air) • Beethoven: Rondò 
(Ekseptiona) * ClaptorvGordon: 
Layla (Derek and The Dominos) 
• Bardottl-Badenpowell-De Mo- 
raes: Samba delle benedizioni (De 
Moraes) • Bardottl-Oe Hollanda: 
Samba e amore (Chico Buerque 
de Hollanda) * Emerson-Lake-Pal- 

, mer: Barbarlan (E.L.PJ • Corea: 
To whom It may coneem ^ony 
Williams) * Harrison: All tnings 
must pass (George Harrison) * 
Lennon: I found out (John Lerv 
non) • Lamm: Lowdown (Chlca- 
Qo) • Fogherty: Ha ve you ever 
seen thè rain (Creedence Clear- 
water Revival) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacala 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.X R»dk>glonial* in lullsno. 15,15 Radioglor' 
naie in apegnolo, francete, tedaeco, inglese, 
Miecco, portogheea. 19 Poeebna vpraaanja in 
Razgovori. 19,30 Radioquaretima: esumanti - 
Par • La scatta del Cristiano • - (27) Don Enzo 
Giammancherl: • Intarpretazlona dal sasso a 
matrimonio • • Notiziario a Attualità. 20 Tra- 
amieaioni In altra lingua. 20.45 Civiame et 
esprit chrétien. 21 Santo Rotarlo. 21,15 Kircha 
In der Welt. 21,45 The Fleld Near arrd Far. 22,30 
La Iglesia mira al mundo. 22,45 Replica di 
Radioquaretima (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa > Notiziario. 6.20 Concartlno 
del mattino - Notiziario. 7,05 Campionati mon* 
diali di disco su ghiaccio - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia - Informazioni. 8,45 Radi orchestra. 
Oscar NadbaI: • Cavalìer-Valzer • (Direttore 
Louis Gay dea Combea); Gerhard Maaaz: Musi¬ 
ca secondo Wilhelm Busch, « Der Hahnen- 
kampf • (Dirige TAutore). 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiziario - Attualltò « Ras¬ 
segna stampa. 13,05 Intermezzo. 13,10 Carlo 
Castelli legge: Tempo di marzo. f3,S Orche¬ 
stra Radiosa - lnforrr>azioni. 14,05 Radio 2-4 - 
Informazioni. 16,05 Letteratura contemporanea. 
Narrativa, prosa, poaala e saggistica negli ap¬ 


porti del ’900. 16,30 I grandi Interpreti: Musiche 
di Wolfgang Amadeus Mozart e Ludwig van 
Beethoven. Direttore Cario Maria Gìulini. 17 
Redio gioventù - Informazioni. 18,06 Buonasera. 
Appuntamento musicale del lunedi con ^nito 
Gianotti. 18,30 Sax e trombe. 16,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Mendolinata. 19,15 
Notiziario. 19,20 Trasmissioni per le nomine 
Cantonali: I programmi dei Partiti - Attualità. 
20 Settimanale sport. Considerezionl. commenti 
e interviste. 20,À Rarità musicali dell arte vo¬ 
cale italiana - Informazioni. 22,05 Incontri; Gio¬ 
vanni Leone. 22,35 Per gli amici del jazz. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,30 La gior¬ 
nata ai Campionati mondiali di disco su ghiac¬ 
cio. 23,45-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande: • Midi musique • 
16 Dalla RORS « Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo per violino e orchestra in la maggiore 
K. 219 (Solista Stéphane Romascano); Anton 
Dvorak: Serenata per orchestre d'archi op. 22 
(Orchestra della RSI diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella). 18 Radio gioventù. 18,30 informazioni. 
18,35 Codice e vita. Aspetti della vita giuridica 
illustrati da Sergio Jacomella. 19 Per I lavorato¬ 
ri italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Basilea 
20 Diario culturale. 20,15 Musica in frac. Emaat 
Bloch: Quattro episodi per orchestra da came¬ 
ra; Chartaa Gounod: Petite aymphonie per flau¬ 
to, due oboi, due clarinetti, due fagotti e due 
comi (Radiorcheatra diretta da Bruno Amaducci) 
(Registrazione parziale del concerto pubblico 
effettuato al Teatro Apollo di Lugano il 9 set¬ 
tembre 1966). 20,45 Rapporti '71: Scienze. 21,15 
Orcheatre varie. 22-22,30 Terza pagina; Mosaico. 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

• Giovani posti inglesi • presentati e 
tradotti da Renato Oliva - Piero Bi- 
gongiari II Giappone di Roland Bar- 
thes - Sergio Baldi una stona delta 
letteratura inglese 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, ai fa sera 

20,20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Franceeco Arcò e Savino 
Bonito 

21,05 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

22,05 XX SECOLO 

• Antonio Gramaci e la cultura 
contemporanea > 

Colloquio di Tullio Gregory con 
Pietro Rossi 


22,20 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgieo 
23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Ferruccio De Ceresa (9,1S) 
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12.20 Archivio del disco 

Johann S^aetian Bach; Concerto 
brandeburghese n. 2 in fa maggiore 
(Orchestra della Scuola Normale di 
Musica di Parigi diretta da Alfred 
Cortot) • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia in sol minore K. SO (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Sergej Koussevitzky) 


Katie Franca Nuli 

Zia Sissy Mariella Furgiuete 

Neeley giovanetto Ettore Cimpinclo 
Un prete Ennio Dollfus 

Il medico Renzo Lori 

L'impresario Giovanni Moretti 

Il barbiere Luciaod Donslisio 

Me Garrity Natale Feratti 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondeòori) 

— Invernizzt Susanna 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Panzeri-Presley: Dolcemente • Cairi- 
el^Pallavicmi Storia di due innamo> 
rati • Nisa-Rossi. Avventura a Casa- 
bianca • Virano-Paliavicini-Conta: Pri¬ 
ma estate • Sharade-Sonago: Ieri a 
quest'ora • Pisnte-Mogol-Aznavour: 
La boheme • Renard-Thioaut: Quanto 
ti amo 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30); 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Onrtega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Ricordo e dtpimi di Piero della Fran- 
cesca. Conversazione di Giulio Pom¬ 
ponio 

9,30 Cari Maria voa Weber: Jubet. ouver¬ 
ture op. 59 (Orchestra Pttilhermonia 
di Londra diretta da Wolfgang Sa- 
walliach) • Alexandar Glazunov: Con¬ 
certo in la m.nora per violino e or¬ 
chestra (Solista Nathan Mitstain • 
Orchestra New Phtiharmonia diretta 
da Ratae! Frùbeck de Burgos) 

10 — Concerto dì apertura 

Ludwig van Beethoven: Sonata in do 
maggiore op. 102 n. 1 per violoncello 
e pianoforte (Matialav Rostropovich. 
violoncello; Svistoalav Riehter, p.e- 
noforte) • Anton Arenaky: Trio op. 32 
per pianoforte, violino e violoncello 
n'rio di Bucarest) • Sergai Prokofiav: 
^nata n. 7 in si bemolle maggiore 
op 63. per pianoforte (Pianista Vla¬ 
dimir Ashkenazy) 

11 — Le Sinfonie di Alexander Borodin 
Sinfonia n 1 in mi bemolle mag¬ 
giore fOrcheatra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Alberto Zedda) 

11.45 Musiche Italiane d'oggi 

Ennio Porrino « P roesr p ir>a ». poema 
ainfonico su testo di Emidio Mocci 
(Voce recitante: Gianni Bortolocto • 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Nirto Bonavolonté) 

12.10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 


} — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Neirintervalio (ore 6.24); Bollet¬ 
tino per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Leonardo e Nelly 
Fioramonti 

— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DEU’ORCHE- 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.50 Un albero cresce 
a Brooklyn 

di Betty Smith 

Traduzione di Giacomo Ciccooardi 
Riduzione radiofonica di Ciaudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Franca Nuli 
M° puntata 
Francia Nolan. acnttrlca 

Anna Carevaggi 
Francia ragazza Ivana Erbatta 


Mstislav Rostropovich (10) 


Alberich Zoltan Kelemen 

Hagen Karl Ridderbuach 

Brbnnhilda Helga Demeach 

Gutrune Gundula ianowdtz 

CJrch. Fllarm. di Berlino e Coro 
della - Deutsche Opera > di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karaian 
M- del Coro Walter Hagen-Groll 
(Ved. nota a pag. 84) 

16.40 Francesco Manfredlnl: Concerto In sol 
minora op. 3 n. 10 • Tomaso Albinani: 
Concerta a cinque In sol maggiora 
op. 7 n. 4 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma - Sul no¬ 
stri mercati 

17.25 Fogli d’album 

17.35 Arte ecologica e arte concet¬ 
tuale. Conversazione di Lea Ver¬ 
gine 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Ouadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E. Maìizia; Nuovi farmaci nella cura 
della leucemia - L. Gratton: L'etS dal¬ 
la luna - G. Segra: Studi aull'alcooi 
e suM'alcooliamo - Taccuino 


3 - Intermezzo 

Léo Dalibaa: Coppella, auita dai lo 
e 20 atto • Frédéric Chopin: Variazio¬ 
ni op. 2 au • LA ci darem la mar>o ». 
dal « Don Giovanni • di Mozart • 
Franz Liazt; Maphiato-Valzar 

14 — Liederlstica 

Ludwig van Beethoven. An die teme 
Geliebte. op 98; Adelaide, op 46 (Ni¬ 
colai Gedda, tefM>re; Jan Eyron, pia¬ 
noforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Violi¬ 
nisti Joseph Szigeti e Henryk 
Szeryng 

Felix Mendelaaohn-Bartholdy: Concer¬ 
to in mi minore op. 64 per violino e 
orchestra (Orcheatra Filarmonica di 
LoTKJra diretta da Thomaa Beecham) 
• Robert Schumano; Concerto in re 
minore, per violino e orchestra (Or-; 
cheatra Sinfonica di Londra diretta da 
Antal Dorati) 

15.30 DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anello del Nlbelungo) 

Terza giornata 

Gòtterdàmmerung 

(Il crepuscolo degli DeO 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 
Atto secondo 

Siegfrtod Helge Brihoth 

Gunther 'Thomas Stewart 


13 .30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE- 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

14.X Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Una scuola per l'Europa 

3. La giornata dalla scuola europea 

di Paolo Venturi 

16.05 Studio aperto 

Colloqui al mlcroforro condotti da 
Lietta Tornabuoni con Enrico Sl- 
monetti diretti de Dino De Palma 
Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e oro 17.30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Ptaying 
Selezione dal 33 girl 


18.30 Speciale Un 

Fatti a uomini di cui al parla 
Seconda edizione 
18.45 Recentisaime in microsolco 
— La Ducale 


Knrico Simonetti (ore 16,05) 


sta Maria Tipo - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della FIAI diretta 
da Nino Sanzogno) 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

19.30 RAOIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regia di Riccardo Montoni 
— Cera Cray 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 

22— APPUNTAMENTO CON CHOPIN 
Presentazione di Guido Piamonte 

Dal Concerto n. 2 In fa minore 
op. 21 per pianoforte e orchestra: 
Larghetto - Allegro vivace (Soll- 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 LA PORTATRICE DI PANE 
di Xavier de Montepin 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Elena Zareschl. Li¬ 
no Troiai e Cario Cataneo 

18- episodio 

Giacomo Garaud (Paolo Harmand) 
Lino Troiai 

Giovanna Fortler ^Isa Parrin) 
Elana Zareschl 
Ovidio Sollvaau Carlo Cataneo 
Giorgio Cariar Darlo Mazzoli 
Stefano Carlo Ratti 

Maddalena Wanda Pasguinl 

Una guardiana Virginia BenatI 

Regia di Leonardo Corteae 

23— Bollettino per i naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 La comare 

di Pierre do Marivaux 

Traduzione di Maria Luisa Spaziani 

CompagniB di prosa di Firenzo della 

RAI con Andreina Pagnani 

Ragia di Piatro Maasorano Taricco 

20.30 Dall'AudItarium di Parigi doll'ORTF 
In collegamento intamazionalo con gli 
Organismi Radiofonici aderenti al- 
l'U.E.R, 

Musiche 
del XX secolo ' 

OireltorI: Marlua Constant, Catharirw 
CrHnat e Boria da Viaogradow 
Soprano Elione Manchst, contralto Oo- 
nlao Schaiiey, lonore Louis Davos e 
violinista Ruggiero Ricci 
Luigi Nono: Il canto sospeso, su testi 
di • Lanere di condannati a morta della 
Resistenza europea *, per soli, coro e 
orchestra • DmibiJ Sciootakovlc: Con- 
* certo op. 99, per violino e orchestre 

• Kariheinz Stockhauaen: Gruppan. per 
tre orchestre 

Orchestra Filarmonica s Coro rlel- 
l'ORTF 

(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'Intervallo (ore 21,46 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: 

Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugtieee 
Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazioiw iD 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica • ore 1530- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 539: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calte- 
niatetta O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Antologia operistica - 
2.06 Giostra di motivi • 2,36 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni Italiane • 3.36 Pagine 
sinfoniche - 4,06 Archi In vacanza - 4,36 
Melodie senza età - 5,06 Girandola mu¬ 
sicale . 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 330 - 4.30 - 5.30. 


SS 







Trastniaaioni In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 


19,30 Die seltaamen Methoden 
dea F.l. Wanningar 
Bank-Anlelhen 
Helterer Krtmlnalfllm mit 
B Brem, M Graf u a. 
Regie: Theo Mezger 
Verleih: BAVARiA 
19,55 Aus Hof und Feld 

Etne Sendung fùr die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberholer 
20,25 Der Ideine Schauepiel- 
fuhrer 

Ein Theaterquiz mit Dr H 
Goertz 

Regie: F. K. Wittich 
Verleih TELESAAH 
20,40-21 Tagesechau 


Milena VukoCic è Rita 
nello aceneggiato « Il to¬ 
polino » della serie « Spa¬ 
zio per due » (ore 22,20, 
sul Secondo Programma) 


Questa sera in 


intermezzo 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 


IL MARE 


grande 

enciclopedia 

illustrata 


E’ questa una vera grande enciclopedia 
che svolge tutti gli argomenti attinenti al mare, 
analizzandolo sotto ogni aspetto: 

Il mare e i viventi, il mare e la navigazione, 
il mare e le grandi civiltà, il mare 
e l'eterna avventura dell'uomo. 

160 fascicoli settimanali 

3200 pagine in carta patinata 

7000 voci da consultare 

200 monografie 

4000 fotografie a colori 

2000 disegni, piante e cartine 

10 volumi nei formato di cm, 23x30 

Tutti i lettori potranno partecipare 
al grande concorso 

UNA BARCA IN MARE 


martedì 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
d« GIORNALI e RIVISTE 
Oirottori: 

Umberto e tgnezio Frugiuelt 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
•tahana 

MILANO * Via Compaanoni. 28 


RfCHIIDUe PRMftAIIMA O AtiONAMENTO 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi ! il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vt libe¬ 
rale da un vero supplizio. 

Chiedete nelle larmacie il callifugo 

Noxacorn ^ 


Milano, - Parata Luci » 1970-71 - Veduta panora¬ 
mica di Piazza della Scala nella sua festosa e 
tradizionale atmosfera natalizia. In primo piano 
l'augurale allestimento luminoso, sullo sfondo 
Palazzo Marino e l’ingresso della galleria Vittorio 
Emanuele. 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sicurtà 
con la collaborazione di Ales¬ 
sandro M Maderna. Franco Ro¬ 
siti e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mano Monm 
fo puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

I rapidissimi; 

— Il petrolio inesistente 
— Due astuti fantasmi 
— Finalmente un amico 
Distribuzione: Screen Geme 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Dixan - Birra Peroni - Pile 
Leclanché - Sughi Pronti Bul¬ 
loni) 

13.30 

TELEGIORNALE 

M— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfl 

N’allez pas trop vite f 

20^ trasmissione 

Regia di Armarido Tamburella 

(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Inslitut • 

23° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 

per i più piccini 

17— PAOLINO IN SOFFITTA 
Pinocchio ottomilauno 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Scene di Gianna Sgarboasa 
Regia di Francesco Dama 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Confezioni Facis Iunior - 
Carne Montana - Bambole 
Franca - Pavesinl - Dolo 
Crem) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Batboni. Guerrino Gentllini, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffl 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelll e Ni¬ 
cola Garrone 

Consulenza di Gianni Rondollno 
Regia di Luciano Pinelli 
62° puntata 
Questi fantasmi 
di Autori vari 

ritorno a casa 

GONG 

(Acqua SangemìnI - VIm) 

16.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Mamma dei lebbrosi 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

(Cucine Germal - Ugnano 
Sabbladoro - Rama) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

La società postindustriale 
a cura di Sabino S. Acqua¬ 
viva 

Regia di Sergio Tau 
4“ puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Elettrodomestici Anston 
Brandy Stock - Linea Cosme¬ 
tica Deborah - Reti Ondallex 

- Gran Ragù Star - Orologi 
T Imex ) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 
(Ultrarapida Squibb ■ Amaro 
Medicinale Giuliani - Naonia) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Movll ■ Burro Milione - Spie 
S, Span - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gran Pavesi - (2) Zop- 
pas - (3) Maxi Kraft - (4). 
Rabarbaro Zucca - (5) Omsa 
calze e collants 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Marco BlassonI 

- 2) Film Leadinq - 3) Film 
Makers - 4) O C P - S) Film 
Made 

21 — 

GIALLO DI SERA 

UN IMPIEGATO MODELLO 
di Louis C. Thomas 
Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Adattamento televisivo di 
Guglielmo Morandi 
con Carlo Giuffrè 
Personaggi ed interpreti: 
Brettigny 

Augusto Mastrantoni 
Malljay Franco Volpi 

Vildrac Tullio Valli 

Denise Maria Grazia Sughi 
Benolt Remo Varisco 

Maxime Pier Giorgio Bussi 
Ispettore Blavler 

Carlo Giuffrè 
Perrin Franco Scandurra 
Tordu Adolfo Gerì 

Nicole Lucia Scalerà 

Un agente Aldo Sullgoj 

Musiche originali di Mario 
Migliardi 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regia di Guglielmo Morandi 
DOREMI' 

(Reguitti Stiracalzoni - Acqua 
minerale Ferrarelle - Sllan 
Trevira 2000 - Liquore Strega) 

22— ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 
BREAK 2 

(Rex Ga/ban/ - Plemme Cera¬ 
miche) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lip - Soc Nicholas - Olita 
Star - Istituto Geografico De 
Agostini - Cera Solex - Den¬ 
tifricio Durban's) 

21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Cazzare 
DOREMI' 

(Pizzaiola Locate//! - Caramel¬ 
le Perfetti - Amaro D O M - 
Magnesia Bisurata Aromatic) 

22,20 SPAZIO PER DUE 
Il topolino 

Un atto di Peter Lewis 
Traduzione di Teresa Tel- 
loll Fiori 

Personaggi ed interpreti: 
Rita Milena Vukotic 

Victor Alvaro Piccardi 

Scene e arredamento di 
Pino Valenti 

Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Dino Partesano 
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23 marzo 


GLI EROI DI CARTONE: Questi fantasmi 


Ln’inedita Immagine da un < cartoon » dell’onrore, realizzato fra gli anni Venti e Trenta 


ore 18,15 nazionale 

Il 1928 è un anno particolarmente felice per 
Walt Disney: i l'anno in cui debutta Topolino 
con il nome di Mortimer ed è l’anno della sua 
prima Sinfonia allegra (Silly symphony) che 
paradossalmente è una danza macabra: Skele- 
tons dance (La danza degli scheletri) appunto. 
E' il primo cartone animato sonoro realizzato 
da Disney e dall'inseparabile collaboratore di 
Quegli anni, Ub Iwerks. Abbuimo fatto cen¬ 
no di questo cartone animato, anche se non 
incluso nella puntata odierna, perché Skeleton 
dance influenzò tutti gli autori contemporanei 
a Disney. Fare una danza macabra diventerà 
una tappa obbligata per i più fantasiosi autori 
di cartoni animati: Paul Terry, Poster e Rufle, 
R. Ising. Così troviamo: What a night fChe 


notte) del 1930 con protagonista l'irascibile vec¬ 
chietto Al fai fa, e, in inglese gergale, Wot a 
night del 1932 con i due ragazzetti Tom e terry. 
Stesso titolo, diversi protagonisti, ma sempre 
uguale il repertorio orrorifteo: castelli abban¬ 
donati, scheletri danzanti, animali terrorizzati, 
crolli improvvisi, misteriose sparizioni. Anche 
in 'The old house (La casa abbandonata) del 
1936 il protagonista del cartone animalo, Bosko, 
e la sua sorellina vengono calati nello stesso 
clima di allegro terrore. Il protagonista di que¬ 
sta trasmissione è dunque il fantasma che, 
com'è nelle migliori tradizioni del personaggio, 
non appare mai. E' il frutto della fantasia di 
due bambini impauriti, di un vecchietto alluci¬ 
nato che dai giuochi prodotti dal vento o da 
gatti abbandonati in una vecchia casa disabi¬ 
tata, trovano mille pretesti per spaventarsi. 


GIALLO DI SERA: Un impiegato modello 

nra 91 naTÌnnalo « <1 principale indiziato è tale 

ore ZI nazionale Benoit, un impiegato modella 

Questa volta l'ispettore Blavier rimasto fino a lardi in ufficio 
si trova alle prese con un fur- e poi scomparso. Ma quando 
to. Da un'agenzia immobiliare Benoit viene trovato cadavere, 
è .scomparsa una grossa cifra la vicenda si complica pren¬ 


dendo una direzione imprevi¬ 
sta. Blavier, ha.sandosi, come 
suo costume, su certi partico¬ 
lari che ai più .sfuggono, riu¬ 
scirà anche questa volta a ri¬ 
solvere l'enigma. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22 nazionale 

Va in onda un'intervista a Salvatore E. Luria. 
Premio Nobel 196^ per la medicina^ personalità 
d'avanguardia, non solo come scienziato, ma 
anche come uomo. Costretto ad abbandonare 
l'Italia perché ebreo, sùbito dopo la laurea, ha 
svolto la sua attività di ricercatore soprattutto 
negli Stati Uniti dove ora i a capo dell'Istituto 
di microbiologia del Massachusetts Institute 
of Technology. Luria parla delle ricerche fatte 
e delle ricerche cui intende dedicarsi in futuro: 
non si occuperà più di biologia molecolare, ma 
di biologia « sopramolecolare », cioè di come le 
molecole si aggregano per formare strutture. 
Con queste ricerche si giungerà tra l’altro, egli 
dice, a conoscere i meccanismi della condu¬ 


zione nervosa. Queste le sue ambizioni scien¬ 
tifiche. Ma ancor più interessante e attuale è 
.sentire da Luria come è organizzata la ricerca 
scientifica negli Stati Uniti, se esiste libertà di 
ricerca, che cosa ne pensa del rapporto tra 
docenti e allievi, del rapporto tra le genera¬ 
zioni e della contestazione studentesca. Per 
quanto lo riguarda personalmente parla delle 
difficoltà incontrate come emigrato, del perché 
non è tornato in Italia dopo la fine della guer¬ 
ra, del .suo atteggiamento nei confronti della 
scienza derivatogli dalla sua preparazione uma¬ 
nistica, del suo giudizio morale sul rapporto 
scienza e guerra e sulla responsabilità che ha 
lo scienziato nell'utilizzazione della sua opera 
a fini antiumanitari. lì servizio è di Giulio Ce¬ 
sare Castello. (Articoio alle pagg. 104-107). 


SPAZIO PER DUE: Il topolino 

ore 22,20 secondo televisore qt 


Tra i diversi casi che Spazio 
per due propone, quello di sta¬ 
sera riguarda le varie incom¬ 
prensioni, le prime difficoltà 
che accompagnano l'inizio del¬ 
la vita a due. Protagonista di 
Il topolino è infatti una cop¬ 
pia di sposi, Rita e Victor. I 
due stanno cenando davanti al 


televisore quando un topolino 
penetra in casa. Rita, spaven¬ 
tata, costringe Victor a dare 
la caccia al minuscolo anima¬ 
le. Victor dal canto suo non se 
la sente di uccidere il topoli¬ 
no: ciò provoca irritazione in 
Rita che prende spunto da 
quella che definisce impropria¬ 
mente « vigliaccheria » per rin¬ 
facciare al marito una serie di 


torti, come: differenza di istru¬ 
zione, diversità di gusti, una 
non facile situazione economi¬ 
ca... A poco a poco la paura 
del topo assume significati più 
vasti: il topo è un’occasione 
per Rita di manifestare un’an¬ 
goscia che la fa soffrire mol¬ 
tissimo. Victor capisce ed è di¬ 
sposto ad aiutare dayvero la 
moglie. 


il formaggio 

danese 

fior di crema 


DOF© 


CREM 


e crema vergine 
di puro latte. 

Lo fanno in Danimarca 
e i danesi, 
si sa, sono maestri 
in queste cose. 

In confezioni 
da due e sei porzioni. 





NAZIONALE 


A Tom Jones è dedicata la rubrìca « Bis! » delle ore 1930 sul Nazionale. 
SI tratta di un concerto pubblico registrato al Flamingo di Las Vegas 


radio vaticana 

14.30 Radloglornala la lUliaiia. 15.15 Radloglor- 
nala le apagnolo, francaaa, tadaaco, InglaM, 
po'acco, portoghasa. 17 Discografia: • La Mu- 
aiea Rallgiosa dopo II Coacllla •, a cura di 
Migual Alonso. 19.30 Radloquaraalma: Docu¬ 
menti . Per • La scalta dal Cristiano - - ( 28 ) 
Don Enzo Giammanchori; • Famiglia, comunlo- 
aa d’amors • - Notiziario e Attualità. 20 Tra¬ 
smissioni In altra lingua. 20.45 L'Eglisa dans 
le Sud-Est Asiatique. 21 Santo Rosario. 21.15 
Nachrichtan aus dar Mlaalon. 21.45 Toplc of 
tlie Week. 22.30 La Palabrs del Pape. 22,45 
Replica di Radloquaraalma (su O.M.). 

radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Progiarnina 

S Musica ricraativa - Notiziario. 6,20 Concar- 
tlno del mattirto. 7 Notiziario - Cronache di 
Ieri, 7,10 Camplorratl mondiali di disco su ghiac¬ 
cio - Arti a lettera. 7,20 Musica varia - Informa¬ 
zioni. 8,45 Emissione radioscolaatica: Cantiamo 
Insieme. 8 Radio mattina. 12 Musica varia. 123o 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa 13,06 
Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legge: Tempo 
di marzo. 13J25 Radiografia della canzone. In¬ 
contro musicale a cura di Enrico Remerò - In¬ 
formazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 


SS 


Quattro chiacchiera In musica. Cronache, profili 
e notizie a cura di Vera Florsnce. 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 18,06 II pendolo musicale 
pista a 45 girl maantata da Solldes. 16,30 Echi 
e canti. 16,46 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Chitarre. 19.15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodia e canzoni. 20 Proc ess o al pereoaagglo. 
Regia di Battista Klsingutl. 20,40 Trasmissione 
per le nomine Cantonali; Tavola rotonda sul to¬ 
ma . Problemi della scuola • - Informazioni 
22,20 Orchestre varie. 23 Notizierio - Cronache 
-Attualità. 23,30 La giornata al Campionati mof>- 
dlall di disco su ghiaccio. 23,46-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio SuiBse Romande: • Midi muslque -, 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiane ■ 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio ■. 16 Radio gioventù. 16,30 Infor- 
mezlonl. 18,36 La terza giovinezza. Fracaatoro 
prssenta I problemi umani deH'età matura 19 
Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 Traam 
da Ginevra. 20 Diario culturale. 20,15 Dischi 
vari. 20,30-22,30 Concerti deH'Unione Europea di 
R^lodlffualone Stagione 1970-71: Musiche del 
I . oPPoetI di opere del 1956. 

ulgl Nono: Il Canto sospeso; DmHri Scleata- 

9®hcerto n, 1 per violino e erchestra 
(filata Ruggero Ricci): Karihainz Slockhausan: 
• Gruppen . per tre orchestre (Orchestra Filar¬ 
monica dell ORTF diretta da Mariua Constant) 
(Registrazione dal Concerto effettuato II 22 mar¬ 
zo 1971 nella Sala del Concerti dall'ORTF a 
Parigi). 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 IL TESTACODA 

Carambola musicale con dodici 
giocatori di D'Ottavi e Lionello 
Presenta Oreste Lionello 
Regia di Silvio Gigli 

14 — Giornale radio 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso, Pinzi, Zlllotto e 
Forti 

Regia di Marco Lami 
16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta; 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di F>aolo Giac¬ 
cio 


neaiizzazione di Nini Perno 
Keen: Something In thè air (Thun- 
derclap Newman) • Auger; Obll- 
vlon express (Brian Auger) • 
Praridoni - Blackmore - Gllian - Lord - 
Paice-Glover: Dolce ragazza (Le 
Macchie Rosse) • Blackmore- 
Gllllsr>-Glover-Palce-Lord: Child In 
timo (Deep Purple) • Coltrarne: 
Big NIck (T Williams Lifetime) • 
' Fogherty: Prood Mary (Iker Tirta 
Toumer) • Fogherty: Proud Mary; 
Hey tonight (Creedertce Clearwa- 
ter Revival) • Battlstl-Mogol: Il 
vento; Battisti-Mogol; 7 e 40 (Lu¬ 
cio Battisti) • Stills: Sit yourself 
down (Steve Stilla) • Floor Mllk- 
man (Killlrrg Floor) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama ecorromico sindacale 
a cura di Arnaldo Ptateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


D — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Henry Purcell: La Reguta delle Fate, 
aulte dal Masque: Preludio - Aria - 
Rondò - Corrìamuea - Danza delle 
fate - Ciaccona (Complesso strumert- 
tale • Camerata Bariloche • diretto da 
Alberto Lyay) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Divertimento In fa maggiore 
K. 138: Allegro - Andante - Presto 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Kara|an) • Julea 
Maesertet; Fedra, ouveriure per la tra¬ 
gedia di Racine (Orchestra dell'Opera 
Comlque diretta da Albert Wolf) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalnl 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Peter llljch ClaIkowakI: Serenata In 
do maggiore op. 48 per orchestra 
d'archi: Pezzo In forma di sonatina - 
Valzer - Elegia - Finale (Tema rus¬ 
so) (Orchestra d'archi di Radio Ber¬ 
lino diretta da Ferenc Fricsay) 

7,45 LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Stmonetta-Gaber: Il Riccardo (Giorgio 
Gaber) • Mogol-Battisti: Il paradiso 
(Patty Provo) • Ssniust-Satti-Lepore; 
Ciistino (Booby Solo) • Dollttle-Bi- 
naco-Llverpool : Che t Importa sa sei 
stonalo (Oriana Berti) • Berena-Car. 


riai Marisno Quel poco che ho (Al 
Beno) • Shsrman-Partitas-Amum-Sher. 
man; Un poco di zucchero (Gigliola 
Cinguetti) • Acampora-De Gregorio. 
Vierno (Fred Bongusto) • Delanoe- 
Rlccardi-Bolllng. Borssiino (Carmen 
Villani) • Beretta-Del Prete-Oe Luca: 
Viola (Adriano Celentano) • Rever- 
beri-Russo E vai (Caterina Valente) • 
Filippini; Sulla carrozzella (Giampiero 
Boneschi) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa* 
gnia di Femiccio De Cerasa 

Speciale GR (lo-to.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
CoetanzOs scritta con Velia Iwlagno 
e Mario Colangoll (57) 

FeOenco Renaro Monteooani 

e Cacilis Secchi. Arnaldo Baliotiora. 
Gianfranco D'Angelo. Sabina Da Gui¬ 
da. Federica Taddai 

Regìa di Tonino Dot Collo 
12,44 Quadrifoglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Vittortano. 

Altri Santi: S. Felice, S. Fedele. S Giuliano. 


il sole Mrga a Milano alte ore 6,22 e tramonta alle ore 18,37; a Roma aoroe alle ore 6.10 a tra¬ 
monta aita ora 18,24; a Palermo sorga alia ore 6.07 e tramonta alla ora 18.21. 


RICORRENZE: In questo giorno, nel 1842. muore a Parigi lo scrlttora Stendhal. 

PENSIERO DEL GIORNO: Quel che c'è di più bello al mondo è il sacrificio. (Da VIgny) 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 
Musiche di Mozart. Mahler. Monte- 
verdi. Brahma. Mandaissohn. D Scar¬ 
latti 

19,30 Bill 

Tom Jonas In un concerto pub¬ 
blico registrato al Flamingo di 
Las Vegas 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Un ballo in maschera 

Melodramma In tre atti di An¬ 
tonio Somma 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Riccardo Flavlano Lsbò 

Amelia Montsarrat Caballè 

Ulrlca Ersabet Komiossy 

Oscar Valerla Msriconda 

Renato Mario Sereni 

Samuel Mario Rinaudo 

Tom Giovanni Gusmeroll 

Silvano Giorgio Giorgetti 

Un giudice ) 

Un servo J Gabriela De Jullla 

D Amelia ) 

Direttore Bruno Bartoletti 
Orchestra Sinfonica a Coro di 
Roma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 84) 


22,35 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Naialetti 

23 — GIORNALE RADIO - I progremmi 
di domani - Buonanotte 


Bruno Bartoletti (ore 20.20) 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con I Rolling Stonea 
e Gianni Meccia 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Un albero cresce 
a Brooklyn 

di Betty Smith 

Traduzione di Giacomo Cicconardl 
Riduzione radiofonica di Claudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torif>o del¬ 
la RAI con Alberto Liorìeilo e 
Frarìca Nuli 


12° puntata 

Francie Nolan. scrittrice 


Francie ragazia 

Katie 

iohnny 

Zia Siaay 

Il Direttore 

La maestra 


Anna CaravagQi 
Ivana Erbetta 
Franca Nuti 
Alberto Lionello 
Mariella Furgiuels 
Giulio Oppi 
Anna Boisna 


Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

— Invamizzi Susanna 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

10,30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintarvallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 


12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkef Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Gariòa/di sudamericano. Convarsazio- 
ne di Giovanni Paaaefi 

9.30 Jan Ladislav Dusaak: Sonatina In do 
nìeggiora (Arpista Maria-Claira Jamat) 

• Eugèfia Yaeye; Ballata in ra mtnofa 
par violino solo (Violinista David Ol- 
atrakh) • Gabriel Fauré: Dolly, suita 
op. 56 par piarìoforta a quattro mani 
(Duo Walter a Baatriz Khan) 

10 — Concerto di apertura 

Henry Purcall. Quattro fantasia per 
archi (a cura di Herbert Just) (Or^. 

• A. Scartstti • di Napoli dalla RAI 
dir. Hans Schmid! Isaeratadt) • Gu¬ 
stav Holat: The Planata, suite op. 32. 
Mera - Venue - Marcury - Jup«tar - 
Satum - Uranua • Neptune (Orch. Slnf. 
di Londra e Coro d r. Bernard Her¬ 
mann . Maestro del Coro Louis Helaey) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Angelo Paccagnini; Concerto n. 3 
per soprano e orchestra (Aliata Do- 
rothy Dorow - Orcheetra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Piero 
Bellugi) • Luigi Nono: « Carìciortes 
a Guiomar •, su testi di Antonio Ma- 
chado per aopr^K). coro femminile e 
orchestia (Soliate Liliana Poli - Stru¬ 
mentisti dall Orchestr a Sinfonica di 
Roma e Coro da Camera della RAI 
diretti da Ladialav Kupkovic • Mae¬ 
stro dal Coro Nino Antonellini) 


11.45 Concerto barocco 

Giovanni Battista Pergolesi: Chi non 
ode e chi r>on vede, cantata per so¬ 
prano, archi a basso continuo (So¬ 
prano Luciana Tlcinalli Fattori • Com¬ 
plesso strumentale « Nuovo Concerto 
Italiano • diretto de Claudio Gallico) 
• Benedetto Marcello: Concerto gros¬ 
so in sol maggiore op. 1 n. 12 (Or¬ 
chestra da Camera • I Solisti di Mi¬ 
lano • diretta da Angelo Ephrikian) 

12,10 Le carte segrete e 1 tormenti di 
Alessandro Manzoni. Conversa¬ 
zione di Roberto Cantini 

12.20 hineraii operìstici 
IL PRIMO VERDI 
Terza trasmissione 
Un giorno di regno: • Grave a core 
innemorsto • (Sopr Montaerrat Ca- 
ballé - Orch. della RCA Italiana dir. 
Anton Guadagno); Emani. « Come ru¬ 
giada al caspita • (Tan. Carlo Ber- 

f lonzi - Orch. e Coro della RCA Ita- 
iana dir. Thomas Schippers); • Ema¬ 
ni. Emani, involami • (Sopr Maria 
Callaa - Orch. Phil. di Londra dir. 
Nicola Reacigno); « Si ridesti il Leon 
di Caetiglia • (Orch. e Cxo di Roma 
della RAI dir Gaetano Riccitelli): 
Luisa Miller: • Tu puniscimi o Signo¬ 
re • (Sopr. Elana Suliotis - Orch. del 
Teatro delTOpera di Roma dir. Oli¬ 
viero De Fabritiia); « (Quando le sera 
al placido > decido Domingo - 

Orch. Royal Phllharmomc dir. Edward 
Downes); Sinfonia (Orch. Sinf. dalla 
NBC dir. Arturo Toacanini) 


13 .» GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

CotTlepondenza su problemi scierv 
tificl 

14,05 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15,X Giornale radio - Bollettino per 1 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca 

11 La rianimazione cardiocircolatoria 
di Piero Mazzoni 

Coordinatori: Antonio Morera a 
Pietro Nisii 

16.05 Studio aperto 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta TomabuonI con Enrico Si- 
monatti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16,X e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


18,15 Long Playing 

Selezione dal X giri 

18 .X Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parta 
Seconda edizione 

18,45 Un quarto d'ora di novità 
— Durium 



Lietta Tomabuuni (ore I6i)S) 


13 — Intermezzo 

Pietro Locatelli: Introduzione teatrale 
op. 4 n. 6 (Orch. da Camera di Zu¬ 
rigo dir. Edmor>d De Stoutz) * Gae¬ 
tano Donizetti: Concertino in sol 
magg. per corno inglese e orchaatra 
(Sol. André Lardrot - • I Soli¬ 

sti di Zagabria • dir. Antonio Janigro) 

• Antonio Bazzini: Concerto n 4 in 
la minore par vi. e orch. (Ravis di 
Franco Gallint) (Sol. Aldo Ferr a re s i - 
Orch a A. S^rìstti • di Napoli delia 
RAI dir Franco Galiini) • Ottorino 
Respighi: I pini di Roma, poema sin¬ 
fonico: I pini di Villa Borghese - 
Pini presso urta catacomba - I pini 
sul Gianicolo - t pini della via Ap¬ 
piè (Orch. Sinf della NBC dir. Ar¬ 
turo Toscanlni) 

14— Salotto Ottocento 

Charles GoutkxJ Ave Maria (Nellie 
Melba. sopr.; Jan Kubalik. vi ) • 

Adolf von Haneeit Berceuse in sol 
bem. magg. (Pf Leopold Godowaki) 

• Frédéric Chopin: Rondò in do magg 
op 7^ par due pf .l (Duo Vytya Vror>- 
aki e Victor Babm) • Alphonae Haa- 
aelmans Tararttalla In la bem. magg 
op. 43 (Pf. Adam Harasiewicz) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Louis Spahr: Quintetto in do minore 
op. S2 per pianoforte e strumer>tl a 
fiato * Fraru Berwald: Settimino in 
al bamoile msMiore per archi e stru¬ 
menti a fiato C^tiumantisti delTOttet- 
to di Vienna) (Dischi Dacca) 


15,30 DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anello del Nibeiungo) 

Terza giornata 


Gòtterdàmmerung 


(Il crepuscolo degli Dei) 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER - Atto terzo 
Siegfried Heige Briiloth 

Gunther Thomas Steward 

Hagen Karl Ridderbusch 

Brunnhilde Malga Demesch 

Gutrune Gunduia ianowitz 

Woglinde Lieelotte Rebmann 

Wellgunda Edda Moser 

Roashilde Anna Reynolds 

Orch. Filartn di Berlino e Coro della 
. Deutsche Opera . di Barimo dir. 
Herbert von KWajee 
M» del Coro Walter Hagen-Groll 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma - Sul no¬ 
stri mercati 


17.25 Fogli d’album 

17.35 La vita come magia nella favola 
di Tolklen. Conversazione di Ele- 
na Croce 

17,40 Jazz In microsolco 
18— NO'nZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 
18.X Bollett. transitabilità strade statali 

18,45 - IL SOLE E L'ALTRE STELLE... . 
Inchiesta sulTastrologla 
a cura di Carlo Fenoglio 
7. Tra scienza e umanesimo 


19 .02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta la canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19.X «NOI. POPOLO DI DIO- 

Conversazlone quareslmala dal 
CARDINALE PERICLE FEUCI 
7. V'à stato detto: lo vi dico 
19.X RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
X,I0 Mike Bonglomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
glomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony Da VKa 
Regia di Pino Gliloll 
— L'Oreal 

21 _ PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ullan Tarry 

21.X PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
maz 

21,40 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Broaio 


22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Ragia di Arturo Zaninl 
22.X GIORNALE RADIO 

22,40 LA PORTATRICE DI PANE 
di Xavier da Montapin 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della ^1 con Elena Zareschi, 
Massimo De Frarrcovich e Lino 
Troiai 

19° episodio 

Giacomo Garaud LIrto Troiai 

Giovanna Fortler (Liaa Perrin) 

Elena Zareschi 

Luciano Labroue 

Masaimo De Francovich 
Lucia Ravla Mllanta 

Giorgio Darler Dario Mazzoli 
Stefano Castel Cario Ratti 

Maddalena Wanda Pasquini 

r, c . / Gianni Bertoncln 

Due facchini { Giancarlo Padoan 

Ragia di Leonardo Cortaen 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Rlodlfhialona: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Suite in 
sol megg. (Clav. Ruggero Gerì n) * 
Michael Haydr>; Quintetto concertante 
in do maggiore op. 68 (Pina Carmi- 
relll e Zurigo Pelliccia, vi.i; Luigi 
Sagrati, v.la; Arturo Bonucci e Nerio 
BrunelM. vc.l) • Domenico Scarlatti: 
Sei tonate per cembalo (Clav. RaK 
Kirkpatiik) 

20,15 AUS DEN SIEBEN TAGEN 
di Karìheinz Stockhausen 
Note Illustrative di Boris Porana 
Sesta trasmissione 
« Setz die Segei zur Sonne > 

21 ~ IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1970 INDETTA 
DALL'UNESCO 

Leonardo Balada; Sinfonia an nemu. 

• omaggio a Luther King (Orchestra Sin¬ 
fonica delia Radioteieviatone Spagnola 
diretta da Enrique Garcia Aeensio) • 
Karl Heinz Wahren; Du aolist nicht 
tdten. cantata (Tanzorcheater a Kam- 
merchor della RIAS di Beri no diretti 
da Klsua-Martin Riegler - Robert Dieti 
e Helmut Kraua. voci recitanti - Na- 
atro magnetico realizzato alla RIAS di 
Berlino) (Opere preeentate dalla Ra¬ 
dio Spagnola a dalla RIAS di Ber¬ 
lino) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni «parimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) . Milano 
(102.2 MHzl • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

are 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.X 
Musica leggera • ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmesai da Roma 2 au 
kHz B4S pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Cahanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a lu kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canale della Riodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - I.X Parata d'orchestre - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2,X Musica 
notte • 3,06 OaH'operetta alla commedia 
musicala - 346 Invito alla musica - 4,06 
Ribalta lirica . 4,X MoUvi del nostro 
tempo - 5,06 La vetrina del disco • 5,X 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.X - 1.X - 2.X - 3.X - 4.X - 5.X. 


SS 








■ BRUCIATORI 

■ CALDAIE 

■ RADIATORI 

■ STUFE SUPERAUTOMATICHE 

■ CONDIZIONATORI 


' CONOSCE 

33 liINGUE 

e le pronunci* bene 
grazie a 

orasiv 

ri l'iiitiiiiE mi oEiiiEii 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
DIrattorI; 

Umbarto a Ignazio Fnigliiala 

oltre mezzo secolo 

dt collabofBztortB con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


HCWEDCtt PtOWUMMA O'AIMNAMENTO 


Per la « FESTA DEL PAPA’ » un regalo 
originale da personalizzare: il DOPO 
BARBA GILLETTE 58 in una allegra con¬ 
fezione che ha l'eleganza delle cose 
semplici e spontanee. 

Già mentre la porgete dice il vostro « ti 
voglio tanto bene ». 


il 

monoblocco 

termico 

che 

si accende 
con 
un dito 


questa sera in TIC - TAC 


ritorno a casa 


GONG 

(Venus Cosmetici - Nesquik 
Nestlé) 


18,45 INCOhfTRO A TRE 

Dibattiti sui problemi della 
scuola 

a cura di Pino Ricci 

con la collaborazione di 

Merla Tereaa Figari e Luisa 

Collodi 

Nona puntata 


NAZIONALE 


ribalta accesa 


10,25-11,25 DAL MAUSOLEO 
DEUE FOSSE ARDEATINE 
IN ROMA: CRONACA DEL 
RITO CELEBRATIVO IN OC¬ 
CASIONE DEL XXVM ANNI¬ 
VERSARIO DELL’ECCIDIO 
Telecronista Gianni Manzo¬ 
lini 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
lo dico tu dici 
Inchiesta sulla lingua Italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi e 
Luisa Collodi 

con la collaborazione di En¬ 
zo Tortora 

Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 
Prima serie 
1° puntata 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Cuocomio Star - Fomet - Bi¬ 
scotti al Plasmon - Istituto 
Geografico De Agostini) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Valer Saiwa - Lacca Adom - 
Banana Chiquita - Riso Csm- 
piverdl - Italo Cremona) 

la TV dei ragazzi 

17,45 ORIZZONTI-GIOVANI 
Teleragionamento 
diretto da Giulio Macchi e 
Angelo D'Alessandro 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Debenedetti 
Presenta Isabella Astengo 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carpené Mafvoltt - Fonderle 
Luigi Flllberti - Vernai - SF 
gnal - Formaggio Tigre - 
Mopien) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO I 
(Oro Pilla - Detersivo Last al 
limone - Cosmetici Avon) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(BioI - Magrtesla S.Pellegrl- 
no - Rasoi Philips - Carrar- 
mato Perugine) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pizzaiola Locateli! - (2) 
Sole Piatti - (3) Ovomaltlna 

- (4) Rosso Antico - (S) 
Imec Abbigliamento 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Film LeadIng - 3) UNIONFILM 
P C. - 4) Gamma Film - 5) 
Compagnia Generale Audio¬ 
visivi 
21 — 

L’ULTIMO 

PIANETA 

Un programma di Gianluigi 
Poli 

Testo di Alberto Beini 
Consulenza di Giorgio Tacca 
Inchiesta sul rapporto uomo- 
natura e sulla distruzione 
deirequilibrìo ecologico 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Prodotti Johnson i Johnson 

- Beverly - Casacolor - Bran¬ 
dy Stock) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia a 
daU'aatero 
BREAK 2 

(Penna Grinte - Birre Peroni) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


GONG 

(Barine - Olà - Patatine San 
Cerio) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il minora e la legge 
a cura di Gianfranco Vané 
Realizzazione di Francesco 
Carne lutti 
4° puntata 


Silvana Mangano in una sequenza del film di Giuseppe De 
Sanila « Riso amaro », In onda alle ore 21,20 sul Secondo 
Programma per 11 ciclo ■ Momenti del cinema Italiano > 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Famaldo Di Glam- 
matteo 

(III) 

RISO AMARO 

Film - Regia di Giuseppe De 
Santis 

Interpreti: Silvane Mangano, 
Raf Vallone, Vittorio Gaa- 
aman, Dorle Dowling, Chec- 
co Rissone, Nico Pepe, Ma¬ 
ria Grazie Francia, Anna 
Maestri 

Produzione; Lux Film 


INTERMEZZO 

(Dentifricio Ultrabrait - Salu¬ 
mificio NegronI - Calze Ragno 
- Ariel - Olio Sasso - Aperi¬ 
tivo Cyner) 


DOREMI' 

(Ceramiche Appiani . Whisky 
Francis - Detersivo Finish - 
Caffè Splertdid) 


23,10 MEDICINA OGGI 
SaWmanele per I ntadici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu 
Reelizzazlorte di Virgilio Toei 




Trasmiealonl bi lingua tedesca 
per le sona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 


19,30 FOr KIndsr und Jugend- 
liche 

• Feuerwshr FsUcKas • 

2. Tali 

Regie: JOrg d'Bomba 
Verielh: DEUTSCHER 
FERNSEHFUNK 
Dea KOnigs Vagafaund 

• Das Kleinod • 
Abenteuerfllm mit Chri¬ 
stian Marqusnd 
Verielh: AHRENDT 

20,25 Aktuallea 
20,40-21 Tagesachau 




caldaia 


COIVIRLE' 

















lino dei dinttorì della trasmissione, Giulio Macchi, con ia presentatrice Isabella Astengo 


ore 17,45 nazionale 

Orizzonti-giovani, leleragionamento diretto da 
Giulio Uacchi e Angelo D'Alessandro con la 
collaborazione di Antonio Debenedetti, affron¬ 
ta un argomento di viva attualità scientifica.' 
il c gene •. Partecipano alla discussione in stu¬ 
dio i proff. Graziosi, Falaschi e Guerrini; e 
gnippi di giovani di Roma (Carlo Simonelli, 
Hario Fiore, Antonio Messore), di Napoli (Car¬ 
lo Bertorello, Maria Luisa Imperatrice, Giulia¬ 
na Zeuli) e di Salerno (Anna Della Rocca, Vin¬ 
cenzo Fratello, Daniela Rubino). Attraverso 
un'intervista accordata a Giulio Macchi prende 
parte alla trasmissione il prof. Salvatore Lu¬ 
na, un italiano residente negli Stati Uniti, Pre¬ 
mio Nobel 1970 per la medicina. I • geni » sono 
responsabili di tutti i nostri caratteri ereditari 
e sono contenuti nei cromo50fm' del nucleo del¬ 


la cellula. Gli spettatori potranno vedere il mo¬ 
dulo di un cromosoma in scala molto grande. 
Il cromosoma, che si trova nel nucleo, cervel¬ 
lo della cellula, contiene tutti i piani costrut¬ 
tivi e i programmi di azione del suo compor¬ 
tamento. .Ma che cos'è esattamente un gene? 
La trasmissione ha il carattere di un dibattito 
— sostenuto da una serie di filrtuui e di illustra¬ 
zioni — per dare una risposta a questa doman¬ 
da. Naturalmente il « ragionamento • include¬ 
rà anche il « DNA ». Il « DNA » ha una strut¬ 
tura che si può vedere soltanto al microscopio 
elettronico ed è chimica In esso è mantenuta 
tutta l'informazione genetica, sotto la forma 
di una sequenza irregolare, a caso, di quattro 
sostanze: adenina. citosina, tinina e guanina. 
In questo processo, però, il « gene * non i più 
una molecola, con una struttura propria, ma 
una parte della molecola del « DNA ». 



RISO 


ICAMPI 
VERDI 


L’ARBORIO DEL LEONE 

VI PRESENTA QUESTA SERA 
E VENERDÌ' 19 MARZO IN GIROTONDO 

ALCUNE SPLENDIDE CREAZIONI DEL 
RISTORANTE PAPPAGALLO DI BOLOGNA 
A BASE DI RISO SUPERFINO ARBORIO 


CAMPI 

VERDI 


ARBORIO OEL LEONE: UNA SCELTA SICURA 


L’ULTIMO PIANETA - Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Il regista Gianluigi Poli ci presenta la seconda 
puntata dell'inchiesta sui veleni della tecnolo¬ 
gia che egli ha realizzato negli Stati Uniti, vale 
a dire nel Paese che attualmente è all'avan¬ 
guardia del progresso tecnologico. Ma i veleni 
della tecnologia si annidano dovunque. Fiumi, 
laghi e mari sono inquinati ormai in ogni zona 
del nostro pianeta, persino nell'Amazzonia e 
nell'Alaska. Fumi e vapori nocivi opprimono 
non solo le metropoli industriali, ma anche le 
città di media grandezza, mentre il problema 
dello smaltimento dei rifiuti solidi, industriali 
e privati, è tra i più gravi in tutto il mondo. 


anche perché non tutti i rifiuti possono essere 
inceneriti e dispersi. In ogni Paese l’opinione 
pubblica insorge contro gli inquinamenti e r«- 
terroga gli ecologi sulla possibilità di evitare 
una catastrofe di proporzioni planetarie. Siamo 
ormai all'ultima frontiera, ammonisce il pro¬ 
fessor Giorgio Fecce, che ha collaborato all'in¬ 
chiesta e partecipa alla trasmissione in qualità 
di consulente scientifico: se non si prowederà 
entro pochissimi anni, per sopravvivere si ren¬ 
derà necessaria l’attuazione del fantasioso pro¬ 
getto dell'architetto americano Richard Fiùler, 
che prevede l'incapsulamento delle metropoli 
dentro enormi cupole di plastica, dette cupole 
geodesiche, gonfiate con aria condizionata. 


RISO AMARO 

ore 21,20 secondo 

'rìso amaro è stato uno dei 
< casi » più clamorosi nelle vi¬ 
cende del cinema italiano del 
dopoguerra (fu realizzato da 
Giuseppe De Santis nel 1949). 
Ebbe uno straordinario succes¬ 
so di pubblico in Italia e al¬ 
l'estero, produsse effetti del 
tutto inusuali nella direzione 
di un divismo a coloritura ero¬ 
tica grazie alla prepotente pre¬ 
senza di Silvana Mangano, die¬ 
de celebrità al suo regista, sor¬ 
tì l'effetto di richiamare atten¬ 
zione sulla produzione italiana 
Fu insomma, per molte ragio¬ 
ni, un film importante. Fu an¬ 
che un bel film, un film riusci¬ 
to? In verità, a rileggere le pa¬ 
role scritte dai critici più at¬ 
tenti all'indomani della sua 
comparsa ci si accorge che per 
rilevarne i limiti non è stato 
necessario attendere che sbol¬ 
lissero gli entusiasmi del pri¬ 
mo momento. Venne subito 
sottolineala la contraddizione 
di base dalla quale De Santis 
non seppe uscire, contraddizio¬ 
ne del resto tipica del cinema 
elaborato da questo autore per 


molti versi interessante: da 
una parte la volontà di scan¬ 
dagliare la realtà nei suoi 
aspetti più autentici e social¬ 
mente rappresentativi, dall’al¬ 
tra la tendenza a lasciarsi coin¬ 
volgere in digressioni romanze¬ 
sche fino al baratro del fumet¬ 
to; aa una parte l'intenzione 
di recuperare, nell'approccio 
con la realtà, tutta una tradi¬ 
zione culturale che il fascismo 
aveva per lungo tempo morti¬ 
ficato, dall'altra la debolezza 
nei confronti delle influenze 
esercitate da tradizioni cinema¬ 
tografiche estrinseche, prove¬ 
nienti non tanto dal cinema 
realistico francese dell'ante¬ 
guerra quanto piuttosto da 
quello avventuroso e * giallo » 
di matrice hollywoodiana. Que¬ 
sta contraddizione non poteva 
che sfociare in risultati nega¬ 
tivi: essa traduceva infatti in 
spettacolo esteriore, certamen¬ 
te accattivante rispetto al pub¬ 
blico ma altrettanto certamen¬ 
te falso, le spinte verso la ve¬ 
rità da cui in buona fede De 
Santis era mosso. Così, la sto¬ 
ria, potenzialmente significativa 
delta mondina tradita dalla 


sua bellezza, dalla sua anima¬ 
lità incolpevole e da un amore 
per la vita del tutto privo di 
autocoscienza, coinvolta in un 
intrico di passioni e torbide 
trame e alla fine suicida di 
fronte al proprio fallimento, 
non divenne nel film lo spec¬ 
chio di una condizione umana 
e di gruppo, ma il canovaccio 
di un * feuilleton » tanto com¬ 
plicato e effettistico quanto 
privo di credibilità. E' tuttavia 
evidente che il successo otte¬ 
nuto da De Santis non fu ca¬ 
suale, né addebitabile a pura 
e semplice miopia del pubbli¬ 
co. Rìso amaro conteneva dav¬ 
vero molte novità: sicurezza di 
nerbo e di scrittura^ virulenza 
nel dosaggio degli ifigredienti 
spettacolari, attenzione presta¬ 
ta a personaggi e sfondi soli¬ 
tamente trascurati. Conteneva, 
inoltre, il « messaggio » di un 
nuovo divismo destinato a at¬ 
tecchire e a trasformarsi in ve¬ 
ro e proprio fenomeno di co¬ 
stume, il divismo delle « mag¬ 
giorate », di cui Silvana Man¬ 
gano, in calzoncini e calze ne¬ 
re, divenne immediatamente 
uno dei simboli più eloquenti. 


È lavorato 

come l’argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIMliXII ® 

L’inossidabile di qualità lavorato come 
l’argento. Linea pura e finitura perfetta. 












NAZIONALE 



mercoledì 24 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Romolo. 

Altri Santi: Sant'Agapito, S. Marco, S. Timoteo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.20 e tramonta alle ore 16,38; a Roma sorge alla ore 6,08 e tra¬ 
monta alle ore 18.2S: a Palermo sorge alle ore 6,06 e tramonta alle ore 18.^ 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1906, muore ad Amlens lo scrittore Julea Verna. 

PENSIERO DEL GIORNO; La parola felicitè ai deve pronunciare con terrore. (Borgese). 



L'attrice tedesca Ingrid Schoeller è tra gli interpreti del lavoro di 
Alfonso Leto « Silenzio abitato > che il Nazionale trasmette alle ore 20,20 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Antonio Vivaldi; Concerto in al be¬ 
molle maggioro • La caccia • • Jeen 
Sibelius; Una Saga • Claude De¬ 
bussy: Sirenes. dal • Troia Noctumes • 

• Mikall Glinka: Ruaslan e Ludmile 
Danza 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Barbi- 
cinti e Duilio Mlloro 

7.25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali cN stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battiatl: Il tempo di morire (Lu¬ 
cio Battisti) • Franco-Ortege; La fall- 
citS (Iva Zanicchi) • Guatavmo-Alberti* 
Endrigo; La colomba (Sargio Endrigo) 

• Peretta-Corima-De Martino: Non 
prenderla sul aerto (Carmen Villani) 

• David-Boncompagni-Bacharach; Il ra- 
azzo che tl ama (Memo Remigi) • 
umO-Mariachka-Oe Curtis; Non tl 

scordar di me (Mina) • Merotta-Bona- 
fede: Mbraccio a tta (Sergio Bruni) • 
Da Slmone-Anderte-Andarta: La sirena 
^arisa Sennia) • Baldazzl-Bardotti- 
Oalla; Occhi di rMSzza (Gianni Mo- 
randi) • Dozier-f^ancois-Buggy-Hol- 
land: Raach otit TU be there (Paul 
Mauriat) 


9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In compa¬ 
gnia di Farruccio De Cereaa 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11 — Roma: Rito celebrativo alle Fossa 
Ardeatine noi XXVII Annlveraaiio 
dell'eccidio 

Radiocronisti Claudio Angolini e 
Giuseppe Brevegliari 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Strisela radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangoll (58) 

Tadanco Ranzo Montagnani 

a: Cadila Sarchi, Arnaldo BaMoflora. 
Gianfranco O'Angalo, Sabina Da Gui¬ 
da, Fadarica Taddai 
Regia di Tonino Del Colla 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Nanni Svampa e Uno Patruno 
presentano: 

Off jockey 

con Franca Mazzola 
Regìa di Mario Morelli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per 1 piccoli 
• Gli amici di Sonia • 
a cura di Luciana Salvetti 
Regia di Enzo Convalll 


16,20 Mario Luzzatto Fsgiz preaanta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Ballo - Blackman - Slick - Kant- 
ner: Star ship (^ul Kantner) • 
Goldatelrr-War: They can't taka 
awy our music (War) • Lake: 
Lucky man (E.LP.) • Me Donald- 
Fallon: Flight of tha Ibis (Me Do¬ 
nald and Gilea) * Williams: Thia 
night thla song (T. William's Ll- 
fetlmo) • Pallottlno-Dalla: 4-3-'43: 
Paoli-Dalia: Non sono matto: La 
capra Elisabetta (Lucio Dalla) ■ 
Arpent-Whlte; Pleasure (Argani) • 
Rare BIrd: l'm thè king (Rare 
Bird) * Harrison: Haer me lord 
(George Harrlson) • Lennon; God 
Oohn Lennon) • Uriah Heep: 
Gypay (Uriah Heep) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Carnet musicale 
— Oecca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio V3ticana 

14,30 Radioglomale in nallMo. 15.15 Rndlogior- 
nal» in spagnolo, francata, tadoaco, inglata, 
polacco, portogheaa. 19,30 Radioqu»aalma: 
Documenti - Per • Le tcalte del Crittieno » - 
(29) Don Enzo Giammancherl; ■ Famiglia, comu¬ 
nità educante • - Notiziario a Attualità. 20 Tre- 
tmittionl in altre lingua. 20,45 Paul VI aux 
pèienns. 21 Santo Rotarlo. 21,15 Kommantar 
aut Rom. 21,45 Vital Chrittiin Doctrine. 22,30 
Entreviatas y commentariot. 22,45 Rapllea di 
Radioquamaima (su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Cronache di lari. 
7,10 Campionati nnondiah di disco au ghiaccio - 
Arti e Iettare. 7^20 Musica varia - Informazioni. 
8,46 Lezione di francese (par la l^ maggiora). 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notizia¬ 
rio - Attualità - Raaaagna stampa. 13,06 Inter¬ 
mezzo. 13,10 Cario Caatellt legge: Tempo di 
marzo. 13,25 Play-Housa Quartet, diretto da 
Aldo D’Addario. 13,40 Orchestra varie - Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4 • Irrformazlonl. 16,06 
Requiem par un novizio. Radiodramma di Glor¬ 
io Fontanalll. Lo speaker: Guglielmo Bogliani; 
lio Filippi: Vittorio Quadrelli; I suoi tre amici: 
Edoardo uatti. Pino Romano e Antonio Mollnarl; 
Vincenzo Filippi; Romeo Lucchini; Il maseeg- 


lators: Alberto Ruffini; Un inserviente: Ugo 
assi; L'agente stradale: Franco Gamba; Il 
trainar: Dino Di Luca; L'organizzatore: Gilfran- 
co Baroni; L'Inserviente Conchiglia: Piar Paolo 
Porta; Un cronista: Alfonso Caaaoli; L’arbitro: 
Cleto Cremonesi; Il medico: Fabio M. Barbian. 
Sonorizzazione di Mino MOUer. Regia di Vittorio 
Ottino. 16,35 Tè danzante. 17 Radio gioventù - 
Informazioni. 18,06 33 - 46 - 33. Divertimento 
muaicale a quiz di Giovanni Berttni, abbinato 
al Radiotivu. Allestimento di Monilùi Kroger. 
18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 16 Fisar¬ 
moniche. 19,15 Notiziario. 19,20 Traamlaaloni 
per le nomine Cantonali: I programmi del Partiti 
- Attualità. 20 Orizzonti ticinesi. Temi e pro¬ 
blemi di casa noetra. 20,30 Orchestra di mu¬ 
sica leggera di BeromOnster. 21 I grandi cicli. 
21,30 Da Berna: Campionati n>ondlali di disco 
au ghiaccio. Radiocronaca parziale dell'Incon¬ 
tro: URSS-Cecoelovacchia. Radiocronista Tizia¬ 
no Colotti > Informazioni 22,20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 22,50 Ritmi. 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,30 La giornata ai Campionati mon¬ 
diali di disco au ghiaccio. 23,^24 Notturno 
muaicale. 

11 ProgrMfima 

12 Radio Suisae Romando: « Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera italiana: • Musica di fina 
pomeriggio ». 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 16,36 Vili Festival di musica organistica 
di Magadino. Helmut Rllling interpreta: Johann 
Gottfried Walther: Varlationan Ober den Choral 
• Jeau, melne Frauda » (Registrazione parziale 
del concerto del 17 giugno 1970). 19 Per i lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Ber¬ 
na. 20 Diario culturale. 20,16 Fumetto In mu¬ 
sica. 20,46 Rapporti 71: Arti figurative. 21,15 
Musica sinfonica richiesta. 22-22,Ì9 Idee a cose 
tfel nostro tentpo. 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agostini 
3. Johann Sebaatian Bach: Corale • Ja- 
au bleibet maina Frauda >, dalla Cara¬ 
tata • Herz und Mur>d und Tod und 
Laben » n. 147 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri conrv 
medie musicali 

Arlar>-Harold: Right aa thè raln, da 

• Bloomer girl • (Direttore Percy Faith) 

• Gerahwin; Loreley, da > Pardon my 
english • (Ella Fitzgerald) • Frederick 

I vronder what thè king la dolr>g, da 

• Camelot • (• 101 Stringa •) * Har- 
man-Jerry: Love is oniy love, da 

• Hellò, Dollyl • (Barbra Strataand) * 
Kader-John-Ebb-Fred: Cabaret, dalla 
commedia musicale on>onima (Orche¬ 
stra Ray Conntff e Coro) * Rodgere; 
Follin in love with love, da • The boy 
from Siracusa • (Dina Shore) • Garsh- 
win: Bidin' my time, da • Girl crazy • 
(Pianiata Pater Naro - Orchestra Bo¬ 
ston Pope) • Kam: Smoka geta In 
your eyaa (Tha New World Symphony 
Jazz) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aera 


20,20 Incontri con TAutora 

Silenzio abitato 

di Alfonso Leto 


Adattamento radiofonico di Rugge¬ 
ro JacobbI 


Oadinah 

Ada 

Sara 

L’Ammiraglio 
Marcello 
Richard 
Giacomo 
Un arbitro 


ingrid Schoeller 
Frar>ca Nuli 
Elsa Vazzoiar 
Gianni Mentasi 
Osvaldo Ruggen 
Natala Paretti 
Sergio Reggi 
Alfredo Deri 


Regia di Ernesto Cortese 


21.55 CONCERTO DEL TRIO SZIDON- 
WHA CHUN&KANNGIESSER 
Johannes Brahma: Trio in al bemolle 
maggiore op. 8 per pianoforte, violino 
e violoncello: Allegro con brio - 
Scherzo (Allegro molto) - Adagio • 
Allegro 

(Registrazione effettuata f '11 luglio 
1970 al Teatro Caio Mallaao in Spo¬ 
leto in occasiona dal «Xlll Faativai 
dai Due Mondi •) 

22.30 IL GIRASKETCHES 

23.10 GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate de 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buonglorrto con Enzo Guarinl e Lu¬ 
cia Altieri 

— Certosino GalbenI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 
0.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Un albero cresce 
a Brooklyn 

di Botty Sntlth 

Traduzione cM Giacomo Clcconardi 
Riduzione radiofonica di Claudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torino del' 
la RAI con Franca Nut) 

13^ puntata 

Francie Nolan. acrittrlce 

Anne Carevaggi 
Francie ragazza Ivana Erbetta 


Katie Franca Nuti 

Neeley Ettore Cimpincio 

Il caaatere Angelo Aleaaio 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

— tnvemizzi Susanna 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Mogol'BattiatI: Inalarne • GreccnCtea- 
aegi-Scrivano Qui * Garlr>ei-Giovan' 
nini Roma nun fa la stupida stasera * 
Kardiff isola blu • Pace-Par\zeri La 
tramontana * Bovio-Lama: Silenzio 
cantatore * Mogol'FishmarV'OonidS; Gli 
occhi miei 

10.30 Giornate radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni reglonsii 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui s Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
LiKiano Selce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9^5 PreiBtOfia della penicillina. Conversa¬ 
zione di Fiemmetta Carderie 

930 Antonio Vivaldi: Concerto grosso in 
re minora op. HI n. Il da •L'Estro 
armonico •: Allegro. Adegio, Allegro - 
Largo e spiccato - Allegro (Orchestre 
d'archi dal Festiva/ di Lucerna diretta 
da Rudolf Saumgartner) • Louis Spolw: 
Concerto n. 8 in la minore op. 47 per 
violino e orchestra.' Recitativo; Alle¬ 
gro molto, Adegio. Andante. Allegro 
moderato (Solista Hymann Breas • 
Orchestra Sinfonica diretta da Richard 
Beck) 

10 — Concerto di apertura 

Florem Schmitt: Suite en rocaille op 
84 per flauto, violino, viols. vioion- 
cetlo s arpa: Sana héts - Animé • 
Sana lenteur - Vlf (QKiintetto Mwle- 
Ciaire Jamet) * Zottan Kodaly-. Tra 
Liriche per aoprano e pianoforte: Nau- 
aikaa - Dall'alta roccia • Mi tormenta 
Il cuore (Chnsta Tibay, soprario; Car¬ 
lo Zecchi, pianoforte) * Béla Bartok; 
Sonata n. 1 per vlolirK) e pianoforte: 
Allegro appassior>ato • Adagio - Al¬ 
legro (Yehudi Menuhin, violino; 
Hephzibah Menuhin. pianoforte) 


11 — I Concerti di Johann Sebastian 
Bach 

Concerto brandeburghese n. 6 In si 
bemolle maggiore; Allegro • Adagio 
ma non tanto > Allegro (Orchestra 
• The Philharmonla • diretta da Otto 
Klemperer); Concerto in re miriore per 
due violini e orchestra d'archi; Viva¬ 
ce > Largo ma non tanto • Allegro 
(Soliati Roberto Micheiucci e Feltx 
Ayo - Complesso d'archi • I Musici •) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Adone Zecchi; Ricercsre e Toccata 
per orchestra; Ricercare (L^o) - Toc¬ 
cata (Giustamente vivo e deciso) (Or¬ 
chestra SirVonica di Torino della RAI 
diretta da Fulvio Vemizzi) • Guido 
Turchi: Rapsodia: Intonazione auirir^ 
no 8ecor>do di Novalis per soprano 
e orchestra (Solista Lucia Vtrtardi - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Bruno Madema) 

12— L'Informatore etnomualcologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

1230 Musiche parallele 

Ludwig van Beethoven Variazioni e 
fuga m mi bemolle magg ore op. 35 
(Pianista Friedrich Guida). Dalla Sin¬ 
fonia n. 3 in mi bemolle maggiore 
op. 55 « Eroica •; Finale (Orchestra 
Philharmonia di LorulrB diretta da Ot¬ 
to Klemperer) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

M — COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.06 Su di giri 

14.30 Traamlesioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola ertclclopedla popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Ceroeello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per 

1 rtaviganti 

15.40, CLASSE UNICA 

La Sicilia saracena, di Umberto 
RIzzHano 

2 GII Aglablli 

16.05 Studio aperto 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta TomabuonI con Enrico SI- 
morsetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ 

Coniapondenza su problemi scien¬ 
tifici 


18,15 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al parla 
Seconda edizione 
18,45 Parata di successi 
— C.S.S. Suger 



Lucia Altieri (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Fsiix Mandelaaohn-Bartholdy; Sonata 
in fs maggio.’S op. postuma par violino 
s pianoforte • Cari Maria von Weber: 
Concerto in fa maggiore op 75 per 
fagotto e orchestra * Robert Schu- 
mann: Andante e variazioni in si be¬ 
molle maggiora op. 46 par due pia* 
noforti. due violoncelli e corno 
14— Pezzo di bravura 

Frédéric Chopin; Improvviso* in do die¬ 
sis min op postuma; Andante spia¬ 
nato e Grande Polacca brillante in mi 
barn magg. op 22 per pf. s orch 

1430 Listino Borsa di Milano 


14,30 Melodramma in sintesi 
L'AMICO FRITZ 
Opera in tre atti di Pietro Sardon 
Musica di Pietro Mascagni 
SuzeI Angela Vercelli 

Fritz Gianni Jais 

Federico Dino Lauri 

Beppe Rina Cavallari 

David Dino Dondi 

Hanezò Giuliano Ferrein 

Caterina Maria Montereale 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
delia RAI diretti da Arturo Basile 
Maestro del Coro Giulio Seriola 
(Ved. nota a pag. 84) 

1530 Ritratto di autore 

Fabio De Sarasate 


Fantasie su temi della • Carmen • di 
Bizet, Cinque darue spagnole; Capric¬ 
cio basco op. 24; Zingaresca op 20 n. I 
(Ved. nota a pag. 85) 


16.15 Orsa minore 

In vino veritas 

Adattamento radiofonico di Vico Faggi, 
tratto dall omon mo racconto d< S6ren 
Kierkegaard - Compagnia di prosa di 
Firenze delia RAI 

il r>erratore Renato Scarpa 

Prima voce femminile Grazia Radicchi 
Seconda voce femminile Rosetta Salata 
Costantino Conatantius Andrea Lala 

Vittorio l'eremita Carlo Ratti 

Il giovinetto Carlo Simoni 

Il mercante di mode Alfredo Bianchini 
Giovanni il seduttore Franco Leo 

Regia di Giorgio Bsndini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma - Sul no¬ 
stri mercati 
1735 Fogli d'album 

17,35 Iris Origo, biografia di se stessa. 

Conversazione di Paola Ojetti 

17.40 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R. Manseliit Aspetti e momenti di sto¬ 
ria medioevale neli'opera di Otto 
Brunner - P. Graziosi Una nuova 
grotta-santuario di età preistorica sco¬ 
perta in Puglia - B. Paradisi Otto 
pensatori del Rinascimento - Taccuino 


19 .02 RECITAL 

con F*u«to Cigliano e Mario 
Cangi 

Regia di Gqiwiaro Magihilo 
19.X RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rasaagna aattlmanale di apatta- 
coll lirici In Italia a aH'aataro 
a cura di Franco Soprano 
21 — Gaiinal e Glovanninl prasantano: 

Caccia al tesoro 

Gioco musicala a premi condotto 
da Dalla Scala 

Orchestra diretta da Riccardo 
Vantalllnl 

Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 

— Magazzini Standa 

21.55 Taccuino di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 

Controsattimanale dallo spettacolo 
a cura di Mino Dolatti 

22(30 GIORNALE RADIO 

22,40 LA PORTATRICE DI PANE 
di Xaviar da Montapin 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Leonardo Cortese 


Compagnia di prosa di Rrenze 
delia RAI con Elena ZaraschI, Uno 
Troiai a Massimo Da Frarìcovich 


20° ad ultimo episodio 
Giovanna ForUar (Liaa Parrin) 

Elena Zaraachi 
Giacomo Garaud Lino Troiai 

Luciano Labroua 

Massimo Da Francovich 
Mary Maria Grazia Sughi 

Stafano Caatal Carlo Ratti 

Lucia Flavia Mllanta 

Giorgio Darlar Darlo Mazzoli 

Il commisaano Franco Morgan 

John, maggiordomo di Casa Harmand 
Angelo Zanobinl 
Ragia di Leonardo Cortoa# 

23— Bollettino per I naviganti 


23,06 Dal V Canale della RIodiffualona: 
Musica leggera 

Ballarti: Mr Ssndman • Qantry: Qroo- 
vln’ with Mr. Bloa • AIbsrtl-Diaz: I 
posti andalusi • Adtar-Ross: Whate- 
var Lola wanta • Galdlari-D'Anzi: Ma 
l'amors no • Baretta-Oel Prata-Santar- 
cols: Una carezza In un pugno * 
Rodgars: Oklahoma • Me Dermot: 
Whers do I go • Auric: Tha soitg from 
Moulln Rouga • Roger: Gomme un 
gergon 

(dal Programma: Qiiaiiemo a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Sergej Prokoflev: Ouverture su 
temi ebraici op. 34 (Orchestra 
• Alessandro Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione italiana di¬ 
retta da Franco Caracciolo) • 
Alexander Scrlabln: Sinfonia n. 2 
In do minore op. 29: Andante - 
Allegro - Andante - Tempestoso - 
Maestoso (Orchestra Filarmonica 
di Lorrdra diretta da Jerzy Semkov) 

20.15 IL PBOBLEII4A DELLA PACE NEL 
MONDO CONTEMPORANEO 
a cura di Rodolfo Mosca 
2. L'organizzazione della società 
intemazionale 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Mahler 1971 

Testimonianze su un problema cri¬ 
tico del secolo XX 
a cura di Aldo Nicastro 
Quinta trasmissione 
Al termina: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
freq u enza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHzj - Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 549: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 4940 
a au kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della RIodiffuaione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta 

- 1,36 Musica per sognare - 2.06 Antologia 
di successi Italiani - 2.36 Uno strumento e 
un'orchestra - 3,06 Ouvertures e romanza 
da opere - 3.38 I dischi del collezionista 

- 4.06 Canzoni di Ieri, ritmi di oggi - 4.36 
Fogli d'album - 5.06 Giro del mondo In 
microsolco • 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30, 
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Circolo della Stampa Milano. Lo storiografo del 
circo Massimo Alberini riceve da Gervasio Chiari, 
titolare della Sabino bambole, un primo esemplare 
di Cico e Bum, Il giocattolo novità che ha vivamente 
interessato tutti gli operatori internazionali convenuti 
a Milano in occasione del IX Salone del Giocattolo. 
Alla presentazione di Cico e Bum, un clown e un 
bassotto amici per la pelle, sono anche intervenuti 
1 clowns del Circorama Orfei Ginetto e Amleto Cagna 
(da sinistra) e Febo Conti come animatore della ma¬ 
nifestazione. 


giovedì 


^televitorì • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaliga, ragìstratorì acc. 
foto-cine: tutti i tipi di apparecchi a accaaaori • birtocoN, taiaacopi 
alattrodomeatici par tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificaton, 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fÌsanT>oniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r ■ rf gn ANCHE A RATE SENZA ANTICirO I 

• wnli Boa i-ooo al mise 1 

K •'•cmrorTECi senza impegno Iv- i« l ^ • 

• CATALOGHI GRATUITI f 

• MERCE CHE INTERESSA 

®^^P^0R6AIIIZZAZI0HE BABNINI 

00li7llMU-Pia&i«SM|M 4 







questa sera 

iQ.in in 


Qona 



Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIII Ras¬ 
segna Intemuionale Elet¬ 
tronica 

10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

OrientMmenti cu/(t^a// 9 di co- 
sfuma 

coordinati da Enrico Gaeteidi 
Vita In Giappone 
a cura di Gianfranco Piazzeal 
Conauienza di Foaco Maralni 
. Regia di Giuseppe Di Martino 
fo puntata 
(Replica) 

13 — IO COMPRO. TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regie di Gabrie¬ 
le Palmieri 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

fAcgua Minerale Fiuggi - In- 
vemlzzi Susanna - Chevron 
F3W - Gr/s 2000) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di frenceee (II) 

a cura di Yvea Fumai a Piar 

Paridolfi 

Ma voltura est an penne... 

21^ traamiteione 

Regìa di Armando Tamburella 

(Replica) 

14.30 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe ir>etitut • 

24o trssmtsaiona 

Realizzazione di Leila Scarempi 
Siniacalco 

15- 16 NAPOU: CICLISMO 

Giro della Campania 
Telacroniata Adriano De Zan 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatalla Zlhotto 
coordinatore Angelo D'Aleaaandro 
Lori e il ponte 
Soggetto di Vittoria Fabretti 
Narratore Stefano Satta Fiorea 
Fotografia di Baldi Schwarza 
Ragia di Pino Pasaalacqua 

17.15 I DUE CAMPIONI 

Favola a pupazzi animati 
Prod.: Giappor>eae 
Diatr.: Beta Film 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Fette Biscottate Abe Maggio¬ 
re ■ Lines Pesta - Algida - 
Cera Overlay - Feltip Carioca) 

la TV dei ragazzi 

17,45 VITTORIA SUL NAHANNI 

Ragia di Frangola Floquet a Da- 
nial Bartolino 
Prod.: S.R.C. 

18,15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronachav vita quotidiana a av¬ 
ventura vara raccontata da ra¬ 
gazzi ItallMil 

a cura di Mir>o E. Damato 

ritorno a casa 

GONG 

(Simmy Simmenthal - Delsa) 


18.45 . TURNO C • 

Attualità a problami dai lavoro 
Settimanale a cura di Aldo For¬ 
bice a Giuseppa Momoli 
Realizzazione di Marida Boggio 

GONG 

(Indole - Lievito Pane degli 
Angeli - Dìnamo) 

19.15 SAPERE 

OriantamantI culturali e di co¬ 
stume 

coordinati de Enrico Gastaldi 
Dalla bomba atomica airanargia 
nucleare 

e cura di Gherardo Stoppini 
Realizzazione di Vito Minora 
f" puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sughi Althea - Caffè Splerì- 
did - Dentifricio Durban's - 
Patatlrte Pel - Castor - Ma- 
rlrto Gotto d'oro) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Riso Cello - Automodelll Po- 
lltoys - Indesit Industria Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Cirlo - Texere Lobo/e - Bi¬ 
scotti al Plasmon - Dentifricio 
Ultrabralt) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cora Lfù - (2) Acqua 
Sangeminl - (3) Vernai - (4) 
Chinamartini - (5) Manetti & 
Roberts 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Camera Uno - 
2) Cartoons Film - 3) Jet Film 
- 4) Pan TV - 5) Gamma Film 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: PCI-PSDI 

DOREMI’ 

(Calza Sollievo Bayer - Neo- 
cld 1155 - Siede • Rosso An¬ 
tico) 

21,30 

STORIE ITALIANE 

LA GUARIGIONE 
Soggetto e sceneggiatura di 
Renato Mainardi 
Personaggi ed Interpreti: 

La madre Paola BaccI 

II padre Claudio Volontó 

Il bambino Alessandro Betti 
La psicologa Zora Danon 

La sorella Teresa Ricci 

Il dottore Bruno Coralli 
Il collega Paolo Modugno 
Musiche di Egisto Macchi 
Fotografia di Angelo Bevi¬ 
lacqua 

Regia di Vincenzo Gamna 

(Una produzione RAI-Radiotala- 
vl8ior>a Italiana realizzata dal- 
riatituto Luca) 

22.20 RIPRESA DI UN AWENI- 
MENTO AGONISTICO 

BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici 
Cartdollnl Grappa Tokalj) 

“telegiornale 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dixan - Royal Dolcemix - 
Lacca Adorn - Pelati Star - 
Toslmoblll - Arrìaro Petrus 
Boonekamp) 

21.30 

rischiatutto 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchettl 
DOREMI' 

(Orrtbrello Knirps - Rama - 
Dash - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna) 

22.30 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 

a cura di Luigi Pedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Marte tti 

Regia di Paolo Cazzare 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bobano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Sia schreiban mtt 

• Oafùr gibt’s kain Rezept • 
Femsehkurzfllm 
Regie; Franz M. Lang 
Verlelht BAVARIA 

19,55 Novilleros 

Flimberlcht von Anton 
Betzner 

Verleih: BRANDEL 
20,40-21 Tagesschau 
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QUESTA SERA 
break 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Un litro d'acqua può costare 50MO lire? ha 
risposta è affermativa nel caso dei prodotti di 
bellezza per le signore, in particolare perven¬ 
ne creme, il cui contenuto giunge anche al 
90-95 % dt acqua. E‘ questa la piu macrosco¬ 
pica risultanza di una inchiesta della rubrica 
lo comptx>, tu compri, curata da Roberto Ben- 
civenga, e realizzata da Alice Luzzatto Fegiz 
e Claudio buccini. / più noti analisti e mer¬ 
ceologi italiani hanno esaminato numerosi pro¬ 
dotti di bellezza e le loro conclusioni sul costo 
reale delle materie prime impiegate, risotto 
alla quantità e al prezzo praticato al pubblico, 
sono giunte tutte ad una conclusione : l'enor¬ 
me sproporzione tra il costo e il prezzo. Una 
delle ragioni di questa sperequazione che si 


25 marzo 


risolve a danno delle consumatrici è senza 
dubbio l'incidenza delle spese di distribuzione 
e di pubblicità dei prodotti di cosmesi. Vi è 
poi un aspetto strettamente giuridico-commer- 
ciale: quello della mancanza di una legge che 
stabilisca di precisare il contenuto sulle eti¬ 
chette dei prodotti. Una legge del genere, men¬ 
tre garantirebbe al cliente la veridicità degli 
ingredienti e la loro percentuale, potrebbe es¬ 
sere una salvaguardia igienica per tutte coloro 
che sono allergiche a determinati prodotti con 
Ut possibilità, quindi, di scegliere i più oppor¬ 
tuni e scartando quelli personalmente nopyi. 
La trasmissione viene conclusa da alcuni in¬ 
terventi di telespettatori attraverso la segre¬ 
teria telefonica, curata da Luisa Rivelli. La re¬ 
gìa della rubrica è affidata, come di consueto, 
a Gabriele Palmieri. 


Ciclismo: GIRO DELLA CAMPANIA 


ore 15 nazionale 

Dopo la MilanoSanremo il ci¬ 
clismo ripropone una « classi¬ 
ca » giunta alla 39" edizione: il 
Giro della Campania. La corsa, 
che in passato è stata sempre 
dominata dagli scalatori (le 
imprese più belle furono di 
Binda e Coppi), oggi è diven¬ 


tata una prova di passisti ro¬ 
busti, resistenti alla distanza- 
li Giro della Campania diventò 
famoso negli anni ‘30, quando 
lo vinse Learco Guerra. Napoli 
impazzì c promosse la famosa 
« locomotiva umana » bersagli 
re sul campo. Le ultime edizio¬ 
ni (il primo Giro risale al 
1911) hanno visto i successi di 


Durante Taccone, Dancelli, De 
Rosso, candegù, Zilioli e Bas¬ 
so. L'aimo scorso si impose Bi- 
tossi allo sprint, dopo aver do¬ 
minato la gara sul colle della 
Agerola, l'asperità che abitual¬ 
mente decide la gara. Il prima¬ 
to della corsa appartiene a 
Guerra con tre successi, se¬ 
guito da Banali con due. 


un 


appuntamento con 



STORIE ITALIANE: La guarigione 


CANDOLINI 

la grappa seria 
che sa stare in compagnia 


ammorbidisce 


aola Sacci è la madre di Claudio neirorlginale scritto e sceneggiato da Renato Mainardi 


ore 21,30 nazionale 

Tra Paolo e Marina, due gio¬ 
vani sposi, c'è uno stato di 
tensione le cui origini vanno 
trovate nel precario .stato di 
salute del loro bambino, Clau¬ 
dio. Claudio ha ormai tre an¬ 
ni, ma non riesce a parlare e 
nemmeno a camminare. Tutti 
e due i coniugi soffrono pro¬ 
fondamente per questa situa¬ 
zione, ma reagisetmo in modo 


diverso: Paolo si impegna a 
fondo nel suo lavoro e Mari¬ 
na invece si concentra esclu¬ 
sivamente sul bambino, fino a 
riportarlo a casa dalla clinica 
specializzata nella quale era 
ricoverato. Esplode a questo 
punto tra i due un .serio con¬ 
flitto. Marina accusa il marito 
di non amare il figlio. Paolo a 
sua volta accusa Marina di vi¬ 
vere in modo assurdo, di di¬ 
sinteressarsi di tutto e tutti. 


Marina, convinta che deve in- 
tervenire ancora più concreta¬ 
mente in favore della sua crea¬ 
tura, frequenta un corso per 
poter curare Claudio. Quando 
il dissidio tra i due coniugi sta 
per assumere forme dramma¬ 
tiche e definitive, Claudio mo¬ 
stra cenni di guarigione. La 
speranza dt poter salvare il 
bambino da a Paolo e Marina, 
dopo tanta incomprensione, 
nuovo coraggio. 


BOOMERANG - Ricerca in due sere 


ore 22,30 secondo 

Il dibattito di questa sera, come di consueto, 
riprende, ampliandolo, il tema proposto nella 
serata dell'altro ieri. Si tratta, adeguandosi 
alla formula sulla quale la rubrica è impo¬ 
stata, di una sorta di controllo incrociato sul¬ 
l'argomento più stimolante presentato mar¬ 
tedì. L'innovazione che Boomerang ha rappre¬ 
sentato con questa impostazione e sviluppo 
del tema in due serate non è solo di tipo for¬ 


male. Quel che si tenta di raggiungere è la 
presentazione di un argomento che prescinda, 
per quanto possibile, dall'impostazione sog¬ 
gettiva dell'autore del .servizio e si arricchisca 
invece di contributi anche eterogenei prove¬ 
nienti da specialisti e dalle stesse domande 
dei telespettatori. Infatti la rubrica dispone 
di una segreteria telefonica (68 14 22 della rete 
di Roma) alla quale ci si può rivolgere la sera 
del martedì dalle 22 alle 24, per porre domande 
agli esperti o per dare suggerimenti. 










NAZIONALE 



giovedì aO marzo 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Quirino. 

Altri Santi: Sant'Ireneo. S. Massimiano. S. Pelagio. 

Il sole sorge e Milano alle ore 6,18 e tramonta alle ore 18,40; a Roma sorge alle ore 6,06 e tra¬ 
monta alle ore 18,26; a Palermo sorge alle ore 6,04 e tramonta alle ore 18,22. 

RICORRENZE: In questo giorrK), nel IffiO, nasce a Thomton la scrittrice Anne Brontò. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nelle rivoluzioni cl sono due generi di persone, quelle che le fanno e 
quelle che ne ^profittano. (Napoleone). 



Con Tino Scotti va in onda alle 22,40 sul Secondo, per la serie Eroi 
per gioco, « Il militar Ballista », tratto dal « Miles -Gloriosus » di Plauto 


radio vaticana 


14.30 Rediogiomale in Italiano. 15,15 Radloglor^ 
naie In spegnolo, francese, tedeeco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto dei Giovedì: 
Frenceeco Durante: • Orazione del Profeta 
Geremia • per soli, coro e orchestre. Orche¬ 
stra ds Camera e Coro « Cittè di Verona > di¬ 
retti' da Enrico De Mori. 19,30 Radloquareslma: 
Documenti - Per « Le scelte del Cristiano » . 
(30) Don Enzo Giammancheri; «Famiglia e So¬ 
cial « - Notiziario e Attualità. 20 Trasmissioni 
In altre lingua. 20,45 Solennité delTAnnoncia- 
tion. 21 Santo Rosario. 21.15 Teologische Fra- 
en. 21,45 Timaly worde from thè Popee. 2.30 
ntrevistas y commentarios. 2,45 Replica di 
Radloquareslma (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. i,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri. 7,10 
Campionati mondiali di disco su ghiaccio - Arti 
e lettere, 7,20 Musica varia • Informazioni. 8,^ 
Lezione di francese (per la 2^ maggiore). 0 Ra¬ 
dio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità - Rassegna stampa. 13,05 Intermezzo. 
13,10 Cario Castelli legge; Tempo di marzo. 
13J5 Rassegna di orchestra - Informazioni. 14,05 
Radio 2-4 > Irfformazioni. 16,05 Lo atra- 
cantone. 16.X Mario Robbiani e II suo 
complesso. 17 Radio gioventù - Informazioni. 
18.06 Canzoni di oggi e domani. Vetrina di no¬ 
vità discografiche franceel presentata da Vara 
Florence. 16,30 Radiorchestra. Alexander Boro- 
din: Nelle steppe dell'Asia centrale (Direttore 
Cvio Alberto Pizzini); Eugen Bodait: Impres¬ 
sioni ticinesi (Dirige l'Autore). 18,46 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana, li Clneorgano. 16,15 
Notiziario * Attualità. 16,^ Melodie e canzoni. 


20 Traamiaaioni per le nomine Cantonali. Dibat¬ 
titi sui temi politici; • Economia privata ed 
economia pubblica •. 21,10 Correrlo sinfonico 
della Radiorchestra diretto da Leopoldo Casella. 
Muzio Clementi: Concerto in do maggiore per 
lanoforte e orchestra (Solista Hector Peli); 
eoa Janacek: Suite per orchestra d'archi. 2 
Informazioni. 2,06 La « Costa del barbari •. 
2,30 Galleria del jazz, a cura di Frar>co Arm 
broeettl. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
2,X La giornata ai Campionati mondiali di di¬ 
sco su ghiaccio. 2,45*24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romands: • Midi musique ». 
14 Dalla RORS; • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Benedetto Marcello: Sonata n. 3 
in sol minore per flauto e cembalo (Anton Zup> 
piger, flauto; Luciano Sgrizzi, cennbalo); Franz 
Anton Hoffmeister: Quartetto in sol maggiore 
(Complesso Monteceneri: Anton Zuppiger, 
flauto; Erik Monkewltz, violino: Carlo Colom¬ 
bo. viola; Mauro Poggio, violoncello): Jlrl An¬ 
tonie Bende: Sonata in mi bemolle maggiore 
(Pianista Klara Havllkova); Ludwig vmi Beetho¬ 
ven: Ecoaaeiaen (Pianista Antonio Lava); Varia¬ 
zioni su un canto popolare svizzero; M. Brut- 
selmens; Recitativo e Aria per clarinetto e pia¬ 
noforte (Jiri Koukl, clarinetto: Jiri Kouk) Jun.. 
pianoforte); Jean-Marle Leciair: Sonata In re 
maggiore per viotirw e pianoforte. 18 Radio 
gioventù. 18,30 Informazioni. 18,36 Vili Festival 
di musica organistica di Magadino. Alessandro 
Esposito interpreta Girolamo Freecobaldi: Mes¬ 
sa della Madonne dai • Fiori muaicall •; Johann 
Sebastlan Bach: Preludio e Fuga In ra minore 
BWV 539 (Registrazione parziale del concerto 
effettuato il 2 luglio 1970). 19 Par I lavoratori 
italiani In Svizzera. 10,30 Trasm. da Losanna. 
20 Diario culturale. 20,15 Club 67. Confidenze 
cortesi a tempo di alow di Giovanni Berlini. 
20,45 Rapporti '71: Spettacolo. 2,15 La car- 
riuola. Novella radiofonica di Gabriele Faure. 
Traduzione di Giuseppe Biacoaea. Sonorizza¬ 
zione di Mino Mailer. Regia di Vittorio Ottino. 
21.50-22,30 Ballabili. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Philipp Telemann; Ouverture 
burlesca (Clav. Elza van der Ven) • 
Luigi Bocchenni; Sonata in re magg 
per vi e ve. (Jascha Heifetz, vi ; Gre- 
or Piatigoraky. ve.) • Joaquin Tunna. 
andanguillo (Chit. Andrès Segovia) * 
Mano Caateinuovo-Tedesco- L'allodo¬ 
la. poema m forma di rondò (Jaacha 
Heifetz, vi.; Emanuel Bay, pf.) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalni 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Benjamin Britteo; Sinfonietta (Ottetto 
di Vienna) • Maurice Ravei; Introdu¬ 
zione e Allegro per arpa. fi., cl. e 
uartetto d'archi (Arp Oaian Ellla - 
trum dei « Melos Ensemble •) * Ser- 

f iei Prokofiev: L'amore delle tre me- 
arance (Orch. della Suiaee Romande 
dir Ernest Aneermet) • Edward Elgar 
The wand of youth (Orch Filarm di 
Londra dir. Eduard von Bejnum) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ferruccio De Cerosa 


Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.15 Manon Lescaut 

Dramma lirico in quattro atti di 
M. Praga, D. Oliva e L. Illica 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Primo atto 

Manon Lescaut Maria Callee 

Lescaut Giulio Fioravanti 

Il Cavaliere Renato Dea Grieux 

Giuseppe Di Stefano 

Caronte De Ravoir Franco Calabrese ^ 
Edmondo Dino Formichini 

L'Oste Carlo Forti 

Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Norberto Mola • 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smashf Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (59) 

Federico Renzo Montagnani 

S: Cecilia Secchi. Arnaldo Bellonore, 
Gianfranco D'Angelo, Sabine De Gui¬ 
da. Federica Te^ei 
Regia di Tonino Del Colle 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
• Perché si dice - 
Piccola antologia del perché 
a cura di Roberto Brivlo 

16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI 
GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno 
Young After thè gold rush (Nell 
Young) • John-Taupin: Bum down 
thè mlBsion (Elton John) • Taylor; 
Country road (James Taylor) • 
Mornson: Gipsy Queen (Van Mor- 
rlson) • Vandelll: Un brutto sogno 
(Equipe 84) • Glessegl-Scrivano: 
Cercando la vita (Flashmen) * 

, Lee My baby loft me (Ten Years 
After) • Argent-White: Loth Lorien 
(Argent) • Rollle: Hope you’re 
feelin’ better (Sentane) • Werth- 
Wllllams: Frlend's, friend's, friend 
(Audience) • Lennon: Remember 
(John Lennon) • Harrison: Apple 
scruffs (George Harrison) 
Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,15 Music box 
— Vedette Rocords 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economiòo sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Caelnf 
• Colin Davis > 

19.30 VELLUTO DI ROMA 
Divagazioni musicali di Giorgio 
Onorato e Gino Conte 

Testi di Maffei e Rocco 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, ti fa sera 

20.20 APPUNTAMENTO CON AL BANO 
a cura di Rosalba Oletta 

21- TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: PCI-PSDI 

21.30 U STAFFETTA 

ovvero • uno sketch tira l'altro > 
Regia di Adriana Parrella 

21.45 TEATRO ANNO 25 

Discorso sulle strutture teatrali 
In Italia dal doptoguerra ad oggi 
a cura di Bruno d'Alessandro e la 
collaborazione di Orazio Gavioll 
e Lamberto TrezzinI 
11. Verso gli anni 70 


22.10 Direttore Cari Schurlcht 

Richard Wagnar Rtanzi. ouvartura 
(Orcheatra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese) • Robert Sichumann. Sinfonia 
n. 2 in do maggiora op 61 (Orche- 
etra della Società dai Concerti dal 
Conservatorio di Parigi) 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Cari Schuiicht (ore 22J0) 
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SEC 


0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 

Nell'Intervallo (ore 6.24): Bollettino 
per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Amalia Rodriguez 
e I Nuovi Angeli 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
CTRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Un albero cresce 
a Brooklyn 

di B«tty Smith 

Traduzione di Giacomo Clcconardl 
Riduzione radiofonica di Claudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torino 
delle RAI con Franca Muti 
puntata 

Francie Nolan, scrittrice 

Anna Caravaggi 
Francie ragazza Ivana Erbetta 

Katie Franca Nuli 


Ben Antonio Franctoni 

Lee Mario EÌruaa 

Anita Clara Droetto 

Il libraio Franco Vaccaro 

Un cameriere Paolo Faggi 

Regia di Ernesto Cortese 
(Ediziorve Mondadori) 

— Invernizzi Susanna 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Caldano * Lopez ; Presso la fontana 
(Wilma Goich) • Endrigo: 1947 (Ser¬ 
gio Endrigo) • Lauzi R. Carlos-E. Car¬ 
los: L'appuntamento (Ornella Vanoni) 
• Panesis-Loa Pekenikes; Filo di se¬ 
ta (I Barritas) • Doaaena-J. e H. Fell- 
ciarv) Nel giardino deiramore (Patty 
Pravo) • Testa-Sclorllll; Non pensare 
a me (Claudio Villa) • Goufas-Xar- 
chakos: L’ultimo ciao (Marcello MI- 
nerbi) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni leiefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Facis Ventanni 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 La dinastia degli Shang tramila anni 
dopo Converaaziona di Piergtacomo 
Migliorati 

9,30 Federico Moreno-Torrobe: Sonatina 
(Chitarrista Allrlo Diaz) • Darlua Mil> 
heud: Scaramoucbe. suite per due pia- 
riofortl (Duo Jacquehna Robin-Bonryeau 
e Geneviéve Joy) • Ferruccio Busoni: 
Sonatina n. 6 • Fantasie da camera 
sulla Carmen di Bizet • (Pianista John 
Ogdon) 

10 — Concerto dì apertura 

Arcangelo Corelli; Concerto grosso in 
ai bamolla maggiore op. 6 n. 11 (Or¬ 
chestra Vienna Sìnfonietta diretta da 
Max Goberman) • Giuseppe Torelli: 
Concerto in fa maggiore op. 8 n. 11. 
per Violino principale, archi e basso 
continuo (Solista e direttore Louis 
Kaufman - Orchestra d'archi de L'Oi- 
aeauLyre) • Franz Joseph Haydn. 
Concerto ir re maggiore op. 21 per 
clavicembalo e orchestra (Solista Ro¬ 
bert Veyron Lacroix • Orchestre del¬ 
l'Opera dt Vienna diretta da Milan 
Horvat) • Friedrich Kuhlau; La collina 
degli Elfi; suite op. 100 dalle Musiche 
di scena per il dramnte di Ludwig 
Heiberg (Ochestra Sinfonica Reale 
Danese diretta da Johan Hye Knudaen) 


11,15 Tastiere 

Bonaventura Terreni Sonata in re 
maggiore a due organi (Organisti Ru¬ 
dolf Ewerhart e Matfaiaa Siedel) * 
Domenico Scarlatti: Sonata In si mi¬ 
nore L 407 (Clavicembalista George 
Malcoim) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Rondò in re maggiore K. 485 
(Pianista Walter Klien] 

11,30 It Novecento storico 

Igor Strawinsky: « Le chant du roasi- 
gnol •. suite sinfonica: Chant du roa- 
signol - Marche chinoiae - Feu du 
roaeignol mécanique • Sergej Proko- 
flev; «Le fils prodgue*. suite sin¬ 
fonica op. 46 bis (Orchestra Sinfonica 
di Torino della PIAI diretta da Mar¬ 
cello Panni) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Jane 
Jacobs: • Le città quali miniere 
delTavvenire • (1^) 

12,20 I maestri dell'interpretazione 
Arpista NICANOR ZABALETA 

Georg Friedrich Haendel: Concerto in 
SI bemolle maggiore op. 4 n. 6 per 
arpa e orchestra • Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach Sonata per arpa * Georg 
Christoff Wegenaelt; Concerto n. 2 
in sol maggiore per arpa e orchestra 
(Orcheatra da Cantera - Paul Kuentz > 
diretta da Paul Kuentz) 


13,30 GIORNALE RADIO - Media valuta 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

I4.X Trasmissioni regionali 

15— Non lutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
Tra le ore tS e le ore 16 
Ciclismo da Napoli: Radiocronaca 
diretta di Adorte Carapezzi per 
l'arrivo del Giro dalla Campania 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15,30 Giornale radio - BolletL naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Grandi Inventori e teorici della 
scienza, di Vincenzo Cappelletti 
1. Introduzione: La scienza e la sua 
stona 

16.05 Studio aperto 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tomabuoni con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si parla 
18,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 



Amalia Rodriguez (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Georges Bizet. L'Arlesienne, suite n. 
1 dalle Musiche di scena per il dram¬ 
ma di Alphonse Daudet • Manuel de 
Falla Nochea en Ioa jardines de 
EspaAa. impressioni sirrfoniche per pf. 
e orch. • Maurice RaveI: Bolero 
14 — Due voci, due epoche: Bassi EzJo 
Pinze e Cesare Siepi 
Musiche di W. A. Mozart. G. Ros- 
SJni. G. Verdi, A. Boito. J. F. Halévy. 
G. Puccini 

(Ved. nota a pag. 85) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco In vetrine 

Franz Schubert: Nachtgesang in Walde 
op. 139 • Felix Mendeissohn-Bartholdy; 
ai Abschied vom Walde op. 58 n. 3; 
bj Dar wandemda Muaikant op. 88 n. 6: 
c) Fnjhlingaahnung op. 46 n. 1 • Ro¬ 
bert Schumann: Zigeunerleben op. 29 
n 3 • Anton Bruckner Ave Maria • 
Johannes Brahma; Quattro • Zigeuner- 
liedar* op. 112 • Peter llijch Ciai- 
kowski; a) Il cucii; b) L'uaignolo • 
Max Reger: Mottetto per la Pasqua; 
Der Einaiedier op 144 a); Requiem 
op. 144 b) (Dischi Telsfunkse) 

15,X Concerto del violinista Cristiano 
Rossi 

Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in la magg. K. 219 per vi. e orch. • 
Ludwig van Beethoven: Sonata in do 
min. op. X n. 2 per vi. e pf. 

16,25 Avanguardia 

Pierre Boulez: Le merteau sana maitre, 
per contratto au testo di René Chsr 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma - Sul no¬ 
stri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 La solitudine di Sillitoe. Conver¬ 
sazione dì Mario Devena 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

16,X Bollett. transitabilità strade statali 
18,45 Storia del Teatro del Novecento 

Liliom 

Due tempi di Ferenc Molaar 
Traduzione di Ignazio Balla e Mano 
De Velila 

Presentazione di Alessandro D'Amico 
Liliom; Massimo Girotti; Juli: Mila 
Vannucci; Mari: Gemma Grisrotti; La 
signora Muakat: Lia Curci; 1^ servet¬ 
ta: Graziella Maranghi; 2° servetta: 
Silvana Fabn; 3» servetta; Ileana Zoz¬ 
za: Il Capitano: Gmo Pestelli; Berko- 
vics: Nino Bonanni; La signora Hol- 
lunder: Jone Morino; Il signorino; Ar¬ 
noldo Foè; Ugone: Renato Commetti; 
Lmarman: Michele Malaspins; poli¬ 
ziotto Mario Lombardini; 29 poliziot¬ 
to Enrico Urbini; Poliziotto Celeste; 
Riccardo Cucciolls; Vecchio poliziot¬ 
to Celeste: Gustavo Conforti; lo uo 
mo: Giotto Tempestini; 2° uomo: Fer¬ 
nando Solleri; Il comandante: Angelo 
Calabrese; Luisa: Adnana Jannuccelll 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 


19 ,02 Romolo Valli presenta: 

CUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rispoli 
realizzato da Roberto Bartaa 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadra di Baudo e Por^ 
retta 

Orchestra diretta da Rppo Caruso 
Regia di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicala 
a cura di Glanfilippo da' Rosai 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

22— IL piSCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Taluno 


22.40 EROI PER GIOCO 

Oiiglnale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 

Compagnia di prosa di Rrenza 
della RAI con Tino Scotti 


1° episodio 

« Il militar Ballista • 

dal Mllas Glorloaus di Plauto 


Pirgo 

Palastrto 

Acro 

Filoco 

Pericle 


Tino Scotti 
Dante BiagionI 
Maria Grazia Fai 
Grazia Radicchi 
MIco Cundarl 


Regia di Filippo Crivelli 


23— Bollettino par I naviganti 

23,06 Dal V Cenala della Rlodlffualone: 
Musica leggera 

Hazievvood: Some velvet moming 

• Trova)oll: Sette uomini d'oro • 
LauzI-Balsamo: Brucia brucia * 
Gilbart-Wrubel: Zip a dee doo dah 

• Bécaud: Je reviens te cherchar 

• Sherman: Step In time • Joblm: 
Triste * Kenton: Artlstry in rhythm 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 


22,30 GIORNALE RADIO 


24— GIORNALE RADIO 


19- 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Idomeneo 
Re di Creta 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 


Dramma par musica in tre atti di 

Giambattista Varesco 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 

MOZART 


Idomeneo 

Idamante 

Mia 

Elettra 

Arbace 

il Gran Sacerdote 
La voce 

Due fanciulle I 

cretesi V 

Due giovani / 

troiani l 


Nicolai Gedda 
Jessey Norman 
Heather Harper 
Ras Woodiand 
Andrea Snarski 
Antonio Livlaro 
Franco Pugliese 
Elvira Spica 
Carla Virgili 
Antonio Llviero 
Franco Pugliese 


Direttore Colin Davis 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 


Al termine: Chiusura 


ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 5,59; Programmi muti- 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoniere 
italiano - 1,36 Orchestra alla ribalta - 2,06 
Sinfonie e romanze da opere - 2,36 Pano¬ 
rama musicale • 3,06 Selezione di operette 
- 3,36 Musica sinfonica - 4,06 Abbiamo 
scelto per voi - 4,38 Melodie sul penta¬ 
gramma - 5.06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 5,38 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 • 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 
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Consegnato a Sanremo 
alla ARTSANA CHICCO 
U 1° JUMBO JET D’ORO 


venerdì 



La città di Sanremo ha naervato le più festose accoglienze a tutti i 
partecipanti al • 1* Jumbo Jet d'oro - f^emio Nazionale deirascesa ». il 
riconoscimento che una giuria ha assegnato a quelle personalità ed e 
quelle imprese che hanno saputo dare impulso alla loro attività fino 
a raggiungere conclamati vertici di prestigio Individuale ed aziendale. 
Il Premio, assegnato in una calda e festosa cornice mondana, ha avuto 
una serie di Importanti adesioni da parte anche di illustri personalità 
di Governo. Hanno infatti aderito al Comitato d'onore il Sen. Giovanni 
Leone, i Minietri Matteotti e Bosco e numerosi Sottosegretari di Stato 
tre cui gii onorevoli Cervone. Evangelisti. Usvardi. D'Arezzo. Venturini, 
Biagioni, Mammi, Amedeo, oltre ad alcuni Parlamentari liguri ed a 
vane personalità cittadine tra cui il Sindaco di Sanremo. Ir>^ Guido 
Pancotti, e l'Assessore al Turismo. Cav. Andrea Lolli. Il Sen. Giovanni 
Leone, Presideme dell Assemblea di Palazzo Madama, ha accettato di 
presiedere li Comitato d'onore. 

La manifestazione sanremese, destinata in un prossimo futuro a quali¬ 
ficare sempre più il - Jumbo Jet • quale Premio di qualità, si è iniziata 
con una conferenza stampa svoltasi nel Night del Casino ed alla quale 
hanno partecipato, oltre ad alcuni esponenti xiel Comitato Organizza¬ 
tore, tra cui il Presidente. Comm. Giorgio Piccardi, anche gli ospiti 
d'onore premiati. Erano presenti, fra gli altri. Vittorio Gassman e 
Sergio Zavoli, il produttore cinematogr^ico Mario Cecchi Gori e io 

• stilista» Aldo Di Consiglio. Il pittore Mario Bardi e altri 

Ha rivolto il suo saluto atta stampa sanremese e agli irwiati dei mag¬ 
giori quotidiani italiani, il Dott Franco Torti, organizzatore e regista 
della manifestazione, il quale ha brevemente esposto quali sono gli 
scopi che il • Jumbo Jet d'oro • si propor>e. • Per evitare che qualcuno 
pensasse che volevamo fare la pubblicità al * Jumbo ” che comunque 
resta sempre un bellissimo apparecchio », ha detto spiritosamente II 
Dott. Torti. « lo abbiamo definito * Premio Nazionale dell'ascesa *. 
Come il * Jumbo * sale nel cielo, cosi noi vogliamo premiare coloro 
— sia singole personalità, che aziende che ogni anno salgorto la 
non facile strada deiraffermazione individuale e collettiva. E' giusto 
che costoro siano segnalati favorevolmente aH'opiniorte pubblica; siano 
essi degli artisti — come i nostri amici Gassman e Zavoli, Il quale 
ultimo è anche un ottimo scrittore oltreché il più famoso telecronista 
italiar>o — o siano dei produttori, come Mario Cacchi Gori cui il cine¬ 
ma italiano deve alcune delle sue opere più significative, o siano delle 
aziende industriali o commerciali, grar>di o piccole r>on importa, ma 
che abbiano raggiunto una servibile ' cifra " qualitativa Ogni anno 
un'apposita giuria sceglierà le personalità e le azier>de degne del 

* Jumbo *; e rtoi le premieremo in letizia, facendo coincidere la con¬ 
segna di questo riconoscimerno. del quale già ha parlato tutta la 
stampa italiana, con una cordiale, affettuosa occasione morviarta che 
ci veda tutti lieti, sorridenti, e possibilmente felici 

Dopo l'intervento del Dott. Torti si è avuta la Conferenza stampa di 
Vittorio Gassman il quale era accompagr>ato dalla graziosissima mo¬ 
glie. signora Diletta D'Andrea Come si sa, il matrimonio à stato 
celebrato In forma privatissima pochi giorni or sono. E' particolarmente 
significativo quindi, e I giornalisti sanremesi lo hanno apprezzato nel 
suo significato più amichevole. Il fatto che il primo incontro • pub¬ 
blico • Il famoso attore (che tra raltro à genovese di nascita) lo abbia 
riservato alla stampa locale. 

Vittorio Gassman è stato brillante e divertente come al solito. Dopo 
aver detto che. memore del suo passato di • nazionale • di pallacane¬ 
stro predilige 1 traguardi posti in alto — come appunto postula 11 
« Jumbo Jet > — ha parlato della sua attività cinematografica e non ha 
esitato a riapondere anche ad olcur>e domande che riguardavarK) più 
da vicino la sua vita sentimentale e privata. 

Egli ha detto che con Diletta è molto felice ed he aggiunto che con 
lei al fianco ha finalmente trovato queH'equilibrio interiore che è una 
comportante rara, per quanto è necessaria, della personalità di un 
artista, specie quartdo questi è impegnato — coma lui ~ su tutti 1 
fronti dell'arte dello spettacolo e su quelli rK>n mer>o ardui di una 
perenne disponibilità culturale. 

Dopo la conferenza stampa rtei Saloni dei Festivals del Casirto Muni¬ 
cipale di Sartremo, al à svolta l’attesa sfilata di Alta Moda alla quale 
è seguito un tè d’ortore offerto dal l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
delle Città ospitante. 

Il « clou • della serata si à avuto alle 20.30 con il • Gran Gala • of¬ 
ferto dal Municipio Sanremese al premiandi ed agli ospiti cui à seguito 
un riuscitissimo spettacolo di arte varia. Alle ore 23 al à avuta la pro- 
clama 2 ior>e dei vincitori e la consegna ufficiale del Premio N8ztor>ale 
dell'ascesa « 1* Junnbo Jet d'oro • consistente in una riproduzione prege¬ 
volissima In oro massiccio del più moderno fra 1 • giganti deH'arla • 
simbolo di elevazione nel progresso. 

BrillantissinK) presentatore di tutte le fasi della manifestazione à stato 
Il simpatico Nuccio Costa, un popolare volto della nostra televisione 
il quale si à dimostrato degno del • Jumbo • riscuotendo ancora una 
volta un personalissimo successo. 

Il successo entusiasmante della superba sfilata di Moda, è un suc¬ 
cesso personale di Alberta di Mizio Tecconi. che ha saputo impri¬ 
mere un ritmo coordinato e perfetto; Il commento del giornalisti pre¬ 
senti a Sanremo è stato unanime nel definire questo Spettacolo, uno 
dei più riusciti ed interessanti, sia per la coreografia, e per la per¬ 
fetta collaborazione fra tutti. 


NAZIONALE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIII Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica 

10-11.20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovene 
Regìa di Virgilio Sabel 
13° puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pepsodent - Grappa lulla - 
Pasta Barilla - Tic-Tac Fer¬ 
rerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfl 

Bon anniversaire I 
22° trasmissione 
Regìa di Armando Tambu¬ 
rella 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Institut > 
23° trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
(Replica) 

per i più piccini 

17— UNO. DUE E... TRE 
Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animai 
In questo numero: 

— L'orsacchiotto 
Diatr. Sovexportfllm 

— La matita magica 
Prod.: Film Polaki 

— I sette capretti 
Prod.: Defa Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Permallex - Giocattoli Bara- 
velli - General Biscuit Com¬ 
pany - Aspirina per bambini 
- Caprice Des Dieux) 

la TV dei ragazzi 

17,45 L'AMICO UBRO 
a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regia di Norman Mozzato 

18— AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisl 

Una leonessa per Joy 
di Mino E. Damato 


ritorno a casa 

GONG 

(Linfa Kaloderma - Filetti so¬ 
gliola Limenda) 

18.30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d’attualitA 
diretto da Luca DI Schiena 
(Coordinatori: Giuseppe For- 
naro e Armando Pizzo 

GONG 

(Televisori Radiomarelll - Bio- 
Presto - Iperprotelcl Gerber) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La pubblica Amministrazione 
a cura di Nino Valentino 
Consulenza di Onorato Sepe 
Regia di Enrico Vincenti 
6° puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Piaggio - Biscotto Monteflore 
- Euroacril - Olà - Amaro 
Averna - Iunior piega rapida) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Valer Salvia - Stenda - Bi¬ 
beron Bibetron) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Dixan - Charms Alemagne - 
Grappa Julia - Margarina Fo¬ 
glia d'oro) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1 ) Personal G.B.Bairo - 
(2) Cioccolato Kinder Fer¬ 
rerò - (3) Confezioni Cori - 
(4) Cipster Saiwa - (5) Cera 
Emulsio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) People - 3) Film Mad# - 
4) UNIONFILM P C. - 5) Film 
Makers 


TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Venus Cosmetici - Amaro Re- 
mazzottl - Favilla - Dorla Bi¬ 
scotti) 

22,15 MIUEDISCHI 

Rassegna di attualità musi¬ 
cale 

redatta da Giancarlo Bertel¬ 
li e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnanl e Mariolina Cannull 
Regia di Luigi Costantini 

BREAK 2 

(Du Pont De Nemours Italia - 
Cardia! Camparl) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Ediziorte della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


17-17,30 ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rex - S.I.P.A.L. Arexons - 
Rosatello Ruffino - Detersivo 
LauriI Biodellcato - Ragù Man- 
zotin - Prodotti Gemey) 

21,20 

ANTIGONE 

di Sofocle 

Traduzione di Enzio Cetran¬ 
golo 

Adattamento di Mario Pro¬ 
speri 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione] 

Il Testimone Sarah Ferrati 
Antigone Adriana Asti 

Ismene Marlalla Palmich 

Creonte Raoul Graasllll 

La Guardia Aliredo Bianchini 
Emone Corrado Pani 

Tiresla Sandro Tuminelll 

Il Messaggero Corrado Pani 
Euridice Germana Paollerl 

Musiche originali di Ernesto 
Rubin De Cervin 
Costumi di Misha Scandella 
Regia di Vittorio Cottafavi 

DOREMI' 

(Calappio a.r.l. - Fernet Bran¬ 
ca - Trattamento Sebane • 
Rosso Antico) 

22,45 Rassegna In anteprima 
delle canzoni partecipanti al 
GRAN PREMIO EUROVISIO¬ 
NE DELLA CANZONE 1971 
Presentazione di Renato Ta- 
glisnl 

Prime parte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 lunge Frau von 1914 
Femsehfllm in drel Tollon 
nach einem Roman von 
Arnold Zweig 
3. Teli 

Regie: Egon GOnther 
Verlelh; DFF 

20,40-21 Tagetschau 



Eludo Cetrangolo, il tra¬ 
duttore dell'e Antigone > 
in onda alle ore 21,20, 
sul Secondo Prognunma 


ss 














completate 
la vostra autoradio 
col riproduttore di 
~'impact-cassette„ 


LESACAR 

mod. AH 

nato per rautomobile, 
altamente automatizzato: 
impiego semplice, funzionamento sicuro 

Può essere collegato a qualunque tipo di autoradio 

vi dà la musica o la parola 
che preferite 
quando lo desiderate 

E' un prodotto 

Chiadate Inlormazloni ■: 

LESA - Via Bargamo 21 - 20135 MILANO 


Adriana Asti è Antigone neiia tragedia di Sofocie, con la regìa di Vittorio Cottafavi 


ore 21,20 secondo 

Diventato il simbolo della ri¬ 
bellione, pagata con la propria 
vita, contro la violenza del po¬ 
tere che conculca le le^gi della 
coscienza, il personaggio di An¬ 
tigone è universalmente consi¬ 
derato come una delle creazio¬ 
ni più alte della storia del tea¬ 
tro dalle origini a oggi. Salito 
sul trono di Tebe, dopo la 
morte di Eteocle e Polinice. 
Creonte decreta che il secon¬ 
do, reo di avere combattuto 
contro la propria Patria in una 


guerra fratricida, rimanga in¬ 
sepolto. Ribellandosi alla legge 
della città in nome di quel sen¬ 
timento di universale pietà che 
la divinità ha inscritto nel cuo¬ 
re degli uomini, Antigone ab¬ 
bandonata dalla fragile sorel¬ 
la Imene compie da sola il 
pietoso ufficio sui resti del fra¬ 
tello. Scoperta e imprigionata, 
si uccide, provocando una ca¬ 
tena di lutti che faranno rin¬ 
savire il tiranno solo dopo che 
la violazione della norma divi¬ 
na avrà gettato nell'abisso di 
una irreparabile catastrofe la 


dinastia e la città. Dolce crea¬ 
tura votata per vocazione al¬ 
l'amore Antifone reprime la 
sua femminilità entro la dura 
armatura dell'eroismo per una 
scelta consapevole che lacera 
il personaggio rendendolo su¬ 
blime e al tempo stesso uma¬ 
nissimo. Ha scritto il poeta 
Shelley: •Alcuni di noi hanno,, 
in una esistenza anteriore, 
amato un'Antigone.- e questo 
fa 3Ì che non possiamo più 
essere soddisfatti di nessun al¬ 
tro legame umano ». (Vedere 
articolo alle pagine 24-26). 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

La corsa verso le città ha caratterizzato lo svi¬ 
luppo economico dei Paesi europei in questo 
dopoguerra. La fame degli alloggi che si è in tal 
modo determinata in Italia come in Francia, 
in Germania come in Olanda o in Belgio, ha 
finito per preoccupare i governi di tutti i 
Paesi. Se per l'uomo primitivo la ricerca di un 
letto corrispondeva ad una esigenza primor¬ 
diale, per l'uomo moderno questo bene essen¬ 


ziale che è la casa diventa sempre più difficile 
da conquistare. Giuseppe Fomaro tratta stasera 
non soltanto il tema della casa inteso come abi¬ 
tazione singola, ma anche della città come luogo 
di convivenza. La crisi del verde, i prezzi proibi¬ 
tivi degli alloggi, gli interessi dei costruttori 
e dei proprietari terrieri, l'intervento dello Sta¬ 
to nell'edilizia, il controllo sullo sviluppo urba¬ 
nistico delle città sono diversi aspetti di uno 
stesso problema: come utilizzare razionalmen¬ 
te lo spazio nel nostro continente. 


ANTIGONE 


ore 13 nazionale 

• Lei non sa chi sono io •: dietro questa tipica 
battuta c'è spesso il trauma del pensionamen¬ 
to, la frustrazione di chi ormai è stato accan¬ 
tonato dalla società che produce. La maggior 
parte delle persone arriva al pensionamento 
senza rendersi conto di quale sarà la sua vita 
di « collocato a riposo ». Il problema è affron¬ 
tato nel corso della puntata odierna, realizzata 
da Tullio Altamura e Stelio Martini. Tra i 
casi presentati quello del comm. Fortunato 
Misiano che ha recentemente rallentato la sua 
attività nel mondo del cinema, riacquistando 
una maggior serenità e riavvicinandosi alla fa¬ 
miglia, come risulta anche dalla testimonian¬ 
za della moglie. In realtà occorre prepararsi 
fin da giovani ad affrontare il problema. Ma 
intanto qualcosa si può fare: consigliare alle 
persone troppo anziane che ricoprono posti di 
responsabilità, di ritirarsi in tempo, facendo 
spontaneamente largo ai giovani. Si possono 
attuare dei corsi psicologici e pratici di pre¬ 
parazione al pensionamento come del resto 
avviene in altri paesi. D'altra parte gli anziani 
che lo vogliono possono continuare a dare 
qualcosa tuia società mettendo a frutto l'espe¬ 
rienza e le attitudini personali. La trasmissio¬ 
ne, che è curata da Marcello Perez e Guido 
Gianni, viene condotta da Lea Padovani e Ma¬ 
rio Ortensi. La regìa di studio è affidata a 
Sandro Spina. 


LA TERZA ETÀ’ 


Lea Padovani che presenta la rubrica 











NAZIONALE 



venerdì 26 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Marciano. 

Altri Santi: S. Tecla, SanfEmanuale. S. Felice. 

Il sole sorge a Milano alle oro 6.17 e tramonta alle oro 18.41; a Roma sorga alle ore 6.04 e tro- 
monta alle ore 16.27; a Palermo sorge alle ore 6.02 e tramonta alle ore 18.23. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1884, nasce a Lipsia il pianlais Wilhelm Backhaua. 
PENSIERO DEL GIORNO; Passar troppo tempo nello studio è accidia. (Bacon) 



La pianista napoletana Maria Tipo interpreU, con l’Orchestra Scarlatti 
diretta da Mario Rossi, U a Concerto n. 2a di Chopin (21,15 Nazionale) 


radio vaticana 


14,30 Radiogionial* in italiano. 15.15 Radtoglor- 
nolo in spoQnoto, francoM, todooco, log.eoo. 
flocco, portoghooo. 17 « Quarto d'oro dolio 
—foniti per gli informi. 19 Apoetolikova 
beoede. focile. 19.30 Rodloouorooimo: Docu< 
monti - Por « Lo scolto dei Òristlono • - (31) 
Don Giuseppe Crlstoldi: «Fede e Cultura» • 
Notiziorlo o Attualità. 20 Trasmissioni In oltre 
lingue. 20.46 Sorvttudee de le pauvreté. 21 
Santo Rosario. 21.15 ZeitschriHankommentar, 

21,45 The Sacred Heart Progremme. 22,30 Entre- 
vlstsa y commentarios. 22.^ Replica di Radio- 
quaresima (su O.M.). 


radio svìzzera 


MONTCCCNEIII 
1 Pro gr a mm a 

6 Musica ricroativa - Notiziario. S.20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri. 
7,10 Campionati mondioll di disco au ghiaccio - 
Arti e lettere. 7.20 Musica vsria - Irdormazionl. 

6.45 Lezioni di frartceoe (per la 3» magg.ore). 

9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notizia¬ 
rio - Attualità - Rnooogna stampa. 13.06 Inter¬ 
mezzo. 13,10 Carlo Caatelll legge; Tempo di 
mono. 13,25 Onheotra Radioaa. 13,50 Pagirm di 
Robert Stolz > Informazioni. 14,05 Mosaico n. 2. 
a cura di Félicina Colombo. 14,50 Radio 2-4 - 
Informazioni. 16,05 Ora aerena. Una roallzzazio- 
rta di Aurelio Longoni deetirvata a chi aoffre. 17 
Radio gioventù - Informazioni. 16,06 11 tempo 
di firw settimana. 16.10 Quando il gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jerko Tognola 

16.45 Cronache della Svizzen Italiana. 19 Pol- 
ch^e 16,15 Notiziario. 19,20 Traamiseioni por 

10 nomirìs Cantonali: I programmi dai Partiti • 


Attualità. 20 Panorama d'attualità. Settimanale 
dirotto da Lohengrin Filipello. 21 Récital di 
Tom Paxton. 21,30 Campionati morKliall di di¬ 
sco au ghiaccio. Radiocrormca parziale deirin- 
eontro: Svezie-URSS. Radiocronista Tiziano 
Coloni - Informazioni. 22,20 La giostra dei libri. 
Settimanale lenerono direno de Eroe Bellirmill. 
22,60 Dischi vari. 23 Notiziario - Cronache - 
Anualità. 23,30 La giornate ai Campionati mon¬ 
diali di disco au ghiaccio. 23,45-24 Nonumo 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaao Romando; « Midi mueioM ». 

14 Dalla RDRS. « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzero Italiana: « Musica di firm pO" 
meriggio •. Chrialoph-Willlbald Gluck: Orfao ad 
Euridice. Azione teatrale per musica In tre etti 
(Euridice: Gundule Jenowitz, soprano; Amore: 
Edda Moeer, aoprerìo; Orfeo: Dietrich Fiacher- 
Dleekau, baritono - • Bech-Orcheeter • e Coro 
Bach di Monaco direni da Kart Riohter); Aadré 
Emeet Modeste Grétry: Ouverture dairopera 

buffe • L'épreuve villageolae • (Orchestra della 
RSI diretta da Leopoldo Caselle). 16 Radio gio¬ 
ventù. 16,30 Informazioni. 16,35 Canrw e car>- 
netl. 19 F^r 1 lavoratori Italiani In Svizzera. 

19.30 Trasm. da Zurigo. 20 Diario culturale. 

20,15 Novità sul leggio. Registrazioni recenti 

della Radiorcheetra: Bela Bartok: Divertimento 
per orchestra d'archi (Direnore Alfred Morrla): 
GalMlel Faurà: Papillon per violoncello a or- 
chaatra (Solista Egidio Roveda - Direttore Leo¬ 
poldo Casella). 20,45 Rapporti *71: Lenera- 
tura. 21,15 Paul Hlade mW t; Klaine Kammer- 
mualk op. 24 n. 2 per atrumanti a fiato (Anton 
Zuppiger, flauto; òlueeppe Scarmiello. oboe; 
Arturo Basile, claiineno: Matthlaa Pfister, cor^ 
rK>: Roger BimatingI, fagono - Direnerà Fr8r>- 
cis Irving Travia); Six Chaneona per coro a 
quattro voci a cappella su poesie francasi di 
Reirter Marie Rilke (Coro della RSI); Suita di 
danze frariceei per piccola orchestra (Orche¬ 
stra della RSI diretta da Edwin Loehrer). 22- 

22.30 Suona la musica cittadina di Locamo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Michael Heydn: Divertimento in sol 
maggiore per orchestra d'archi; Alle¬ 
gro • Andante - Minuetto - Finale (Stru¬ 
mentisti deirOttetto di Vienna) • Cari 
Maria von Weber: Oberon: ouverture 
(Orchestra Fllarmonice di Vienna di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaer>gler] • ioa- 
quin Rodrigo: Cor>certo-8erenata per 
arpa e archi: Eetudiantina - Intermez¬ 
zo - Serao (Solista Nicanor Zabaleta - 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Ernst Màrzendorfer] • Ana- 
tol Liadov- Baba Vaga, teggenda (Or¬ 
chestra della Suiase Romande diretta 
de Emeat Ansermet) 

6.64 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
Uclntl e Duilio Mlloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura deirENIT • Sul 
giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia (H Ferruccio De Cereea 


Speciale GR (lo-io.ts) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11,15 Manon Lescaut 

Dramma Urico In quattro atti di 
M. Praga. D. Oliva e L. llllca 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Secondo atto 

Menon Leeceut Mene Callas 

Lssceut Giulio Fioravanti 

Gerente De Ravoir Franco Csisbreee 
Il Meeelro di ballo Vito Tatone 

Un Musico Fiorenza Cosaotto 

Sergente degli arcieri 

Giuseppe Morreai 
Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Norberto Mola 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

1231 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magr>o 
e Mario Colangelj (60) 

Federico Renzo Montagnani 

e: Cecilie Secchi. Arnaldo Bellofiore. 
Gianfranco D'Angelo. Sabina De GuU 
ds. Federica Taddei 
Regia di Tonino Dal Colla 
12,44 (Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI; FRANK SINATRA 
Presenta Gabriella Farinon 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

GIANNI SANTUCCIO In . Cesara 
e Claopatra > di George Bernard 
Shaw 

Traduzione di Paola Ojetti 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Serino 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 

16,20 Mario Luzzalto Fegiz presenta: 

PER VOI 
GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackaimann 

19,30 Country A Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo: Tom Doolm (The New Lost 
City Hemblera) • Evane-Livingetooe: 
Bonanza (Orchestra Boston Pope di¬ 
retta da Arthur Flediar) • Anonimo; 
Paddy worfca on thè rallway (Paté See- 
ger) • Samuel: Taks me back to my 
boote and saddles (Coro LIvIng Vol- 
caa) ■ Anonimo: Green com (Country 
Dance Music Washboard Band); Straets 
of Laredo (The Rocky Mountalna ol' 
Time Stempera - Canta Don Ellle); 
Sundown (Baacom Lamer Lunsford); 
Big Rock Candy Mountain (Clark 
Sllm): Ramember thè Alamo (The Te- 
xlen Boys); Down In thè vallay (Coro 
Norman Uboff) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa aora 
20,20 Un classica all’anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 
Letture dal Decamoròn di Gio¬ 
vanni Boccaccio 

13. I carboni di San Lorenzo • Olgllola 
Cinguetti canta II rispetto del messaggi 
Musiche originali di Carlo Fra|ese i»>n 
arrangiamenti e direzione di Giancar¬ 
lo Chlaramello. Partecipano A. Blarv 
chini, G. Bonagura, A. Caclalll, R. 
CuGGlolla, C. Qalpa, M. Glllla, B. 


Realizzazione di Nini Perno 
Famer: Into thè sun (Grand Funk] 
• Lee: l'm golng home (Ten Years 
After) • EmersorvLake-Fraeer: 
Knlfe Edge: Emerson-Lake-Palmer; 
Barbarian (E.LP.) * Popolare: Alla 
renella; GÒrml-Glannetti-Rustichol- 
11: Sinnó me moro (Gabriella Fer¬ 
ri) * Bach-Arr. Linden: Pesce pia- 
net (Ekseption) * Bach-Jsckson- 
Emoraon-Oavlson: Brawdenburger 
(NIee) • Fogherty: Pagan baby 
(CreederKS Clearwater Revival) • 
Argent-Whlte: Pleasure (Argent) • 
Barrett: Domlnoes (Syd Barrett) * 
Gusaafson: Gup on thè grourtd 
(Quatermasa) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 


18,15 Mlllenote 
— Sidet 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Partorama ecortomico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


Martini, L. ModugrK), D Nicolodi, G. 
PrMCuccl. G. Piaz, B Valabrega 
(Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sermonti 

21 — Orchaeba diretta da Raymond 
Lefèvra 

21,15 DaU’Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOU 
Stagione Pubblica dalla Radlotels- 
vlsione Italiana 

Direttore Mario Rossi 

Pianista Merla Tipo 
Flautista Glaigio Zagnoni 
Cari Maria von Weber: Precloaa, ou¬ 
verture * Albert Roueeel; Patite aulte 
op. 39 Aubade - Pastorale • Mesca- 
rade • Flavio Tasti: Musica da con¬ 
certo n. 4 par flauto e orchestra: 
Calmo asaal-Allegretto poco mosso: 
Andants sostenuto: Allegro molto qua¬ 
si presto • Frédérlc Chopin: Concerto 
n. 2 In fa minora op. 21, par plano- 
forta s orchestra: Maestoso • Lar¬ 
ghetto • Allegro vivace 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 85) 
Neirintervallo: 

Parliamo di epattacolo 

Al termine (ore 23,05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO . GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani • Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzaletti 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Engelbert Hutn- 
perditrck e Tony Cucchiara 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA CI parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (il parte) 

9.50 Un albero cresce 
a Brookiyn 

di Betty Smith 

Traduzione di Giacomo Cieco- 
nardi 

Rlduzior«e radiofonica di Claudio 
Novelli 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Franca Nuti 
15° ed ultime puntate 
Francie Nolan. scrittrice 

Anna Carevagpl 


Francie ragazza Ivana Erbetta 

Katia Franca Nuti 

Neeley Ettore Clmpinclo 

Il sergente Me Shone Iginio Bonazzi 
Ben Antonio Francionl 

La portinaia Sllvarta Lombardi 

Un impiagato Alberto Marche 

Una bambina Laura Botticelli 

Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

— Invernizzl Susanna 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Gionule radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Noi, i Beatles 

Storia sceneggiata e tanta musi¬ 
ca di Fabrizio Cerqua e Rosario 
Pacini 

Il narratore Carlo Romano 

Georga Hamaon Arturo Coreo 

iohn Lannon Pleraldo Ferrante 

Paul Me Cartney Alvaro PiccardI 
Ringo Starr Maurizio Tocchi 

con Alma Moradsl e Mario Da Angeli 
Regia di Vito Mollnari 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9.25 alle 10) 

9r2S Apollinsire e FavanguardlM (tal 

No/vaeanto. Conyarsaatona ài Euganio 
Viola 

9.30 EmMt Chauaaoa: Poèma op. 25 par 
violino a orchaatrm (Solista Jascha 
Haiiau • Orchaatra Sinfonica RCA 
Victor diratta da Ular Solomon) • 
Nicolai Rimaky-Koraakov: Caffnccto 
spagnolo: Alborada - Variazioni . 
borada - Scana a canto gitano * Far>- 
dango asturiano fOrchestra Filarmo¬ 
nica di Naw York dirotta da Laonard 
Bamstain) 

10 — Concerto di apertura 

KaH Stamitz: Quartetto in re maggio¬ 
re op. 8 n. 1 per fletto, violino, 
corno e violoncello: Allegro - Ar>- 
dante am<Mx>eo • Poco presto (Jean- 
Pìerre Rampai, flauto: Gerard Jarry. 
vlolirH); Gilbert Coursier. corno: Mi¬ 
chael Toumus, violoncello) * Wolfgang 
Amadeus Mozart; Trio in mi bemolle 
maggiore K. 486 per clarinetto, viola 
a pianoforta. Andante . Minuetto - Al¬ 
legretto (Reglnald Kell, clarinetto: 
LiMian Fucha, viola; Miaczyslav Hor- 
zowski, pianoforta) * Johannes Brahms: 
Quintetto n. 1 in fa maggiore op. 88 
per archi: Allegro rton troppo rna con 
bno - Grave ed appassior^ato. Allegro 
vivace. Tempo 1. F^sto - Finale (Al¬ 
legro ar>ergico) (Quartetto Amadeus) 

11 — Musica a poesia 

Enk Satla Socrate, dal dialoghi di 
Piatone tradotti da Victor Couain-. Ri¬ 


tratto di Socrate (• Il convito •) - La 
riva dairiilisao (• Fedro •) - La morta 
di Socrate (« Fedorte ») (Janina Llf>> 
danfeldar (Socrate): Arme Maria Car- 
panter (Fadorìa): Violetta iommaamr 
(Alcibiarte, un aarvo); Simorta Paborda 
(Fedro) (Orchaatra Filarmonica di Pa¬ 
rigi airatta da René Leil>owtt^ • 
Benjamin Britten: limo a S- Ceci¬ 
lia. su testo di Wystan Auden (Co° 
ro deirOrchestra Sinfonica di Lor>- 
dra diretto da George Malcolm) 

11,45 Musiche italiene d*oggi 

Ettore Desderi; Tre Preludi airAnti- 
gor>e di Sofocle: Agitato ed ansioso - 
Molto lento - Molto agitato con pos- 
oior>e (Orc^atra Sinfonica di Milano 
dello f^l diretta da Um^rto Cattini) 

* Otello Calbi: Divagazione n. 2 (Pia¬ 
nista Omelia Varmuccl Trevese) 

12,10 Meridiano di Greenwich • Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di danza 

Michael FVaetorius: Sei Danza: Entrée 
- Corrente - Gavotta - Spagnoletta - 
Bourrée - Bai lat-Volte (Complesso 
Strumentala Coliagium Tarpsichore di¬ 
retto da Fritz Naumayar) • Johann 
Tolar: Belletto; Sorsata - Intruda - Cor¬ 
rerne - Sarabanda - Giga • Ritirata 
(Complesso Pro Arte Amique di Praga) 

* Ottorirm Raapighi: Antiche Danza a 
ana par liuto, sulta n. 3: Italiarm - 
Ana di corte - Siciliana - Passaca¬ 
glia (• I Solisti di Zagabria • diretti 
da Antonio Janigro) 


ó — Lello Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Tosti cM Sorglo Vaientini 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media valuta 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE'- Corrisponden¬ 
za su problami scientifici 

14.06 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola etrclclope^a popolare 

15.15 Per gli emld del disco 
— RCA Itellene 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Medicina del lavoro, di Giovanni 
Rubino 

2. La malattia poimonari da polveri 
minarall 

16.06 Studio aperto 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tomabuoni con Enrico ^ 
monetti diretti da Dino De l^lma 
Negli intervalli: 

(ore 16.X e ora 17.30); 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' . Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


18.15 Long Plsylng - Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Canzoni in casa vostra 
— Arlecchino 



Tony Cucchiara (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Laopold Mozart: Sinfonia in sol mag¬ 
giora • La caccia • par quattro comi 
a orchaatra • Karl Ditterà von Dlt- 
tarsdorf Concerto in la maggiore par 
arpa a or ch a atra • Michael Haydn: 
Sinfonia in re minora 

13,50 Children's Corner 

Francia Poulanc: L'hiatoire da Babar. 
la petit éléphant (Recitante Carla Gra¬ 
vina - Orchaatra • A. Scarlatti • di 
Napoli dalia RAI diratta da Gabriele 
Farro) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

1430 La Sonate di Georg Friedrich 
Haandal 

Sorsata a tra in re minora n. 2. per 
due oboi a baaao continuo; Sonata in 
do maggiora par viola di bordone e 
baaao continuo: Sonata a tra in sol 
maggiora n. 5 par due oboi « baaao 
continuo 

15— Igor Str a w»iaafcy; Ottatto par strumenti 
a fiato (Orchaatra da Camera dai Tea¬ 
tro La Fenica diretta da Ettore Grecia) 

• Felix M a n dalaaohn-Barthaidy: • Chri- 
atus •. oratorto par tenore, coro a 
orchaatra • Pater Coraallua: Requiem 
par coro a orchaatra d'archi • Robert 
Schumami: Requiem par Mignon op. 96 
per eoli, coro a orchaatra * Wolfgaag 
Aaiada u a Mozart: Quartono In fa mag¬ 
giora K 370 por oboe a orchi (Oboi¬ 
sta Alfred Soua - Strumontlati del 

• Quertetto Endrea •) 


16.15 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Bettinolii: Concerto per plano- 
forla a orchaatra • Felice Quwenta: 
Nomoa per violoncello e piar^oforte * 
Bruno CenirKi: A due por chitarra e 
piarroforte 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma • Sul nostri 
mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 Nuovo cinema: Eros più massa¬ 
cro. a cura di Lino Miccichè 

17.45 iazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NO'nZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitablllti delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Manganelli; A. Braton a l'humour 
nero - I classici rivisitati: Sacchatti 
e il • Tracantonovelle • a cura di V. 
Sarmonti - A propoaito di una vsr- 
slona Italiana dalle • Bucoliche •. a 
cura di L. Cartai! - Note e rasaegne: 
il problema dair« inquinamento • a 
un fascicolo speciale di « Ulisae •« 
note di G. Urbwi 


19 .02 GlarmI Morartdl presenta: 
MORANDI SERA 

Programma di Franco Torti con ia 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglia 

19.20 • NOI. POPOLO DI DIO - 

Conversazione quaresimale del 
CARDINALE PERICLE FELICI 
8. La risposta dalTuomo 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paollnl e Silvestri 
Complesso diretto de Luciano Fl- 
neschl 

Realizzazione di Gianni Cosallno 
— F.lll Bronce Distillerie 

21— TEATRO-STASERA 

Rassegna quindlcinsle dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Lodovico Mamprin e 
Rolando Ronzoni 


21.45 NOVITÀ' DISCOGRAFIOIE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fi legamo 

22— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di variati 

a cura di Mario Bemartlini 
Regie di Arturo ZaninI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 EROI PER GIOCO 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Tino Scotti 
2° episodio 

• Zambello » dal Baldus di Merlin 
Cocal 

Zambello Tino Scotti 

Lena Wanda Pasquinl 

Singar Mico Cundaii 

Il capitano Alfredo Bianchini 

Regia di Filippo Crivelli 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Tutto Beethoven 

Opere varie 

Sedicesima trasmissione 

20.15 LA CHIMICA AL SERVIZIO DEL¬ 
L’UOMO 

5. La produzione alimentare 
a cura di Corrado Contaralll 

20,45 Le strutture culturali in Italia: 

storia e realtà della Fondazione 
Agnelli 

Conversazione di Mario Guldotti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

: 

21.30 Alle sorgenti 
della musica 

a cura di Alain Danlelou e Gior¬ 
gio NatalettI 
Seconde trasmissione 
• I liuti dal Medio Orlante > 

Al termine; 

Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHz) - Napoli (1034 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica alnfonica - ora 1540- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S, ds Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasotta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 6615 pari a m 3143 e dai II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del malodram- 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro Juke-box - 4.06 Amica musica - 
4,36 Rassegna d'interpreti - 5,06 Sette note 
In fantasia - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese a tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 • 4.30 - 5,30. 
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Una “Guida” 
indispensabile per il 
marketing 
e la pubblicità 



NAZIONALE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIII Ras¬ 
segna Intemazionale Elettro¬ 
nica 


GONG 

(Terme di Montecatini - Sughi 
Althea - Salotti Lukas Beddy) 

19.10 INCONTRO CON MAC 
KISSOON 

Presenta Martitia Palmer 


SECONDO 


18.30>t9.15 SCUOLA APERTA 

ProgrMnma MttimafiaU 
a cura di Larf>barto VatM 
con la collaboruiona di Fatica 
Proto, Piar Francaaco Liatri 


10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli uomini e lo spazio 
a cura di Giancarlo MasinI 
con la consulenza di Gu¬ 
glielmo Righini 
Regia di Franco Corona 
7° ed ultima puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Sorrida, por favore 
con Harry Langdon 
Distribuzione: Christiane Kief- 
fer 

— Chi è Ugo? 

con Hugh Herbert 
Distribuzione: Screen Gema 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Catari - Iperti - Dadi 
Knorr - Caffè Hag) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


14,55-16.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisiva europee 
FRANCIA: Parigi 
RUGBY: FRANCIA-GALLES 
Telecronista Paolo Rosi 


per ì più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Si mona Gusberti • 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Automodelli Politoys - Essex 
Italia S.p.A. - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Detersivo 
Lauri! Blodellcato - Motta) 

la TV del ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per 1 ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 


GONG 

(Pavesinl - Confezioni Facis) 
18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni De Stefani 
Esistenzialismo 
Seconda parte 
di Cario Tuzii 
Consulenza di C. Fabro 


Regia di Lino Procacci 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
di Carlo Carretto 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio dietetico Cuore - Fante 
- Shell - Fiesta Ferrerò , Den¬ 
tifricio Ultrabrait - Calzaturi¬ 
ficio Romagnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Cibalgina - Cucine componi¬ 
bili Snaidero - Olio extraver¬ 
gine di oliva Carapelli) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Formaggi Star - Trattori agri¬ 
coli Fiat - Aperitivo Bianco- 
sarti - Moguette Due Palme) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) René Briand Brandy - (2) 
Cera Grey - (3) Estratto 
(Carne Liebig - (4) Nesquik 
Nestlé - 5) Cucine Salva- 
ranl 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Jet Film - 2) As- 
Car Film - 3) Film Made - 
4) Jet Film - 5) BRUNO BOZ¬ 
ZETTO FILM 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Don Ludo 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regìa di Antonello FalquI 
Terza traamlaslone 

DOREMI’ 

(Cera di Copra - Sughi Pron¬ 
ti Bultoni - (Candy Elettrodo¬ 
mestici - Cinzano Bianco) 

22,15 A-Z - UN FATTO: COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce In studio Ennio 

Maatrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 2 

(Pepsodent - Chinamartlnl) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


coordinato da Vittorio Da Luca 


Par la sola zona dal Mollaa 

19.15-20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di iadar Jacoballi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Prinz Brèu - Brillan¬ 
tina Rinova - Bertolll - Corel 

- Gruppo Industriale Ignis) 

21,20 

MILLE 

E UNA SERA 

a cura di Mano Accolti Gii 
Il cinema d'animazione ita¬ 
liano 

Prime serata 
WEST AND SODA 
di Bruno Bozzetto 
Presentazione realizzata da 
Tommaso Chiaretti 
Consulenza di Gianni Ron- 
dollno 

DOREMI’ 

(Fratelli Rinaldi - Mutandine 
Linea - Grandi Auguri Lavazza 

- SocJeM Sidol) 

22,20 CRISTOFORO COLOMBO 

Onginal* talavicivo In quattro 

puntala di Dante Guardamagne 

a Lucio Mandare 

Una coproduzione RAI-RadIotele- 

visione Itallena e TVE-Televialon 

EspaAola 

con 

Francisco RabaI 

CrtetoJoro Colombo 

Hoidano Lupi 

Bartolomeo Colombo 
Aurora Bautiata 

laaballa la Cattolica 
Paola Pitagora Beatrlz 

Antonio Casas 

Martin Alonso Pinzon 
Andraa Checchi Padre Perez 
José Suarat 

Ferdinando II Cattolico 
Paolo Graziosi 

Re Joao del Portogallo 
Carloa Lamoa Sanchez 

Alfredo Mayo 

Cardinale de Telavera 
Julieta Serrano Falips 

Guido Alberti II barbiere 

Luigi VannucchI II Narratore 
Scene di Miacba Scandella 
Costumi di Giancarlo Bartollnl 
Salimbeni 

Consulenza storica di Manuel 

Ballesteros-Geibrois 

Regia di Vittorio CottafavI 

Realizzato dalle TVE-TalavIslon 

EspaAola 

Quarta puntala 

(Replica) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1940 Dar Chef 

• Griff nach dar Macht ■ 
Krlmlnalfllm mit Raymond 
Burr 

Regie: Tony Leader 
Varieih: MCA 

20,15 Sportschau 

2040 Gadanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
DIOzesanaeelsorger dar 
stud. Jugand - Bozen 

20,40-21 Tsgasschau 



Il nominativo di chi svolge la propria attività nell'am¬ 
bito della pubblicità, del marketing o delle pubbliche 
relazioni, e quello della azienda o agenzia nel quale 
egli opera, figurano certamente fra le 40(X) e piu 
voci della Guida della Pubblicità Italiana 1970-71, 
edito da • L'Ufficio Moderno • (20144, Milaqo, via 
V. Poppa, 7). 

Poiché tuttavia le involontarie omissioni sono sem¬ 
pre possibili, nonostante le assidue cure dei com¬ 
pilatori, in opere del genere, ed è anche possibile 
che siano mancate dirette segnalazioni di un certo 
numero di nomi, per quanto sollecitate anche a mez¬ 
zo stampa, un rapido controllo sul volume da parte 
degli Interessati consentirà loro di segnalare tem¬ 
pestivamente eventuali lacune o di aggiornare le 
collocazioni categoriche e le altre indicazioni che li 
riguardano; perché ne sia tenuto conto nell'edi¬ 
zione 1972, in corso di preparazione. 

Chi è pratico di tal genere di pubblicazioni, sa che 
non è mai troppo presto per l'aggiornamento degli 
schedari e che la collaborazione degli interessati 
non è soltanto gradita, ma preziosissima. 

L'Editore ringrazia, intanto, quanti, considerando la 
Guida uno strumento essenziale di lavoro e di con¬ 
sultazione. ne hanno dotato corrispondenti e colla¬ 
boratori. e quanti vorranno ancora provvedere a che 
nelle loro sedi, nei loro studi e nei loro uffici, il 
volume, che raccoglie in un unico repertorio migliaia 
di nominativi, per il passato dispersi in decine di 
repertori e di annuari, sia sempre a portata di mano. 


Quattro apparecchi 
Brionvega 
al Museo <di Arte 
Moderna di New York 


Quattro apparecchi Brionvega, i televisori Algol, 
Doney e Black st 201, il radioricevitore ts 502 sono 
esposti nella collezione permanente del Museum of 
Modern Art di New York, scelti dalla corrimissione 
selezionatrice tra i modelli delle industrie internazio¬ 
nali più qualificate 

Questa presenza nell'Istituzione più importante del 
mondo per la raccolta delle testimonianze dell'arte 
e della cultura contemporanea, esprime la filosofia 
aziendale Brionvega, la quale vede negli oggetti del¬ 
la produzione qualcosa di più profondo della pura 
funzione, il segno cioè del modo di vedere dell'uomo 
contemporaneo, l'espressione e la forma della sua 
civiltà e della sua cultura. 


72 











SCUOLA APERTA 

ore 18,30 secondo 

In che rapporto stanno la cultura letteraria 
e il patrimonio dei classici con la scuola odier¬ 
na? La scala dei valori che sui banchi di scuo¬ 
la si impara corrisponde alle più autentiche 
e aggiornate conquiste della critica? Scuola 
aperta pone questi interrogativi tentando una 
risposta, nel servizio che si intitola « Di Car¬ 
ducci si muore • e che intende appunto verifi¬ 
care quanto di cristallizzato c'i nelle strutture 
della scuola contemporanea. Si esaminano, dun¬ 
que, le storie letterarie, si registrano gli inte¬ 
ressi e le letture nuove — rispetto a quelle 
fatte in classe — che animano le nuove gene¬ 
razioni di studenti, si coinvolgorto nel dibat¬ 
tito critici e autori illustri. Il servizio, che è 
stalo curato da Pier Francesco Listri, illustra 
prossime iniziative editoriali di testi scolasti¬ 


ci di tipo nuovo, cioè su base interdisciplinare. 
Nel secondo servizio di stasera: II nuovo uma¬ 
nesimo (di Lamberto Valli e di Fernando Ar¬ 
mati) incontriamo a Rovereto il preside del 
liceo classico, professore di latino e greco, 
laureato in archeologia, che ha fatto una pre¬ 
cisa scelta di campo: non più una cultura ari¬ 
stocratica per pochi e una scuola di serie B 
per molti, ma urui scuola ricca di fermenti 
culturali e di interessi letterari, scientifici, 
tecnici, offerta a tutti, senza alcuna distinzio- 
rte. Da questa intuizione ed esigenza nasce 
l'esperimento del « biennio unitario ». Questo 
nuovo tipo di scuola non è un fatto episodico, 
ma si inserisce in una più vasta sperimenta¬ 
zione che ha come obbiettivo finale la riforma 
della scuola media superiore. La novità è du¬ 
plice, quindi, non soltanto sul piano pedago¬ 
gico e sociale, ma anche su quello istituzionale. 


SAPERE: Esistenzialismo 

ore 18,40 nazionale 

Va in onda la seconda parte della monografia 
sull’esistenzialismo curata dalla redazione di 
Sapere. Mentre nella prima parte erano stati 
illustrali gli aspetti specialmente legati alle 
manifestazioni letterarie e di costume dell'esi¬ 
stenzialismo, in questa seconda parte si risalirà 
alle sorgenti filosofiche di esso e se ne darà 
l'esempftficazione nei suoi aspetti più dram¬ 
matici: quelli della responsabilità del dolore, 
dell'angoscia e della morte. Proseguendo nel 


metodo che con queste monografie si vuole 
sperimentare, la trasmissione si articola in mo¬ 
menti sceneggiati in cui vengono presentati i 
testi letterari e teatrali che hanno dato eco più 
significativa al pensiero esistenzialista. Gli stes¬ 
si attori che interpretano i testi teatrali danno 
poi lettura di una scelta antologica di testi filo¬ 
sofici. La sceneggiatura, che acquista in questo 
lavoro un valore particolare, è opera di Alvise 
Sùtpori e Carlo TuziL Lo stesso Tuzii firma la 
regìa. Gli mterpreti sono Alberto Lupo, Ludo¬ 
vica Modugno e Lea Padovani. 



TEATRO 10 

ore 21 nazionale 

Il terzo appuntamento con 
Teatro 10 è davvero importan¬ 
te. Giancarlo Del Re e Leo 
Chiosso, Guido Sacerdote e 
Antonello Falqui hanno fatto 
un * en plein » portando da¬ 
vanti alle telecamere un sestet¬ 
to di artisti di livello intema¬ 
zionale. Il primo a salire in pe¬ 
dana è il cantante brasiliano 
lorge Ben che presenta ai te¬ 
lespettatori italuini tre motivi 
di sua composizione: Teresa, 


Dofnlnsas e Puhi Pulii. Il cine¬ 
ma italiano è presente con Ni¬ 
no Manfredi e con il suo pri¬ 
mo film come regista. Per gra¬ 
zia ricevuta. Domenico Modu¬ 
gno interpreta due canzoni: 
Come stai, reduce dalla non 
troppo fortunata sortita san¬ 
remese, e La gabbia che ap¬ 
partiene alla vena più istrio¬ 
nica del Mimmo nazionale. 
Un'accoglienza eccezionale Tea¬ 
tro IO riserva a Carla Fracci, 
impegnata in un brano del bal¬ 
letto Coppella. Partner della 


più romantica ballerina del 
mondo sarà il danese Niels 
Kehelet? Il quiz settimanale 
della trasmissione del sabato 
è tutto dedicato al gioco del 
calcio e a due suoi protagoni¬ 
sti: Helenio Herrera e Stuulro 
Mazzola. Arbitro senza fischiet¬ 
to di questo • scontro » davan¬ 
ti alle telecamere sarà il gior¬ 
nalista sportivo Maurizio Ba- 
rendson. (Sullo show del saba¬ 
to sera e sulle sue vedettes 
pubblichiamo un articolo alle 
pagine 27-30). 


con autori e con addetti ai 
lavori ». Ad inaugurare il ci¬ 
clo è Bruno Bozzetto, forse il 
più geniale autore della nuo¬ 
va generazione. Il suo West and 
so^, è del 1965: un film dav¬ 
vero bello e divertente che si 
può leggere in vari modi. Co¬ 
me una semplice favola per 
bambini dove ci sono i buoni, 
i cattivi e gli animali; come 
una gustosa satira del cinema 
western e infine come un di¬ 
scorso in chiave grottesca con¬ 
tro il fascismo e quest'ultimo 
ci appare la lettura più su^e- 
stiva. (Articolo alle pagg. 32-33). 


MILLE E UNA SERA: West and soda 


ore 21,20 secondo 

Terminata la serie dedicata al¬ 
le favole di La Fontame, Mille 
e una sera presenta dieci pun¬ 
tate sui cartoni animati italia¬ 
ni. « E' la prima rassegna or¬ 
ganica e completa de! cinema 
di animazione italiano », dice 
Mario Accolti Gii il quale con 
Andrea Bistis e Tommaso Chia¬ 
retti cura il ciclo, e che i tele¬ 
spettatori ricorderanno certo 
come curatore di intelligenti 
programmi tindati in onda nei 
mesi scorsi, sempre di questo 
genere. < La critica », continua 


Accolti Gii, < ha ingiustamente 
trascurato l'importante settore 
del cinema di animazione. Per¬ 
ciò Bistis, Chiaretti ed io ci 
siamo proposti di mostrare il 
più possibile della produzione 
italiana, le cose buone e quelle 
meno buone. Speriamo che 
pubblico e critica apprezzino 
il nostro sforzo. Abbicano tro- 
vaXo tra l’altro due films de¬ 
gli anni 40 La rosa di Bagdad 
e 1 fratelli dinamite che sema 
davvero due rarità di cineteca. 
Ai films si accompagwranno, 
nel nostro tentativo di valoriz¬ 
zazione .e revisione, interviste 


Mercedes Precerutti Garberi 

GIAMBATTISTA TIEPOLO 

g/i ajjreschi 


L’autrice dedica il lussuoso nuovo libro 
esclusivamente agli affreschi di Giam¬ 
battista Tiepolo. Il volume è arricchito 
di notizie storiche, approfondito nelle 
indagini stilistiche, corredato da ele¬ 
menti e documentazioni preziosi. Il te¬ 
sto è preceduto da un profilo storico 
sulla tecnica dell’affresco, che riuscirà 
di gran vantaggio per chiarire il proce¬ 
dimento di lavoro di colui che fu il più 
grande frescante del secolo. Vantaggioso 
altresì riuscirà il capitolo sulla storia 
critica dell’arte Tiepolesca, a testimo¬ 
nianza delle luci e delle ombre che han¬ 
no accompagnato nel tempo il nome del¬ 
l’artista e la sua celebrità. 


CRISTOFORO COLOMBO 

ore 22,20 secondo 

Riassunto delle puntate precedenti 

Cristtdoro Colombo progetta da anni un lungo 
viaggio verso occidente per raggiungere l'altra 
sponda dell'Oceano, ma non riesce a procurarsi 

I mezzi necessari all'impresa. Dopo essersi ri¬ 
volto invano al re Joao del Portogallo, passa 
in Spapia e presenta il suo progetto alla regina 
Isabella, ma i dotti di Salamanca sconsigliano il 
viaggio. Solo quando sarà terminata la ^erra 
contro i mori, Isabella appoggerà la spedizione. 

II 3 agosto 1492 tre caravelle sono finalmente 
pronte a partire. Il 12 ottobre avvista terra. 

La puntata di questa sera 

Dopo essere tornato trionfalmente in Spagna, 


Colombo intraprende il suo secondo viaggio, 
nel 1493, con // navi. Al suo arrivo scopre che 
Navidad, la colonia da lui fondata, non esiste 
più e che tutti i castigliani rimastivi sono stati 
uccisi. A chi si deve la strage? Colombo ha fidu¬ 
cia negli indigeni, ma per lui è più difficile 
fare il viceré che Tammiraglio. I suoi nemici 
hanno buon gioco: lo accusano di violenza e di 
abusi e s^o per la protezione della regina riu¬ 
scirà ad organizzare nel 1498 il terzo viaggio 
che gli procurerà * calunnie di gente pigra e 
invidiosa ». Nel 1502 il quarto ed ultimo vi^gio: 
Colombo cerca la terraferma, le Indie, il Gange 
e non li trova. Perde due navi in una tempesta 
e finisce sulle coste della Giamaica dove aspet¬ 
terà a lungo prima di essere soccorso dal go¬ 
vernatore Ovedo. Poi toma in Castiglia e af¬ 
fronta amare delusioni. Ha 55 anni. Morirà in 
solitudine, dimenticato da tutti. 



EDIZIONI R.4I RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
via .Arsenale 41 - 10121 Torino / via del Babuino 9 - 00187 Roma 











NAZIONALE 



sabato 27 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Lazzaro. 

Altri Santi; S. Ruperto, S. Teodosio. S. Giovanni 

Il sole sorga a Milano alle ore 6.15 e tramonta alle ore 18.42; a Roma sorge alle ore 6.03 e tra¬ 
monta alle oro 18.28; a Palermo sorge alle ore 6,01 e tramonta alle oro 18.24 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1917. - prima • doU'opera La rondine di Puccini al Teatro 
del Casino di Montecarlo. 

PENSIERO DEL GIORNO; Credo che la donna sarà l’ultima cosa ad essere incivilita dall'uomo 
[Meredith). 



Il celebre trombettista americano Dizzy Glllespie è tra i partecipanti 
al « Jazz concerto » che 11 Programma Nazionale trasmette alle ore 20^0 


radio vaticana 

14,30 Radioglomiile In italiano. 15,15 Radioglor- 
nala In apagnolo. francoM. tadeaco, inglaaa, 
polacco, portoghoao. 19 Liturq^cna miael: po> 
rocda. 19.30 Radloquaroaima: Documontl > Per 
« La scelta dal Criatiano • • (32) Don Giuseppe 
Cristaldi: « Risonanza cultuali dalla libertà 
cristiana • • Notiziario > « La Liturgia di do¬ 
mani •• a cura di P. Tarcisio Stramare. 21 
Santo Rosario. 21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 
The Taachlng in Tomorrow's Liturgy 22,30 
Pedro y Pablo doa tastigos. 22,45 Biblica di 
Radloquarasima (au O.M.y 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino, 
del mattino. 7 Notiziario • Cronache di Ieri. 
7,10 CemplonatI mondiali di disco au ghiaccio - 
Arti e lettera. 7,20 Musica varia - Informazioni. 
8,45 il racconto del sabato. 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - 
Rassegna stampa. 13,06 intermezzo 13,10 Carlo 
Castelli legge: Tempo di marzo. 13,25 Orchestra 
Radiosa •Informazioni. 14,06 Radio 2-4 • Infor¬ 
mazioni. 16,06 Problemi dal lavoro. 16.40 Par i 
lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù presenta: «La trottola* - Informazioni. 
18,06 Polche e mazurche. 18,15 Voci del Grigio- 
ni Italiano. 18,46 Cronache della Svizzera Ita¬ 


liana. 19 Cha-cha-cha. 19,15 Notiziario • Attua¬ 
lità. 19,45 Melodia e canzoni 20 II documenta¬ 
rio: Dieci anni dopo. 20.50 Dischi vari. 21 La 
memoria di Daaollaa, di Leopoldo Montoll inter¬ 
pretate da Liliana Feldmann. Regia di Battista 
Klalngutl. 21,30 Interpreti allo specchio - Infor¬ 
mazioni. 22,20 Voci da tutto 11 mondo. 22,X 
Canzonelle antenato e appena nate trovate in 
giro per 11 mondo da Viktor Tognola. 23 Noti¬ 
ziario . Cronache - Attualità. 23.30 La giornata 
si Campionati mondiali di disco au ghiaccio. 
23,46-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

14 Concertino della Radiorcheatra. Claude De¬ 
bussy: « Printempe *. Suite symphonique (Di¬ 
rettore Jean Meylan); Yennie Conetantlnidls: 
Suite dodecanesienne n. 1 per orchestra (Di¬ 
rettore Samuel Baud-Bovy). 14,30 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 17 II nuovo disco. Per la prima volta su 
microsolco: Composizioni famosa del rococò 
di Antonio DIebellI, Ferdinando e Guatavo Ca- 
rulli, Josef Kueffner. 16 Per la donna. Appun¬ 
tamento eattimanale. 16,30 Informazioni. 18,35 
Gazzettino del cinema, a cura di Vinicio Ba¬ 
ratta. 19 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti a orchestre di musica leggera 20 
Diario culturale. 20,15 Strumenti leggeri. 20.30 
Interparade. Spettacolo di musica leggera. 
21,30 Rapporti 71: Università Radiofonica In¬ 
temazionale. 22-22,30 Solisti della Svizzera 
Italiana. Vincenzo Bellini: Il fervido desiderio: 
Vanne, o rosa fortunata (Rolando Riva, tenore; 
Luciano Sgrizzl, pianoforte): Gaetano Giuffrà: 
Ayon orca (Il monte sacro) (Al pianoforte l'Au¬ 
tore). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in mi barn, 
magg op 8 n. S • La tempesta di 
mare • Presto - Largo - Presto 
(Orchestra ,J archi « Pro Musica • di¬ 
retta da Rolf Reinhart) • Maurice 
RaveI: Pavane pour une infante de¬ 
funte (Orchestra della Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) • Nicolai 
Rimsky-Korsakov: Fantasia su temi rus¬ 
si, per violino e orchestra (orchestra¬ 
zione di Fritz Kreisler) (Solista Nathan 
Milstein - Orchestra diretta da Robert 
Irving) * Manuel de FaliS: Notti net 
giard.ni di Spagna, per pianoforte e 
orchestra Él Generaiife - Danza 
lontana - Mattino nei giardini della 
Sierra di Cordoba (Solista Clara 
HaskiI - Orchestra dei Concerti La- 
moureux diretta da Igor MarKevitch) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Barclay-Chiosso-Marchand: Teresa per¬ 
donami • Cini-Migliacci-Marrocchl Gli 
occhi dell amore ■ Garfunkel-S>n>on: 
La fiera del perdono * Balducci-Paoll 
Ormai * Mogol-Bonguato. Sul blu * 
Ascri-Mogol-SofficI: Non credere • 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 
14,09 Classic-|ockey; 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,08 Le colture senza terra; appunti di 
ortofloricoltura, a cura di Angiolo 
Del Lungo 

15,20 Peppino Principe, la fisarmonica, 
le canzoni e la musica 
con Daniele Piombi e Giuliana Ri¬ 
vera - Testo e realizzazione di 
Giorgio Calabrese 

15.50 INCDNTRI CON LA SCIENZA 
Dove cl condurranno gli studi sul 
cervello? Colloquio con Karl 
Franck, a cura di Giulia Barletta 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17 — Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17.10 AmurrI e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Vittorio 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
8 cura di Mario Labroca 
« Ferruccio Busoni » (II) 

19,30 Musica-cinema 

Colonne sonore da film di Ieri e 
di oggi 

Goldsmith-Jerry: Camivai happening, 
dal film • Juatina • * Hadjidakta-Ma- 
nos Te pedhia tou Pirea. dal film « Mai 
di domenica • • Sherman-Rlchard: 

Chim chim. dal film • Mary Poppine • 

• Pallavicini-Bongusto: Viviane, dal 
film « Venga a prendere II caffè da 
noi • • Arlen-Harold: Over thè ralr>- 
bow, dal film • The wizard 07 • * Ber- 
chan-Trovajoll. There la a star, dal 
film « La moglie del prete • • Mor- 
ricone: Per un pugno di dollari, dal 
film omonimo * Cipriani: Anonimo Ve¬ 
neziano. dai film omonimo * Slgmcm- 
Clni: Summertime In Venice, dal film 

• Tempo d’estate • 

20 ~ GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Dal Festival Intemazionale del 
Jazz di Milano 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Dizzy 
Glllespie e della Kenny Clarke- 
Francy Boland Big Band 
(Registrazioni effettuate II TB-IQ-ISTO) 


Cioffl-Cioffi Stornelli napoletani • 
Ter>co lo al • Salemo-Salerno: Oc¬ 
chi pieni di vento • Abreu: Tico tico 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Ferruccio De Ceresa 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Manon Lescaut 

Dramma lirico in quattro atti di 
M. Praga, D. Oliva e L llllca 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Terzo o quarto atto 
Manon Lsacaut Maria Caiiaa 

Leacaut Giulio Fioravanti 

Il Cavaliere Renato Dea Grieux 

Giuaappe Di Stefano 
Sergente degli arcieri 

Gluaeppe Morreai 
Un Lampionaio Franco Ricciardi 

Un Comandante di marina 

Franco Ventriglia 
Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro al¬ 
la Scala di Milano 
Maestro del Coro Norberto Mole 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 
12.44 Quadrifoglio 


Cengia, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondaini, Francesco Mulé, 
Monica Vitti e Iva ZanicchI 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secottdo Programma) 

18,30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 



Raimondo Vlanello (17,10) 


21.05 CONCERTO 
Direttore 

Nino Bonavolontà 

Soprano Irene Oliver 
1. Albeniz: Catalonla. Suite popolare 
In tre parti per orchestre - Parte prima 
• N. Rimaky-Korsakov: Sulta da La 
fanciulla di neve: Introduzione: la bel¬ 
la primavera; La danza degli uccelli: 
Il corteo del re: La danza del buf¬ 
foni • G. Eneacu: Rapaodia romana In 
la maggiore op. 11 n. 1 • S. Barbar: 
Knoxavllle: Sommar of 1915. op. 24 
per voce e orebeetra * G. Gershwin; 
Porgy and Base: Summertime: My 
man'a gone now 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI 

22,05 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

22,10 COMPOSITORI ITAUANI CON- 
TEMPORANEI 

Orazio Fiume; Sinfonia par archi e 
timpani (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Luigi Corteaa: Concerto op. 42 
per violino e orcheatra (filata Pina 
Carmiralll . Orchsalra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Michel 
Heller) 

23— GIORNALE RADIO - Lettera aul 
pontegramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 
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SEC 



6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 

Nell'Intervallo (oro 6.24); Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buortgiomo con Gabriella Ferri a 
I Moody Blues 

— Certosino GalbanI 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIANA LOIODICE In • Ricor- 
da con rabbia • di John Oabome 
Traduzione di Alvise Sapori 
Riduzione radiofonica di Giorgio 
Brufìacci e Teresa Cremisi 
Regia di Mario Ferrerò 

10,07 CANZONI PER TUTTI 

Cala br e— iobtm Carota da ipanama 
(Catartna Valanta) • D*Acquiato-Acqu^ 


ati; Ramambar bambina (Piar Filippi) 
• Romano-Testa-Maigoni: La lunga 
stagiona dairamore (Anna Idantici) • 
L Salla-A. Salia: ChiaaS — la luna 
ha una mamma (I Salta) * Fort*Efw 
drigo; Girotondo intorno al mondo 
(Saigio Endrigo) • Pallavicini-Maacoli; 
Amora acuaami (Juia Da Palma) • 
Pourcal: Abacachi (Franck Pourcalj 

Giornale radio 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilioli 
Giornale radio 
Ruoto a motori 
a cura di Piero CaauccI 
Pneumatici Cinturato Pirelli 
CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Trssmiesloni regionali 
Giotrtale radio 

Garinal e Glovannini presentano; 

CACCIA AL TESORO 

Gioco musicale a premi condotto 
da Della Scala 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellini - Ftegia di Silvio Gigli 
Magazzini Stenda 


9 — TFiASMISSIONi SPECIALI 
(dalle 9.2S alle 10) 

9,25 Continumno a avalarst la civiltà aa- 
poita. Convenziona di Piato Lx>ngardt 

9^ 30 Frangole Dovi—: Sonato n. 3 In ai 
bamolia maggiore, per oboe e basso 
continuo (Revisione di Jaan-Louia Pa¬ 
tii): Ailagro • Pastorala • Attero (Ga- 
aton Meugras, oboe; Jaan-Louis Petit. 
clavicambato) • Fraeceeoo Giova—i 
Giuil—i: Quartetto in la maggiore, 
per mandolino, violino, viola e liuto. 
Altagro > Rondò (Modarato) (Edith 
Bauar Stala. mandoUrw. Gùnthar Pi~ 
chiar, violino: Anton Baiarla, viola; 
Vimanz HIady. liuto) 

10 — Concerto di apertura 

Maurice Revei: Ma Mòre l'Oye. bal¬ 
letto: Dan— du rouet et ecène - Inter- 
lude - Pevane de la Belle su boia 
dorment . Intertude • Lea erttretiena 
de la Bella at de le Bète • Intertude 
- Petit Poucet - Intertude > Laideron- 
nette, impératrice d— pegod— - In- 
terlude - Apothéo— • Le din fée¬ 
rique (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierre Monteux) • Igor Stre- 
wnnsky: Capriccio per pianoforte e 
orcheétra: Presto • Andante rapsodico 
•> Allegro capriccioso, ma a tempo 
giusto (Solista Charlotte Zelka • Or¬ 
chestra della Radio di Badef>-Beden 
diretta da Harofd Byma) • Dimitri 
Sciostakovic: Il naso, suite daH'opera 
op. 15: Ouverture - Aria di Kowaiev . 
Intermezzo atto I • Intermezzo atto II 


- Ana di Ivan . Monologo di Kowe- 
lew * Galop (Tommaso Fraecati. te¬ 
nore; Paolo Pedani, baritono - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI dn 
retta da Franco Mannino) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Domenico Scarlatti: Stabat Mater. per 
coro a dieci voci miste e ba—o con¬ 
tinuo (Choaur de la Société Bach dea 
Paya-^s diretto da Anthon ven dar 
Horst) • Franz Schubert; Mas— n. 4 
in do maggiore per —li. coro e orche¬ 
stre (Laurenca Dutoit. soprano: Ro— 
Bahl. contralto: Kurt Equiluz, tenore. 
Kunikazu Oheshi. bea— - Orchestra 
dell'Opera di Stato di VienrM. Ccko 
da Camera deirAccademia di Vienna 
diretti da George Barati > Organista 
Xaver Meysr) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): F. H. 
Ludiam: Come I Tropici Influen¬ 
zano il tempo 

12.20 CivìKà strumentale italiana 

Giu— ppe Tartini; Concerto in re mag¬ 
giora per violoncello e orchestra. 
Largo. Allegro > Adagio - Allegro (So¬ 
lista Severino Zannerini - • i Solisti 
Veneti • diretti de Claudio Scimone) 
* Luigi Boccherini: Quartana in fa 
maggiore op. 64 n. 1; Allegro molto 
■ Adagio me non tento - Allegro 
vivo, ma non presto (Quartstto Car- 
mirelli: Pine Carmirelli e Monteerrat 
Orvere, violini; Luigi Sagrati, viola; 
Alberto Bonucci. violor>cello) 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14.06 LE CANZONI DI SANREMO 1971 

14.30 Traamisaioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

15.15 SAPERNE DI PIU' 
a cura di Luigi Silori 

15.30 Giornata radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagnl 

Neil'lntarvallo; 

(ora 16,30); Giornale radio 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d'Alessandro 
18— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi aclantlfici 

18.14 Angolo muaicaia — EMI Italiane 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 
18,45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


13 — Intermezzo 



Olga VIUI (ore 20.10) 


César Franck: Le ches—ur maudit. 
poema airdonico (Orchestra Nazione- 
Is dei Belgio diretta da André Cluy- 
tene) • Cannile Saint-Seèns: Havaoa^ 
— op 83. per violino e orcheetrs: 
Introduzione e Rondò capriccio— op 
28. per violino e orchestra (Solista 
Jaacha Haifetz • Orch—tra Sinfonica 
delia RCA Victor diretta da William 
Stelnberg) • Nicolai Rtmsky-Korsa- 
kov: il gallo d'oro, —ita ainfonica 
dalTopera (Orches tr a S.nfonica di 
Praga diretta da V—lev Smetecek) 

14— L'epoca del pianofort e 

Franz io—ph Haydn: Sonata n. 20 
in do minore: Moderato • Andante con 
moto • Allegro (Pi—iste Emme Conte¬ 
stabile) • Ennque Albeoiz Espaòa: 
Preludio * Tango • MalagueAa • Se- 
reneta - Capriccio catalano Zort- 
zico (Pi—lata Gonzalo Soriano) • 
Alexandsr Scriabin; Sonata in fa die- 
Bia minora op. 23: Drammatico • Alle- 
gratto - Andante - Presto c— fuoco 
(Pi—iste Gie— GouW) 

15— CONCERTO SINFONICO 
Direttore Riccardo Muti 

Johann Sebasti— Bech; Suits n. 3 in 
re maggiora: Ouverture - Arie • Ga¬ 
votta I a II - Bounée > Giga * Paul 
Hindemtth: Konzertmueik op SO per 
ar^l e ottoni; Moderatem—ts mos— 
con e—rg a - Motto largo ma sem¬ 
pre —orrevole • Vivo - Lento . Tem¬ 
po I (Vivoì • Bruno Bettinelli: Corale 
ostinato, dalle • Sinfonia da camara • 


* Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonie 
in do maggiore K 338: Allegro vivace 
- Andante di motto . Finale (Allegro 
vivace) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della RAI 
(Ved. r>ota a pag. 85) 

Musiche ftaticme cToggl 
Guido Parmain; Tno (Onelle Puliti 
Sentoliquido. pianoforte: Arrigo PeL 
liccie. violino; Me—imo Amfitheatrof. 
violoncello) • Tere— Procaccini: No¬ 
ve Preludi (Pt—leta Omelia Vannucci 
Trave—) 

Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampe estera 

Sui nostri mercati 

Pianista Dora Musumeci 

J—opo Napoli Omaggio a Scarlatti • 

Terenzio Gergiulo; Momento musicale 

* Dmitri Kabelewaky: Rondò op 59 * 
Heilor Villa Lobos: A Pobresinhs: Poli- 
chinelle • Sergeì Prokofiev; Toccata 
Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO 

Cifra alla mano, a cura di Ferdl- 
nar>do di Fenizio 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,02 Gino Carvi e Andreina Pagnanl In; 

LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
• Scenaftolatura radiofonica di Um¬ 

berto Ciappatti da • La memorie 
di Malgrat • di Georges Slmenon 
Regia di Andrea Camllleri 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Anastasia 

Tra atti di Marcelle Mauretle 
Traduzione di Paola Ojettl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Alberto Lionello, 
Franco Scandurra, Olga Villi 
Il primo uomo d'affari 

Alberto Lionello 
Il secondo uomo d'affari 

Franco Scandurra 
Il terzo uomo d'affari Darlo Penne 
Anastasia Olga Villi 

Un giornalista americano 

Giampiero Becheralll 
La contessa Natalia Jakowaki 

Nella Sonora 
Il colonnello Svatoeg Cario Ratti 
Kolia Wassilievitch 

Corraito De Cristofaro 
Il marinalo Sergel Sedieff 

Giorgio Cusso 
Annoushka Touteheva 

Wanda Paequlnl 


Il conte Ivan Ivanovitch Ptouzoff 
Franco Luzzl 
Il principe Hareldelberg 

Sebastiano Celebrò 
L'Imperatrice Madre Renata Nagh 
La signorina Llvenbeum 

Grazia Radicchi 
Felice Oblonski Franco Morgan 
Il narratore Renato Cominetti 
Regia di Anton Ghilio Majano 

21,55 Castani e castellana. Conversa¬ 
zione di Sebastiano Drago 
22,06 Musica ritmo-sinfonica diretta ds 
Nello Segurini 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 Duo Farranto A Teichar 

23— Bollettino par I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Fllodiffualona: 
Musica leggera 

Gimbal-Heywood; Canadlan sun- 
set • Glachinl-Beretta-Aprile: Uo¬ 
mo. uomo * Kennedy-Boulanger; 
Avant da mourir • Catra-Arfamo; 
Avengers • Mancini; Charade * 
Morrlcorta; Per qualche dollaro 
In più • Beretta-Del Prete-De Lu¬ 
ca; Viola • Held-Brooker A v»hl- 
ter ahada of pale 
(dal Programma; Qu a der n o a qua¬ 
drai) 

Indi; Soacco mallo 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

F. Schubert Ottetto In ra megg op. 
166 (Ottetto di Vienna) • J. B^ma: 
(Quintetto in ei min. op. 115 per dar. 
e archi (Quartetto Endr—) 
Nairintarvallo: M—Ica a poaeia. di 
Giorgio Vigolo 

21 — GIOmALE DEL TERZO - Sette arti 
213) DairAuditortum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

GIANANDREA GAVAZZENI 
Sopr—I Miatta Sighala e Maria Ga¬ 
briella Ofi—ti - Mezzosoprano Oralia 
Oomiag—z . Tenori Robleta Marolla e 
Giorgio Grimaldi - Baritono Carlo Oa- 
a dor l • Boa— Aaoe t iac F arrl a - RacL 
tanta Darle Angnilaata 

G. Petra—i; Coro di nrtorti. madrigale 
drammatico eu tatto di G. Leop^i, 
par voci m—chili, tre pf.l. ottoni, cb.i 

. a parcu—. • I. Pizzettl: Ifiganie, tra- 
gadia muaicaia in un atto > Tasto 
poetico di I. Pizzatti e A. Parrinl • 
Orch. Sinf. a Coro di Torino dalla 
RAI • Mo dal Coro Ruggaro Maghlni 
22,50 Orsa minore 

DIALOGO SULLA DEMOCRAZIA 

Radiodramma di Maurica Craaetoa 
Tradutiona di Raoul Sodarini « Com¬ 
pagnia di prò— di Tonno dalla RAI 
Sir Henry Maina: Gino Mavara; Mat¬ 
thew Arnold: Natala Parattf; John Mor- 
lay: Dario Mazzoli 
Ragia di Mareo Vlaeonti 
Ai termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Storioni sperimantoll a modulariona di 
frequenza d) Roma (tOOJ MHz) - Milano 
(102.2 MHz) . Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(1014 MHz). 

ora 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 549: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 846 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calto- 
nisaatta O.C. tu kHz 0060 pari a m 49,50 
s su kHz 9515 pari a m 31,Ù e dal II ca¬ 
nale dalla Fllodiflusione. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Divagazioni musicali - 2,06 Nel 
mondo deH'opera - 246 Ribalta Intoma- 
zionals - 3.06 Rltonro aH'operetta • 346 
Mosaico musicalo - 4,06 Pagina pianistiche 
- 446 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiarro e Inglese alle ore 1 • 
2 • 3 • 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ora 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 ■ 540. 
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PROGRAMMI 

REGIONALI 


Piemonte 


lezio 


valle d’eosta 

LUNEDI': 12,10-12.X II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

• Fiere, mercati > « Autour de noua »: 
notizie dal Valleae. dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 
MAATEDI': 12,10-12,30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa; notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous ». 14,30*15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

mercoledì*; 12.10-12,30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Vaile 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre • Lavori, orati- 
che e conaioll di stagione - tMIB.* 
mercati • Gli sport - « Autour da 
nous •. 14,30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d’Aosta. 
VENERDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltr^ - « Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport - «Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta 
SABATO; 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli ^ort • ■ Au¬ 
tour de noua 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
traamiasione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache . Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tenv 
po. 14-14,30 • Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti •. supplemento domenicale. 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalia Re¬ 
gione . Lo sport • Il tempo. 19.30- 

19,45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI'; 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronacne - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedi 
sport. 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro (i temi preferiti del folclore mon¬ 
tanaro). 15,15-15,30 Rubrica religiosa: 
Verso un nuovo volto della Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.OD¬ 

IO.45 Microfono sul Trentino Roto¬ 
calco. a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ'; 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 « Deutsch Im Alltag •. Cor¬ 
so pratico di lingua tedesca, della 
prof.a Freja Doga. 15.15-15,30 Passe¬ 
rella musicale. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera 19,30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Almanacco: quaderni 
di scienza e storia. Giuliano Murara: 
«Le miniere di rame e ferro-. 
MERCOLEDÌ'; 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentir>o - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.X Voci dai 
mondo del giovani. 19,15 Trento ae¬ 
ra - Bolzano aera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ'; 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 

4 Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,X Finalisti al Corv- 
corso Pianietico « Ferruccio Buaoni 
1970 •: Jllew Chriato, Bulgaria. Mu¬ 
siche di Bach. Buaoni, Scarlatti e 
Chopin. 19,15 Trento aera - Bolzano 
—•era, 19,X-19.45 Microfono sul Trerv 
tlno. L'Acquaviva.* Vita, folclore e 
ambiente trentino. Luigi Menapace: 
«Leggende trentine*. 

VENERDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • Deutsch im Alltag *. 

—Cnntn pratico di lingua tadasca, della 
prof.a Freja Doga. 15.15-15.X Danze 
folcloristiche. 19,15 Trento sera • 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Elio Fox « Dialetti e 
idiomi nel Trentino • 

SABATO; 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige - Dal mondo 


DOMENICA: 14-14.X « Sette giorni In Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Vaile d'Aosta. 

lombardia _ 

DOMENICA: 14-14,X « Lombardia '71 », supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. 12,10-12,X Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14.30-15 Gazzettino 
Padano; seconda edizione. 

veneto _ 

DOMENICA: 14-14.X « Veneto • Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 

liguria _ 

DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Ligurie: seconda 
edizione 

ennilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,X • Via Emilia supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilla-RooMgna; seconda 
edizione. 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono », 
supplemento domentcele 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


DOMENICA: 14-14,X • Campo de' Fiori ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14.30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione. 


abruzzì 


DOMENICA: 14-14.X « Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7,X Vecchia e nuova musiche. 12,10-t2,X 
Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


nnolise 


DOMENICA: 14-14.X « Pe* la Maiella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 


Campania 


DOMENICA: 14-t4.X « ABCD - D come Domenica », 
supplemento domenicale. 

FERIALI: l2,10-t2.X Corriere della Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

•• Good moralng froai N^laa », Craamlaalona In in¬ 
glese per II personale della Nato (domenica a sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie 


marche 


DOMENICA: 14-14,X • Rotomarche », aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione 

Umbria _ 

DOMENICA: 14,30-15 « Umbrie Domenica «. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12,30 Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione 14.45-15 Corriere delTUmbria; seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». aupplemento 
domenicale 

FERIALI: 12,20-12^ Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14.30-14,X Corriere delia Puglia. aecor>da edi¬ 
zione 

basilicata _ 

DOMENICA: 14,30-15 « Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: t2.IO-12.X Corriere della Basilicata; prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata, seconda 
edizione 

coiabria _ 

DOMENICA: I4-14.X « Calabria Domenica «, aupple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI- Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X 
Corriere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabre»#. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni; 12,IO’12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì; - Il microfono è 
noatro •; sabato « Qui Calabria, incontri al microfono 
Miniahow ») 


del lavoro. 15-15.X II RododerKiro: 
programma di varietà. 19,15 Trento 
sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia de leur: Lunesc. Mordi. 
Mierculdi, juebia, Venderdi y Sada 
dala 14-14.X. Trasmiaclon per j ladina 
dia Dolomites cun interviates, nutiziea 
y cronichea. 

Lunesc y Juebia dala 17,15-17,45: « Dal 
Crepea del Sella ». Trasmiaaion en 
collaborazion col comitea de le vai- 
ladea de Gherdalna. Badia e Fassa. 


frìuii 

Venezia giuiìa 


DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi 

• Trasm per gli agricoltori del FrIulU 
Venezia Giulia. 9 Mus.ca per orche¬ 
stra. 9,10 Incontri dello spirito. 9,X 
S. Messa dalla Cattedrale di S Giu¬ 
sto - Indi Musiche per organo. 10.30- 

10,45 Motivi trieatini. 12 Programmi 
settimana - Indi Giradiaco. 12,15 Set- 
tegiomi sport. 12.X Asterisco musi¬ 
cale. 12.40-13 Gazzettino. 14-14,X 

• El Campanon », per le province di 
Trieste e Gorizia. 14-14,X « Il Fogo- 
lar », per le province di Udine e Por¬ 
denone. 19.3Ì0-X Gazzettino con la 
domenica sportiva. 

13 L'ora delia Venezia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizia - Cronache locali • 
Sport ■ Settegiorni - La settimana po¬ 
litica italiana. 13.X Musica richleats. 
14-14.X « Cari atorr\ei ». di L Car- 
pinteri e M. Faraguna - Anno X - 
n. 8 • Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amodeo. 
LUNEDI': 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 « Una canzone 
tutta da raccontare ». Motivi popolari 
giuliani aceneggiati da A. Catamaa- 
sima. 15.X Documenti dei folclore 

15.40 « La flàr; sette secoli di lette¬ 

rature friulana ». di Dino Virgili 
15.55-17 R. Strauas: • Araballa ». In¬ 
terpreti princ.: G. Schnapka. H. Lud¬ 
wig. M. Muszely, F. Saiier. R. Wo- 
lanaky. Orch. del Teatro Verdi. Dir. 
Meinhard von Zailinger Atto I 
(Rag. eff. dal Teatro « G. Verdi » di 
Trieste). tO.SO-X Trasm. giom. reg.: 
Cronache del lavoro e deTl'ecorìomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione • Gazzettino , 


14. X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera Urica. 15 Attualità. IS.K^IS.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,1^7X Gazzettir>o Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.t5-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box ». a cura di G. Oeganutti 

15. X Racconti di Caterina Percoto: 

• I gamberi ». Adatt di L Cargne- 
lutti. Comp. di prosa di Trieste della 
RAJ. Regia di U. Amodeo. 16.25 Aldo 
Danieli: Liriche greche (traduz di 
S. Quasimodo). Mariella Suban, sopr.. 
Aldo Danieli pf. 16.40-17 I Solisti di 
musica leggera Orch. dir. G. Safred. 

19.30-X Trasm. giorn. reg.: Cronache 
del lavoro e dell economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Colonna sonora; mu¬ 
siche da film e riviste. J5 Arti, let¬ 
tere e spettacolo. 15.10-15,X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ’. 7,15-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzetti¬ 
no. 14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 • Cari storne! ». 
di L. Carpinteri e M. Faraguna. An¬ 
no X - n. 6 Comp di prosa di Trie¬ 
ste della RAI. Regia di U. Amodeo. 

15,40 Orchestra d'archi diretta da Ze¬ 
no Vukelich. 15,X « Pagine vive », s 
cura di Ennio Emili. 16 Concerto sin¬ 
fonico diretto ds Francesco Crlstofo- 
li. N. Bibalo; Sinfonia notturna. R. 
de Banfield; Due Liriche per sopr 
e orch. Sol. (. Merlggioli. Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste. 16.X Fo¬ 
gli staccati; • Un viaggio • di Giu¬ 
seppe Sotardi. 16,45-17 A. Tommasi 
al pianoforte. 19.30-X Traam g!om 
reg.: Cronache del lavoro e delreco- 
nomla nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Vanezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Piccoli compiessi 
della Regior>6; « GII Angeli • 15 

Cronache del progresso. 15.18-1S.X 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Fiiu- 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12,15'12.X Gazzettino. 14,X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco muaicala. 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Coma un 
Juke-box ». a cura di G. Deganutti. 
15,35 • Pareri non richiesti • di Gior¬ 
gio Voghera (V). 15.45 R Strauss 

• Arabella ». Orch. e Coro del Tea¬ 


tro Verdi. Dir. Meinhard von Zalhn- 
ger. M» del Coro G. Kirachner. Atto 
fi (Reg. eff. dal Teatro « G. Verdi • 
di Trieste). 16,X Album per la gio¬ 
ventù. Pianista Paola Dapena F 
Chopin Due mazurke: op. 63 n 2 - 
op. X n 2: Notturno op 48 n 1; 
Ballata op. X. 16.50-17 Quartatto Far¬ 
fara 19.30-X Trasm. giom. reg : Cro¬ 
nache del lavoro e deU'economla nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14,X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera Urica. 15 (Quaderno d'italia¬ 
no. 15.10-15.X Musica richiaata. 

VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzattlno Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12,15-12,X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 Per i ragazzi: 
• Il fuoriclasse ». a cura di Claudio 
Griaancich. 15,X Coro « A lllera- 
berg • di Trieste diretto da Mario 
Strudthoff. 15,55 Racconti di Cateri¬ 
na Percoto. • La moglie ». Adatt. di 
L. Cargnelutti. Comp. di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di U Amo¬ 
deo. 16,20-17 Fra gli amici della mu¬ 
sica: Trieste. Proposte e Incontri di 
Giulio Viozzi. 19.30-X Traam giorn 
reg Cronache del lavoro e deU’eco- 
nomla nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettino, 
14,X L’ora della Vanazla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locati 

- Sport. 14,45 II jazz in Italia. 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegna dalla 
stampa italiana. tS.10-15.X Musica 
richiesta. 

SABATO; 7.15-7,X Gazzattlno Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Aaterieco musicate 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 « Anni che con¬ 
tano ». Dialoghi con i giovani, di Gui¬ 
do Miglia. 15.X Canzoni In circolo, 
a cura di Roberto Curcl. 16 Scrittori 
della Regior>e • L'ultima immagine 
di Rosane • di Bruno Pignoni. 16,15- 
17 Concerto del Meloa-Quartett. W. 
Meicher, G. Vose, vl.i: H. Vose, v.ls; 
P. Buck. ve. - F. Schubert; Quartetto 
in sol magg op. 16l (Reg. eff. dal¬ 
l'Istituto Germanico di Cultura • Goe¬ 
the Inatitut » di Trieste l'11-2-1971). 

19.30-X Trasm giorn. reg ; Cronache 
del lavoro e daTl'economia ne) Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Ragio¬ 
ne . Gazzettino. 

14, X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14.45 « ^to la pergolada • 

- Rassegna di canti folctorlaticl re¬ 
gionali. 15 II pensiero religioso. 15.16- 

15. X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.36-9 11 aettlmM>ale 

degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino tardo; 
ed 14.X « Ciò cha al dica della Ssr. 
degna ». di A. Casareccio. 14.X • Il 
protestiare »: protaate a non Unire, 
con contorno di canzoni, apiatteliate 
da Mapua. Regia di L. Nora. 

14. X Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera. 1S.10-1S.X Musiche 
e voci del folclore sardo 19.30 il 
setaccio. 19.45-X Gazzettino; ed. ae¬ 
rale e « Servizi sportivi della do¬ 
menica », di M. Guarrini. 

LUNEDI'; ai6-l2.X Progrwnmt dal 
giorno a Notiziario Sardegna. 14.X 
CazzettirK) sardo: lo ad. IS « 40 anni 
di canzoni italiarw r^aila composizio¬ 
ni di Astro Man ». di G. Senna 

15. X Passeggiando sulla tastiera. 
15.35-16 Album muaicaie isolano 
19.X II setaccio. 19.4&-X Gazzettino 
ed. aerale. 

MARTEDÌ': l2.16-t2.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sa^egna. 

14.X Gazzettino aardo, io ed 15 • Il 
proteatiere • (replicai con supplemen¬ 
to sportivo 15.2S • Motivi per sei cor¬ 
de ». 15.45-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.X II aataccio 19,Gaz¬ 
zettino: ed. aerale. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 

14.X Gazzettino sardo: io ad 14.X 

• Sicurazza aociala •; corriapor^danza 

di S Sirigu con i lavoratori dalla 
Sardegna 15 Comari, Francobolli a 
Poste di Sardegna, di R. Plntua, coor¬ 
dinato da M rigaglia 1S,X Incon¬ 
tri a Radio Cagliari 15.40-16 Com- 
pleasi iaolani di musica taggara 19.X 
Il aataccio. 19.45-X Gazzattii>o ad. 

aerala 

GIOVEDÌ*: 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 

14,X Gazzattlno aerdo: 1« ad. t4.X 

• La aattimana aconomica », di I. Da 
Magiatria. 15-16 • Fatalo da voi •: mu- 
aiche nchiaate 19,X II aataccio. 
19,45^ GazzattirK> ad aarale 
VENERDÌ’; 12.16-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardagna. 14.X 
Gazzattlno aardo ad. 15 Palco- 
acenico del *900 « Goal ca na andra- 
mo ». di V Calvino |o atto Regia 
di L Girau 15.X Cori folkloriatici. 
15.45-16 Muaica romantica 19.X II 
aetaccio. 19.4S-X Gazzattino ed ae¬ 
rale. 

SABATO: 12.10-12.X Programmi dal 

a torno a Notiziario Sardegna 14,X 
azzettlno aardo: 1^ ad. 14.50 • Par¬ 
lamento Sardo • - Taccuino di M Pi. 
ra aull'attivitè del ConaigUo Regio¬ 
nale Sardo 15 Dalla Fiera Campio¬ 
naria della Sardegna • Colta al vo¬ 
lo ». 15.26-16 Partiamone pure, dialo¬ 
go con gli ascoltatori. 19.X II setac¬ 
cio. 19.45-X Gazzettino ad. aerala 
a • Servizi sportivi • 

Sicilia 

DOMENICA: 14.X < RT - Sicilia - di 
M. Giusti. 15-16 « Domenica con 

noi ». di E. Jacovino con R. Calapao 
e G. Montemagno. 19.36'X • Sicilia 
sport •: risultati, commenti a crona¬ 
che degli awanimentl aportivt, di O 
Scafiate a L. Tripiaciano. 23.25-23,56 
• Sicilia sport ». 

LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzattlno Sicilia: 

ad. 12.10-12.X Gazzettino; 2» ad 
14.X Gazzettino 3° ed • 91" minuto: 
commento avvenimenti apertivi do¬ 
menica, di O. Scsriata e M Vannini 
15,05 Non faccio la guerra ma fac¬ 
cio canzoni, con Marilena Monti e R 
Calapao. 15.30-16 Musiche carattari- 
aticha. 19.30-X Gazzettino 4o ed 
MARTEDÌ': 7,30-7,43 Gazzattlno Slcf- 
Ua: io ed 12.10-12,X Gazzettino: 2» 
ad 14,X Gazzettino; 3° ad. 15,05 Jazz 
club, di C. Lo Caacio 15.X Diario 
aiciliano, di V. Froainl 15.45-16 Can¬ 
zoni. 19.30-X Gazzettino 4° ed 
MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1« ed t2.10-l2.X Gazzettino: 
2^ ed. 14,X Gazzettino; 3^ ed. - • Gli 
speciali dal Gazzettino », a cura del¬ 
la Redazione. 15.06 Zizl: programma 
per I bambini, di Pippo Taranto. 15.30- 
16 Trio Randisl-Cavallaro-Maaaina 

19.30-X Gazzettino: 4° ed. 
giovedì*: 7.30-7.43 Gazzettino Slcf- 
lia: IO ed 12.10-12.X Gazzettino: 2o 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed - • Con¬ 
troluce »: fatti e problami dall'acono- 
mia siciliana. 15.05 Concerto del gio¬ 
vedì, a cura di M Arena. 15,30-16 
Canzoni siciliane. 19.30-X Gazzet¬ 
tino: 40 ed. 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; lo ed. 12.10-12.X Gazzettino 2° 
ed. 14.X Gazzettino; 3° ed. 15,05 
L’uomo e II suo ambiente, di G. Pir¬ 
rone. 15.30-16 Tutto per voi; program¬ 
ma in collaborazione con gli ascol¬ 
tatori. di G. Badalamenti 19.30-X 
Gazzettino 4« ed 

SABATO: 7.36-7,43 Gazzettino Sicilia; 
1^ ed. 12,tO-12,X Gazzettino; 2» ed. 
14,X Gazzettino. 3° ed 15,06 « L'al- 
tosparlante •: rlviatina del sabato, di 
Guardi e Di Pisa. I5.X Ai margini 
del ring. Testo e realizzazione di 
B. Di Bella. 15.50-16 Programmi setti¬ 
mana 19.36-X Gazzettino: 4° ed. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 21. Min: 8 Mutik zum 
Festtag 8.30 Kunatlerportrat 8,38 
Unterhaitungamuaik am Sonntagmor- 
gen. 9,45 Nachnchtan. 9.50 Orgaimu- 
aik tO Heihga Mease 10.45 Klainea 
Konzert F Schubart. Funi Menuatta 
und aacha Trioa ftir Straichorchaatar 
Auaf.. i Muaici. 11 Sandung fur dia 
Landwirta 11.15 Blaamuaik. 11,25 Dia 
Brucka. Etna Sandung zu Fragan dar 
Sozialfuraorga von ^ndro Amadon. 

11.35 An Eiaack. Etach und Rianz 
Em bunlar Raigan aua dar Zait von 
ainat und jatzt. 12 Nachnchtan 12.10 
Warbalunk. 12.20*12.30 Dia Kircha m 
dar Wall 13 Nachnchtan 13.10-14 
Klingandaa Alpanlarvd 14.X Schlagar 
15 okispuran dufch Sutfttroi. 15.08 
Spaziali fdr Sial 16,30 Fur dia jungan 
Hórar Aua dam • Schatzkiatlain dea 
Rhainlèndiachan Hausiraundaa • von 
Johann Pater HabaI 3 Folga 16.45 
Rund um dta Walt 17.45 • Dia Dama 
im Schnaa • Knminalhòrspial in 
sacha Fotgan von Lattar Powall 5 
Folga 18.15-19.15 Tanzmuaik Dazwi- 
achan 18.4&-18.48 Sporttalagramm 

19.30 Sportnachrichtan 19.45 Nach- | 
richtan 20 Programmhtnwaiae 20.01 
Card Lupka • Grachtan und Wind- 
muhlan - 21 Sonntagtkonzart 6 I 

Bartok Konzart hjr Klaviar und 
Orchattar Nr 1 Rhapaodia lur 
Klaviar und Orchattar op 1. AutI 1 
Gaza Anda. Klaviar - Radto-Sympho- 
nia-Orchattar. Barfln Dir Feranc 
Frictay 21.57-22 Dat Programm von 
morgan Sandatchluat 

MONTAG, 22. Min; 6.30 ErOHnunga- , 
anaaga 6.32-7.15 Khngandar Morgan- 
arutt Dazwiachan 6.45-7 Itahamach 
tur Anfangar 7.15 Nachrichtan 7.25 
Dar Kommanlar odar dar Prattatpia- 
gal 7.30-8 Mutik bit acht 9.30-12 
Mutik am Vormittag Dazwitchan 
9.45-9.50 Nachnchtan 10.15-10.45 
Schuiiunk (Voiktachuia) Ou urtd dia 
andaran • Ich bin doch kain Fitch • 

11.30- 11.35 Briafa aua 12-12.10 
Nachrichtan 12.30-13.30 Mittagama- 
gazin. Dazwitchan 12.35 Dar poh- | 
tiacha Kommantar 13 Nachnchtan 

13.30- 14 Laicht und baachwmgt 16.30- 

17.15 Muaikparada Dazwiachan 17- 
17,06 Nachrichtan 17.45 Wir aandan 
fur dia Jugar>d • Jugandklub • Durch 
dia S#ndur>g fuhrt Rudi Campar 18.45 
Rakatan. Satallitan. Waltraumfahn 
18.^19.15 Frauda an dar Muaik 19.30 
Laichta Musik 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichtan 20 Programmhinwaiae 
20.01 Blaamuaik 20.30 Abar>datudlo 

21,10 Bagagnung mit dar Opar Aua- 
achnttta aua Opam von Wagnar. Gou- 
nod. Donizattl. Vardi. Giordano und 
Maaaanat Auaf Layla Gancar So- 
oran. und Koala Paakaiia. Banton 



Am Donnerstag, 25. Màrz, um 20,01 LThr wird das Schauspiel in vier Akten « Der ledige 
Hof » von Ludwig Anzengruber gesendet. Die Sprecher von Ijur.: Max Bernardi, Paul 
Kofler, Florìan Hanspeter, Luis Oberrauch, Otto Dellago, Elda Furgler-Maffel, Anna Faller 


Orchattar dar RAI, Mailand Dir 
Arturo Baaila 21.57-22 Dea Programm 
von morgan Sandatchluat 

DIENSTAG. 23. Mirz: 6.30 ErOH- 
nungaanaaga 6.32-7.15 Kltngandar 
Morgangruaa Dazwitchan 6.^-7 Ita- 
lieniach tur Fortgaachrittana 7,15 
Nachnchtan 7.25 Dar Kommantar odar 
dar Preataapiagal 7.30-8 Muaik bit 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwitchan 9.45-9.SO Nachrichtan 

10.15-10.45 Schutfunk (VolKaachuIa) 
Ou and dia andaran - Ich bin doch 
kain Flach • 11.30-11.35 Hygiana Im 

Alltag 12-12.10 Nachnchtan. 12.30- 

13.30 Mittagamagazin Dazwiachan 

12,35 Dar Framdanvarkahr 13 Nach¬ 
richtan. 13.30-14 Daa Alpanacho 
Voikstumhchaa Wunachkonzart 16 .X 
Dar Kif>darfunk ■ Kuntarbuntaa Kin- 
darlar>d - 17 Nachrichtan 17.06 

Auagawihtta Liadar von H Wolf. C. 
Debussy und R Strautt. Ausi. In- 

aborg Hallttain. Sopran • Am Flugal. 

nk Warba 17.46 Wir tanden fùr dia 
Jugand • Pop-Sarvica • Am Mikro- 
phon Ado ^hhar 18.45 Europa im 
Bhckfaid 16.55-19, tS Volkamutik. 

19.30 Laichta Muaik 19.40 Sportfunk 

*9.45 Nachrichtan 20 Programn^hin- 
waiaa 20.01 Andraaa Donath: Vor- 
blld odor Varfuhrar? Obar dan poh- 
titchan Einfiutt von Philoaophia 
• Mao Tta Tung ». 20.32 Konzert frai 
Haut • Catarina Valente • 21 Dia 

Walt dar Frtu Gattaltur>g Sofia Ma* 
gnago 21.30 Muaik klingt durch die 
Nacnt 21,57-22 Dat Programm von 
morgan Sandaachlutt 


MITTWOCH. 24. Min: 6.30 ErOff- 
nungaansaga 6.32*7.15 Klingar>dar 
Morgangruaa Dazwiachen 6.45-7 
Wagwaiaar int Engiitcha. 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommantar odar der 
Praasatpiagal. 7.30-8 Musik bit acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Oazwi* 
BChan 9.45-9.50 Nachnchtan 10,15- 
I 10.45 Daa Nauatta von gaatam. 11.30- 
' 11.35 Biick in dia Walt. 12*12.10 
Nachnchtan. 12.30-13.30 Mittagsma- 
gazin Dazwitchan 12.35 Fur die 
Landwirta 13 Nachnchtan 13.30-14 
Laicht ur>d baachwmgt 16.30 Schul- 
' funk (Mittalschuia) Geachichta. • Dar 
Pittar und Dichtar Oawald von Wol- 
kanatain • 17 Nachrichtan 17.05 Mu¬ 

aikparada 17.45 Wtr sandan fur dia 
Jugand - Bai unt dahaim » Ima- 
raaaantea und Witaanawartas. Muaik 
und Untarhaltung zuaammangaatellt 
von Dr Bruno Hoap 18.4S Staatabur* 
garkunda 18,56-19.15 Barùhmta Intar- 
I pratan 19.30 Laichta Muaik 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachnchtan 20 Pro- 
grammhinwaiaa 20.01 Singen. apie- 
lan. tanzan. Volktmuaik aua dan 
Alpanlar>dam 20.30 Caaara Pavesa 
• Dar Flùchtiing • Et liast Horst 
Raspa 20.45 Konzarlaband S Barbar 
2 Etaay op 17 fOr Orchaatar. L. 
Janacak • Taras Bulba •. Rhapaodia 
fUr Orchattar; P I. Tachaikowtky 
Konzert fur Violina und Orchaatar 
D'Dur op 35 Auaf David Oiatrakh, 
Violina Orchaatar dar RAI. Tunn 
Dir Rudolf Kampa. 21.57-22 Daa 
Programm von morgan Sartdaachiuss 


; DONNERSTAG. 25. Mirz: 6.30 ErOff- 
nungaantaga 6.32-7.15 Khngandar 
j Morgangruaa. Dazwitchan: 6.^-7 Ita- 
I Maniach fur Anfarvgar. 7,1S Nachrich- 
I tan. 7.25 Dar Kommantar odar dar 
: Praaaaapiagal. 7.30-6 Mutik bis acht 
I 9 30*12 Muaik am Vormittag. Dazwi- 
, tchan 9.45-9.50 Nachnchtan. 10.15- 
I 10.45 Schuifunk (Mittalschuia). Ga- 
' tchichta • Dar Pittar und Oichtar 
Cawald von Wolkanatam • 11.SD¬ 

II.35 Kunallerportrat. 12-12.10 Nach- 
{ richtan 12.30-13.X Mittagamagazin 
Dazwiachan. 12.35 Daa Giabalzaichen 
' 13 Nachrichtan. 13.30-14 Opammusik 

Ausachnitta aus dan Opam • Il fana- 
I tico Burlato • und • Dia haimlicha 
Eha • von Donnanico Cimarota. • Der 
I Pottiilon von Lonjumeau • von Adol- 
> pha Adam. • Dar Barbiar von Bag- 
I dad » von Pater Cornahut. • Falstaff • 
I von Gtuaappa Verdi und • Dia vtar 
I Grobiana • von Ermanno Wolf Fer¬ 
rari 16,30-17.15 Musikparada Dazwi- 
j achan 17-17.05 Nachnchtan 17.45 Wir 
I sandan fùr dia Jugand • Ju^ndma- 
I gazm • 18,45 Dichtar dea 19 lahrhuo- 
I darts in Selbstbildnissan 19-19.15 
Chorsingan in Sudtirol 19.30 Laichta 
I Musik 19.40 Sportfunk 19.45 Nach- 
j nchten 20 Programmhirtwaisa. 20.01 
' • Dar ladiga Hof - Schauspiel in 
viar Aktan von Ludwig Anzengruber 
Sprachar Furgler Elda. Koflar Paul. 
Oberrauch Luis. Dellago Otto. Ber¬ 
nardi Ma* Fallar Anna. Flonan Hans 
Pater. Gampar Anna. Guflar Ema 
Ragie Erich Innarabnar 21 Muaika- 
lischar Cocktail. 21.57-22 Dea Pro¬ 
gramm von morgan Sandaschiust 


FREITAG, 26. Mirz: 6.30 Eroffnungs- 
ansaga. 6.32-7.15 Kltngandar Morgen- 
gruaa. Dazwiacf^n: 6.4S-7 Jtalianiach 
fur Fortgaschnttana. 7.15 Nachnch¬ 
tan. 7.25 Dar Kommantar odar dar 
Pretsaapiagal. 7.30-8 Muaik bla acht 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Dazwi- 
achan; 9.4&-9.50 Nachrichtan. 10.15- 

10.45 Morganaandung fùr die Frau 

11.30- 11.35 Wisaan fur alla 12-12,10 

Nachrichtan. 12.30‘13.X Mittagsmaga- 
zin Dazwiachen 12.35 Rund um dan 
Schlam 13 Nachrichtan. 13.30*14 
Operettenkianga. 16.30 Fùr ansare 
Klainan. Gabrùder Grimm. • Das 
Riaaenspialzaug •: «Dat Hirtanbù- 
blein • 16.45 Elr>e Viartaletunda mit 

Ray Antorty. Trompete. 17 Nachnchtan. 
17.05 Volkatùmiichaa Stalldichain. 

17.45 Wir aandan fùr dia Jugand 
• Verauchan Sia'a einmal mit Jazz ». 
Eir>a SarHJung nicht nur fùr Pana von 
Ado Schlier. 18,45 Dar Mansch tm 
Glaichgawicht dar Natur 18.55 Rai- 
taebanteuer in 1000 Jahran auf den 
Strasaan Sudtirola 19,30 Volkatùm- 
Itcha Klange 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachnchtan 20 Programmhinwaiae 
20.01 Buntaa Allarlei Dazwitchan 

20.15-20.23 Fùr Eltam und Erziehar 
20.40-20.45 Dar Fachmann hat daa 
Wort 21-21.07 Geschichte in Augan- 
zeuganbanchten 21.15 Kammarmuaik 
Salrburger Featspiete 1970 Kam- 
merkonzart mit dan Zagraber Soli- 
tlen B Martmu Saxtatt fur Strai* 
char Milko Kalaman Surpnae (1967) 
G Rosami Dritta Sonata fùr Strai- 
char C-Our 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sandeachiuas. 

SAMSTAG. 27. Mirz; 6.30 Eroffnunga- 
ansaga 6.32-7.15 Khngandar Morgen- 
grust Dazwischan- 6.^7 Wagweiser 
ina Engliacha. 7.15 Nachrichtan 7,25 
Dar Kommantar odar dar Praaaaapie- 
gel 7.30-8 Muaik bis acht 9.30-12 
Muaik am Vormittag Dazwitchan. 
9.45-9.50 Nachrichtan 10.15-10.45 Dar 
Alltag machts Jahr 11,30-11.35 Sùd- 
tiroiar Musikar. 12-12.10 Nachnchtan 

12.30- 13.30 Mittagamagazin Dazwi- 
schen 12.35 Dar politischa Kommarv 
tar 13 Nachnchtan 13.30-14 Musik fOr 
Blaser 16.X Erzihiungan fur die ]un- 
gan Hdrar. Kaith Robartson/Helmut 
Hòflmg • Orai ausgastopfta Eulan >. 
3. Folga 17 Nachnchtan 17.06 Fùr 
Kammarmusikfreunda L van Beetho¬ 
ven Straichquartatt Nr. 1 F-Dur op 
18.1 (Kòckart-Quartatt). Siaban Va- 
riationan ubar das Duett • Bei Min- 
nam. walcha Liaba fuhian • (Pierra 
Foumiar. Violoncello - Friedrich Gui¬ 
da. Klaviar) 17,45 Wir sandan fur 
dia Jugand • Schlagarbaromatar • 
18.42 Lotto 18.45 Die Stimma das 
A-ztas 18.55-19.15 Sportstraiflichtar 
19.X Volksmuslk 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachnchtan X Programmhin- 
weise X.01 « Der Lusanbarger •. Ro¬ 
man von Maria Veronika Rubatschar. 
fur dan Rundfunk dramatisiert von 
Max Bamardi 4 Folga X.40 Best* 
sellar von Paoas Plattantellar 21.25 
Zwischandurch atwas Basinniichas 
21 .X Jazz 21.57-22 Das Programm 
von morgan Ssr>daschlu8s 


SPORED 
SLÒVÉNSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 21. marca: 8 Koladar 8.15 
Poro^ila. 8.X Kmatijaka oddaja 9 
Sv maàa iz zupna carkva v Rojanu 

9.45 Glasba za kitaro Haydo: Ma¬ 
nuel: Sors: Variacija na Mozartovo 
temo. Albaniz Savilla. Raval Pava¬ 
na 10 Marcarjav godalni orkastar 

10.15 Poaluiali bosta 10.45 Za dobro 
vel)o. 11.15 Oddaja za najmlajAa 

• Monika potuja na Madagaakar •. 
Peto nadsljavanja 11.X Ringaraja 
za naia maléka. 1I.X Vasala har- 
monika 12 Nabolna glasba. 12,15 
Vara in nei òas 12.X Staro in 
novo V zabavni glaabi pradstavlja 
Naia gospa. 13 Kdo. kdaj. zakaj . 
Zvoini zapisi o dalu in Ijudeh 13.15 
Poroòlla. 13.X Glasba po ialjah 

14.15 Poroùiia - NedalJakI vaatnik 

14.45 Glasba iz vsags svata. 15.X 
M Colijn • Iz dnava v dan • Radijska 
drama Pravadal Jaza RadijskI odar. 
raJfira Kopitarjava • Premio Italia 
1965 ». 16.15 M Kogo|; Sadam akladb 
Igra violiniat I. Ozim. pri klavirju 
Lipovéak 16.X Parada orkaatrov. 
17.X Ravila zborovakaga patja 16 
Miniatumi koncart. J. S. Bach: Sulta 
At. 3 v d duru, BWV. 1068. Gnatalll: 
Sinfonia popuiar 18,45 Badnarik 

• Pratike • 19 Lahka glasba iz naAih 
studiov. 19.15 Sadam dni v svatu 
19.X Fllmaka glasba. X Sport X.15 
Poroélla. X.X Iz alovanska folklore 

• Ljudska pasmi », pripravlja Krslav- 
6ava 21 SamenJ ploAda 22 Nadalja 
V iportu 22,10 Sodobna glasba Ca¬ 
tana: Sonata a tra. op. 62. Izvafa 
Triaikt trio. 22.35 Zabavna glasba 

23.15-23.X Poroòlla. 

PONEDEUEK, 22. marca: 7 Koladar 

7.15 Poroéila. 7.X Jutranja glasba 
e.is-a.x Poroeila n.X Poro6ila. 11.40 
Radio za éola (za aradnja Aola) 12 


Pianist Da Vita 12.10 Kalar>ov8 • Po. 
manak a poaluAavkami • 12.X Za 

vsakogar nakaj. 13.15 Poroéila 13.X 
Glasba po Aaljah 14,15-14.45 Poro- 
élla - Dajatva in mr>anja 17 TrlaAkl 
mandollniski ansambal. 17.15 Poroéila 
17.X Za miada poaluiavca Disc- 
tima. pnpravljata Lovraéié in Daga- 
nutti - Vaia étivo - Na vaa, toda o 
vaam. rad poijudna enciklopadija 

16.15 UmatrH)8t. knjiiavnost in prtra- 
ditva. 18.X Radio za Aola (za aradnja 
Aola) 18.X Daialni skiadataljl. Morv 
tico Sonata v a molu Izvajata violi- 
nlat Parpich in pianiatka Paaaaglia 

19.15 Guarino - Odvatnik za vsako¬ 
gar • . 19.X Zbor • J Tomadlni • vodi 
p Marltan 19.40 Postni govori. ura|s 
magr. dr L. Skart X Sporma tribuna. 



Rado Nakerst prìpoveduje 
svoje spomlne v oddajl < Iz 
iivljenja gledaiUkega umet- 
nlka », Id Je na sporedu v 
torek, 23. inarca ob 19.20 


X.15 Poroéila • Dar>a8 v daielni 
upravi X.X GIssbarva razgladnica 
21 Kultumi odmavi 21 .X Romantiéna 
malodije. 21 .X Slovanaki solisti Ta- 
norist GaApar Oarmota. pn klavirju 
Mailyjava. Prochazka Tak ai lapa. 
Poaiadnja noé, O Ijubica Janko 
Strunam 22.06 Zabavna glasba X.1&- 
23.X Poroéila 

•TOREK, 23. marca: 7 Koladar. 7.15 
Poroéila. 7.X iutranja glasba. 8.15> 
8.X Poroéila 11.X Poroéila. 11.X 
Sopak slovanskih pasmi 11.X Tro- 
bantaé Rotondo. 12.10 Badnsrik - Pra- 
lika • 12.25 Za vsakogar nekaj. 13.15 
Poroéila. 13.X Glasba po laljah 

14.15-14.45 Poroéila - Oajstva in mna- 
nja. 17 Bavilacquov orkastar 17.1$ 
Poroéila. 17.X Za miada posluAavca 
PloAéa za vaa. pripravlja Lovraéié 

18.15 Umatnoat. knjiAavnoat in prira- 
' ditva. 18.X Komomi koricart. Kvartat 
' Buach. J. Brahma Kvartat v g molu. 

op 2S. 19.10 Otroci pojó 19.X Iz iiv- 
i Ijarùa gle^liAkaga umatnika. sraéanja 
, z R. Nakarstom 19.X Moéki zbor 
' » V Vodnik • iz Dollr>a vodi Ota 
19.X Glasbani bast-sallarjt. X Sport. 
X.15 Poroéila • Danas v daielni 
upravi. X.X Ca|kovaki • Evganij 
Onjagin •, opera v 3 daj. Orkastar 
, in zbor Baograjska driavna opera 
, vodi Danon. V odmoru (21.50) Pertot 
I > Pogiad za kulisa ». 23.20-23.X Po- 
I roélla 

SREDA. 24. marca: 7 Koladar 7,15 
Poroéila. 7.X Jutranja glasba 6.15- 
I 8.X Poroéila. 11.X Poroéila 11.40 
I Radio za Aola (za I. atopnjo' oadovnih 
I Aol). 12 Harmonikar Frontiera 12.10 
Likl Iz naèa pratakloati 12.X Za 
I vsakogar nakaj 13,15 Poroéila 13.X 
Glasba po Aaijah. 14.15-14.45 Poroéila 
i • Dajatva in mnanja 17 Kvartat Far- 
i rara. 17,15 Poroéila. 17,X Za miada 
poaluiavca Ansambll na Radiu Trst - 
Slovaréak aodobne znaf>oati - Javnikar 
• Slovanééina za Slovar>ca ». 16.15 

Umatnoat. knjlAavnoat in prtraditva. 
18.X Radio za iole (za I. atopnjo 
oanovnih Aol). 18.X KoncartI v soda* 
iovanju z deAalnlfni giaabanimi uata- 
novaml. Pianiatka Maria Mosca Mar¬ 


ietti Tri sonate; Raval: Sonatina 

19.10 Higiana in zdravja. 19.X 
Jazzovski ansambll 19.40 « Gor in 
dol po srad' vasi •. pripravlja Grud- 
nova X Sport X.15 Poroéila - Danas 

V daialni apravi X.X Simf koncart 
Vodi Muti Sodaluja violinist Accar- 
do Ghadmi Appunti par un credo; 
Sostakovié: Koncart za violino in 
orkastar v a molu. op 99. Cajkovski 
Simfonija At. 1 v g molu. op 13 
Igra orkaater gladallAéa Verdi v Trstu 

V odmoru (21.25) Za vaAo knjilno 
poitco. 22.25 Zabavrìs glasba X.15- 
23.X Poroòlla 

CETRTEK, 25. marca: 7 Koladar. 7,15 
Poroéila 7.X iutranja glasba. 8.15- 
6.X Poroéila 11.X Poroéila 11.X 
Sopak slovanskih pasmi 11.X Sakso- 
fonist Gatz. 12.10 DruAinski obzomik. 
pripr I. Thauarschuh 12.X Za vsako¬ 
gar nakaj. 13,15 Poroéila 13.X Glasba 
po ialjan 14.15-14.45 Poroéila - Daj- 
stva in mnanja. 17 Boschattijav trio 

17.15 Poroéila. 17.X Za miada poalu- 
Aavca: Diac-tima. pripravljata Lovra- 
élé in Daganutti - Kako in zakaj - 
Na vsa. toda o vsam. rad. poijudna 
enciklopadija. 16.15 Umatr>ost. knji2av- 
nost in priraditva. 18.X Ben Sraéko 
Kumar in njagov zbor, 3. oddaja. 

19.10 Pisani bslonéki, radijski tadnik 
za najmlajAa. Pripravtja Simonitijeva 
19,X Izbrali amo za vas. X Sport. 
X.1S Poroéila - Danas v daAalni 
upravi. 20.3S Goldoni « Prin>orska 
zdraha ». Komadija v 3 dej. Pravadal 
M. Rupal. Igrajo élani Slovanskaga 
gladallAéa v Trstu, raiira Babté 22.15 
Zabavna glaaba. X.15-23.X Poroéila 

PETEK, 21. marca: 7 Koladar. 7,15 
Poroéila 7.X iutranja glaaba 6,15- 
8.X Poroéila 11.X Poroéila. 11.40 
Radio za Aola (za II. stopnjo oanovnih 
Aol). 12 Na alektronska orgia igra 
Millan 12,10 P. Banigno: Vpliv zdra- 
vil na élovaiko talo (12) « O zdra- 
villh zopar infaktivr>a bolazni ». 12.X 
Zm ^akogar nakaj. 13,15 Poroéila. 
13.X Glasba po ialjah. 14.15-14,45 
Poroéila - Dajatvs In mnanja. 17 Sa- 
fradov orkastar. 17,15 Poroclla. 17.X 
Za miada poaiuAavca: Govortmo o 


glasbi. pripravlja Ban 18.15 Umat¬ 
noat. knjiAavnost in priraditva 18.X 
Radio za Aola (za II stopnjo osnovnih 
Aol) 18.X S<Mk>bni ital skiadataiji. 
Castiglioni: Mkvanza za ork . Im- 
promptuji At 1-4 za ork. Simf orkas¬ 
tar RAI iz Rima vodita Rosbaud in 
Maòarr^a. 19.10 C Silvestri Zgodo- 
vins triaAkega pomorstva (1748-1783) 
19.25 Zanski vokalni kvartat iz Ljut^ 
Ijana vodi Mlhaléiò 19.40 Postni 

t ovon, uraja msgr dr L Sker) X 
pori X,15 Porc^ila • Danas v da- 
ielni upravi X.X Gospodarstvo in 
dato. X.X Koncart opama glasba. 
Vodi Balardinalli. Sodeiujejo sopr. 
Bartoli in Di Rocco, len. Farraro. 
bar Matranga in bas Gaatam Igra 
simf orkastar RAI iz Milana 21 .X 
Miklomi piasi 22.CC Zabavna glasba 
X.15-X.X Poroéila 

SOBOTA, 27. marca: 7 Koladar 7.15 
Poroéila. 7.X Jutranja glasba. 8.15- 
8.X Poroéila. 11.X Poroéila. 11.X 
Sopak alovanakih paami. 11.X Vasah 
motivi. 12.10 N. Kurat- Ljudska varo- 
vanja in vraia. 12.X Za vsakogar 
nakaj. 13.15 Poroéila 13.X Glasba 
po Aaljah. 14.15 Poroéila - Dajstva 
in mnanja 14.45 Glasba iz vaaga 
svata. 15.X Avtoradio •, oddaja za 
avtomobiliata. 16.10 Operami odiomkl. 
16.X • Pod svobodmm soncam • Po 
romanu F. S. Fmigarja dramatiziral 
F Jaza. Dvanajsto r^aljavanje. 16.X 
Znam pavci. 17,15 Poioéila. 17.X 
Za miade poaluèavca: Sobotni sasta- 
nak. pripravljata Sferza in Filipéiéava 
. Séapac poazija - Moj proati éaa 

18.15 Umatnoat. knjiiavnost in prira- 
ditva. 18.X Napozabna malodije 

19,10 Po druAtvih In kroAkih: Proa- 
vatno druétvo • BriAki grié • Iz Sta- 
varjana. 19.X Zbor • r PraAaran • 
iz Kranja vodi Lipar. 19.40 Jazz kvin- 
tat Baasa-Valdambrinija. X Sport 
X.15 Poroéila - Danas v daielni 
upravi. X.X Teden v Italtji. X.X 
Nenavadne In akrivnoatne zgodbe; A. 
Marodlé • Diamant X7 ». Radijski 
odar. reiira Kopitarjava. 21.10 Algua- 
rov orkastar. 21 .X Vabiio na pìes. 
22.X Zabavna glasba. 23.15-23.X Po¬ 
roéila. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A favola con Gradina 

UOVA SU CROSTONI (per 4 
persone) . In acQua bollente 
aclduLata con aceto, rompete 
4 uova e lasciatele cuocere 
per circa 3 minuti. Sgocciola* 
tele bene tu un telo, poi ap- 
possiate 0^1 uovo su una fet¬ 
ta di pane a cassetta prece¬ 
dentemente fritta in margari¬ 
na GRADINA Completate o- 
gni uovo con una cucchiaiata 
di pomodori pelati, cotti a 
parte per 5 minuti con dei 
prezzemolo tritato, e servite 
subito. 

BISTECCHE ALLA PAPRIKA 
(per 4 persone) - In SO gr. 
di margarina, rosolate un tri* 
to preparato con 1 pezzetto di 
cipolla e 1 spicchio d’aglio 
Mescolatev'i 30 gr. di farina. 
1 cucchiaio di paprika dolce, 
sale, poi unite 1/2 litro di 
brodo di dado. 4 cucchiai di 
vino bianco secco e. sempre 
rimestando, dairebolllzlone. la¬ 
sciate cuocere la salsa per cir¬ 
ca 10 minuti, o finché sari 
densa. Amalgamatevi 4 cuc¬ 
chiai di panna inacidita con 
1 cucchiaio di succo di limone. 
Nel frattempo cuocete veloce¬ 
mente in padella 4 bistecche 
di manzo, salatele, disponetele 
sul piatto caldo da portata e 
versatevi la salsa prima di 
servire 

SEMIFREDDO DI CIOCCOLA¬ 
TO (per 4 persone) - In una 
terrina sbattete per 1/4 d'ora 
4 tuorli d'uova con 9 cucchiai 
di zucchero, poi unitevi 250 
gr. di margarina GRADINA a 
temperatura ambiente, 2S0 gr. 
di biscotti secchi sbiicclolatl. 
150 gr. di cioccolato in polve¬ 
re e 1 cucchiaio di rhum. Ver¬ 
sate Il composto ben amalga¬ 
mato In uno stampo da plum- 
cake foderato con una garza 
inumidita e tenetelo al fresco 
o in fngorifero per qualche 
ora Sformate il semifreddo e 
servitelo spolverizzato dì ca¬ 
cao e. a piacere, con a parte 
della panna montata. 

con fette Nìlkinetfe 


INSALATA SVIZZERA (per 4 
persone) - Tagliate a fiammi¬ 
fero 4-5 fette MILKINETTE. 
100 gr. di prosciutto cotto. 1 
cespo di lattuga mond ata e 
lavata e 2 carote tenere ~Wel- 
tete tutto in un'insalatferB, 
condite con olio, succo di li¬ 
mone. senapte (facoltativa) e 
sale e guarnite l'insalata con 
fette di uova sode. 

TORTINO DI FRITTATINE 
(per 4 persone) - Preparate 8 
frittatine di circa 15 cm. di 
diametro con 12S gr. di fari¬ 
na. 2 uova. 1 bicchiere di lat¬ 
te, 20 gr. di margarina vegetale 
sciolta e sale. Quando saranno 
tutte pronte mettetene una al¬ 
la volta, in una piccola tor- 
tlera unta, coprendo ognuna 
con fette MILKINETTE che 
spalmerete con del paté in 
commercio. Terminate con una 
frlttatlna e fiocchetti di mar¬ 
garina vegetale e mettete il 
tortino in forno moderato 180" 
per 20-25 minuti o finché tutto 
Sara ben caldo. 

SCALOPPE DI VITELLO RI¬ 
VESTITE (per 4 persone) - In 
un casseruotlno su fuoco basso, 
fate sciogliere con 6 cucchiai 
di latte. 5 fette MILKINETTE 
tagliuzzate poi spalmate la me- 
Ui delia crema ottenuta su un 
lato di 4 scaloppine di vitello 
ben battute, di circa 80 gr. 
ciascuna. Quando si sarà indu¬ 
rita. appoggiate la carne dal 
lato della crema au uno stra¬ 
to di pangrattato e ripetete 
Toperazione con la rimanente, 
riscaldata. Passate le fette co¬ 
si preparate in uovo sbattuto, 
poi in pangrattato, quindi fa¬ 
tele dorare dalle due parti e 
cuocere per pochi minuti, nel¬ 
l’olio bollente. 

GRATIS 

altre ricetta scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 


TV svizzera 



Wi 


Domenica 21 marzo 

13.30 TELEGIORNALE 1" «lizlone 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloquio della domenica 

con gli ospiti del Servizio sttualitA. a cura di 
Marco Btaser 

15,15 VENGO ANCH’IO. Spettacolo musicale 
Regia 'ó\ Eroe Macchi. 3^ parte 

16 In Eurovisione da Berna: CECOSLOVACCHIA- 
SVEZIA valevole per i Campionati mondiali di 
disco su ghiaccio Gruppo A. Cronaca diretta 
(a colori) 

18 TELEGIORNALE 2° edizione 

18,05 DOMENICA SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale. delle semifinali di calcio di Coppa 
Svizzera - Primi risultati 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA Saint-Saèns: 
Concerto per pianoforte e orchestra n 4 in do 
minore, op. 44 (Soliate Robert Casadeeus - 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Riccardo Muti) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conver»az*one 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 bUOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE 
Lungometraggio interpretato da John Wayne. 
James Ste«vart. Vera Miles, Lee Marvin. Regia 
di John Ford 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 In Euroviaione da Berna: URSS-TiNLANOIA 
valevole per i Campionati mondiali di disco 
su ghiaccio Gruppo A. Cronaca difierita par¬ 
ziale (a colori) 

23.40 TELEGIORNALE 4o edizione 


Lunedi 22 marzo 

15,55 In Euroviaione da Berna. CECOS'.OVAC- 
CHtA-GERMANIA OCCIDENTALE valevole ^er 
i Campionati mondiali di disco su ghiaccio 
Gruppo A. Cronaca diretta (a colori) 

17.30 TELESCUOLA: CICLO DI MATEMATICA 
Dall'abaco al computer, a cura di Giovanni 
Zamboni. Realizzazione di Francesco Canova 
2° lezione. (Diffusione per l docenti) 

18.10 PER I PICCOLI • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Carla 
Coloaio - • Il Professorisaimo Racconti con I 
burattini di Michel Poletti 6 • Dai bizzarri •. 
Realizzazione di Chrie Wittwer (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1«* edizione - TV-SPOT 

19.15 I SERVIZI DEL REGIONALE. - Confessioni 
di un parroco di montagna • Servizio di An¬ 
tonio Maspoli (a colon) - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edlz principale - TV-SPOT 

20.40 Per le elezioni cantonali: PROGRAMMA 
DEI PARTITI 

20.50 LA ZUPPA DEL GIORNO Telefilm della 
serie • Dipartimento S • (a colori) 

21.40 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali dei 
lunedi. I CANTI DEI MENESTRELLI con Daisy 
Lumini e Beppe Chierici Regia di Grytzko 
Maacioni. MI (a colon) 

22.40 In Euroviaione da Berna; URSS-USA vale¬ 
vole per I Campionati mondiali di disco au 
ghiaccio Gruppo A Cronaca differita parziale 
(a colori) 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 

Martedì 23 marzo 

15,55 In Eurovisione da Berna SVEZIA-GERMA- 
NIA OCCIDENTALE valevole per 1 Campionati 
mondiali di disco su ghiaccio Gruppo A 
Cronaca diretta (a colori) 

18.10 PER I PICCOLI • Bilzobalzo • Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini. 
28 • Il porcospino e la lumaca •. Presenta Rita 
Giambonini. Realizzazione di Chria Wittwer - 
« La sveglia >. Giornalino per bambini svegli 
a cura di Adriana Daldini Presenta Mariatella 
Polli 

19.05 TELEGIORNALE K» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. 19. Corso* di lingua tedesca 
Lezione riassuntiva di ripetizione, a cura del 
Goethe Instltut - TV-SPOT 

19.50 OCCHIO CRITICO. Informazioni d'arte, a 
cura di Grytzko Maacloni (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz prtncipsie - TV-SPOT 

20.40 PROBLEMI DELLA SCUOLA Dibattito elet¬ 
torale e colloquio con II pubblico 

22.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE: Rassegna 
mensile di cultura di casa nostra e degli im¬ 
mediati dintorni. Proteggere. Ma come'? Con¬ 
versazione di Guido Cotti e Luigi Neasi 

23 In Eurovisione da Berna. USA-FINLANDIA 
valevole per l Campionati mondiali di disco 
su ghiaccio Gruppo A. Cronaca differita par¬ 
ziale (a colori) 

23.40 TELEGIORNALE. 3» edizione 

Mercoledì 24 marzo 

15.^ In Eurovl8ior>e da Berna; SVEZIA-FIN- 
LANDIA valevole per i Campionati mondiali 
di disco au ghiaccio Gruppo A Cronaca di¬ 
retta (a colori) 

18.10 VROUM. Settimanale per i ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brogglnl 
Vincenzo Masotti presenta: • Parliamone con 
l'esperto •. L'organizzazione delle Nazioni Unite 
- • Intermezzo • - • Uno sport, quale? •. Nuoto 

e salvatcmglo 

19,05 TELEGIORNALE 1« edizione - TV-SPOT 

19.15 FASCINO DEL PALCOSCENICO. Telafllm 
della aerie • lo e 1 miei tre figli • • TV-SPOT 

19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA: 


1945-1970 11^ puntata. Dal petrolio Iraniano 

agli accordi di Ginevra suU’lndocina Realiz¬ 
zazione di Willy Baggi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Èdiz. principale - TV-SPOT 

20.40 Per le elezioni cantonali. PROGRAMMA 
DEI PARTITI 

20.50 IL REGIONALE 

21.10 IL MAESTRO Due tempi di Mario Sol¬ 
dati Personaggi e interventi- Urauia. Lucia Ca¬ 
tullo; Guido: Adriano Micantoni; Massimo Pie¬ 
rangelo Civera Regia di Eugenio Piozza 

22.10 In Eurovisione da Glasgow Calcio CELTIC 
(Gla8gow)-AIAX (Amsterdam) Quarti di finale 
della Coppa Europe dei Campioni Cronaca 
differita parziale 

23 In Eurovisione da Berna URSS-CECOSLO- 
VACCHIA valevole per t Campionati mondiali 
di disco su ghiaccio Gruppo A Cronaca dif¬ 
ferita (a colon) 

23.50 TELEGIORNALE 3» edizione 

Giovedì 25 marzo 

18.10 PER I PICCOLI • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fer¬ 
nanda Galli - « Il Pifferaio Giocondo • XXVI 
puntata (a colori) - • L'anatra e la gara auto¬ 
mobilistica > Pupazzi animati (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1<* edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Rossano Brazzi Servizio d> Arturo 
Chiodi - TV-SPOT 

19.50 LA COLTURA DEL MAIS NEL TICINO 
Servizio di Carlo Pozzi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 ECONOMIA PRIVATA ED ECONOMIA 
PUBBLICA Dibattito elettorale 

21.40 JERRY LEWIS SHOW con Emeat Boi^ntrw. 
Donnie Osmod. Edward Plat. Barbara f^ldon 
e la Baya Marimbe Band. Regia di Bill Foeter 

puntata (a colori) 

22.30 In Eurovisione da Berna USA-GERMANIA 
OCCIDENTALE valevole per i Campionati di 
disco au ghiaccio Gruppo A Cronaca oiha- 
rita parziale (a colon) 

23.30 TELEGIORNALE edizione 

Venerdì 26 marzo 

14-15 e 16 TELESCUOLA CICLO DI MATEMA- 
TICA. DaH'sbaco al computer, a cura di Gio¬ 
vanni Zamboni Realizzazione di Francesco 
Canova 2** lezione. (Replica) (a colon) 

16.30 In Eurovisione da ^rna FINLANDIA-CE- 
COSLOVACCHIA valevole per i Campionati 
rHondieli di disco su ghiaccio Gruppo A Cro¬ 
naca diretta (a colon) 

18.10 PER I RAGAZZI. • Il Labirinto • Gioco 
a premi presentato da Adalberto Andreani A 
cura di Felicita Cotti e Merietella Polli XXIV 
puntata - • Le avventure di Tuktu • 6. « Il gran¬ 
de caiaco ». Realizzazione di David Batratow 
e Laurence Hayde (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 20 Corso Jl lingua tedesca 
Documentano A cura del Goethe Institui • 
TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 Per le elezioni cantonali PROGRAMMA 
DEI PARTITI 

20 45 LA CONTESSA Telefilm della serie • Me¬ 
dicai Center - (a colori) 

21.^ In Eurovisione da Berna SVEZIA-URSS 
valevole per i Campior^tl mondiali di disco 
au ghiaccio Gruppo A Cronaca differita (a 
colon) 

23.X TELEGIORNALE. adizione 

Sabato 27 marzo 

13.30 UN'ORA PER VOI 

14.45 LE S A 6 DES JEUNES Programma in 
lingua francese dedicato alla gioventù e rea¬ 
lizzato dalia TV romanda 

15.45 LA COLTURA DEL MAIS NEL TICINO 
Servizio di Carlo Pozzi (Replica della trasmia- 
aione diffusa II 25 marzo 1971) 

16.10 IL PERSONAGGIO ALLENATORE Dibattito 
a cura di Gianni Bolzani con -la partecipa¬ 
zione di Helenio Herrera. Antonio Miotto. 
Giempaolo Ormezzano e Luciano Pagani (Re¬ 
plica della trasmissione diffusa (I 12 febbraio 
1971) 

17.10 In Eurovisione da Londra CANOTTAGGIO. 
OXFORD-CAMBRIDGE. Cronaca differita (a 
colori) 

17.45 UN LEALE AVVERSARIO Telefilm della 
sene • Il maggiore fantasma • 

18.10 TEMPO DEI GIOVANI QueationI d’oggi 
degli uomini di domani. IO SONO SVIZZERO 

19,05 TELEGIORNALE 1<* edizione - TV-SPOT 

19.15 UNA CANZONE PER L'EUROPA Selezione 
delle canzoni candidate per il Gran Premio 
Eurovisione 1971 2^ parte (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Mona. Corrado Cortella 

19.50 IL TERRIBILE CALIFFO Disegni animati 
delle sene ■ Le favolose avventure di Huckle- 
berry Finn • (a colori) - TV-SPOT 

2C.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di awentmanti 
della Svizzera italiana (a colori) 

21,06 TRA DUE AMORI. Lungometraggio Inter¬ 
pretato da Greer Garson. Robert Ryan e Barry 
Sulllvan Ragia di Robert Z. Léonard (a colori) 

22.20 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

23.05 In Euroviaione da Ginevra; URSS-GERMA- 

NIA OCCIDENTALE valevole par i Campionati 
mondiali di diaco au ghiaccio Gruppo A. Cro¬ 
naca differita parziale (a colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 3» adizione 


Seguendo VApollo 14 


Orologri 
a prova 
di Luna 


Le capsula spaziale deH'Apollo 
14 SI alzava maestosa dalla sua 
rampa di lancio in una nube di 
fiamme alle ore 4.03'2 esatte di 
domenica 31 gennaio Una folla 
enorme popolava il Capo presa 
da questo spettacolo unico 
Tre ore e 45 minuti prima, gli 
orologi Omega Speedmaster lo 
stesso tipo utilizzato durante tut¬ 
ti I progetti Gemini e Apollo 
erano stati messi al polso dei tra 
astronauti Alan Shepard, Stuard 
Rooaa e Edgard Mitchell. mentre 
indossavano le loro tute spaziali 
prima di entrare nella capsula 
Questi orologi, identici ai mo¬ 
delli in ver>ditB presso tutti gli 
orologiai entrano in gioco d(iran- 
te le fasi critiche della missione 
offrono agli astronauti anche la 
possibilitè di cronometrare avve¬ 
nimenti particolari quali la durata 
delleacuraione sulla superficie 
lunare • Messa in opera dell'oro¬ 
logio Èva • viene coti chiamata 
questa istruzione netrimpressio- 
nanfe manuale delia NASA che 
annuncia l'inizio della prova più 
ardua per questi orologi, quella 
che li sottopone alle dure prove 
dell 'ambiente funere 
L'orologio potrebbe d'altror>de 
avere un ruolo capitale, di vita 
o di morte, al mon^nto cruciale 
•n cut il LEM si trova isolato 
e senza contatti radio, sui lato 
opposto della Lurta A questo 
stadio, soltanto l'equipaggiaman 
to di bordo determina le opera¬ 
zioni e in particolare l'inserimen 
lo in iraiettoria di discesa verso 
la Luna Si tratta di una messe 
a fuoco dei retrorazzi che dura 
esattamente 14.1 secondi e che 
in caso di superamento di un 
solo secondo di questa durata d< 
spinta proietterebbe gli astro¬ 
nauti violentemente sulla Luna 
Basterebbe un cedimento tecnico 
per provocare una catastrofe e 
con questa prospettiva gli austro 
flauti SI sono allenati a imitare 
I operaziorte cronometrarxJo que¬ 
sta fase con il Igro Speedmaster 
Essi possono, in caso di supera¬ 
mento. intervenire con i comandi 
manuali antro i S decimi di secon¬ 
do che seguono 


COMUNICATO STAMPA 

In corso la liquidaziona delle 
prestazioni assicurative per 
la morte del calciatore Lime- 
na del • Catania • 


Corrte si ricordarè. il calciatore 
Luciano Limena del Catania e 
scomparso Iti dicembre dallo 
scorso anno in seguito ad inci¬ 
dente stradale 

La Società di appartenenza lo 
aveva assicurato con la • colletti- 
va patrimonio calciatori • — ge¬ 
stita dairiNA anche per conto di 
un gruppo di primarie compagnie 
private coeaaicuretrici — per la 
somma di 80 milioni di lire (di 
cui 66 666 667 di pertinenza della 
Società e 13 mlioni 333 333 a fa¬ 
vore degli eredi legittimi dello 
sfortunato giocatore) 

In questi giorni l'INA he dato 
corso alla liquidazione dell'impor¬ 
to di lire 33.333 330. pari al SO % 
del capitele di cui è beneficiarie 
la Società In parola. Il versamen¬ 
to relativo sarà effettuato nei 
prossimi giorni e cura del Cen¬ 
tro lapettivo deiriNA di Milano 
nella sede della Lega Nazionale 
Calcio II restante sarà li¬ 

quidato al termine delia coper¬ 
tura sesicurativa e, cioè. Il 31 
agosto 1971. 

Quanto prima sarà dato coreo el¬ 
la liquidazione dalla somma spet¬ 
tante al familiari del defunto 
giocatore 
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Da quando ha scoperto il Prosecco Carpené Malvolti 
mio marito scova ogni giorno 
una ricorrenza da celebrare. 



(E dire che prima scordava 
anche il nostro anniversario.) 


Oggi anniversario 
delle nozze 
della sorella 
di quel mio 
carissimo amico... 
Come si chiama?... 
ma, SI... quello. 

Oggi 

3° anniversario 
del 4° dente 
di Marco. 


Oggi Festa 
degli Alberi. 


Oggi onomastico 
di Luigino. 

Che fortuna avere 
4 S. Luigi 
ogni anno. 


Oggi 

anniversario 
della fine 
della Guerra 
dei Trent’Anni. 


Anche oggi 
anniversario 
della fine della 
Guerra 

dei Trent’Anni 
(secondo uno 
storico belga). 


Oggi 

anniversario di... 
Beh... sarà pure 
l’anniversario 
di qualcosa... 


c;^ 

18«8 

CARPENE' 

MALVOLTI 

EOSPITE 

D'ONORE 


Prosecco Carpené Malvolti. 

Biondo, allegro: servitelo freddissimo, nelle vostre coppe più belle. 
Vi restituirà in allegria l’onore che gli fate. 


VIV 















/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DAL 21 AL 27 MARZO 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 28 MARZO AL 3 APRILE 


NAPOLI, RRENZE 

E VENEZIA 

DAL 4 AL 10 APRILE 


PALERMO 

DALL’11 AL 17 APRILE 


CAGLIARI 

DAL 18 AL 24 APRILE 


¥ 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. RogsMi: Sulla in fa op. 33; B. Martlnu: 
Cancarto per clavicembalo a piccola orcheatra; 
A. Honagger: Concerto da camera per flauto, 
corno Inglaae e orcheatra d'archi; I. Strawin- 
aky: Divertimento per orcheatra dal balletto 

• La baieer de la fée • 

«,15 (18.15) TASTIERE 

T. Merula: Sonata cromatica: G. F. Haandal: 
8 uHa n, 13 In al b a rn. magg. 

9.30 (18,X) IL NOVECENTO STORICO 

S. Prokofiav: Sinfonia concerto par violoncello 
a orcheatra 

10,10 (19.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Corale • Schmueka dich, o liaba Seale • per 
organo 

10.20 (19,20) I MAESTRI OtU'lNTERPRETA- 
ZIONE; DIREZIONE CHARLES MONCH 

M. RaveI: Pavana pour un* Infante dafuata; 

F. Mandeiaaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 5 la re 
min. op. 107 • La Riforma • 

11 (20) INTERMEZZO 

N. Rimakl-Koraakov: Shéhérazade aulta op. 36; 
J. Sibeliua: Sai Humoraaqu* op. 87 e 09 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE; MEZZOSO¬ 
PRANI EBE STIGNANI E FIORENZA COS- 
SOTTO 

G. Verdi: La Forza dal dettino: « Rataplan • 
(E. Stignani); G. Donizettt: La favorita: « O mio 
Fernando • (F. Coasotto): C. Saint-SaOna: 8an- 
aona a Dalila: • Amor I miai fini proteggi • 
(E. Stignani): P. Mascagni: Cavalleria niaticana: 

• Voi h) sapete, o mamma • (F. Coasotto) 

12.20 (21,20) ENRIQUE GRANAOOS 
Quantoe da la Juvantud, cinque brani par pia¬ 
noforte 

12.30 (21 ,X) IL DISCO IN VETRINA 

A. Vivaldi: Concerto In la min. (P. 53) — Con- 
oarto In do min. (P. 422) — Concerto In sol 
min. « La notte • (P. 342) — Concerto In do 
magg. (P. 81) ~ Concerto la fa ntagg. • La 
tampaeU di mare - (P. 261) — Concerto la ai 
bem. magg. (P. 406) 

Placo Ctircl Erato) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 
F. J. Haydn; Trio In mi magg.; J. Brahms: Trio 
in do magg. op. 87 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
A. Caca: Largo, par organo a quartetto d'archi 
— Passacaglia par orcheatra (nuova varaiona); 
C. Prosperi; Concerto d'infanzia 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Ludwig van Beathosfen: «La creatura di 
Pro meteo • Ouverture. Adagio a Finale 
dal balletto • La creare di Prometeo • 
op. 43 - Orchestra Sinfonica di Torino 
dalla RAI dir. Robert Zailar; Johannes 
Brahms. Sinfonia n. 1 In do magg. op. 
68: a) Un poco aoatanuto-Allagro. b) An¬ 
dante sostenuto, c) Un poco allegretto 
a grazioso, d) Adagio-Allegro non trop¬ 
po con brio - Orchestra SiiVonica di Ro¬ 
ma della RAI dir. Chartas MQnch 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO AULA MUSICA 
Kooper: Houaa la couatry; Bonaccorti-Modugno: 
La lontananza; Prado: Mambo iambo; Hart- 
Rodgers: Manhattan; Mogot-Oonida: La spada 
nel cuora; Garcia: RIigraaa; Tariclotti-Marroc- 
chi: Capali! biondi; Caliae-Rossi: ’Na voce, 
'na chitarra a 'o poco *a luaa; Piccioni: Capric¬ 
cio; Dalano-Maaaara: I problami dal cuora; 
David-Bacharach: Ma aa aga to MIchaal; Me 
Cartney-Lannon: Yaatarday; Léhar: Sa la donna 
vo' baclan Kanton: Artls^ la rhythm; Fithar- 
Bemard-Black: Dardaaalta; Bach (Lit^ra tra* 
acriz.): Adagio; Bonft: Ebony aamba; Clarke- 
Hanlay; Sacond hand roaa; Nlaa-Lojacono: 
Quando un bacio diventa amore; Mendon^ 
Jobim; ETaaafinado; Trovajoll: The gataway; Vll- 
laggio-Da Ar>dr6; Il fanaullona; De Hollanda: 
A ban da, Plarda-Oal Roma-Palleai-Abbata-Stola: 
Chariot; Morricone: Par un pugno di dollari: 
Hammarste i n-Rodgera : Ok lahoma 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Allonimo: Jaauaita an Chihuahua; Shuman-Bug- 
gy-Aufray; Callaa; Rodgera: The lady la a 
tramp; Cour-Popp: L'amour aat blua; Caymmi; 
Saodada da Bahia; BracardI: Stanotte aantlral 
una canzona; Ralafald-GiMaa-VlIlard: Laa troia 
clochaa; Wlldar-Paoli: Senza fina; Anonimo: 
Claiito lindo; Loeasar; Wondarful Copenhagen; 
Arganio-Conti: Una roaa a una eandala; Weba- 
tar-Mandal: The ahadow of your sanila; Anoni- 
mo: Hllo march: Gonzaga-Taixaira: Paralba; 
Mackeban: Bel dir war *a imma r ao achOa; 
Shaaring: Lullaby of blrdland; Rusao-Mazzoc- 
CO: Maria d'a mimosa; Damhammar: Tljuana 
danca; Eluard-Gérard: Ja t'alma; Léhar Valzer 
da « La vedova allegra •; Lanzi-Oonato; A ma¬ 
dia luz; Conti-Argenlo-Panzari-Pace: Il frano 
daU'amora; Berlin: I got Ih* aun in thè mor- 
ning: Affvan: Swadith rhapaody; Da Hollanda: 
A talavlaao; Pallavlcinl-Bof>gueto: Una airiacla 
di naare; Lamarqua: A Paria; David-Bacharach: 
rii navar fall In love agaia; De Moraea-Jobim: 
Chaga da aaudada; Habb: Sunny; Penalla: £1 
gato Montaa 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Strayhom-Elllr>gton: laland vlrgla; Thomas: 
Spinning whaal; Pravin-Karlln: Coma aaturday 
moming; LarKlamar>-Wolf; Spring can roally 
bang up thè moat; Mogol-Battisti: Ansa; Anto- 
nio-Ferreira: Racado; Fauré: Pavana; Doutaat- 
Goijl>art: Vivrà pour tei; Eaton; Big city llv^ng; 
Dylan: Blowin’ In thè wind; Mogol-Battisti: lo 
a la da aoli; Baniamin: Santa Cruz; Arlao; Gel 
happy; Bricuaae: When I look fa your ayes; 
Mancini: I love you, and don't you forgat It; 
Ravarbari: Il ndo coraggio; Armstrong Struttta* 
whit soma barbocua; Migliaccl-Ciacci: Notte 
notte noRa; Maaon; FaaHa' alright; Waahing- 
ton-Baaaman: l'm gattlng s ant im a nta l over you; 
Dylan: I ahall ba ralaasad; Da Moraaa-Powell; 
Dava aar amor; Burke-Morcer-Hampton Mld- 
nlghc aun; Donaggio Slamo andati oltre; Pi¬ 
sano: Sandbox; Evana-Livingaton: Whatavar 
udii ba arili ba; Van Heusan: All tha «ray; 
Robinson: Hara I am. baby 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Simor>-Garfunkal; Scarborough fair; Andaraonn: 
Raaaon for araltlng; Paganl-De Vita: Canta; 
Walla-Torra: Tha Christmaa song; Voung: Ez- 
pactifig to fly; Marasca-Curtls: Chlld of day; 
Cummings: Shara tha land; Lannon; Inatant 
Kanwia; Adamo; Felicità; Tex-lngrosao; Dimmi 
qualcosa; Bono: CIrcua; Stein-Appica: Para¬ 
disa; Ryan-Caaaia; Eloisa; Sarangay-Coralni- 
Barimar; Un lago blu; Roasl-Ruiai: La stagio¬ 
na di ua flora; Boniallo-Maatronimico: Ro- 
nwntielamo; Harman-Daviaa-Diamond: Ptaaaa; 
Paca-Carson-Caydab; lo senza ta; Davias Da- 
dicatad followar of faahion; Phillipa-CilMan: 
Craqua silay; Gouldman Bahind tha door; 
Wood: Walk upoa tha «retar: Capparallo-Tadinl: 
Incontro; Kayaa-Tha Mar: Laat night 


AUDITORIUM (IV CsmIo) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. Gabrieli; Sonata a quindici parti par «tra 
cori d'archi»; A Lotti: • Dlaa traa • par eoli, 
coro a orchestra (Ravta. Piccoli): F. M. Vara- 
cini Concerto grande da chiesa dalla « Inco¬ 
ronazione • (Elaboraz Damerini) 

9.15 (18.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA SI¬ 
MON PRESTON 

F. J Haydn: Concerto In do magg.; F. Liszt: 
Preludio o Fuga sul noma BJk.C.H. 

9.50 (18.50) FOLK MUSIC 

Artonimi Sai pazzi par kantala — Quattro caati 
folkloriatici evadasi 

10,10 (19.10) JERIK IGNAC LINEK 
Setta fanfara 

10,20 (19,20) I TRII DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Trio In al barn. magg. K. 496 — Trio la sol 
magg. K. 564 

Il (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven: La rovina di Ataaa, ouver¬ 
ture op. 113; R. Schumann: Introduzloaa a Alia¬ 
li a in re min. op. 134; A. Dvorak: Saraaata 
In mi magg. op. 22 

11.50 (20.50) TANCREDI 

Maloriramma in due atti di Gaetano Rossi - 
Musica di Gioacchino Ronaini - Orch. Sinf. a 
Coro di MilaiK) dalla RAI dir M. Rosai - 
dal Coro G. Eìarloia 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. ANATOLE FISTOULARI; F Uszt: Rapso¬ 
dia ungharaaa n. 5 la mi barn, magg.; PF. PIE¬ 
TRO SCARPINI M. Clamanti: Sonata In sol 
min. op. 34 a. 2; VL. IVRY GITLIS: H. Wia- 
nlawski. Coocarto in r* min. op. B; CONTR. 
KATHLEEN FERRIER: R. Schumarui; Cinqua 
Lladar da • Frauanltaba urui laban » op. 42; 
CHIT ANORÉS SEGOVIA: M. Caatalnuovo Te¬ 
desco: C^^riedo diabolico: DIR. PIERRE BOU- 
LEZ: C. Dabusfy; Jaux, poema danzato 


6,30 (1440-20.30) MERIDIANI E PAflALLEU 
Corti-Jouanoast-Bral Madalaina; Parish-Par- 
klns: Stara fall on Alabama; Thialamans: Blua- 
aatta; Boacoli-Manaacal O' barquinho; Carra- 
raat-Paca-Panzari-laoIs: Viso d'agnato; Giraud: 
Dora mon arnow", André-Faola-Lama: TIc-tl. 
tio-ta: Mandaz Cu-cu-rrv-cu-eu paloma; ArH>- 
nimo; Londondarry air; Oa Simona-Andarla 
La sirena: Nawman; AIrport (Ihama); Ignoto 
Tahiti; Brovm-Hanrtquaz If you want to ba a 
lover; Storch: Auf «riadaraahan; Oavid-Bacha- 
rach: Do you know tha «ray to Saa JoaiM 
Piaano-Cioffi 'Na aara 'a maggio; Luochaai- 
Popp: Laa lavandlèrea du Pr^ugal; Michal- 
Salvador Roaa; Waldtaufal EopaAa; Balmonte. 
Ecstaay; Daiano-Camurri: E flginetl sa; Robirv- 
Rair>gar: Love la bloo nr . Libera traacr (Dvorak) 
H um ora a qua; Ben-, Domlngaa; Bazzi-Bonfantl: 
Cari tu; Mouataki-Monnot: Milord; Cnrwwo- 
Harton-Hami Iton-Saagar: Wa shall ovarooma; 
PhilMpa: Monday monday; Modugr>o C o m a hai 
fatto; Hart-Rodgara Slaughtar on tanth Ava- 
nua; Backy: Noataigla 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par inatallara ua Impianta di Rlodlffu- 
alona è nacaiaarto rtvol g a ra l agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Italiana par 
l'Eaareiiio Talafonico, a al rivaadllori 
radio, naiia 12 città aarvtta. 

L’installazione di ua impianto di Rio- 
diffuaiona, par gU ulaati già abbaaatl 
alla redio e alla talavlaioaa. eaata ao- 
lamanta f mila lire ^ versare una aela 
volta all'atto dalla doaieada di allao- 
cla m a at o a 1400 lira a ttlaiaatte coa- 
tagglala sulla bolletta dal talNaao. 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN. 
FONICA 

Retar llljch ClaIkowskI: Capriccio Ha- 
Nano - RCA Symphony Orcheatra dir. 
Klril Kondraahln; Anton Dvorak: Conoar^ 
to In al minora op. 104 par violoncello 
e orcheatra: a) Aliagro, b) Adagio ma 
non troppo, c) Finale (Allegro nwdarato) 
Soliata Matiaiav Roatropovich - Orche¬ 
atra Sinfonica di Torino dir. Franco Ca¬ 
racciolo 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO AU-A MUSICA 
David-Bacharach: Tha look of iova; Bigazzi-Po- 
llto: Mio caro amora av aa a ac a n ta a puro; Rod- 
gars: Oh, what a beautiful awmln’; Gimbal-Lat: 
Vivrà pour vfvrr, Lauzi-Carioa. L'appuatamanto; 
Conta: Azzurre; Ory: Muakrat ramale; De Mo- 
raaa-Jobim: Chaga da aaudada; Ibarra: Lo an»- 
cho qua ta quiaro; Ranzatti-Torrabruno-Albartal- 
tl: Lungo II mare; Kannady-Cair: South of tha 
borttar ; L^orgua: Julia la roiwaa; Kaempfart: 
Danko achoan; Maiatti: Domingo portano; Val- 
ieroni-Marini-Buonaaaisi-Bartaro; Il aolo dal 
mattino: Clayton: Daatinatlon Kanaaa City; Da 
Paolia-Spacchia-Chlaravalle: Malinconia, malin¬ 
conia; Simon; Mrs. Robinaon; Wash.rtgtorv-Car- 
michael: Tha naamaaa of you; Fra^-Brewn: 
All t do la dream of you; Bottino-Monti; Ral- 
aca II noatie amora; Stalnar: A aummar placa; 
Righint-Lucaralll-Oosaena: Roma à una gigio¬ 
ne; Andréa-Kahrv-SchwarKit: Dream a little 
dre am of ma; Thomas: Bpinning «diasi; David- 
Bacharach: The aprii foola; Ragnt-Rado-Mc Dar- 
mot: Aquariua 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bariin: Tha song la anda d ; David-Bacharach: 
Promlaaa, promiaaa; Guaraldi Alaio-VItIa: Har- 
man-Mafcar-Bums: Enriy mutunm; Loo-Bafboor. 
Mahana; Hupfald: As tlma goaa by; Mitchall; 
Both sidaa aow; Nelson. Jazz bug; Mmllaccl- 
Mattons; Delirio; Bauduc-Haggart South Ram- 
part Street para^ Da Roaa: Deep puqàN; Pal- 
laviclni-Conta: Toi at aiol; EinhorrvFerraira; 
Joyca'a samba; Warran; 1 onty bave ayaa for 
vou; Varano-Dal Monaco; Metropoli: Saltar 
Mi faa y recordar; Wabstar-Mandal; Tba aha¬ 
dow of your amilo; Mogol-Battiati le a ta da 
aell; Robtn-Styna: Diamonda ara a giri'* bast 
friend; Nobla. Tha vary thougM of you; Para¬ 
la; Manrbo In Miami; Lamberti: Tumbaga; ^1- 
laviclni-Conta Marica m aric a woom woom; 
Laka: Country laka; Mogol-Taata-Aznavour lari 
ah Holmas: Hard lo kaap my mtmd oa you; 
Roblrv-Shavars: Undacldad 


11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Robortaon; Rag marna rM Gordy-Waat-Huteh- 
Davla: You'vo changod; T^loo-Maraala-Oward; 
Povor'uomo; Alluminio: L'alba di Brandt; Lan- 
rK>r>-Mc Cartrray: I am tha walma; Calabrasa- 
Stephans; Fantasia; Philllpa-Doharty: For tho 
lovo of Ivy; Amadaai-Martini-Chioaao: Ra^aoa 
il mondo; Brown I guaas i'll bava to cry cry 
my; Bacharach-Oavid: What tha «rorid naada 
aow la iova; Garahwin: Summartlma; Lam-Ba- 
natar-Lam: VYhat waa I bom for; Brown; |t*a a 
man'a man'a man'a «rorid: Argani: Sha'a net 
thora; Llmantani-Paganl: Le apaochlatto; Hita Jr.: 
World in a jug; Ouccint; Giorno d'aatata; Bat¬ 
tisti-Mogol: Un'ewantura; Dixon-Bumatt: Back 
door man; Martuccl-Bartaro-Martni; Uno coma 
noi; Franklin.- Aln't do «ray; Winwood-Capaldi: 
Un anso; Townshand: Magic bua; LaitcK-Do- 
novan: Lagand a girl chlld Linda 



1 



mo 









I programmi stereofonici sottoindicatì sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^3), Milano (MHz 101^), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quesfultìma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per Q giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cmmi») 

■ (17) CONCCRTO DI APERTURA 
L. van Baathovan: Variaxleal ia de awgg. sulla 
aria . Là oi darain la tnano >; F. Schubart: 8o- 
aala la la oda. op. postuma: S. Radunanlnov: 
SaHs a. 2 op. 17 

• (18) CONCERTI DI TOMASO ALBINONI 
Coacarte la fa atagp. op. 10 a. 7 — Coa e arta 
la sol ada. op. 10 a. • — Coacarte la si basi, 
aiapg. op. 10 a. 12 

0.40 (18.40) MUSICHE ITAUANE D OCCI 
G. Bianchi: Tra faaipl par orchsttra d'archi, 
timpani a pianoforta 

10 (19) lOOR STRAWINSKY 
Dlvartlaisato par violino a pianoforta 

10.20 (10.20) MUSICHE PARALLELE 
W. A. Mozart: Quialstlo la la m^. K. BOI — 
Varlailoal la la mapp. su ua tsms orfplaaia 
K. Aah. 137 

11.06 (20.06) intermezzo 

C. Franck: PaycM. poama sinfonico: V. d'Indy: 
Symphoala sur ua ch aat m o a t apaard li ai »; ala 
op. 25: C. Salnt-SaOns: Oaaza macabra, poam a 
sinfonico op. 40 


12 (21) PEZZO DI BRAVURA 
C. Tauslp: Fantasia su taad zlnparaacM: F. 
Uszt: Polacca In mi mipp. n. 2; S. Rachmanl- 
nov: Eluda tableau In do dlssls ada. op. 33 

a. 0 

12.20 (21.20) JEAN BAPTISTE LOEILLET 
Sonata la ad mapp. 

1Z30 (21.30) OPERA IN SINTESI 
Darti Ica a B a aadatte. opera comica In due alti 
(da Shakaapaara) - Parola a musica di Hactor 
Bariloz (Traduz. ad alaboraz Binazzi) Orch. 
Sinf. a Coro di Torino dalla RAI dir. E. InbaI - 
M» dal Coro R. Maphlnl 

13.30 (22.30) RITRATTO D'AUTORE: GIOVANNI 
PACINI 

Adslalda a Comlnplo; • Dova aonT - (Ravla. 
Furlan) — La sposa fadalo: • SI. vanita a ma 
d'intorno • (Ravla. Furian) — Otirtia hi fa 
mapp. — GII arabi aalla Calila: • Ah. qual tra¬ 
mando auonol .. Introduzione all’atto I 

14.15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ORO EDWARD POWER BIGGS: W. A. Mozart 
Fantasia In fa min. K. OOPj VL. VASA PRI- 
HODA: G. Tartinl; Sonata In sol ada.; DIR, 
FERNANDO PREVITALI: O. Raaplphl: La foa- 
tana di Roma, poama sinfonico 


15.30-10.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Il quartatto Charlle Barnat 

— Il compissao vocale a aintmantala 
The Rascala 

— La cantants Lydia Panna 

— L'orchaatra Hsnry Jsroms 


mercoledì 


MUSICA LEGGERA (V 
7 (1S-I9) INVITO ALLA MUSICA 

Pmnzerl: AIU fta» cibila ttrada; Enriquez; Tmm 
di Giny—a, Bigezzl^llto; Sereeete; Bock; 
YatoCy eex; Peqeni-Celafare— Me DermoL Noe 
c'è trite senza aaaece , Bovto-Lama: Reglnella; 
Kladem: Glremoedo boaaa: Meacoh: Folle amo 
re; Gaber: Com'è bella la città; ioblm: Sam¬ 
ba torto; Strauoa; Storlolla dol bosco trlon 
aooo; Amurn-Vordo-Piaano: Sol l'omore odo; 
Shormen: Chitty chilty bang Taatoni- 

Aoaai: Amore becleml; Migliocci-Moduono>P». 
hoh: Volere; Rodgera; It migbt ea «veli ba 
•pHng; Salvedor^Aixmimo: Maledle d'amoor; 
Albartalll-John-Taupln; Ala bianca; Da Slntona- 
Kluger-fiahar; lpt1 aaam; NUaaon: Wttftout bar 
Lannon: Lat It bo; Di Giacomo-Costa: Olii 
ollà: Corwed; Tha oontlMatal; Paoilni-Silveatn- 
Pisano: Ma cha mueica ameatro; Naaclmbane: 
La conleaaa scalze; Dylan: Ballate lediaea; 
Galdleri-Ttedl: TTio voluto beeo; Mogol-Batti- 
atl: Inalomo ; Benneto-Monti-Geber: Noo arro a - 
ake; Ben; Zaz u olr m, Adamo: Do meni selle hmo 

>,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLEU 
Trovatoli ; La famiglie baavamiU; Gerahwin: 
I got ibytti m, Mogol-Gattlati; Quaale folle aee- 
tl m vnto , Pace-Argenio-Stavena- Lady d*Arban- 
vllla; Harrlaon: Tbe leecr tight; Farreo: Colmbra; 
Maxwall Ebb ttda; Anonimo: Tarn tum ture; Mo- 
gol-Battlatl- Mary oh Mary; Anonimo; El reacho 
graada; Paoti>Brel: Noe indirà vie; Le Rocca: 
TIgar rag, Paca-Mc Kuan; Arriva Charlle Broe Ua 
Ffbich Poam a. Gado: ialouala: Bollirtg; Tomo 
di Boreelleo: Enrlquaz-^ndrlgo: Orlee ta ; Ri- 
ca-Wabbar: Sagaratar; Bukay: Oh lady Mary; 
Voice: 3 D Mon a Uze; Johnaton: Cochleili 
for tmo; Rodgars: Loven Garmani-Oal Monaco: 
Pioggia a piselo au di ma; Jonas: Bob Cerei 
Tad A Alleo; Cailfar>o-4.opaz: Praaao le foaiani; 
Da Curtia: Coremle, Endrlgo-Bardotti-Mom- 
cona: Uee breve ategloea; Doaaene Luc^alli- 
Manclni: E* cosi difficile 

10 (1S-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Maaaera: P arem tt e t e al fiori w a; Anonimo: Ria 
houaa of riaieg aue; Mogol-Bettlati; Acqua u- 
zorm acqea chiara; Bàcaud: Q maleteemd; Li- 
mItl-Serret: Bugiardo a lacoaelaele; Myrow: You 
mahs ma foal se youeg; Scyns: Threo cohM ia 
tha fouetain; Jean: Ue reyo da sol; Loowa: Oa 
tha atrae t «diere you live; Portar C*oet migal- 
flqua; Me Guinn: Baliad of aasy ridon Biodi: 
ArrIvedarcI; Elllngton- Daydreaoi; Youmani; 
Tea for taro; Lara: Oaeada; Soloviov: Maz- 
zaeotte a Mosca; GuthriS: Comla loto L. A.; 
Verataagarv-Volsln: Oaaka; Giean: Geco la a 
«dilla; Vincant-Van Holman-Mc Kay; Fly me le 
thè eerth; Alberta II l-Ranzatti: Primo sole, pri¬ 
mo Bore; Claudio-Bezzi-BonfantI; Ceri tu; Nl- 
aa-C.A. Rosai; Avventura a Casablanca; Mogol- 
Battiali: Il par a diso; Minallono-Ranilgi: Llbar tà, 
Me Cartna)^annon: Day Trippar; Barria: Mia- 
•laalppl mood 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Lawia-Hawkina-Broadwatar; Suzio Q; Lan- 
non-Mc Cartnay; Halter ehaltar; Pravln: Vaitay 
of tfio dolio; Raddlng-Butlar. l*vo bren lovlag 
you too toeg; Loaaaer. Whal ara you doleg aaw 
yearia Evo; Dalano-Ruakin: Qualll areno gior¬ 
ni; Lynton: Raflactieiie of Chaiiaa Browa; 
Graanaway-Cook; l'vo got oomot hl eg too; Tax: 
Man ara gattin* acarce; Spacchia-Salizzato: Ira- 
na; Ferrar; La mia vita par hi; Mogol^rookar- 
Raid: Il tuo diama n te; Kritzingar-Baatow: Vaa- 
cotfvar City; Hanry-Pallavicini; Vino e caa»- 
pagea; Finley; I «vili aaranoda you; Migliac- 
ci-Zambrlni-Mlnardi: Chi C'adorava so ea va; 
Nlatri- P ovm ri : Sa qualcuno mi diré; Battisti- 
Mogol: lo viwé senza H; Llr>daay-Melchar: 
Good thleg; Boorw: Fotevar , Beretta-Cavallaro: 
Applausi; Gordy-Oavis: All I cea do la ery; 
Buttlar; Old folk; Barnhardt; Loveloy cMId of 
laara 


AUDITORIUM (TV Canata) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
N. Miaakowakl: Slnfonletta la al mie. og, 32 
a. 2; S. Prokofiev; Coocerto a. 1 la ve megg. 
og. 19; D. Scioatakovic: Le morta di Steaka 
Rarlea. poama og. 119 

9.15 08.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. Da GiendiS: Soeale a. 5 par pianoforta; 
A. Gorghi: leCavolatura. par o i cb aa tr a 

9.4B (18.46) CONCERTO BAROCCO 
G. B. Baaaanl: Là dova un del eereeo, cantata; 
A. Coralli: Coeearto gre aio le re magg. og. 8 
a. 1 

10.10 (10,10) FREOÉRIC CHOPIN 
Polacca le do desìi mie. og. 28 a. 1 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MINORI 
ITALIANI DEL SECONDO OTTOCENTO 
(Prime Traamiasiorre) 

A. Catalani; Defaeloe: Preludio atto t; A. Pon- 
chielll: La Gioconda: « Là turbini a famatichi •; 
A. Boito: Miftatofato; • L'altra notte in fondo 
al mare >; C. A. Gomas; Salvato! Rema: • Di 
sposo, di padre •; A. Smeraglle: Nozze Isbiaea. 

• Quel presagio funest o •; A. Frartchetti: Cri- 
atefore Colombo. « Guarda, rocaano m'è d'in¬ 
torno •; A. Catalani: De|mdce; Ballabile della 
Etèra 

11 (20) INTERMEZZO 

G. Ph. Talamannr Ouverture le de m agg. 

• Weeaaneualk •; R. Kreutzar: Con ce rto a. 10 
la re min.: F. Uszt; Ra^odla imghoraea e. 12 
le do dleaia mie. 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

L GodowskI; Vecchia VTeaea; C. Cui; Oriae- 
tele da Kalaldoacepa og. SD; C. Oberthùr 
La SylpMde; L. Gottschalk; Il banano og. 5; 
J. Maaoanet: àAodltazioeo da • Thefa •; F. Uszt: 
Le trota, dal « Quiatatio le la magg. og. 114- 
di Schubart 

12.20 (21.20) DIMITRI SCIOSTAKOVIC 
Preludio o Fuga le ini beeL mie. og. 87 e. 14 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
F. Mendaleaohn-Bartholdy: Soa tatto le re magg. 
og. 110; A. Borodin; (intatto le do eda. 
(Disco Docca) 


13J0-1S (22.30-24) CONCERTO SINFONICO; DI¬ 
RETTORE JERZY SEMKOV - VIOUNISTA SAL¬ 
VATORE ACCARDO 

B. Bartok: Coacorto e. 2 per-violino e orche¬ 
stra; A. Scriabin: Sinfonia e. 2 le do min. 
op. 29 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Robert Schumann: Studi dafoelcl la do 
dioaia mia. og. 13 . Pianoforta: Pater 
Frankl: Johannae Brehms.- Qulnlatto la 
al minore og. 115: a) Allegro, b) Adagio, 
c) Andantino, d) Con moto • Stnimantisti 
doirOttatto di Vienna: Alfred Boekovaky, 
clarinetto; Anton Fletz a Philipp Matheis. 
violini; GOnthor Braitenbach. viola; Nl- 
kolaut HObnar, vlolor>callo; Johann Knimp, 
contrabbasso 


MUSICA LEGGERA (V Cmiale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rota: Tema d’amore da « Roomo a Giuliet¬ 
ta •; Mogol-Prudente: Ho cieimineto; Umi- 
tt-Nob«le: Vive lei; SainC-Praux; Co se arto 
pour una voiz; Bezzi-Ctaudio-Boofanti: Coma 
ue angelo blu; Van Keuaon: All tha «vay; Laibar- 
Stollar-Donida: I «rho hava noChiag; Gllck- 
EvanMliati-Klng: Stai eoa ma; Fogartyi Do«v e 
oe tha c o m or ; Ba ch are ch : This guy's la love 
«Hth you; Mann; OM boaaa; Endngo: L'arca di 
Noè; Styirw; Tre soldi nalla fontana; Faraasirro; 
Non diwi piang e re Maria; Gerahwin: I got 
rhythm; Migliacci-Callagan; Il gioco dali’amo- 
re; Ponce: Eatralllta; Giordano-Plrozzi-Amen- 
dola: àccaeto a chi; Mogol-Ol Bari; La prima 
cosa balla; Lanoon: TTia rool oa thè hlll; Spac- 
chia-Sarlo Pana a gioventù; Stillmarv-Panzuti- 
Bergonl; Conoerbo d'autunno; Calabraaa Rosai: 
E sa domani; Roalens: An ugly pereon; Balduc- 
ci-Paoli. Oramai; Rodgera: Blue mooa; Pace- 
Buach: Scusa aceaa; Scott: P ower houae 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Ciprianl: Anoalmo venariann; Calabraaa Revor- 
ben Ma è aoitento amore; Ragnl-Raòo-Mc Der- 
mot: Aquariua; Provoat: Interm e zzo; Addinsoll: 
Coa c o r to ^ Varaavfa; Mogol-Bongusto: Il nostro 
amor a a gr ato ; Romeno-Teata-Maigoni: La lunga 
stagione deiramore; Rodgars: Ball Ha-I; Gam- 
gls: l’m gonna maka you lova ma; Stott: Chirgy 
chirpy cha eg cheap; Wabb: Up up and a«vey: 
Marrócchi-Tariciotti: Cuore ballerino; Pl8f-Mor>- 
nol: Inno niramore; Thibaut: Quanto tf nmo; 
Boratta-Santarcola: Strewdinariamante; Slegar 
Guenta n am a r a ; Vanto-Valente: Toma; Bergman: 
Back la Iha aun; Kloaa-Oa Bota: TlckMoo; Tarzo- 
ll-Varda-Canfora: Qualll bolli coma noi; Lacuo- 
na: hmgla druma; RanlS: Quando quando quan¬ 
do; Galdlari-Eapoaito: Quando ai dica Napoli; 
Read: L'ultimo valzer; Llvraghi-Panzari; Quando 
m'Inn am oro; Bonaccorti-Modugno: La lonta¬ 
nanza; Fiahman-Battiati: Il paradiso; Da André: 
Il paacatore; Mìlnar (da Mozart). TTiema from 
plano concerto n. 21 

10 (1B^ QUADERNO A QUADRETTI 

Beratta-Oel Prete-Oa Luca: Viola; Van Leau- 
wan; Newer marry a raiiread maa; Thiaiamans: 
Bluaaatia; Da Simona Artdaria: La afrana; Car- 
miehaal: Stardust; Baratta-Carrin-Manano: Qual 
poco cha ho; Makaba PaU pati; Panzari Viso 
d’asgalo: Faraasino; Quando lai arriv e rà; Me 
Hugrh: Don't blama ma; Ellington: la a aa atl - 
mantal memd; Migliacci-Righini-Lucaralli. Bugia; 
Muaikua-Sonago: Tu bambina mia; Bagg: MazL 
co grandatand; Jobim: Scnfbomd; Man-iii-Styna: 
Paogfa; Damaron; Our dallght; Bigazzi: Odla- 
aaa d'amore; Puccatti-Shapiro: Giri, l've gol 
nawa for you; Ballard: Mr. Sandman; Gant^: 
Greovin* «ritti ae. B'oa; Albarti-Oiaz; I poeti 
andalusi; Adlar-Roas: VYhatovar Lola «ranta; 
Gaidtarf-O'Anzi; Ma l'amore no; Baratta-Dei 
Prata-Santarcola: Una carezza la un pugno; 
Rodgars: Oklahoma; Me Darmot: Whara do I 
go; Auric: Tha song from Moulia Rouga; Rogar 
Comma un garqoa 

11.30 (17.3023.30) SCACCO MATTO 
Frartci^apathanaaaiou: Spriag. Summar. Wla- 
tv and Fall; Panzari: Non è una canzona; Bird. 
Slmpattiy; Doneven: Go go barabajagal; Co- 
lombtnl-Mogol-lsola: So non è amore eoa'à; 
Mottoia: C h a«ry ch a a ry gum ginn; Kinv-Barry: 
Sugar sugar; Msaon: Faalla* alrigl^ Anderson: 
Inaido; Baratta-Callagari: L'aalatanza; Colom- 
bini-Slmon; Il ponto; Lalcht Riki tiki tari; AL 
bartatli-Sofflci: Innamorato; Jobim: Wave; Bl- 
gazzl: SI fa chiara La notte; Stallman-Otis: Slt 
do« m and ciy; Mogol-BatUati: Il vanto; Mogol- 
Lavazzi: TI amo da un'ora; Coock-Graanaway: 
Matting pot; Ragovoy-Ta^of: Try; MItchall: 
Woodstock; David-Minallono-Bacharach: Goc- 
co di pioggia au di ma; Nyro: And «rhaa I dia; 
David-Bacharach: I say a llttia prayor; Popp- 
Cour L'amour ast blau; Lai: If you shouid 
lova ma 





venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (tv Cmle) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Satta Invanxioni a tre voci; J. 
Brahmg: Saatatto n. 2 In tol magg. op. 36 per 
archi 

9 (18) MUSICA E POESIA 

M. Musaorgaki; Canti a danza della morte; 

F. Poulanc: Le bai maaqué, cantata profana 
^.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R. Profeta: Concertino in mi min. 

10,10 (19.10) CLAUDE DEBUSSY 
Rapsodia per saxofono e orchestra d'archi 

10.20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 

G. B. Lulii: Il Borghese gantlluomo. suite op. 60 
par la commedia di Molière; I. Pizzetti: Tra 
Preludi sinfonici per l'Edipo Re di Sofocle 

11 (20) INTERMEZZO 

M. Clementi: Sonata In la magg. op. 25 n. 4; 
C. M. von Weber: Grande Duo concertante 
op. 48; F. Mendelaaohn-Bartholdy: Quartetto In 
mi barn. magg. • Jugendquartett • 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

G. Mahler; Wann dein Mutterlein da « Kinder- 
totanliader •; L. Dallapiccols: Qumdanio mu> 
sleale di Amiafibera 

12.20 (21,20) MICHAIL GUNKA 
Valsa fantaisia 

12,30 (21.30) I QUARTETTI PER ARCHI DI AR¬ 
NOLD SCHOENBERG 

Quartetto n. 1 in re min. op. 7 (in un solo mo¬ 
vimento) 

13,15 (22.15) RITA, opera comica in un atto di 
Gustavo Vaes - Musica di Gaetano Donlzetti 
(Ravis. Gattini) - Orch. Filarm. di Roma dir. 
A. Zedda 

14.15-15 (23,15-24) AVANGUARDIA 
M. Kelemen: Etudas contrapuntiquaa; H. Poua- 
seur Madrigai n. 3: K. Penderecki: lìiréna è la 
mamoira dea victlmaa da Hiroshima 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

~ L'orchestra diretta da Jack Elliott 
~ Il quartetto di Gerry Muli gan 
^ Alcuna interpretazioni della cantante 
Anita Karr 

— Lawrence Welk e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ragni-Rado-Mc Dermot: Let thè eunshlne la; 
Gershwin: Soon; Donagoio: Tu mi dici aampre 
dove vai; Gargiulo: Fara Farò; Lava-Giordano: 
Amore vero; Dominguez: Frenasi; Trenet: La mar; 
Giglio-Oliva-Fiorillo-lglio ’Ns storia; Polla-Porv- 
ce. The dancing tambouHna; Trovaioli: Frangoiss; 
Henderson Black bottom; Mogol-Pace-Puccettl- 
Shapiro- La mia vite la nostra vita; Tucci: Clas¬ 
sica tarantalla: Savio-Bigazzl: Lady Barbara; 
Abreu: Tito Tico; Galiani-Samperi-Ruthuard: 
Perché ho lasciato ratba; Sarde: Chanaoe 
d'Hélène; Cade; Jalouaia; Bigazzi: Si fa ch'a¬ 
ra la notte; Testa-Renia Quando dico che tf 
amo; Endrigo: Anch'io tl rieordarò: Kenned/- 
Simon: letanbul; Meccìa-Zambrini: Folle testo¬ 
line; Ds Oios: Ceminlto; Baiiln: Sey It with 


music; Sslerno-Ferrari: In questo sDenzio; Cri¬ 
no: Devil's trillo: Delpech-Vincent: WIght is 
WIght; Cherubini-BlxiO; Madonna fiorentina; 
Tosoni Bolle e suoni; Fields-Kem: The way 
you look tonight 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Norman: Janwe Bond theme; Hart-Rodgers: 
WIO) a song In my heart; Arfemo-Testa-Bal- 
samo: Occhi neri occhi neri; Costa: 'A fran- 
gese; Heymar>-Young: Whan I fall in love; 
Marlette-Bonfanti: Stelle di Spegna; Por- 
ter: Easy to love; De Hollarnla: Com acu- 
car com afeto; Dossena-Fiaher: RepenI wal- 
purgls; Leigh-Coleman: Hey look me over; 
Bracchi-D'Anzi: Non dimenticar le mie parole; 
Rodgers; Bali Ha'l; Handy: SL Louis Blues; 
Cucchiara: Il tempo deiramora; Washingtor>- 
Bassman: l'm gatting sentlntental over you; 
Glanzberg: Padsm psdam; Bonagura-Concine: 
Sciummo; Jones For love of Ivy; Christie: 
Yellow riven Storkermans Careless casatchok; 
Pace-Callegari: La ragione c'è; Mogol-Battistn 
Questo folle sentimento; Lerner-Loewe: Fantasie 
di motivi da « My fair Lady •; Gilbeit-De Mo- 
raea-Powell: Berlmbsu; Ammonio-Fuaco: Il eial 
della luna; Stott; Cherpy cherpy cheep cheep; 
Paliavtcini-Carrisl; Sensazione; Mason-Reed: 
l'm coming home; Mighacci-Jurgens Che vuol 
che ale; Anonimo; La bambs; Warren Lullaby 
of Broa^ay 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin-Kem: Long ago and far away; Berlin: 
Let’s face thè music and dance; Modugno-Mo- 
gol-lsola: Ti amo, amo te; Bowman: Twelfth 
Street reg; Pascal-Mauriat: Mon credo; Rreny-. 
Three doga; Goodman-Sampson: Don't be thet 
wey; Limiti-Torreno: Una nube nera; Ellington: 
l'm beginning to aee thè light; Umiliani: New 
Mexico; Anonimo: Cactus po.ka; Rodngo Ara- 
njuez mon amour; LanjearvJohns-Saivador: Ma- 
ladie d'amour, Guarmeri-Salerno Carità; Ha- 
milton-Lewis: How high thè moon; Roelens: 
Baahfully; Satti-Mogol-Mar arK>: Occdtl di fuo¬ 
co; Pagani-Newell-Ranieri-Ortolani: Con quale 
amore con quanto amora: Porter Bagln thè 
beguine; Rose Holiday for trombonas; Bar¬ 
dotti-Ze-KetI: Maschera negra; Pace-Pi lat-Pan- 
zert: Uno tranquillo; Haziewood: Soma vehret 
moniing; Trovajoli: Sette uomini d'oro; Lauzi- 
Baiaamo: Brucia brucia; Gilbert-Wrubel. Zip a 
dee doo deh; Bécaud: Je rovlens te chercHar; 
Sherman Step in time; Jobim; Triste; Kenton: 
Artiatry in rhythm 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Papathanaaaiou-Bergman: End of thè worid; 
Berdotti-Enriquez: Morire o vivere; Pece-Cre- 
we-Gaudlo; lo par lai; Mogol-Morton-Shuman: 
Lei mi darà un bamblao; Lenr>or>-Mc Cartney: 
Hey Jude; Stilla: Bluet^rd; Martino: E la 
chiamano astate; Alien; Teeneger'a prayer; 
Callender-Murray Even thè bad timee are 
good; Lo Vecchlo-Vecchioni-BeuaeMnk: Laura; 
Lettch: Hurdy gurdy man; Jagger-Richard 
Jumpin' Jack flash; Cooke-Kaga: Change 
gonna come; Carter-Alquist; Man wtthout a 
woman; Miller: Black velvet band; dover: 
Drown in my owntears; Hayward; Volcea in thè 
sky: Redware-Knight: NighCa In white satin; 
Omadel: If I ruleo thè «vorid; Lennorv-Mc Cart¬ 
ney: Hello, goodbye; fownshend; I can eae for 
milaa; Carter-Lewis-Mogol Inno; Clarke-Hlcks- 
Nash King Mldaa ia reverso; Milier-Strong- 
Flemons: Stay In my corner 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
K. A. Hartmann: Sinfonia n. 6: A. Berg; Con¬ 
certo per violino e orchestra: A. Schoenberg 
Variazioni op. 31 per orchestra 
9,15 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA 
MUSICA 

M. Zwierchowski. Requiem per eoli, coro e 
orchestra 

10,10 (19.10) GABRIEL FAURE' 

Due notturni per pianoforte 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

N. Piccioni Roland, suite dalle scene sinfoni¬ 
che e dalle ane di danza. G. Paisieilo 11 
ballatto della regina Proserpina 

11 (20) INTERMEZZO 

Y. Aik^nlz Catalonia, suite n. 1 per orchestra: 
E. Granados Due Tonedilles al « astile anti- 
guo •; J Rodngo Fantasie pera un genti Ihom- 
bro; D Milhaud Saudedes do BrazM 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

R. Schumann Fantasia in do magg. op. 17; F 
Liazt: Due Studi 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: OIRET- 
TORE ADRIAN BOULT. VIOLONCELLISTA 
MSTISLAV ROSTROPOVICH 
J. Ireland- Symphonlc rhapsody • Mai-Dun •. 
A. Dvorak. Concerto in al min. op. 104; F Men- 
delssohrv-Bartholdy Sinfonia n. 3 in la min. 
op. 56 • Scozzese • 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
C. Temi. Concerto da camera • L'ultima ora 
del giorno • • Italiae in memoriam •; L. Beno 
Sinfonia per otto voci e orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Bela Bartok Dance Suite: Moderato 

- Allegro molto-Allegro vivace - Mol¬ 
to tranquillo-Comodo-Finaie (Allegro) • 
Orchestra London Philharmomc dir Janoa 
Farencaik; Hector Berlioz. Aroldo ia Ita¬ 
lia, op. 26: Aroldo sulle montagne sce¬ 
na di melanconia, di felicità e di gioia - 
Marcia del pellegrini che cantano ia 
preghiera della sera - Serenata di un 
montanaro degli Abruzzi alla sua bella - 
Orgia dei bngenti - Viola Dino AacioMa 

- Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI dir Mario Rosa* 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO AULA MUSICA 
GordoivKay: That’a Ufo; Migliacci-Mattone: Ma 
che freddo fa; Irraff-lntra: Il volto dall’amore; 
Romano-Scarica: Amico Charlle; Skylar-Vele- 
aquez: Beaame mucho; Pace-Pilade-Panzeh: Il 
topolino blu; Contino-Carlettl-Gilocchi: Un au¬ 
tunno insieme e poi; Waaail: Ma perché; Ser- 
radel La golondrina; Lazzerettl-Bonfenti Car¬ 
rozzella romana; Caapari-Marrocchi. Un uomo 
piange solo per amore; Laat Capri aeranada; 
Resta Ili-Oli viari; Tornerai: Mogol-Battisti: Il 


Paradiso; Martino E la chiamano estate; Chioa- 
ao-McGough-Mc Gear Gine amore mio; Rus¬ 
sai Honey; Anonimo El condor pesa; Re- 
verberi-Oi Ben La vita e remore; Fu¬ 
sco Archi in bossa; Boreila-Mascheroni Tre; 
Jarre; Lara'a theme; Me Cartney-Lennon Get 
aeck: De Curtis: Carmela; Vinci-Umitiani Una 
serata con ta; Da Hollanda Tarn mais samba; 
Beretta-Laali: Hippy; Doasena-Lucarelll-Manci- 
ni: E’ cosi dlfficila; Garshwin. Il ain't neceasa- 
rìly SO) Duke: Autumn in New York 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Burwelt-Parieh Sweet Lorralne; Guthrie Coming 
iato L.A.: Fiaher Oerdanaila; Skyiar-Lara Noche 
de ronde: Salerno Occhi pieni di vento; Bern- 
atein America; Donizetti 'Te voglio btne aasaie; 
Stott Henry Jamea; Casteliano-Pipoio-Kramer 
Quella strada; H«bb Sunny; Qimbet-Ruiz-Bel- 
tram Quien aera; Palmer: Everybody lovea my 
baby; Oonaggio. Lei piangeva; Murolo-De Curtia 
L'ammore che fa fa'; Oaiano-Garvarentz-Azne- 
vour Oramai; Anonimo La monferrina; Ramos 
La nave del oivido; Anonin>o El Luigi; Caval¬ 
laro; Eternità; Anonimo. Mexican hm dance; 
Sciorini: Non pensare a me; Pomua-Shuman 
Save thè leat dance for me; Whiting Louise; 
Neumen Wunderland bel Necht; Doaaena-Ce- 
puano Una conchiglia; Jones Trouble in mind; 
Barbera-Rosai Tu tendi le breccia verso me; 
Celimero-Camai La mia solitudine; Rose 
Holiday for stringa 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Momeone: Miraggio; Ragni-Rado-McDermot I 
got Ufo; Merwjonga-Gimbel-Jobim Meditagao; 
Turiceli Croccante; Dehr-M ils-Gylkison Green- 
ffelds; Chioeeo-Bieck London TIm beat of both 
wortds; Akat DIneh; Gershwin Love walked In; 
Erwin Ich kuaa Ihre hend ehalo; Simon Keep 
thè cuatomer aatlafied; Onfa-Galpi Poca luce; 
Romberg Love come back to me; Trovajoit O 
meu vkilao; Primroae Si. Jamea Inftrmary; Ca¬ 
brerà Adlos pueblo: Oubin-Warren 1 oniy have 
eyea for you; Mighacci-Locatelli Se t'Innemore- 
ral; PeMavicinl-Hertford Gent: lazza nella mia 
mente; Piccioni Ghane of sound trasmiasion; 
Caloia Thunderbird; Parish-Cermlcheel Star- 
duat; Caldae-Rutineldo Nula buia; Beretta-Ce- 
rutti.. Il mondo di Arlecchino; Gershwin Oh 
Lady be good; Portar Night end day: Meggioni 
Haendai atyia; Farrao Coimbra; Umihani Pic¬ 
cola Jam; Califano-Lopez Un posto per ma; 
Andaraon-Weill: September song 

11.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Stewart: I want to taka you highar ; Nohra-Mor- 
ncone Lalla Lalla; Vincent-Van Holmen-McKay 
Daydraam; Pace-Bird: L'umanità: Brown-Bruce: 
Tbema from an imaginary wastara; Bardotti- 
Baldazzi-Oalla Dolce Susanna; Mitchetl Wood- 
atock; V«atarini-Lopez MI sei entrata nel cuora; 
Lewis-Broadwater-Hawk na Suzla-Q; Beretta- 
Del Prete-Oe Luca; Viola; Whitfield-Strong You 
need lova like I do; Cigliano lo tu a 11 mera; 
Prica la thare anybody out thera; Minellono-Oo- 
naggio Cerco lei; McAleeae ReflectJona of my 
llfe; Conte Nell'anno della luna; Cerone Blow 
me e Usa; Savio-Bigazzi L'università; The 
Flock TIred of wailing: Solla Cronsee di una 
cosa; Robertson Up on cripple craek; Miozzi- 
Marrocchi; Senza amore; Vendelll-Toiaro-Van- 
delli Devo andare; Kooper Megic In my aocka: 
Mogol-Bettiati Mamme mia 



AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. Mahler: Sinfonia n. 3 in re min. 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G. GorinI; Cinque studi; R. Zanetti: Quartetto 

10,10 (19,10) AARON COPLAND 
Quiet City 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Schubert: Improvviso op. 142 n. 3 In al bem. 
tnagg.; R. Schumann: Quintetto In mi barn, 
magg. op. 44 

11 (20) INTERMEZZO 

J. F. RèbaI: Las Elémenta, balletto (Reallzzaz 
Dechauna); J. Aubert: Concerto In mi min. « Du 
carillon •; F. Franooeur- Suite a. 2 dalle • Sym- 
phonies du featin Royal • 

12 (21) UEDERISTICA 

H. Wolf: Tra Itallanlachaa Uederbuch; R. Wag¬ 
ner: Triume: R. Strauaa: Tra Lleder 

12.20 (21,20) GIOVANNI BONAVENTURA VI- 
VIANI 

Sonata la ra magg. n, 2 per tromba sola 


12.» (21.») INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
DIRETTORI GUIDO CANTELLI E RICCARDO 
MUTI 

F. Schubert: Sinfonia n. B In al min. • Incom¬ 
piuta - (Dir. G. Cantelli); S. Prokofiev: Sinfo¬ 
nia n. 3 in do min. op. 44 (Dir. R. Muti) 

13,30-15 (22,30-24) LEONARDO LEO 

La morte di Abele, oratorio in due parti au 

testo di P. Metaataalo (Elaboraz. Piccioli) 

15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

in programma 

— Max Grager e la sua orchestra 
— Il complesso di Gary Burton 
— li cantante Joe Simon 
— L'orchestra di Ray Anthony 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Silva: O peto; Pallavicinl-Conte: Sa; Mescoli: 
Senti la sveglia; Manlio-Oliviero: 'Nu quarto 
'a luna; Reich; Ski-flft; David-Bacharach TU 
navar fall In lova agata; Rompigli-fìaltamo: I 
giorni d'allagria; Daiano-Palleai-^enna-Bettoni: 
Para para zum bum bum; Prév.rv-Karlln: Coma 
aaturday mornlng; Girard: L'Afiaquin da Tolèda; 
Montl-Otlamar: lo vi raeconto; Rogano: Sax 
trista; Herman: Bafora thè parade paaaea by; 


Relfo-Giullfan-Bablla; Questa aera non andar- 
tana; Cropper; Green oniona; Barry: MIdnIght 
cowboy; Predo: Rockambo baby; Falvo-Fusco 
DIcItancallo vuja; Gariand: In th# mood; B(- 
gazzl-Cavailaro-Mariano: Bella che balli; Bat- 
tlstl-O'Amario: Archi sul ghiaccio; Donato: A 
madia luz; Amendola-Gagliaftli: Sattembra; An- 
zoino-Decimo: Pana e noci; Tiomkin De gueilo; 
Sahmr Mendoelno; De Natale-Califano-De Ange- 
lis; Col tuo carattere; Medara-Boriaoff-Whtte; 
One beo three; Malanime-Cepuano La foto¬ 
grafia; Bovio-Chiarazzo-D'Annibale ’O pae e e 
d'o sola; Hatch I know a placa 

8 .» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Me Farland: Duaa rosea; Plante-Aznavour: La 
bohànte; Roaa-Adier Harnando’a hidaaway; 
Anonimi: Musiche folklorìstlche unghareal; Va- 
noni-SlIva-Chloaso-Calvi MI piaci mi pia¬ 
ci; Caln>edo: Carnaval a Moacou; Wil¬ 
liams Royal Garden Blues; Simoes Nao 
pegaa damala a vida; Strauas; MorgenblAtter; 
Waddington-Bickerton; Can't stop loving you; 
Bonfa: Un abrago no Gatz; Theodorakia Zor^ 
ba'a dance; Pascal-Mauriat: Mon credo; Ano¬ 
nimo: Danza aztaca; Calaro-Montarde: La Vlr- 
gen da la Macarana; Paoli: Che cosa c'è; 
Claudio-Bezzi-Bonfantl Ceri tu; Anonimo; Ca- 
aatachok; Csrdozo. Pajaro campana; Anonimo; 
Chiekan roal; Gonzaga-Teixelra: Paralba; Offan- 
bach La valsa apacha; Trovajoli Saltarello; 
Anonimo: ieaaa Jamea. Maietti; AmJco tango; 
Anderson: Let your hair down blues 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo: The yellow rose of Texas; West- 
Chriatopher: New l'm aaved; Myara-Qe Shan- 
non-Holiday: Put a llttia love In your hamt; 
Webb: By thè Urne I get to Phoonix; Mogoi- 
Longhl-Minellono: Proibito licordara; Anderson: 


Bourréa; David-Bacharsch: Thia guy’a In love 
wIth you; Carl-Beli-Whitelaw: Make your own 
sweet music; Berlin: Top hat. whUe tie ano 
taila; Niaa-Roaal: Avventura a Caaablaaca; Bri¬ 
gati-Cavaliere Groovin*; Webater-Tiomkin. The 
green leavea of aummer; Doaaena-Charden Per 
fortuna; Sornlheim-Bametain: Tonight; Callfano- 
Lombardi: Colori; Johnaon-Raye-Oe Paul t'Il 
remember aprii; Cory-Cross I laft my heart In 
San Francisco: Leea-Jobim Samba de avieo; 
Gatwich Notes; Bardotti-Caaaia-Marrocchi Si- 
mone Simonetta; De HoMands; Ate eegunda 
feira; Gimbel-Heywood: Canadian aunaat; Gia- 
chlni-Baretta-Aprila Uomo, uomo; Kennedy-Bou- 
langer; AvanI da mourlr; Catra-Arfemo Aven- 
gera; Mancini; Charada; Morrlcona Par qua'chs 
dollaro la più; Beretta-Del Prete-De Luca- Viola; 
Reld-Brooker A whitar ahade of pale 

11 .» (17,30-23 ») SCACCO MATTO 
Ruasel-Jones: For love of Ivy; Whitfield-Strong 
War; AlbertelU-Muasida-Masaara: Quattro paz¬ 
zi; Aulivier-Laurent; Lee éléphanta; Van Leeu- 
wen Roti angine roil; Reitaiìo-Salema-Reitano; 
Ma perché; Fox-Petera-Walah; Punk N. 49; Cas- 
aia-Shapiro Ieri avevo cento anni; Kloee-De 
Boia: Tlckatoo; Salerno Occhi pieni di vento: 
Glllan-Lord-Glover-Blackmore; Speed klng; Mo- 
gol-NiMson- 1941; Delano4-De Senrwville: Glo¬ 
ria; Bloom-MineMono-Barry Montago bay; Gre- 
co-Scrivano-Zauli: Poco fa; Ceaaia-Stott Chlrpy 
chirpy cheep cheep; MeCertney-Lennon 
you blue; Pterettl-Glanco Cavaliere; Simpaon- 
Aahford Ain't no mountain high anough; Mogol- 
Battisti: Emozioni; Capehart-Cochrane Summor- 
tima blues; Simonallt Girotondo; Howard-Blai- 
kley l’ve Ioat you; Mogoi-Lavezzi Tl amo da 
un'ora; Marrocchi-CiaccI: Lai; Morgan: Thia 
tima tomorrow; Blackmore-GiÌlar>-Giovar-Lord- 
Paica: Black night 


82 











liA PROSA AUiA RADIO 


La comare 


Commedia di Pierre de Marivaux 
(Lunedi 22 marzo, ore 19,1S, Terzo) 

La Vallèe, un giovanotto senza 
beni di fortuna, spierà di siste¬ 
marsi sposando la signorina Ha- 
bert, più anziana di lui, non bella 
ma benestante. La signorina Ha- 
bert vuole celebrare le nozze il 
più presto possibile perché se la 
sua famiglia lo venisse a sapere 
sarebbe di certo ostile al proget¬ 
to: La Vallèe è infatti notoria¬ 
mente uno spiantato. Nel compli¬ 
cato gioco si inseriscono la simo¬ 
ra Alain e la figlia Agata: La Val¬ 
lèe corteuia ora l'una, ora l'altra. 
Madre e figlia sono molto più pia¬ 
cevoli e piacenti della signorina 
Habert, ma anche più giudiziose. 
La Vallèe non è un buon partito, 
non può essere preso in conside¬ 
razione. A questo punto a La Val¬ 
lèe non resta che acconsentire al 
desiderio della signorina Habert e 
affrettare le nozze. Ma non è cosi 
facile sposarsi: il nipote della si¬ 
gnorina arriva all'ultimo momen¬ 
to portando il pesante veto della 
famiglia mentre Agata dal canto 
suo rivela alla signorina Habert 
d'essere stata in precedenza cor¬ 
teggiata da La Vallèe. E' la cata¬ 
strofe per il giovanotto. Dovrà 
cercarsi un'altra sistemazione a 
meno che la Habert non lo perdo¬ 
ni: il che sembra piuttosto dif¬ 
ficile. 

Pierre Cartel de Chamhlain de Ma¬ 
rivaux dopo aver vissuto a Roma 
si trasferì a Parigi per molivi di 
studio: qui frequertto i circoli let¬ 
terari e iniziò, spinto da necessita 
economiche, la carriera giornali¬ 
stica. /n La comare sottopone ad 
analisi precisa ed ironica un cer¬ 
to costume del suo tempo: i per¬ 
sonaggi sono tutti ben caratteriz¬ 
zati, calibrati, divertenti. La Val¬ 
lèe è il tipo dell'arrampicatore 
sociale, ma alla buona, senza far 
del male a chi lo circonda. Del 
lutto diverso, per intenderci, dal 
sommo Bei-Ami di Maup^sant. 
Per La Vallèe sposarsi significa 
il pasto assicurato. Ma con una 
donna come la Habert vicino, quel 
pasto è davvero caro. Meglio la 
libertà e il vagabondaggio! 


In vino verìtas 


Adattamento di Vico Faggi da 
Soren Kierkegaard (Mercoledì 24 
marzo, ore 16,15, Terzo) 

In vino veritas costituisce la pri¬ 
ma parte degli Stadi sul cammi¬ 
no della vita opera filosofica del 
pensatore danese Soren Kierke¬ 
gaard. In vino veritas è un dialo¬ 
go sull'amore: alla line di un ban¬ 


chetto raffinatissimo, ognuno dei 
cinque convitati parla intorno al 
tema obbligato, l'amore appun¬ 
to. Per il Giovinetto chi ama non 
sa mai che cosa in realtà ami. 
Costantino Constantius afferma 
che la donna va trattata scherzo¬ 
samente. mai sul serio. Vittorio 
l'eremita ringrazia gli dei di non 
essere sposato. Il mercante di mo¬ 


de sostiene che l'amore non esi¬ 
ste. Giovanni il seduttore inneg¬ 
gia alla donna con tutto il suo 
entusiasmo. 

Ma, lasciato il convito quando or¬ 
mai spunta l'alba, i cinque amici 
vedono in un giardino tenera¬ 
mente abbracciati una coppia di 
S[>osi. Che senso hanno avuto i lo¬ 
ro discorsi, allora? 


Cesare e Cleopatra 


Commedia di G. B. Shaw (Vener¬ 
dì 26 marzo, ore 13,27, NaHonale) 

Prosegue il ciclo del teatro in tren¬ 
ta minuti dedicato a Gianni San- 
tuccio con Cesare e Cleopatra di 
G. B. Shaw. Come dirà lo stesso 
Saniuccio, nella usuale presenta¬ 


zione della commedia, il Cesare di 
Shaw è diverso dal personaggio 
consegnatoci dalla storia e dalla 
leggenda. Il grande generale ro¬ 
mano viene colto da Shaw in un 
momento affatto particolare della 
sua vita: compie cinquant'anni e 
incontra Cleopatra, sedicenne. 


Andreina 
Pagnani 
è la signora 
Alain nella 
< Comare » 
di Marivaux 


Dialogo sulla democrazia 


Radiodramma di Maurice Cran- 
ston (Sabato 27 marzo, ore 22,50, 
Terzo) 

Qualche settimana fa andò in on¬ 
da sempre di Maurice Cranston 
Dialogo sulla libertà nel quale 
Cranston contrapponeva il moso- 
fo Stuart Min a un immaginario 


interlocutore. Nel radiodramma 
Dialogo sulla democrazia in scena 
sono tre personaggi: Morley, sir 
Henry Maine e Matthew Arnold. 
E' Morley che interroga i due, sti¬ 
molato dal fatto che Arnold sta te¬ 
nendo un corso di lezioni sulla de¬ 
mocrazia e Maine sta scrivendo un 
libro sullo stesso argomento. 


Silenzio abitato 


Commedia di Alfonso Leto (Mer¬ 
coledì 24 marzo, ore 20,20, Nazio¬ 
nale) 

Per « Incontri con l'Autore > va in 
onda questa settimana, di Alfonso 
Leto, Silenzio abitato. Il ciclo • In¬ 
contri con l'Autore curato da 
Ruggero Jacobbi, regista e uomo 
di teatro, vuole far conoscere al 
pubblico radiofonico i testi di que¬ 
gli autori italiani che per un mo¬ 
tivo o per l'altro (difficoltà di tro¬ 
vare finanziamenti, circostanze av¬ 
verse) sono stati rappresentati per 
poco tempo o addirittura non so¬ 
no andati in scena. Alfonso Leto 
è un autore che si è rivelato tardi, 
malgrado provenga da molte inte¬ 
ressanti esperienze artistiche. Si è 
affermato nel 1967 con La ragazza 
di Stoccolma, opera premiata a 


Riccione e poi rappresentata con 
successo in tutta Italia e nel 1969 
al Théàtre de l'Oeuvre a Parigi. 
Silenzio abitato è il primo mo¬ 
mento di una trilogia alla quale 
appartiene anche La ragazza dì 
Stoccolma. Non motti sono i per¬ 
sonaggi in scena: l'Ammiraglio, 
SararDadinah, Marcello, Giacomo, 
Ada e zio Richard. A muovere 
l'azione è il ritorno di Ada, affer¬ 
mata giornalista in compagnia di 
tm'amica amerìtana cronista spor¬ 
tiva, Dadinah, nella villa dove Ada 
ha trascorso l'infanzia e la giovi¬ 
nezza. Sara, la madre di Ada, la¬ 
vorava nella villa di proprietà del- 
l'ammiraglio: < Il ritratto del vec¬ 
chio lupo è ancora qui. Bastereb¬ 
be restaurarlo e il vecchio balze¬ 
rebbe fuori più vivo di prima... la 
pipa stretta in pugno, le maniche 


arabescate di gradi. Mia madre lo 
vide percorrere tutta la carriera: 
da capitano a ammiraglio... un 
diavolo d'uomo, ha stretto la ma¬ 
no del Conte di Cavour, dopo aver 
comandato alla guerra di Crimea 
una delle prime corazzate a va¬ 
pore anche se rimorchiata da un 
veliero per risparmiare il car¬ 
bone... ». 

Sono tutti personaggi dalle occa¬ 
sioni perdute, quelli di Leto, una 
generazione sofferente: e la pro¬ 
gressiva scoperta dei motivi che 
causarono i singoli fallimenti non 
riesce a sollevare, a togliere dal¬ 
l’animo, la tristezza e la difficoltà 
del vivere attuale. Resta un’ansia, 
un'ansia insopprimibile di sapere 
e capire e. dopo aver compreso, 
di respirare dell'aria fresca e so¬ 
prattutto nuova. 



Liliom 


Commedia di Ferenc Molnar (Gio¬ 
vedì 25 marzo, ore 18,45, Terzo) 

Liliom è un giovanotto di Buda¬ 
pest, belloccio, 2 u-rogante, che fa 
il banditore in giostra. La padro¬ 
na della giostra. Muskat, è attrat¬ 
ta dalla vigoria e dalla virilità di 
Liliom e si ingelosisce quando il 
giovane mostra una indubbia sim¬ 
patia per Juli una ragazzetta 
magra, povera. Muskat scaccia 
Juli, ma Liliom, che al fondo 
della sua rozzezza possiede un 
certo senso di giustizia, si oppone 
al crudele atto della padrona del¬ 
la giostra e fa di Juli la sua 
donna. La coppia vive miseramen¬ 
te, di espedienti. Liliom non tor¬ 
na a lavorare alla giostra anche 
se Muskat lo vorrebbe di nuovo 
con lei. Liliom soffre per la vita 
che fa fare a Juli ma non può 
farci nulla: lui è un poco di buo¬ 
no, la sua esistenza ha preso una 
certa direzione e non può e non 
vuole tornare indietro. Cosi accet¬ 
ta di partecipare ad una rapina: 
che Juli stia per diventare ma¬ 
dre non lo preoccupa, non lo fer¬ 
ma. Dopo la rapina andrà in Ame¬ 
rica, un'altra vita, forse più sere¬ 
na. Ma giocando a carte con il 
suo compare. Liliom perde l’ipo¬ 
tetica vincita e, subito dopo, la 
rapina fallisce e Liliom disperato 
si uccide. Il tribunale celeste che 

10 giudica gli ordina dopo sedici 
anni di purificazione di tornare 
sulla terra e mostrare il proprio 
pentimento con una buona azione 
nei confronti delia figlia Luisa. 
Liliom scende dunque nella mise¬ 
ra casa nella quale abita Juli 
con Luisa. Vorrebbe compiere tan¬ 
te buone azioni. Luisa è sua bglia. 
ma non sa far altro che percuo¬ 
terla sulla mano. Luisa anziché 
soffrire per le percosse ha la sen¬ 
sazione di una carezza, di una 
dolcissima carezza. 

Ferenc Molnar nacque a Budapest 
nel IS7S e morì a New York nel 
1952. Studiò legge a Ginevra e a 
Budapest. Esordì sulle scene nel 
1902 con A doktor ur. Del 1907 è 

11 notissimo romanzo I ragazzi 
della via Paal.' sempre del 1^ è 
la commedia che lo rese giusta¬ 
mente famoso II diavolo, che an¬ 
dò in scena due anni dopo in Ita¬ 
lia con un interprete prestigioso, 
Ermete Zacconi. Liliom è senza 
dubbio il suo capolavoro. Scritta 
nel 1909 venne rappresentala in 
Italia a Na^li nel 1922 dalla com¬ 
pagnia di Gualtiero Tumiati e vie¬ 
ne ora trasmessa nel corso di sto¬ 
ria del teatro dedicalo al '900. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 



U crepuscolo degli Dei 


L’amici 


Opera di Richard Wagner (Dome¬ 
nica 21 marzo, ore 13,25; lunedi e 
martedì, ore 1530, Terzo) 

Atto / - Desideroso di compiere 
nuove gesta, Sigfrido (tenore) la¬ 
scia Brunilde (soprano) e si mette 
in viaggio verso il regno dei Gibi- 
cunghi. Qui, il loro capo, Gunther 
(baritono), volendo accrescere la 
sua dignità, cede ai consigli del 
fratellastro Hagen (basso), il qua¬ 
le vuol servirsi di Gunther per 
entrare in possesso dell'anello del 
Nibelungo. Per questo, giunto Sig¬ 
frido, Gunther gli offre amicizia 
dandogli subito dopo da bere una 
bevanda magica, che farà dimen¬ 
ticare all’eroe Brunilde, facendo¬ 
lo invece avvampare d’amore per 
Gutrune (soprano), sorella di 
Gunther. Il piano di Hagen co¬ 
mincia a prendere forma: nascon¬ 
dendogli la verità, egli ha infatti 
detto a Gunther che per acquista¬ 
re maggiore dignità egli dovrà ri¬ 
svegliare la donna che dorme nel 
cerchio di fiamme; l’unico che può 
penetrarvi è però Sigfrido, per 
questo l'eroe deve cadere in suo 
potere; il che avviene quando que¬ 
sti ignaro beve il filtro d’amo¬ 
re che lo mette alia mercè di 
Gunther. Con tale stratagemma, 
Hagen (a conoscenza che l’anello 
fatato da lui desiderato è in pos¬ 
sesso di Brunilde) propone che 
Sigfrido prenda le sembianze di 
Gunther e jwrti Brunilde fino al 
Reno dove il vero Gunther sarà 
a riceverla. Giunto sulla monta¬ 
gna, Sigfrido attraversa il cerchio 
di fiamme e strappa l’anello dal 
dito di Brunilde, la quale non ri- 
cono.sce nello straniero il suo 
sposo. Atto II - Ritornato nella 
reggia dei Gibicunghi, Sigfrido 
annuncia l’arrivo di Gunther con 
Brunilde, che sarà sua sposa; 
Hagen a sua volta raduna il po¬ 
polo e lo avvisa di tenersi pronto 
per le nozze del loro capo e di 
Sigfrido con Gutrune. Ma Brunil¬ 
de riconosce il suo sposo, e accu¬ 
sa Sigfrido di tradimento; que¬ 
sti, sempre sotto l’effetto della 
bevanda magica, la tratta da men¬ 
titrice e se ne va con Gutrune. 
Sdegnata contro di lui, Brunilde 
rivela ad Hagen — che si offre di 
uccidere Sigfrido — quale sia il 
suo punto vulnerabile; la schiena. 
Atto III - In una valle presso il 
Reno, Gunther e Hagen sono ac¬ 
campati insieme con Sigfrido. 
Questi, che ha riacquistato la me¬ 
moria, fa il racconto della sua 
vita; giunto al momento del suo 
incontro con Brunilde, Sigfrido è 
interrotto da Hagen che ^li mo¬ 
stra due avvoltoi; l’eroe si volge 
a guardare e Hagen gli immerge 
la lancia nella schiena, ucciden¬ 
dolo. Hagen chiede ora a Gunther 
l’anello di Sigfrido, e ottenendo 
un rifiuto uccide anche il capo 
dei Gibicunghi; quindi, avvicinan¬ 
dosi a togliere l’anello dalla mano 
del morto Sigfrido, deve ritrarsi 
terrorizzato perché la mano del¬ 
l’eroe si alza in gesto minaccioso. 
Frattanto Brunilde, che ha sapu¬ 
to dalle figlie del Reno la verità 
sulla condotta di Sigfrido, è in 
preda al rimorso. Ordina che sia 
preparato un rogo, poi toglie 
l’anello dal dito dell'eroe e lo re¬ 
stituisce alle figlie del Reno, quin¬ 
di consegpta ai due avvoltoi un 
messaggio i^r Loge (tenore) per¬ 
ché appicchi il fuoco al Walhalla. 
Fatto ciò, Brunilde accende il ro¬ 
go sui cui è stato posto Sigfrido, 
poi entra tra le fiamme trovan¬ 
do morte presso il suo amato. 
Una rossa luce si diffonde al¬ 
l’orizzonte. Il Walhalla è in fiam¬ 
me: è il crepuscolo degli Dei. 


Con il Crepuscolo degli Dei si 
chiude la grandiosa vicenda dram- 
matico-musicale in cui il genio 
sovrano di Wagner riunì il mon¬ 
do degli « Asen », cioè dei lumi¬ 
nosi abitatori del Walhalla, il 
mondo sotterraneo degli oscuri 
Nibelunghi, e quello di semidei, 
eroi, uomini. Una scena di fuoco 
— I bagliori che illuminano a 
tratti l’^ta rupe delle Walkirie 
su cui le Nome tessono i desti¬ 
ni invincibili che condurranno 
alla finale catastrofe — apre la 
terza e ultima « giornata » del ci¬ 
clo L’anello del Nibelungo; il fuo¬ 
co la conclude, nella rovina di 
un universo colpevole e nel prean¬ 
nuncio di una futura vita inno¬ 
cente. Apocalittica, la didascalia 
finale del dramma poetico con le 
sue ultime possenti parole: « Dal¬ 
le macerie della reggia crollata, 
uomini e donne, al colmo dell’an¬ 
goscia, guardano il bagliore del 
fuoco che va crescendo sul cielo. 
Quando questo riluce finalmente 
al massimo del suo chiarore, vi 
si scorge dentro la sala del Wa¬ 
lhalla, in cui dei e eroi seggono 
raccolti, proprio secondo la de¬ 
scrizione di Waltraute nel primo 
atto. Chiare fiamme sembrano 
prorompere nella sala degli dei. 
Nel momento in cui gli dei ap¬ 
paiono interamente avvolti dalle 
fiamme, cala la tela ». 

Il Crepuscolo degli Dei, per ciò 
che riguarda la parte poetica, è 
il primo dramma in ordine crono¬ 
logico e, per giudizio concorde 
degli esegeti wagneriani, il meno 
compatto e valido della Tetralo¬ 
gia, nonostante vi siano .scene di 
straordinaria pregnanza, prima fra 
tutte quella, citata, delle Nome. 
Le date di composizione della 
partitura coprono un arco di 
tempo che va dall'anno 1850 al¬ 
l'anno IS74: un quarto di secolo, 
alTincirca, in una gestazione fa¬ 
ticosa, rallentata da una lunga 
interruzione. Dunque: nel 1850, a 
Zurigo, Wagner attese a orchestra¬ 
re la • morte di Sigfrido » fino al¬ 
la .scena dell'addio tra l'eroe e 
Brunilde. Nell'ottobre '69. a Trieb- 
schen, inizio della scena delle Nor- 
ne. Nel luglio 70, compimento del 


primo atto. Nel novembre 11, 
compimento del secondo, nel lu¬ 
glio '72 del terzo. Il 21 novembre 
1874, dopo minuziose revisioni, 
Richard Wagner apporrà la pa¬ 
rola « fine » alla monumentale Te- 
tralo^a. 

I « leitmotive » del Crepuscolo so¬ 
no in massima parte t medesimi 
delle tre precedenti partiture (Oro 
del Reno, Walkiria, Sigfrido); ma 
elaborati, intrecciati e carichi di 
nuovi significati, a congiungere 
uomini e cose nello svolgimento 
della straordinaria narrazione. Ec¬ 
co per esempio il motivo delle 
Onde, ed ecco i motivi del Drago, 
e di Freia, già apparsi nel ■ pro¬ 
logo ». Ed ecco, ancora, i motivi 
delle « Walkirie », dell'eroismo dei 
« Wàlsidi », enunciati invece nella 
« prima giornata » del ciclo, cioè 
nella Walkiria; e quindi dell'* eroi¬ 
smo di Sigfrido », del « corno di 
Sigfrido », della « decisione d'amo¬ 
re », della « libertà », del « saluto 
d'amore » che sono nel Sigfrido. 
cioè nella « seconda giornata » del 
ciclo. Ma, accanto a questi e mol¬ 
ti altri, ecco un gruppo, sia pur 
minore di numero, di nuovi « leit¬ 
motive »; fra i quali citiamo alla 
rinfusa il motivo di Hagen, il mo¬ 
tivo di Gutrune, il motivo del 

• patto di fratellanza », dell'* as¬ 
sassinio », della * follia di ven¬ 
detta », e il nuovo motivo delle 
figlie del Reno. 

Fra le pagine spiccanti nel mira¬ 
bile contesto, nonostante la loro 
inscindibilità da esso (difesa con 
intensa convinzione da Wagner), 
la pratica concertistica ha tratto 
il * Viaggio di Sigfrido sul Reno », 
lo splendido intermezzo in cui 
compaiono in sintesi poderosa * i 
motivi metafisici e morali, cosmi¬ 
ci e umani che reggono l'intero 
ciclo », come scrive il Manacorda, 
e la famosa, non meno splendida, 

* Marcia funebre », ch'è uno dei 
vertici wagneriani. L'edizione del 
Crepuscolo degli Dei che la RAI 
mette in onda è quella prestigio¬ 
sa diretta da Karajan e interpre¬ 
tata da un * cast » di cantanti di 
primo rango artistico, veri e ap¬ 
passionati « specialisti » dell'opera 
di Wagner. 


Opera di Pietro Mascagni (Merco¬ 
ledì 24 marzo, ore 1430, Terzo) 

Atto / - E’ la festa di Fritz Kobus 
(tenore), ricco scapolo del paese, il 
quale si prende gioco del rabbino 
David (baritono), per la sua ma¬ 
nia di combinare matrimoni. Alla 
festa giunge anche SuzeI (sopra¬ 
no), la giovane figlia del fattore di 
Fritz, che reca un mazzolino di 
violette come suo umile dono. 
Fritz resta colpito dalla grazia e 
dalla bellezza della fanciulla, e su¬ 
bito David si impegna a trovarle 
un marito; Fritz si inquieta con 
lui, e il rabbino gli risponde che 
farò di tutto perché anche lui si 
sposi. Contro questa affermazio¬ 
ne, Fritz scommette la propria vi¬ 
gna. Atto II - Recatosi a trascor¬ 
rere alcuni giorni nella fattoria, 
Fritz incontra di nuovo SuzeI, al¬ 
la quale si è insensibilmente affe¬ 
zionato. La giovane dal canto suo 
è innamoratissima del padrone, e 

g uesto segreto viene scoperto da 
avid, il quale subito dichiara a 
Fritz d’aver trovato lo sposo adat¬ 
to a SuzeI, senza nominare natu¬ 
ralmente il pretendente. Fritz si 
adira e si allontana con gli amici. 
.Atto HI - Tornato nella sua casa, 
Fritz pensa costantemente a Su¬ 
zeI, e quando David viene ad an¬ 
nunciargli le imminenti nozze del¬ 
la ragazza e che il padre verrà a 
chiedere a Fritz il consenso alle 
sue nozze, egli si indispettisce gri¬ 
dando che mai consentirà a que¬ 
sto matrimonio. Ma poi, dinanzi 
a SuzeI in lacrime che lo suppli¬ 
ca di non lasciarla sposare ad un 
uomo che non conosce c non può 
amare, Fritz le confessa il suo 
amore: tutta la verità viene a gal¬ 
la, e i due giovani si gettano 
l’uno nelle braccia dell’altra. Tor¬ 
na David che, felice d’aver vinto 
la scommessa e la vigna, si affret¬ 
ta a fame dono a SuzeI come suo 
regalo di nozze. 

Furono trentaquattro, e qualcuno 
dice trentacinque o trentasette, le 
chiamate al proscenio che assi¬ 
curarono a Pietro Mascagni il 
trionfale successo di questa sua 
bella opera, la sera del 31 otto- 


Un ballo in maschera 


Opera di Giuseppe Verdi (Martedì 
23 marzo, ore 2030, Nazionale) 

Atto I - Una cospirazione si tra¬ 
ma contro Riccardo (tenore), go¬ 
vernatore del Massachusetts, che 
ignaro di ciò ha organizzato un 
ballo nel suo palazzo. Tra gli in¬ 
vitati figura anche Amelia (so¬ 
prano), da Riccardo segretamen¬ 
te amata, anche se la donna è 
moglie di Renato (baritono), suo 
si^retario, dal quale egli è avver¬ 
tito della congiura. Altro avverti¬ 
mento Riccardo riceve da Ulrica 
. (contralto), la strega nota pier le 
sue profezie, la qiude gli predice 
che e^li sarà ucciso da un amico, 
quegli che per primo gli strin¬ 
gerà la mano. Riccardo invita i 
presenti a salutarlo, ma tutti ri¬ 
cusano; solo Renato, entrato in 
quel momento, gli strìnge calo¬ 
rosamente la mano. Atto II - Ame¬ 
lia e Riccardo sono sorpresi in¬ 
sieme da Renato, il quale non ri¬ 
conosce la moglie, coperta com’è 
da un fitto velo. Renato ha se¬ 


guito il suo capo per avvertirlo 
che i congiurati vogliono uccider¬ 
lo. Riccardo si allontana dopo 
aver scambiato il suo mantello 
con quello di Renato; ma i cospi¬ 
ratori Io riconoscono e gli chie¬ 
dono chi sia la donna velata in 
sua compagnia. Al rifiuto di Re¬ 
nato sta per nascere un duello, 
impedito all’ultimo momento da 
Amelia che rivela la sua identità. 
Renato, che si ritiene tradito, si 
schiera con i congiurati. Atto III 
- Deciso a vendicarsi. Renato par¬ 
tecipa al ballo in maschera indet¬ 
to da Riccardo. Invano Amelia, 
mascherata, tenta di mettere in 
guardia quest'ultimo: Riccardo 
non abbandonerà il ballo se la 
sconosciuta, che vuole il suo be¬ 
ne, non si rivela. Amelia scopre 
il volto e Riccardo si convince 
del pericolo che corre: ma in que¬ 
sto istante i due sono sorpresi da 
Renato, che colpisce a morte Ric¬ 
cardo. 

Quest'opera composta da Giusep¬ 
pe Verdi dopo /'Aroldo (cioè lo 


Stiffelio rinnovato), fu rappresen¬ 
tata nel febbraio del 1859 a Roma, 
al Teatro Apollo. Il libretto 
l'apprestò Antonio Somma il qua¬ 
le SI era richiamato, com'è noto, a 
un lavoro dello Scribe, intitolato 
Gustavo III di Svezia. Il libretti¬ 
sta, tuttavia, non fu nominato nel 
frontespizio; ma si sa, d'altronde, 
che Verdi stesso mise mano alla 
stesura letteraria della vicenda 
ideata dallo Scribe, secondo i sug¬ 
gerimenti che ftli venivano dal suo 
straordinario istinto teatrale. L'o¬ 
pera fu avversata dalla censura 
per l'argomento che sollecitava 
fermenti di patriottismo ardente; 
ma, nonostante talune modifica¬ 
zioni a cui il musicista fu costret¬ 
to, suscitò la sera della prima 
rappresentazione l'entusiasmo di 
un pubblico il quale plaudiva al¬ 
l'opera d'arte e nel medesimo tem¬ 
po all'amoT patrio, che bolliva in 
petto a tutto il popolo italiano. 
Molte sono le pagine spiccanti 
dell'opera, che molti critici af¬ 
fiancano oggi agli altri capolavori 
di Verdi. 










’ritz 


bre 1891, al Teatro Costami di Ro¬ 
ma. Era la seconda, dopo Caval¬ 
leria scritta appena l'anno prece¬ 
dente, nel 1890; dissimile da que¬ 
sta per contenuto e per stile. Al 
dramma passionale di Cavallerìa 
si oppone infatti nelTAmico Frìtr 
l'idillio tenero, l biografi ci han¬ 
no narrato le circostanze in cui 
il progetto dell'opera si maturò. 
Fu durante un viaggio in tre¬ 
no, alla volta di Certgnola. Ma¬ 
scagni, di ritorno da Napoli, je- 
deva in uno scompartimento con 
il suo editore Edoardo Somogno 
e Nicola Daspuro, giornalista, 
scrittore e impresario teatrale. Il 
discorso cadde, com'è naturale, su 
argomenti di lavoro. Mascagni era 
alla ricerca di un argomento, ma 
lo voleva nuovo, diverso dal dram¬ 
matico soggetto del Verga. Fu 
l'occasione buona per l'editore: 
misero in mano al musicista un 
libro e, detto fatto, riuscirono 
nel loro intento. Mascagni trovò 
la storia magnifica e il Daspuro 
venne incarìcafo di stendere il 
libretto. Tale storia era, com'è no¬ 
to, tratta da un lavoro, intitola¬ 
to appunto L'amico Frìt^ che due 
autori francesi Emile Erckmann 
(1822-lSW) e Alexandre Chatrian 
(1826-1890) avevano pubblicato 
dapprima come romanzo, nel 1864, 
e poi come commedia, nel ISTI. 
La vicenda amorosa di Fritz Ko- 
bus, gentiluomo di campagna, 
scapolo impenitente, e di Suzel, la 
graziosa figlia del fattore, l'evo¬ 
cazione di paesaggi campestri, in¬ 
somma il clima chiaro del rac¬ 
conto stimolarono la vena musi¬ 
cale di Mascagni: in pochi mesi 
la partitura era pronta. Gli in¬ 
terpreti della prima rappresen¬ 
tazione furono il soprano Emma 
Calvè e il tenore Fernando De 
Lucia, i quali sostennero le parti 
di Suzel e di Fritz e dovettero 
• bissare • la pagina più rammen¬ 
tala dell'opera: il duetto delle ci¬ 
liegie. Anche altri brani vennero 
ripetuti e sono oggi popolarissi¬ 
mi, fra cui citiamo « Son pochi 
fiori » e « Taceri, mi5ert » dal pri¬ 
mo atto- la romanza di Fritz « Ed 
anche Beppe amò * e • Non mi 
resta che il pianto *, dal terzo. 


Fabio De Sarasate 


Mercoledì 24 marzo, ore ISJO, 
Terzo 

« Se chiedete con quali mezzi 
don Fabio riuscisse ad affascina¬ 
re il pubblico, la risposta è: con 
un suono di bellezza eccezionale; 
per meglio dire, di pura perfe¬ 
zione. Possedeva inoltre una tec¬ 
nica della mano sinistra incredi¬ 
bilmente agile e veloce, un’into¬ 
nazione impeccabile, e superava 
le più ardue difficoltà con faci¬ 
lità e con grazia •. Cosi si è 
espresso il famoso crìtico An¬ 
dreas Moser parlando di Fabio 
De Sarasate, violinista e compo¬ 
sitore spagnolo nato a Pamplona 
nel 1844 e morto a Biarrìtz nel 
1908. Fu uno dei più graiali 
bambini-prodigio del suo Paese. 
A soli dieci anni compiva accla¬ 


mate toumées in Spagna. L'ascol¬ 
tò anche la regina Isabella, che, 
colpita dall’eccezionale talento 
del ragazze^ gli donò un prezio¬ 
sissimo « Stradivarius ». L'anno 
seguente Fabio De Sarasate de¬ 
cise di dedicarsi regolarmente 
allo studio della musica e si 
iscrìsse al Conservatorio di Pa¬ 
rigi, nella classe di Alard. La sua 
tecnica si perfezionò in brevissi¬ 
mo tempio e potè dare concerti 
non solo in Europa, ma anche 
nell'Estremo Oriente e nelle due 
Americhe. Le folle Io acclamava¬ 
no come un Paganini, mentre 
grandi musicisti scrissero fxr lui 
molte partiture. Lui stesso si dedi¬ 
cò alla composizione, elaborando 
soprattutto melodie e danze della 
sua terra. Ne avremo un saggio 
ora, nel consueto Ritratto d'autore. 


Celibidache 


Domenica 21 marzo, ore 18,10, Na¬ 
zionale 

Images, ossia Immagini, sono una 
grande trilogia di Claude Debussy 
■spirata a diverse danze folclorì- 
che, di cui Iberia è la più popo¬ 
lare e normalmente la più esegui¬ 
ta. Scrìtta nel 1908, rievoca l'in¬ 
cantesimo delle notti andaluse e 
la gioia di gente che per le stra¬ 
de balla al suono delle « bandas 
guitarras ». Images comprende an¬ 
che Ronde de printemps su temi 
popolari francesi fissali da Debus- 
^ sul pentagramma nel 1909 e 
Gigues (su motivi inglesi) del 1913. 
Alle Images. che figurano nel con¬ 
certo sinfonico diretto da Sergio 
Celibidache con l'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, segue l'elettrizzan¬ 
te Uccello di fuoco, suite dal bal¬ 
letto di Igor Strawinsky. E' que¬ 
sto uno dei lavori più travolgenti 
di Strawinskv, messo a punto nel 
1910. 


Riccardo Muti 


Sabato 27 marzo, ore IS, Terzo 

Il giovane e valoroso direttore di 
orcnestra Riccardo Muti interpre¬ 
ta quattro lavori di notevole im¬ 
pegno. AH'inìzio della trasmissio¬ 
ne hgura la splendida Suite n. 3 
in re maggiore di Johann Seba- 
stian Bacn, scrìtta a Kòthen per 
le serate musicali alla corte del 
prìncipe Leotx>ldo. Alla morte del¬ 
l'autore nessuno si ricordò più di 
questi gioielli strumentali e soltan¬ 
to nel 1838 Mendeissohn riuscì a 
trarli dall'oblio presentandoli uffi¬ 
cialmente ai concerti della « Ge- 
wandhaus » di Lipsia. Muti passa 
poi a Hindemith, di cui ha scelto 
la Konzertmusik, op. 50 per archi 
e ottoni. Il programma, prima di 
chiudersi nel nome di Mozart, con 
la Sinfonia in do maggiore A. 338 
(1780), comprende il Corale osti¬ 
nato, dalla • Sinfonia da camera » 
di Bruno Bettinelli, che è attual¬ 
mente uno dei docenti del Conser¬ 
vatorio « G. Verdi » di Milano. 


Rossi - Tipo 


Venerdì 26 marzo, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Con la Preciosa, ouverture, op. 78 
di Cari Maria von Weber si apre 
il concerto dell'Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli di¬ 
retta da Mario Rossi. Scrìtta nel 
1820 su libretto di Fius Alexan¬ 
der Wolff (nel perìodo del più 
fortunato Franco cacciatore), è 
questa il brano iniziale dell'omo¬ 
nima musica di scena. Fotremmo 
dire che anche qui — secondo 
il pensiero di Roland Manuel — 
» Weber raggiunse, al di là dello 
spirito tedesco e del romantici¬ 
smo, tutto ciò che nella musica 
europea rappresenta il lato mi¬ 
sterioso delle cose ». La trasmis¬ 
sione continua con il celeberri- 
mo Concerto n. 2 in fa minore, 
op. 21, per pianoforte e orche¬ 
stra dì Chopin, affidato alla so¬ 
lista Maria Tipo. Alla prima ese¬ 
cuzione il 17 marzo 1830 a Var¬ 
savia (al pianoforte l’autore) il 
pubblico s’innamorò subito di 
queste battute. Ma Chopin non 
si commosse c disse che la gen¬ 
te aveva fatto finta di intender¬ 
sene e di apprezzare la musica 
seria; « C'è in ogni paese », com- 
rnentava il musicista, • una quan¬ 
tità di gente che ama pretende¬ 
re di intendersene ». Il program¬ 
ma si arricchisce poi d'un lavo¬ 
ro per flauto e orchestra di 'Te¬ 
sti. Il tìtolo della moderna par¬ 
titura. in cui il flauto viene trat¬ 
tato non solo come strumento 
per virtuosi ma soprattutto co¬ 
me mezzo efficace per « canta¬ 
re ». per elevare accenti di sana 
poesia, è semplicemente Musica da 
concerto n. 4. Ne è interprete il 
flautista Giorgio Zagnonì. Nel con¬ 
certo dì Mario Rossi figura infine 
la Petite Suite op. 39 di Albert 
Roussel (Tourcoing, 1869-Royan, 
1937): un interessante saggio di 
come si possa fare del contrap^ 
punto senza .seguire gli antiquati 
moduli accademici. Dirà il crìti¬ 
co Henri Frunières che Roussel 
« s'impadronisce della multiforme 
e misteriosa eco che la natura 
produce nell'animo umano e la 
veste della magia dei suoni ». 


Ezio Pinza e Cesare Siepi 


Per la rubrica < Due voci, due 
epoche • (Giovedì, ore 14, 'Terzo) 

Pinza-Metropolitan-Don Giovanni: 
per anni questa tema di nomi de¬ 
stò l’ammirazione di quanti ama¬ 
vano l'arte lirica. In realtà Ezio 
Pinza, nelle tredici stagioni con¬ 
secutive in citi fu ammirato nel 
massimo teatro newyorkese, si 
affermò come l'interprete ufficiale 
deU’immortale personaggio, al 
quale dava la sua prestanza fisica, 
la padronanza della scena, l'intel¬ 
ligente maestria della voce, riu¬ 
scendo cosi a raggiungere la fe¬ 
deltà più assoluta alla purezza 
mozartiana. E il primo brano del 
programma, in cui riudremo la 
voce del basso Ezio Pinza, è il 
« Deh, vieni non tardar », tratto 
appunto dal Don Giovarmi di Mo¬ 
zart. Gli altri due (» O tu Paler¬ 
mo », da I vespri siciliani di G. 
Verdi, e il « Se oppressi omor », 
da La fulve di J. r. Halévy) sono 
senza dubbio tra le incisioni fo¬ 


nografiche più ragguardevoli la¬ 
sciateci da Pinza, che testimo¬ 
niano anche della sua versatilità. 
Non a caso, accanto al nome di 
Ezio Pinza si è questa volta acco¬ 
stato quello di Cesare Siepi, una¬ 
nimemente considerato come il 
degno successore del primo, an¬ 
che per una certa identità di car¬ 
riera: Siepi è riuscito a trionfare 
sulle stesse scene del Metropoli¬ 
tan che avevano visto il successo 
del suo grande predecessore. I 
brani in cui lo ascolteremo sono 
tratti da opere nelle quali il can¬ 
tante si presenta con le caratteri¬ 
stiche piu proprie della sua perso¬ 
nalità vocale: una voce piena, omo¬ 
genea, dal timbro assai pasto¬ 
so, particolarmente fonogenica. Le 
ane di cui è interprete il famo¬ 
so basso sono tratte da L'italia¬ 
na in Algeri di G. Rossini (< Le 
femmine d’Italia >), dal Mefistofe- 
le di A. Boito (< Son lo spirito che 
nega »), e da Lo Bohème di G. 
Puccini («Vecchia zimarra»). 


Musiche del XX secolo 


Lunedi 22 marzo, ore 20J0, Terzo 

Per gli « aficionados » della mu¬ 
sica moderna e contemporanea 
segnaliamo un concerto dal vi¬ 
vo in collegamento intemaziona¬ 
le con gli enti radiofonici del- 
rUER. La trasmissione si effet¬ 
tua dalla Sala dei concerti della 
Radiotelevisione Francese sotto 
la direzione di Marius Constant, 
Catherine Comet e Boris de 
Vinogradow e con l'Orchestra 
Filarmonica dell'ORTF. Il pro¬ 
gramma s’apre nel nome di uno 
dei più discussi compositori ita¬ 
liani del nostro tempo. Si trat¬ 
ta dì Luigi Nono (Venezia, 1924) 
con il suo Canto sospeso, per 
soli coro e orchestra. A Nono 
segue Sciostakovic con il Con¬ 
certo n. 1 in la minore, per 
violino e orchestra, op. 99 (soli¬ 
sta Ruggiero Ricci): uno di quei 
lavori del maestro msso, nato a 
Pietroburgo nel 1906, nei quali si 
avverte ancora un affettuoso le¬ 


game con la tradizione melodica, 
armonica, strumentale. Sciosta¬ 
kovic, a differenza di molti suoi 
contemporanei, crede ancora nel¬ 
la tonalità, crede nelle espressio¬ 
ni meno cerebrali e più semplici 
del violino. Fa cantare l’orche¬ 
stra come usavano i maestri del¬ 
l'Ottocento, pur dandole il respi¬ 
ro dei tempi moderni. « Penso », 
ha confessato il musicista, < e 
sono convinto che la musica deb¬ 
ba essere al servizio del piopolo 
e che debba esprimere i pensieri 
e i sentimenti del piopolo stesso ». 
Non è dello stesso parere Karl- 
heinz Stockhausen, nel cui nome 
si chiude la trasmissione da Pa¬ 
rigi. Questi, che insieme a Nono 
e a Boulez è considerato uno 
degli iniziatori della nuova mu¬ 
sica seriale, compione quasi sem¬ 
pre Pier pxiro gusto ^lerimentale. 
Raramente, il grosso pmbblico ac¬ 
cetta di ascoltare le sue opere. 
(Juesta volta sono di turno i suoi 
Gruppen, pier tre orchestre. 


(a cura di Laura Padellare e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Marmozzi) 
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Met(ti) del nuovo 

« Il “ triumvirato ” Berg- 
man [Ingmar, il regista 
cinematografico svedfesel 
- Robbins [Jerome, il co¬ 
reografo americano] 
Strehler [Giorno, il regi¬ 
sta teatrale italiano] avrà 
carta bianca p>er realizza¬ 
re a Nuova York un tea¬ 
tro d’opera che interessi 
anche i giovani, non sol¬ 
tanto gli anziani mecena¬ 
ti, le vecchie signore con 
occhialino o gli appassio¬ 
nati specializzati >. Così 
un giornalista milanese 
ha sintetizzato il caratte¬ 
re della riforma che do¬ 
vrebbe condurre al pro¬ 
gressivo svecchiamento 
delle ormai sclerotizzate 
strutture del Metrop)olì- 
tan a partire dalla sta¬ 
gione 1972-73, quando en¬ 
trerà ufficialmente in ca¬ 
rica il successore desi¬ 
gnato di Rudolf Bing, di- 
missionario dopo oltre un 
ventennio di ininterrotta 
gestione. Si tratta, fra la 
sorpresa generale (si fa¬ 
cevano altri nomi tra cui 
Giancarlo Menotti),' del 
cinquantatreenne Goran 
Gentele, ex-attore e re¬ 
gista, che i successi ot¬ 
tenuti in sette anni di di¬ 
rezione del Teatro Reale 
di Stoccolma, da lui i>or- 
tato su livelli intemazio¬ 
nali, fanno giustamente 
considerare, con Lieber- 
mann, Rennart e Felsen- 
stein, fra i pc^hissimi or¬ 
ganizzatori di valore che 
vanti oggi il teatro lirico. 
Naturalmente rincontro 
(o lo scontro?) di una 
mentalità così innovatri¬ 
ce (la scelta del triumvi¬ 
rato di collaboratori lo 
dimostra ampiamente) 
con un ambiente rigida¬ 
mente conservatore come 
quello del « Met » suscita 
fin d’ora vivissimo inte¬ 
resse, anche alla luce di 
alcune dichiarazioni del¬ 
lo stesso Gentele, il qua¬ 
le intenderebbe valersi, 
più di quanto sia avve¬ 
nuto finora, del contribu¬ 
to di cantanti americani, 
attualmente in minoranza 
rispetto agli stranieri (fra 
i quali non pochi sono 
ovviamente gli italiani), 
restituendo al Metropo¬ 
litan il suo carattere na¬ 
zionale e al tempio stes¬ 
so avviando nuovi e più 
stretti rappiorti di colla¬ 
borazione con gii altri 
teatri degli Stati Uniti. 

Provincia più 

Nella crisi innegabile che 
le nostre istituzioni mu¬ 
sicali in genere e quelle 
teatrali in spiecie stanno 
attraversando, particolar¬ 
mente confortante, anche 
pierché del tutto inattesa, 
è giunta la notizia che nel 
1%9 i cosiddetti « teatri 
di tradizione » (diciasset¬ 
te, situati nelle città di 
Bari, Brescia, Bergamo, 


Catania, Cremona, Ferra¬ 
ra, Livorno, Mantova, Mo¬ 
dena, Novara, Parma, Pia¬ 
cenza, Pisa, Reggio Emi¬ 
lia, Rovigo, Sassari, Tre¬ 
viso) hanno registrato un 
incremento di oltre cento- 
mila frequenze agli spiet- 
tacoli d’opiera e di ballet¬ 
to; precisamente 107.095, 
pari a oltre il 63 % in più 
rispietto al ’68, che con 
sole 21 recite in più (268 
rispietto alle 247 dell’an¬ 
no prima), hanno fatto 
aumentare gli incassi di 
quasi 45 milioni. Resta 
dunque confermato che 
abbiamo sempre avuto 
ragione noi a sostenere 
le ragioni della provincia, 
confortati in ciò da Pao¬ 
lo Manca quando, nel 
Giornale dello Spettacolo, 
scrive che « il settore dei 
teatri di tradizione [è] 
tra i più vivi nell’ambito 
dei vari centri di produ¬ 
zione musicale opieranti 
nel nostro Paese ». 

Cercasi sala 

La sta cercando il signor 
Emanuele Paganini (il co¬ 
gnome conta pur sempre 
qualcosa!), proprietario 
di un negozio di dischi, 
pier realizzare un interes¬ 
sante progetto che, se an¬ 
dasse in piorto, certamen¬ 
te gioverebbe alla diffu¬ 
sione della musica classi¬ 
ca fra i giovani. Si tratta 
infatti di una iniziativa 
che prevede, nella sala in 
questione, una discoteca 
con 2500 “ piezzi " (prove¬ 
nienti da otto case disco- 
grafiche dispioste a col¬ 
laborare), un impianto ad 
alta fedeltà (già pronto), 
bar, poltroncine, e infine 
un pianoforte a coda (do¬ 
no di un noto commer¬ 
ciante genovese). Tutto 
insomma al servizio della 
buona musica (e natural¬ 
mente con tanti auguri). 
Ancora a propiosito di Pa¬ 
ganini (ma questa volta 
è il grande Niccolò), una 
notizia apparsa recente¬ 
mente riferiva che il fa¬ 
moso inedito 3* Concerto 
(di cui già scrivemmo in 
questa rubrica) sta final¬ 
mente pier vedere la luce 
nell’esecuzione del cele¬ 
bre violinista piolacco 
Henryk Szeryng, realizza¬ 
ta per conto di una nota 
casa discografica olande¬ 
se. Si tratta di un Con¬ 
certo in tre tempi {Alle¬ 
gro marziale, Adagio, An¬ 
dantino vivace [Polacca]) 
che — secondo Mary Ti- 
baldi Chiesa, la nota bio¬ 
grafa del grande genove¬ 
se, confortata dall’autore¬ 
vole parere di Pietro Ber- 
ri —, pur essendo ricco 
di effetti virtuosistici, 
possiede un alto valore 
musicale intrìnseco, e va 
quindi giudicato come 
» una bella affermazione 
dell’individualità artìstica 
di Paganini ». 

guai. 
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GLI STUDI 
D’INCISIONE 

Dieci anni fa cantanti e 
complessi, quando doveva¬ 
no incidere un disco, non 
stavano tanto a guardare 
allo studio dQve sarebbero 
state realizzate le loro 
registrazioni. Bastava che 
le apparecchiature fossero 
soddisfacenti; che la sala 
non cadesse a pezzi e che 
i tecnici fossero all’altezza 
della situazione perché un 
certo studio ricevesse l’ap¬ 
provazione dei divi della 
musica jiop. Lo studio, in¬ 
somma, veniva considera¬ 
to come un semplice mez¬ 
zo tecnico che non influi¬ 
va sulla qualità di un di¬ 
sco in maniera rilevante. 
Oggi è cambiato tutto. Lo 
studio è diventato una 
componente importantissi¬ 
ma, a volte addirittura più 
delio stesso artista, della 
realizzazione e soprattut¬ 
to del successo di un di¬ 
sco. Ci sono cantanti che 
affrontano viaggi di 6 mila 
chilometri pur di incidere 
nei loro studi di fiducia, 
e complessi che in uno stu¬ 
dio che non sia il « loro » 
non riescono nemmeno a 
suonare. 

L’aspetto tecnico della que¬ 
stione è senza dubbio im¬ 
portante. Nel 1963 si regi¬ 
strava su nastri matetici 
a 4 piste, 4 diversi • ca¬ 
nali », cioè, su ciascuno dei 
quali veniva inciso uno 
strumento o un gruppo di 
strumenti, oppure la voce 
di uno o più cantanti. Og¬ 
gi si registra su 16 o 24 
piste, con macchine enor¬ 
memente più complicate e 
costose di quelle di una 
volta, che permettono di 
inter\'enire con maggiore 
efficacia sulla registrazio¬ 
ne originale al momento 
del « missaggio », cioè del 
trasferimento delle varie 
piste in un’unica pista per 
i dischi mono o in due per 
quelli stereo, e di modifi¬ 
carla come si vuole con 
l'aiuto delle moderne ap¬ 
parecchiature elettroniche. 
Un suono o una voce, per¬ 
sino il suono di un singolo 
violino in una sezione d’ar¬ 
chi, con le nuove tecniche 
possono subire trattamenti 
capaci di cambiarne com¬ 
pletamente il timbro, e rim¬ 
pasto finale di un'orche¬ 
stra può essere calibrato 
con esattezza in ogni sfu¬ 
matura. E' anche questio¬ 
ne di denaro: l'attrezzatu; 
ra di uno studio 10 anni 
fa costava dai 20 ai 30 mi¬ 
lioni, mentre oggi va dai 
100 ai 150 milioni. 
Considerazioni tecniche a 
parte, tuttavia, per uno 
studio contano molto gli 
uomini che ci lavorano e 
l’atmosfera che vi si re¬ 
spira. Gli artisti vogliono 
sentirsi a proprio agio. 
C’è, poi, la spiecializzazio- 
ne; gli studi, cioè, si spe¬ 
cializzano in un certo ge¬ 


nere di musica. A Nashvil¬ 
le, nel Tennessee, si incide 
solo musica country, ed è 
l’unico luogo dove cantanti 
e complessi country vanno 
a registrare. Ringo Starr, 
ad esempio, è restato a 
Nashville 3 mesi pier rea¬ 
lizzare il suo long-playing 
Beaiicoup de blues. A Mu- 
scle Shoais, neH’Alabama, 
registrano il cosiddetto 
« funky southern sound », 
il rhythm & blues di Wil¬ 
son Pickett, Aretha Fran¬ 
klin e Steve Cropper. Da 
un paio d’anni va molto di 
moda, per i gruppi rock, 
incidere a Miami, in Flo¬ 
rida, mentre i più avanzati 
musicisti inglesi lavorano 
di preferenza negli studi 
Air di Londra, costruiti da 
4 famosi « producers » bri¬ 
tannici. E’ però un’eccezio¬ 
ne: la regola vuole oggi 
che inglesi e americani 
preferiscono ciascuno l’al¬ 
tra parte dell’Atlantico. 
< E’ solo così », dicono, 
« che si riesce a entra¬ 
re nell’atmosfera giusta: 
lasciando a 6 mila chilo¬ 
metri dietro alle spalle tut¬ 
to ciò che non può garan¬ 
tire un completo relax ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Dopo aver raggiunto il suc¬ 
cesso negli Stati Uniti, dove 
ha vissuto per alcuni anni, 
Joe Cocker ha deciso di tra¬ 
sferirsi definitivamente in In¬ 
ghilterra. Per ora abita con 
I genitori a Sheffield, ma sta 
cercando una casa a Londra. 
« Il mio trasferimento», dice. 
« vuol essere la prima tappa 
di un completo cambiamento 
della mia vita. Ho intenzione 
di ricominciare tutto da capo 
e ci vorrà un bel po’ prinoa 
che io ritorni di fronte al 
pubblico ». Cocker ha dichia¬ 
rato che per ora non ha la. 
mìnima idea di ciò che farà. 
Ha intenzione di formare un 
nuovo complesso, ma • per 
fare una musica del tutto di¬ 
versa da quella che ho fatto». 

• 1 Bee Gees, che sì sono ri¬ 
costituiti qualche mese fa con 
la formazione originale Com¬ 
prendente i tre fratelli Gibb: 
Barry, Robin c Maurice), par¬ 
tiranno a giorni per la loro 
prima tournée negli Stati Uni¬ 
ti dopo 3 anni. Attualmente 
negli USA sono in testa alle 
classifiche con Umely days. 
un 45 giri che ha già supe¬ 
rato il milione dì copie ven¬ 
dute. e il successo del disco 
ha fatto salire le loro quota¬ 
zioni: la tournée frutterà al 
complesso oltre 200 milioni 
di lire. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) H cuore è uno zingaro - Nada (RCA) 

2) 4 marzo 1943 - Lucio Dalla (RCA) 

3) Che sarà - José Feliciano (RCA) 

4) Sotto te lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

5) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

6) 13. storia d'oggi - Al Bano (Voce del Padrone) 

7) Vn fiume amaro ■ Iva 2^nicchi (Ri.Fi.) 

8) Come stai - Domenico .Modugno (RCA) 

9) Bianchi cristalli sereni - Don Backy (CGD) 

10) Rose nel buio - Gigliola Cìnquetti (CGD) 

(Secondo la « Hit Parade » del 12 mar 2 o 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) One had appiè - Osmonds (Apple) 

2) Ma and Bobby Me Gee - Janis Joplin (Columbia) 

3) For all we now - Carpenters (AM) 

4) Just my imagination - Temptations (Gordy) 

5) She's a lady - Tom Jones (Parrot) 

6) Marna's pearl - Jackson 5 (Motown) 

7) Proud Mary - Ike & Tina Tumer (Liberty) 

8) Have you ever seen thè rain - Creedence Clearwater Revival 
(Fantasy) 

9) boes somebody want lo be wanted - Partridge Family 
(Bell) 

10) If you could read my mind • Gordon Lìghtfoot (Reprise) 


In Inghilterra 

1) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

2) Sloned love - Supremes (Motown) 

3) It's impossible - Perrv Como (RCA) 

4) The pushbike song ■ The Mixtures (Polydor) 

5) Baby jump ■ Mungo Jerry (Down) 

6) Resurrection shuftle - Ashton, Gardncr, Dvkc (Capito!) 

7) Amazing grace - Judy Collins (Elektra) 

8) Your song - Elton John (Djm) 

9) filo matter what - Badfinger (Apple) 

10) Sweet Caroline - Neil Diamond (Uni) 

In Francia 

1) Noèl 70 - Poppys (Barclay) 

2) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

3) Black night ■ Deep Purple (Pathè Marconi) 

4) Sing sing Barbara - Laurent (Map City) 

5) Paranoia - Black Sabbath (Vertigo) 

6) Mais dans la lumière - Mike Brant (CBS) 

7) J'habite en France - Michel Sardou (Philips) 

8) Donne ton coeur - Mireille Mathieu (Barclay) 

9) Lady d'Arbanvitle - Cat Stevens (Island) 

10) Ratatata - Rotation (Polydor) 








sMc-mijvivs 


c’è ancora qualcuno che cerca il sapore del mare... 


fìndus 

filetti di sogliola limanda 


Sono già puliti, cosi bianchi, 
senza spine, i filetti 
di sogliola limanda della Findus! 

Li preferisci in bianco? 
O ti piacciono dorati? 
Però...sono cosi saporiti "alla mugnaia"! 

Cucinali come vuoi: 
gusterai sempre il delicato sapore 
della sogliola appena pescata. 



la freschezza Findus salta fuori in bocca 











L’itinerario spirituale di Thomas Mann dai «Buddenbrook 


di Cesare Cases 


Roma, marzo 

T homas Mann è no¬ 
to da noi come 
prototipo dello 
scrittore-saggista, 
cioè di quel tipo 
di scrittore che si nutre 
di idee, che scrive anche 
saggi e libri di idee, e i cui 
racconti e romanzi hanno 
il valore di dimostrazione 
di queste idee, spesso ac¬ 
compagnata da lunghi in¬ 
serti in cui esse vengono 
esposte e analizzate e che 
turbano l'andamento della 
narrazione. 

Da noi questo modo di 
scrivere ha sempre tro¬ 
vato forti resistenze (già 
in Elio Vittorini), perché 
sembra estraneo alle no¬ 
stre tradizioni. D'altra par¬ 
te la notorietà di cui go¬ 
de proprio Thomas Mann 
in casa nostra è forse da 
attribuire a una specie di 
rispetto reverenziale per 
un genere di letteratura 
che non sembra qui alli¬ 
gnare, al di là di ogni di¬ 
scussione e rivoluzione let¬ 
tera ria. 

Eppure l'attività di Mann 
fino alla prima guerra 
mondiale non giustifica 
affatto questa immagine 
convenzionale, che si ap¬ 
plica casomai al Mann del¬ 
la tarda maturità e della 
vecchiaia. Fino a quella 
data (cioè fino ai quaran- 
t’anni circa) Mann non 
aveva scritto che fiochi e 
brevi interventi critici, per 
lo più recensioni o pole¬ 
miche spiegabili con la 
sua posizione nella società 
letteraria e la sua cerchia 
di amicizie. 

Il solo scritto teorico di 
qualche consistenza, Bilse 
ed io (1906), ha carattere 
apologetico e difende i 
Buddenbrook dall'accusa 
di essere un libro a chia¬ 
ve sulla società di Lubec- 
ca (come era appunto il 
libello di un certo Bilse), 
invocando il diritto dell'ar¬ 
tista a ispirarsi alla realtà 
a lui nota, non già per 
sciorinarla in pubblico, ma 
per servirsene come mate¬ 
ria prima per le sue inven¬ 
zioni. 

Quindi anche questo sag¬ 
gio è strettamente legato 
al lavoro letterario di 
Mann. Il quale lavoro, per 
parte sua, era ancora so¬ 
stanzialmente alieno da di¬ 
squisizioni di carattere i- 
deologico. Le idee c'erano, 
sì, ma, salvo rare eccezio¬ 
ni, non acquistavano con¬ 
sistenza indipendente. 
L'unico grande romanzo di 
questo periodo, i Budden¬ 
brook (1901), è rigorosa¬ 
mente concepito come nar¬ 
razione delle vicende di 
una famiglia durante quat¬ 
tro generazioni; il tipo di 
letteratura che l’aveva ispi¬ 
rato erano i romanzi fami¬ 
liari danesi e, per quanto 
riguarda la forma, quelli 
dei Goncourt, dunque in 
sostanza il romanzo natu¬ 
ralistico, che pretendeva 
di rendere la realtà con 
freddezza scientifica. In 
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Neiropera giovanile predominano i motivi 
autobiografici. Con l’avvento del nazismo, mutano 
le convinzioni dello scrittore, 

che volge la sua attenzione ai grandi problemi del tempo 











a «Felix KrulU attraverso le crisi e le battaglie di un’epoca 



Dal < Buddenbrook > 
televisivi: il piccolo 
Hanno (Paolo 
Candelo), 
il personaggio in ctil 
Mann descrive 
il conflitto fra il 
borghese e l’artista, 
recita versi durante 
una festa familiare. 

A destra, due 
immagini di Lubecca, 
la città di Mann e 
del romanzo; Edmo 
Fenoglio, regista 
deH’edizione TV, 
lungo il fiume 
Trave (in alto); e la 
casa dei Mann 
sulla Mengstrasse. 

Oggi vi è ospitata 
ima banca 



effetti gli unici momen¬ 
ti di riflessione fine a se 
stessa si trovcmo verso la 
fine del volume: la lettura 
di Schopenhauer da parte 
di Thomas Buddenbrook, 
l'influsso della musica sul 
piccolo Haimo. Ancora nel¬ 
l'ultimo grande racconto 
di questo periodo. La mor¬ 
te a Venezia (1912), pur 
cosi intessuto di remini¬ 
scenze culturali, l’autore 
non interviene se non per 
raccontare, nel secondo ca¬ 
pitolo, la formazione delle 
idee che hanno foggiato il 
carattere del protagonista, 

10 scrittore Gustav von 
Aschenbach: il resto, cioè 

11 disfacimento di questo 
carattere in seguito al viag¬ 
gio a Venezia e all’aunore 
del piccolo Tadzio, è nar¬ 
rato in modo del tutto 
obiettivo. 

Questa obiettività ha però 
pioco a che vedere con 
l'impassibilità natiualisti- 
ca. Essa è casomai dovuta 
paradossalmente al fatto 
che tutti i personaggi, co¬ 
me si spiega appunto in 
Bilse ed io, < per quanto 
reciprocamente ostili e 
contrastanti, sono pur sem¬ 
pre un'emanazione di un 
medesimo io creativo », 
cioè del soggetto Thomas 
Mann. 

La scarsa presenza della 
riflessione neU'opera del 
primo Marui si spiega con 
il fatto che tutti i suoi 
scritti serpono ad analiz¬ 
zare e a cercare di risolve¬ 
re un problema squisita¬ 
mente autobiografico. E' il 
problema del conflitto tra 
artista e borghese. Mann, 
uscito dalla borghesia com¬ 
merciante di Lubecca, si 
sente un transfuga della 
propria classe. 

Agli occhi della borghesia 
l'artista è un essere abnor¬ 
me, un parassita, un fan¬ 
nullone, un « paghaccio », 
come un padre chiama suo 
figlio nel racconto omoni¬ 
mo (1897), da mettere sul¬ 
lo stesso piano dei ladri e 
degli avventurieri. In que¬ 
sta accusa c’è qualcosa di 
vero, d'altra parte l’artista 
sente prepotentemente la 
vocazione dello « spirito » 
che è qualcosa di opposto 
alla » vita », cioè alla vita 
quotidiama che si esauri¬ 
sce nell’ambito del lavoro 
e della famiglia e che sod¬ 
disfa la maggior parte de- 
^i uomini. 

Nelle opere di questo i>e- 
riodo Maim esplora tutti 
gli aspetti di questo dilem¬ 
ma. Nei Buddenbrook egli 
non tenta di dare una so¬ 
luzione. Anche questo ro¬ 
manzo doveva essere pu¬ 
ramente autobiografico: 
Mann aveva pensato in ori¬ 
gine a un racconto che do¬ 
veva contenere la storia di 
Hanno, il ragazzo-artista 
schiacciato dall’atmosfera 
boi^ese, ma poi pensò di 
narrare anche l’antefatto, 
e questo si trasformò in 
un grosso rcHnauizo. In tal 
modo il dramma del ra¬ 
gazzo-artista si inserisce in 
una cornice molto vasta: 
vediamo come la borghe¬ 
sia sia già in fase di deca- 
segue a pag. 90 
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dixan djxan dìxan 
viaggi giochi spesa 


Tanti detersivi 

diversi, 

uno per ogni 

sporco 


Tonti detersivi diversi 
insieme in oqni fustino. 
Le occosioni per 
sporcarsi sono tonte. 
Quindi, per tonti 
Sporchi diversi, abbiamo 
studiato "i dixon". 


Ogni dixon ogisce su 
un determinoto tipo di 
sporco... e solo su que 
Ecco perchè "i dixon" 
sono progrommoti. 

E' un prodotto 
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denza e di sfiducia quando 
egli appare in scena, ve¬ 
diamo come accanto a lui 
(che ha la vocazione del 
vero artista) ci sia la zio 
Christian in cui la prote¬ 
sta contro la borghesia e 
gli interessi artistici sono 
puramente velleitari. 

C'è infatti una {xissibilità 
di conciliare il conflitto: 
quella di fare del lavoro 
artistico un impegno serio 
e costante come quello 
del borghese, distinguen¬ 
dosi così daU’artista dilet¬ 
tante, dal « pagliaccio > al¬ 
la Christian Buddenbrook. 
E' la soluzione del prota¬ 
gonista del racconto Tonio 
Kroger (1903), anch’egli un 
< borghese traviato >, che 
ha una grande nostalgia 
della tranquilla «vita» bor¬ 
ghese, ma ha scelto la via 
ingrata deH'arte. 

Questa soluzione è però 
precaria appunto perché 
anche l’artista non dilet¬ 
tante è escluso dalla vita 
normale. Preso tutto dal 
suo compito, egli si isola 
dalla società ed è simile 
in questo al princijje, per 
esempio al principye Klaùs 
Heinrich di Altezza Reale 
(1909) che peraltro riesce 
a trovare la felicità nel ma¬ 
trimonio con la figlia di 
un milionario americano. 
Qui la soluzione, ispirata 
dal matrimonio dello stes¬ 
so Mann, viene dall’ester¬ 
no ed è deliberatamente 
inverosimile e fiabesca. La 
vera fine del personaggio 
che si è separato dalla vita 
per chiudersi nell’inumani¬ 
tà (come dice Tonio Kro¬ 
ger) dell’arte, è la fine tra¬ 
gica del protagonista della 
Morte a Venezia. 

Ma perché lo scrittore do¬ 
vrebbe essere necessaria¬ 
mente inumano? Secondo 
il fratello di Mann, Hein¬ 
rich, scrittore anche lui, 
egli avrebbe p>otuto, come 
accadeva in Francia, par¬ 
tecipare alla vita politica 
e sposare la causa del po¬ 
polo. 

Ma nella concezione aristo¬ 
cratica di Thomas il poeta, 
austero custode dei valori 
dello spirito, doveva essere 
ap>olitico e lasciare l’arte 
di governo agli uomini di 
Stato, i quali del resto con¬ 
dividevano con lui la soli¬ 
tudine, come Federico II 
cui egli dedica un saggio 
(1915). 

La guerra approfondisce il 
conflitto tra i due fratelli, 
il tedesco nazionalista apo¬ 
litico e il democratico in¬ 
franciosato. Heinrich scri¬ 
ve un saggio su Zola che è 
in buona parte una replica 
a quello ael fratello su Fe¬ 
derico II, e Thomas cova 
una lunghissima risposta 
che esce solo nel 1918, a 
guerra finita, con il titolo 
Considerazioni di un apo¬ 
litico. 

Sono seicento pagine in cui 
la concezione tedesca del¬ 


la cultura, dello « spirito », 
come insieme di valori di 
cui sono dep>ositari i poeti 
ed i {pensatori, viene con¬ 
trapposta al culto francese 
della civiltà e del progres¬ 
so civile puramente mate¬ 
riale e mondano. 

Ma intanto, di fronte al¬ 
la sconfìtta della Germania 
e ai rigurgiti n 2 tzionalisti 
del dopoguerra, Mann sta¬ 
va subendo una profonda 
crisi spirituale: egli con¬ 
tinua a credere nei valori 
della cultura, ma li trova 
conciliabili con la demo¬ 
crazia, con il cosmopoliti¬ 
smo, poi addirittura con il 
socialismo, mentre il na¬ 
zionalismo gli sembra apri¬ 
re la strada alla barbarie. 
L’avvento del nazismo, che 
lo costrinse all’esilio, ap¬ 
profondì questo mutamen¬ 
to: ora Mann, come il fra¬ 
tello, combatteva le tradi¬ 
zioni romantiche che ave¬ 
vano allontanato gli intel¬ 
lettuali tedeschi dalla de¬ 
mocrazia e vedeva con 
estrema diffidenza la « tri¬ 
plice costellazione » che 
i’aveva ispirato in gioventù 
— Schof>enhauer, Wagner, 
Nietzsche —, avvicinando¬ 
si invece sempre più a Goe¬ 
the, il cosmopKilita illumi¬ 
nato. Lui. l’apolitico, non 
solo scende direttamente, a 
partire dal discorso Della 
Repubblica tedesca (1922), 
nell’agone politico, pren¬ 
dendo posizione su tutte 
le questioni importanti, ma 
durante la seconda guerra 
mondiale giunge fino a par¬ 
lare ai tedeschi dal micro¬ 
fono della BBC. 

Non si può dire che la 
politicizzazione di Thomas 
Mann abbia sempre dato 
risultati felici. Come mili¬ 
tante della democrazia, egli 
non aveva molto più da 
dire di un buon pubblicista 
antifascista, e se il Mann 
conservatore criticava la 
democrazia da destra, que¬ 
sta critica colpiva spesso 
delle dehcienze reali su cui 
la posteriore adesione in¬ 
tegrale alla democrazia di 
ti(x> americano e roosevel- 
tiano gli faceva chiudere 
gli occhi (anche se bisogna 
riconoscere che le espe¬ 
rienze del dop)oguerra lo 
resero di nuovo scettico e 
determinarono il pessimi¬ 
smo degli ultimi anni). 

Ma la sua conversione po¬ 
litica è stata determinan¬ 
te nella nascita del sag¬ 
gista. Non tanto perché 
Mann fosse passato a con¬ 
siderare lo scrittore come 
un puro agitatore di idee, 
quanto p>erché ora poteva 
trattare anche problemi 
che non fossero più esclu¬ 
sivamente delle proiezioni 
dei suoi. Questo gli per¬ 
mise anzitutto di accostar¬ 
si con spirito di obiettività 
ai grandi del passato. 

Al primo saggio di largo 
respiro, quello su Goethe 
e Tolstoi (1925), ne succe- 

segue a pag. 93 















Salse Knorr, sapore scoperto 

1 Noi non copriamo il sapore con le spezie 1 


Troppe spezie nascondono il 
sapore delle salse. Cosf non 
si capisce piu cosa c’è dentro. 
Per questo le salse Knorr le 
abbiamo fatte senza eccessi 
di spezie, senza aromi forti. 

Per questo il sapore è scoperto. 



Provate le salse Knorr 
Ragù 

Salsa alle vongole m 
Salsa ai fanghi ^ 
Salsa con verdure 
Salsa al pomodoro 
Salsa Certosina 


Salse XSècu, 'n 6 varìetcì 





èsm 

Ik <1*^ 

Jn 









di Tbe Siincy Co. 






Cucire è un’altra cosa quando 
la macchina è Singer. Prendi la Singer 
700 Maximatic: non ci sono limiti 
alle sue possibilità, 
ed è facile perché 
tutto, tutto 
è automatico. 
Occhielli? Squadrati 
o arrotondati, grossi 
o finissimi, è facile. 


SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 


Cucire? 

Con piacere, con Singer 700 

(fra parentesi è faeìle) 


È facile ricamare qualunque sia 
il punto fra i mille possibili che scegli. 

È possibile e facile 
^ fare cuciture 

^ 1 elastiche perfette, 

imbastire, 

r ‘ ^ rammendare, 

[B attaccare bottoni. 

È facile risparmiarsi 
i lati noiosi del cucito. Con Singer 
700 Maximatic è automaticamente 


facile: la Bobina Magica si 
carica da sè al tocco d’un dito. 

E scoprirai che puoi inventare 
la moda che vuoi, 
il corredo 
più personale, 
Tarredamento 
più simpatico. 

Vieni a vedere la 
Singer 700 Maximatic 
al più vicino negozio Singer. Scoprirai 
anche come è facile acquistarla. 
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dono molti altri, dedicati 
sia alle sue vecchie passio¬ 
ni (Schopenhauer, Wagner, 
Nietzsche, Schiller) sia ad 
altri poeti e scrittori (Les- 
sing, Kleist, Platen, Fon¬ 
tane, Dostoevskij, Cechov). 
Particolarmente importan¬ 
te è il discorso Freud e 
l'avvenire (1936), poiché 
Freud determina in misura 
decisiva gli orij^onti ideo¬ 
logici dell'ultimo Mann; 
egli scorge in Freud l'il¬ 
luminista che non nega i 
contenuti inconsci, ma li 
fa emergere a coscienza. 
Freud serve così da tra¬ 
mite tra il vecchio e il 
nuovo Mann. 

Al contrasto esplosivo tra 
forze irrazionali represse e 
razionalizzazione « inuma¬ 
na » della vita che aveva 
provocato la morte di Gu¬ 
stav von Aschenbach suc¬ 
cede la speranza di poter 
conservare le spinte irra¬ 
zionali placandole alla luce 
della ragione. Ma l'interes¬ 
se precipuo del Mann sag¬ 
gista va a Goethe visto co¬ 
me « rappresentante del¬ 
l'età borghese ». Dai saggi 
d'insieme alle analisi par¬ 
ticolari del Faust, del IVer- 
ther, delle Affinità Elettive, 
abbiamo tutta una serie 
di approcci al suo nuovo 
grande modello. 

Nella narrativa l'amplia¬ 
mento degli orizzonti man- 
niani dà luogo a una serie 
di romanzi in cui si dibat¬ 
tono, direttamente o indi¬ 
rettamente, i problemi cen¬ 
trali dell'epoca. La monta¬ 
gna incantata (1924) è sta¬ 
ta scritta in parte negli 
stessi anni delle Conside¬ 
razioni di un apolitico, e 
ne riprende i temi, ma in 
forma più spassionata e 
sfumata. 

Il contrasto tra < spirito » 
ascetico e aristocratico e 
istanze democratiche è qui 
escmplihcato da quello tra 
il gesuita Naphta e il pro¬ 
gressista Settembrini. Ma 
mentre Mann si identificò 
largamente prima con le 
idee del primo e poi con 
quelle del secondo, il pro¬ 
tagonista del romanzo, 
Hans Castorp, le rifiuta en¬ 
trambe, vagheggiando un 
suo ideale, quello dell'» ho¬ 
mo dei » che ha conciliato 
la ragione con gli istinti. 
Egli riesce cosi a soprav¬ 
vivere aU'atmosfera di de¬ 
cadenza e di morte che 
permea il sanatorio in cui 
si svolge la vicenda. Ma 
Castorp non è che un bra¬ 
vo ragazzo tedesco. 

Il compito di realizzare 
completamente !'« homo 
dei », che Castorp appena 
intravvede in un sogno, è 
riservato al Giuseppe del¬ 
la tetralogia Giuseppe e i 
suoi fratelli (1932^43). Ri¬ 
prendendo la leggenda bi¬ 
blica. Mann ha voluto, ap- 
(raggiandosi a Freud, con¬ 
testare l'opposizione, cara 
ai nazisti, tra mito e ra¬ 


gione: il mito è anch'esso 
ragione, sia pure incon¬ 
scia, è anch'esso fondatore 
di civiltà. 

Mamn vuole però esplicita¬ 
re questa ragione, raziona¬ 
lizzare il mito, ciò che lo 
spoglia delle sue forme in¬ 
genue, sicché tutta l'opera 
è pervasa da un sottile 
umorismo che ne costitui¬ 
sce il massimo fascino. In 
un intervallo della compo¬ 
sizione di questo vasto af¬ 
fresco Mann scrive un ro¬ 
manzo su Goethe (Carlot¬ 
ta a Weimar, 1939) che ri¬ 
torna ai problemi giovani¬ 
li — r* inumanità » di 
Goethe, che per adempie¬ 
re alla propria missione ti¬ 
ranneggia e distrugge le 
persone che gli vivono at¬ 
torno — ma sdrammatiz¬ 
zandoli, poiché FindilTeren- 
za è vista come una prero¬ 
gativa dell'artista che ha i 
suoi aspetti sgradevoli, ma 
che è anche gioco, ironia, 
umorismo, quindi nono¬ 
stante tutto è umana e non 
inumana. 

Se in quest'oliera, come 
nel Giuseppe, Mann addita 
soluzioni positive, nel Doc- 
tor Faustus (1947) egli col¬ 
lega il dramma dell'artista 
moderno a quello della 
Germania. Il protagonista, 
il musicista Leverkùhn 
(che ha molti tratti di 
Mann e altri desunti dal¬ 
la vita di Nietzsche), strin¬ 
ge un patto col diavolo, co¬ 
me il Faust della leggenda, 
per poter esprimere ade¬ 
guatamente l'otTore del 
mondo moderno. La sua 
storia, raccontata da un 
amico, il professore Ser^ 
nus ^itblom, un umani¬ 
sta come Settembrini, ma 
a differenza di lui tedesu- 
mente alieno dalla politi¬ 
ca. viene da costui messa 
continuamente in relazio¬ 
ne con la catastrofe della 
(ìermania: entrambi, il mu¬ 
sicista e il suo Paese, spro¬ 
fondano nella follia e nel¬ 
la morte. 

Alla fine Zeitblom invoca 
la Grazia, che sola può sal¬ 
vare la Germania, e que¬ 
sta Grazia è anche quella 
che salva il protagonista 
dell'Eletto (1951), che ri¬ 
prende la leggenda medie¬ 
vale del papa Gregorio, as¬ 
surto al soglio pontificio 
dopo essersi addossato gra¬ 
vissimi peccati e una du¬ 
rissima penitenza. Anche 
l’avventuriero Felix Krull, 
al centro di un romanzo 
già iniziato molti anni pri¬ 
ma e di cui Mann fece a 
tempK) a pubblicare la pri¬ 
ma parte (1954) prima di 
morire, avrebbe dovuto in 
qualche modo riscattare le 
sue numerose marachelle e 
rinascere a nuova vita. 
Vediamo così come dopo 
La montagna incantata l'o¬ 
pera narrativa di Mann sia 
dominata da due motivi: 
quello dell'elezione dell'in- 
dividuo predestinato, del- 

segue a pag. 94 
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r« homo dei », e quello del¬ 
la Grazia senza la quale 
questa elezione non può 
realizzarsi. Il Doctor Fau- 
stus non è che il negativo di 
questa visione; al posto del¬ 
l'eletto c'è il dannato e al 
posto della Grazia il diavo¬ 
lo. Ma mentre il diavolo non 
è altro che una proiezione 
delta diabolicità del mon¬ 
do moderno, la Gnizia re¬ 
sta un assunto indimostra¬ 
to, verosimile solo nel pas¬ 
sato biblico del Giuseppe 
o in quello medioevale del- 
VEletto. Mentre il primo 
Mann rimaneva nei limiti 
detresf>erienza della deca¬ 
denza della borghesia, il se¬ 
condo condanna quella te¬ 
desca ma le offre, in gene¬ 
rale, una speranza che ap¬ 
pare puramente gratuita e 
allegorica. 

In questo senso il pregiu¬ 
dizio contro il Mann scrit¬ 
tore-saggista non è del tut¬ 
to immotivato, poiché a 


differenza di altri scrittori 
dello stesso tipo egli non 
si serve della digressione 
saggistica tanto per com¬ 
mentare le contraddizioni 
di una realtà ormai dif¬ 
fìcilmente rappresentabile, 
quanto per tentare di ar¬ 
monizzarle. 

Il primo Mann, specie 

S uello dei Buddenbrook e 
ella Morte a Venezia, ha 
una coerenza artistica che 
non si trova nelle pur gran¬ 
diose opere successive; il 
cantore della decadenza 
della borghesia e della sua 
altrettanto ambigua alter¬ 
nativa nella figura dell'ar¬ 
tista resta nella memoria 
più di quello di un impro¬ 
babile riscatto democrati¬ 
co della borghesia stessa, 
anche se la sua conversio¬ 
ne p>oiitica non solo toma 
a suo onore, ma gli ha per¬ 
messo di continuare la sua 
feconda attività sino alla 
fine della sua vita. 

Cesare Cases 


A Palestrina 
creò 
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dei 

Buddenbrook 


di Antonino Fugardi 


Roma, marzo 

L uogo e data di na¬ 
scita de / Budden¬ 
brook: Roma, ai 
primi del 1897. Fu 
una mattina che il 
postino salì al secondo 
piano di una casa situata 
in una delle stradette che 
si diramano attorno al 
Pantheon e consegnò alla 
donna che era andata ad 
aprirgli una lettera per il 
sig. Thomas Mann. La let¬ 
tera era dell’editore tede¬ 
sco Samuel Fischer. Dice¬ 
va che II piccolo signor 
Friedemann e le altre no¬ 
velle raccolte in volume 
gli erano piaciute e perciò 
proponeva al sig. Mann di 
scrivere qualcosa di più 
ampio ed impegnativo. Due 
anni dopo a Monaco Sa¬ 
muel Fischer riceveva un 
bel pacco di fogli quadret¬ 
tati, riempiti con una stra¬ 
na grafia, ed in testa il ti¬ 
tolo destinato a diventare 
famoso, appunto / Budden¬ 


brook, con il sottotitolo 
« Decadenza di una fami- 
glia ». 

Thomas Mann era giunto 
a Roma nel novembre del 
1896. Aveva poco più di 
ventun anni. A Monaco, 
dove si era trasferito da 
Lubecca, alla morte del pa¬ 
dre, s’era impiegato prev 
so una compagnia di assi¬ 
curazione, ma con scarso 
successo. Gli sarebbe pia¬ 
ciuto il giornalismo: f>oì- 
ché però presentava troppi 
lati negativi, preferì rinun¬ 
ciarvi. Anzi, rinunciò addi¬ 
rittura alla scelta di una 
professione. « Mio fratello 
Heinrich, dì quattro anni 
più vecchio di me, che vi¬ 
veva in quel periodo a Ro¬ 
ma, mi propose di raggiun¬ 
gerlo. Partii... ». 

Ma non andò subito a 
Roma. In una cartolina 
scritta il 6 novembre 1896 
da Napoli ad un amico 
tedesco, si legge: < Io abito 
qui in vìa S. Lucia, 28, 
spendendo molto, ma con 
una bellissima veduta sul 
mare e sul Vesuvio. Mi 

segue a pag. 96 
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sono fermato a Venezia 
circa tre settimane, poi via 
mare sono andato ad An¬ 
cona, e di là, attraverso 
Roma, sono venuto diret¬ 
tamente a Napoli. Qui mi 
trovo molto bene. Solo 
adesso mi pare di essere 
veramente al Sud. grazie 
alla percettibile nota orien¬ 
tale che qui si avverte. E' 
molto divertente ». 

Queste ultime parole la¬ 
sciano capire — anche se 
Thomas Mann non lo ha 
mai detto — che egli abbia 
accettato l'invito del fra¬ 
tello soprattutto per non 
venir meno a quella che 
ormai poteva dirsi una 
tradizione degli intellettua¬ 
li tedeschi, la rituale visita 
al nostro Paese e alle terre 
del sole. Tradizione che si 
può far risalire al Medio 
Evo ed al Rinascimento, 
ma che Goethe aveva con¬ 
sacrato con il suo fatidico 
libro. Viaggio in Italia. 

A Roma, Thomas Mann ed 
il fratello presero in affitto 
« da una brava donna > un 
« appartamento dal pavi¬ 
mento di pietra e dalle se¬ 
die impagliate in via Torre 
Argentina. Eravamo clienti 
fissi di un piccolo risto¬ 
rante chiamato Genziane 
che in seguito non sono 
piu riuscito a ritrovare, 
dove si pHJteva avere buon 
vino e ottime croquettes 
di fjollo. La sera giocava¬ 
mo a domino in un caffè 
e bevevamo il jxmee ». 
Eccessive preoccupazioni 
economiche non ne aveva¬ 
no. I due fratelli godevano 
ciascuno di una rendila 
— eredità patema — di 
160-180 marchi al mese. 
Non era gran che, ma uno 
scapolo ci poteva vivere 
dignitosamente. E poi of¬ 
friva, ad un aspirante let¬ 
terato, non disprezzabili 
vantaggi. « Questo asse¬ 
gno », sono parole di Mann, 
< significava molto: era la 
libertà sociale, la possibi¬ 
lità di " stare ad aspettare ", 
di fare, sia pure modesta¬ 
mente, ciò che si voleva ». 
Questo «ciò che si voleva » 
consisteva in grandi lettu¬ 
re delle opiere di Flaubert, 
dei fratelli Goncourt, di 
Turgenev, di Nietzsche e 
dei romanzi familiari scan¬ 
dinavi di Kielland e Lie; 
{x>i in lunghe passeggiate 
a Villa Doria Pamphili o 
all’Abbazia delle Tre Fon¬ 
tane sulla via Laurentina, 
quindi nel visitare la Ba¬ 
silica di S. Pietro e la Capi- 
pella Sistina, e nel pren¬ 
dere qualche cappuccino al 
Caffè Aragno ed infine nel- 
l’ascoltare al Pincio o, di 
sera, a Piazza Colonna, i 
concerti che dava la banda 
del Comune di Roma di¬ 
retta da Alessandro Vessel- 
la, tanto più che spesso 
vi sì eseguivano brani di 
quel Wa^er che Mann 
adorava. Poteva sembrare 


una vita spensierata e fe¬ 
lice. Ma da testimonianze 
dirette risulta che Thomas 
e suo fratello altemav 
sero momenti di entusia¬ 
smo e di fervore ad altri 
di pessimismo moralistico, 
di disgusto dell'edonismo 
e di « coscienza borghese 
poco pulita » perché sciu¬ 
pavano il tempo senza pro¬ 
durre nulla. Attraversaro¬ 
no fasi di « depressioni 
atroci ». Dirà poi Heinrich: 
« Avevamo bisogno di tutta 
la forza di resistenza della 
nostra giovinezza ». Questa 
altalena dì stati d'animo 
durerà per tutto il sog¬ 
giorno in Italia, ne rallen¬ 
terà durante il periodo 
della preparazione de I 
Buddenbrook. 


• Poeta di Monaco > 


Questa preparazione, co¬ 
minciata a Roma, venne 
fxirtata a termine a Pale¬ 
strina, una cittadina a 39 
chilometri a sud-est della 
capitale, arrampicata su 
uno sperone montano, non 
priva di abbondanti me¬ 
morie storiche. Non sap¬ 
piamo perchè i due fra¬ 
telli abbiano scelto pro¬ 
prio Palestrina. Sappiamo 
che vi si recarono nella se¬ 
conda metà dì luglio del 
1897 e presero alloggio in 
una locanda detta « Casa 
Bernardini ». gestita dalla 
signora Pastina, che dà su 
una ombreggiata strada a 
gradini che ora si chiama 
appunto via Thomas Mann. 
Nel libro degli ospiti, ac¬ 
canto alla sua hrma Mann 
scrìsse «poeta dì Monaco». 
A «Casa Bernardini» i due 
fratelli lavorarono alacre¬ 
mente attorno al libro 
commissionato dall'editore 
Fischer. Collaboravano per¬ 
ché in un primo tempo 
avevano deciso di scriver¬ 
lo in società: Heinrich 
avrebbe curato la prima 
parte, quella decisamente 
storica, mentre Thomas si 
riservava quella narrati¬ 
va di fantasia. Ma dopo 
la raccolta del materiale, 
Heinrich si disinteressò 
della questione ed il ro¬ 
manzo lo condusse avanti 
il solo Thomas. 

Nella grande sala di « Casa 
Bernardini », anche questa 
con pavimento di pietra e 
sedie impagliate (i pavi¬ 
menti di pietra c le sedie 
impagliate dovettero fare 
impressione al giovane 
Thomas che non mancò 
di parlarne anche molti 
anni dopo), i personaggi 
dei Buddenbrook comin¬ 
ciarono a prendere consi¬ 
stenza. In un primo tem¬ 
po la famìglia doveva chia¬ 
marsi Buttenbrook, poi 
— a Palestrina stessa — 
divennero i Buddenbrook. 
Lo scrittore fece una pri- 
segue a pag. 98 
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ma stesura dell’albero ge¬ 
nealogico, poi predisp)<> 
se gli schemi cronologici, 
quindi procedette alla ri- 
partizione dei capitoli. 

Già affioravano la scrupolo¬ 
sità spinta fino alla pigno¬ 
leria, l’informazione preci¬ 
sa e circostanziata, la do¬ 
cumentazione più ampia 
possibile di tutto ciò che 
potesse avere riferimento 
con la narrazione, che poi 
saranno caratteristiche del 
Thomas Mann maturo. 
Vennero riempite pagine 
con appunti, immagini, 
schizzi di personaggi, aned¬ 
doti, caratterizzazioni, mo¬ 
di di dire ricorrenti nella 
terminologia del linguag¬ 
gio da salotto usato nelle 
case patrizie di Lubecca; 
e fu fatto un elenco degli 
argomenti che erano stati 
più trattati nelle conver¬ 
sazioni della ricca borghe¬ 
sia ai tempi in cui veni¬ 
vano ambientate le vicen¬ 
de del romanzo. 

Alla madre, Thomas do¬ 
mandò una ricetta detta¬ 
gliata del « Plettenpudding » 


che era un dolce assai in 
uso nei giorni festivi pres¬ 
so le migliori famiglie; e 
poiché la madre non ce 
l’aveva, gli spedì un vec¬ 
chio libro di cucina che si 
rivelò prezioso per certe 
descrizioni del romanzo. 


Tormento e gioia 

Ad un cugino del padre, 
che abitava a Lubecca, 
chiese una ampia docu¬ 
mentazione dei problemi 
cittadini, sia politici che 
economici, specialmente 
commerciali. Alla sorella 
Julia fece compilare una 
relazione di ventotto pa¬ 
gine su una vecchia zia 
che doveva diventare, ov¬ 
viamente con altro nome, 
una delle protagoniste del 
libro. 

Questo lavoro provocava 
« tormento e gioia » ed era 
intenso e continuo. Veniva 
interrotto di tanto in tan¬ 
to da lunghe passeggiate 
verso le parti alte della cit¬ 
tadina, dove c’erano bo¬ 


schetti e giardini, oppure 
da collc^ui con contadini e 
bottegai che servivano ad 
Heinrich per alcuni suoi 
studi sociologici, o infine 
dal pranzo che di solito era 
abbondante ed appetitoso. 
Mezzo secolo dopo, Tho¬ 
mas Mann scrisse un ro¬ 
manzo, Il Dottor Faustus, 
un capitolo del quale, il 
XXIV. è dedicato al sog¬ 
giorno a Roma e a Pa¬ 
lestrina del protagonista, 
il musicista Adrian Leve- 
rkuhn, e del suo amico 
Schildknapp. Vi si ritro¬ 
vano tutti i luoghi dove 
aveva abitato Thomas 
Mann. La « Casa Bernar¬ 
dini » era diventata « Casa 
Manardi », la proprietaria 
aveva un altro nome, ma 
tutto il resto era tale e 
quale. Perciò i biografi 
sono inclini a ritenere che 
Mann abbia voluto raccon¬ 
tare le sue giornate laziali. 
Se così è ecco la lista di 
uno dei pranzi di Palestri¬ 
na; sostanziosa minestra, 
uccelletti con la polenta, 
scaloppine al marsala, un 
piatto di abbacchio o di 
cinghiale con contorno dol¬ 
ce, molta insalata, formag¬ 
gio, frutta, vino « purpu¬ 
reo » e caffè. Forse il tutto 
è un pio’ romanzesco, ma 
qualcosa di vero deve es¬ 
serci stato, se Mann lo 
conservò così a lungo nella 
memoria. 

Altre cose, invece, gli si 
confusero in mente. Ne II 


Dottor Faustii.s parla di 
Palestrina come di « una 
piccola città della Sabina ». 
mentre invece Palestrina 
con la Sabina non ha nulla 
a che fare; dice che i suoi 
due personaggi andarono 
ad abitare a Roma nella 
via di Torre Argentina, vi¬ 
cino al Teatro Costanzi e 
al Pantheon, equivocando 
col Teatro Argentina, visto 
che il Costanzi (che ora 
è il Teatro dell’Opera) sta¬ 
va dalle parti del Viminale 
e della Stazione Termini. 
Infine ricorda le passeggia¬ 
te all’abbazia delle Quat¬ 
tro Fontane, che invece si 
chiama delle Tre Fontane 
In una lettera del 4 marzo 
1955, al traduttore prof, Po- 
car che gli faceva queste 
osservazioni, confermerà di 
avere abitato alla Torre 
Argentina e riconoscerà 
come suo l’errore delle 
Tre Fontane, aggiungendo: 
« Sono andato dai frati 
delle Tre Fontane e vi ho 
bevuto una buona e indi¬ 
menticabile acquavite di 
eucalipto. Rimasi sorpreso 
nel vedere i trappisti cosi 
loquaci ». 

Tornò a Roma nell’otto¬ 
bre. Tutto lascerebbe cre¬ 
dere che sia andato ad abi¬ 
tare ancora in via di Torre 
Argentina. Ma un suo ami¬ 
co tedesco, Hans von Hùl- 
sen, affermò che stava in¬ 
vece al secondo piano del 
numero 57 di via del Pan¬ 
theon, che lavorava a I 


Buddenbrook e che fuma¬ 
va sigarette russe Bostan- 
joglo, dal bocchino lun¬ 
ghissimo. Una studiosa ita¬ 
liana che lo conobbe bene, 
Lavinia Mazzucchetti, scris¬ 
se che era • una goccia 
d’olio nel mare della vita 
romana e creava isolatis¬ 
simo il suo primo capola¬ 
voro ». Lo stesso Mann 
ricorderà quel pieriodo co¬ 
me un pieriodo di • libertà 
di lavoro artistico in Ita¬ 
lia ». Ai primi di febbraio 
del 1898 la terza parte 
de I Buddenbrook era ter¬ 
minata. Poco dopKi, Mann 
riparti per Monaco « ab¬ 
bronzato, magro e piut¬ 
tosto malandato ». e con 
un manoscritto • paurosa¬ 
mente ingrossato ». 


Mann e l’Italia 

Portò anche un buon ricor¬ 
do dell’Italia? « Da quando 
nel 1910 conobbi Thomas 
Mann, non riesco a ricor¬ 
dare che egli mi abbia mai 
accennato a Roma qua¬ 
le impiortante compKinente 
della sua formazione cul¬ 
turale »: così Hans von 
Hùlsen. E sembra in effetti 
che Thomas Mann si sia 
generalmente disinteressa¬ 
to di monumenti, di chie¬ 
se, di musei, di classici¬ 
smo, di rinascimento, di 
barocco, di risorgimento 
e di tutta l’atmosfera cui- 
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turale e artistica che in 
quegli anni a Roma ed in 
Italia era piuttosto fervida 
(da Verdi a Mascagni, da 
D'Annunzio a Verga, ecc.). 
« A Roma », dirà poi, « ci 
vivevo non per amore 
del Mezzogiorno, al quale 
in fondo non volevo bene, 
ma soltanto perché in pa¬ 
tria non c'era ancora po¬ 
sto per me ». In un’opera 
breve del 1903, cioè di po¬ 
chi anni dopo, intitolata 
Tonio Kroger, si legge: 
« Oh, Dio, smettetela una 
buona volta con l'Italia, 
Lisaveta! L’Italia mi è in¬ 
differente hno al disprez¬ 
zo. E' lontano il tempo in 
cui mi tiguravo che il mio 
posto fosse laggiù. Il paese 
dell’arte, non è vero? E il 
cielo di azzurro vellutato, 
il vino generoso e la dolce 
sensualità... A farla breve, 
non mi va; ci rinuncio. 
Tanta bellezza mi innervo¬ 
sisce. E anche quella gente 
terribilmente viva, col suo 
sguardo d’animale, non la 
posso soffrire. Quei Latini 
non hanno coscienza negli 
occhi... ». 

Gli esegeti di Mann hanno 
interpretato questa filippi¬ 
ca antitaliana come una 
reazione a certe sdolcina¬ 
ture tardo-romantiche di 
molti intellettuali tedeschi. 
Ma forse c’è, anche, la 
stizza dell’ammiratore di 
Bismarckedi Guglielmo II 
(qual era Mann a quei tem¬ 
pi) per il graduale allon¬ 
tanamento dell’Italia dalla 
Triplice Alleanza. 
Comunque fu un sentimen¬ 
to che non durò molto. 
Opere successive come La 
morte a Venezia. La mon¬ 
tagna incantata, Mario e il 
mago ed il citato Dottor 
Faustus descrivono l’Italia 
e gli italiani con maggior 
comprensione e più aperta 
simpatia. Nel 1948, all’in¬ 
domani delle elezioni del 
18 aprile, Thomas Mann 
ebbe occasione di detinire 
l'Italia < il più sano dei 
Paesi europei ». La gran¬ 
dezza e la complessità di 
Roma le comprese molto 
più tardi, quando venne 
nella primavera del 1953 
a ritirare il premio del¬ 
l'Accademia dei Lincei. Il 
5 maggio scrisse all'editore 
Mondadori: «...il soggior¬ 
no nella Città Eterna — in 
parte sia pure affatican¬ 
te — ha avuto anche il 
significato di una edifica¬ 
zione dello spirito e del¬ 
l’anima. la cui eco non si 
sperderà tanto presto. L'ac¬ 
coglienza della società in¬ 
tellettuale di Roma — così 
cordiale da sgomentare — 
mi fece l’efletto di un bel 
sogno e non potevo non 
ricordare il tempo in cui, 

f 'iovanissimo, passavo per 
e vie della città: nessuno 
sapeva allora di me e nes¬ 
suno di me si occupava. 
Ora ho avuto onori su 
onori, c la visita a Pio XII 
è stata per il miscredente 
c l'allievo della cultura 
protestante un avvenimen¬ 
to profondamente singola¬ 
re e commovente » 

Antonino Fugardi 


I Buddenbrook va in onda 
domenica 21 marzo alle ore 
21 sul Nazionale TV. 
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«E' stata mia figlia Monica»^ 
dice rex Noschese in gonnella, 
«a capire che dovevo piantarla di 
fare la stupidina». // regista 
Aste: «Un fenomeno, una vera 
attrice distinto» 



di Giuseppe Tabasso 

Firenze, marzo 

I eco l’antefatto. La radio, che 
da qualche anno allestisce 
con successo biografie sce¬ 
neggiate di personaggi famo¬ 
si (Lady Hamilton, Beetho¬ 
ven, Rossini, George Sand, ecc.), de¬ 
cide di allargare il filone a perso¬ 
naggi contemporanei, più legati al¬ 
l’attualità, alla cultura e allo spet¬ 
tacolo, come i Beatles, già in onda, 
come Hemingway, Martin Luther 
King e Gabrielle Roussier, in prepa¬ 
razione, e come Marilyn Monroe. 
Il copione sulla celebre diva degli 


anni Cinquanta (Marilyn: una don¬ 
na, una vi/a) è di quelli che funzio¬ 
nano alla prima stesura, fatta da 
due del mestiere, Alfio Valdamini e 
Vittoria Ottolenghi, la quale, tra 
l’altro, ebbe modo di conoscere l’at¬ 
trice molto da vicino. E si fa quindi 
un cast di tutto rispetto con dentro 
Alberto Lionello (Dean Martin), 
Achille Millo (Arthur Miller), Vitto¬ 
rio Sanipoli (Clark Gable), Checco 
Rissone (Billy Wilder), Adolfo Geri 
(John Houston) ed altri. 

Solo una casella rimane vuota, la 
più grossa; quella della protagoni¬ 
sta. Su ogni nome che salta fuori 
sorgono perplessità, riserve, discus¬ 
sioni, trattandosi dì interpretare la 
storia umana di un’attrice di razza. 
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Un primo piano di 
Isabella Biagini. 

Qui a fianco, l’attrice 
è con il regista 
Marcello Aste 
e Alberto Lionello. 
Nella foto a sinistra 
sopra il titolo, 
ancora la Biagini 
e Lionello. 

Nello sceneggiato 
radiofonico l'attore 
è Dean Martin 


delizioso miscuglio di fascino e d'in¬ 
nocenza, di complessi e di « sex-ap>- 
pcal », d’ironia e di pietà, tutt'altro 
che la « dumb blonde ». la bionda 
scema o l'oca di lusso accreditata 
da certi suoi personaggi cinemato¬ 
grafici. 

Caduta così una serie di candidatu¬ 
re. alla fine il giovane regista Mar¬ 
cello Aste, ex allievo di Squarzina, 
rivelatosi allo Stabile genovese, per 
superare l’impasse fa un nome a 
bruciapelo: quello di Isabella Bia¬ 
gini. « E se poi viene a farci l’imi¬ 
tazione della Monroe? ». obietta un 
funzionario. « Ci sono quindici pun¬ 
tate da reggere: tanto varrebbe al¬ 
lora chiamare quella che la doppiò 
al cinema! ». 

« Ho parlato con lei solo una volta 
al telefono, ma è quella che ci vuo¬ 
le ». replica calmo ma fermo Aste. 
Tre giorni dopo al terzo piano di 
Radio Firenze. Sala Prove C. co¬ 
pione sotto gli occhi, attorniata da 
« colleghi » già aflermati, e sotto 
sotto prevenuti, la « Noschese in 
gonnella » fa il suo debutto ufficia¬ 
le nel campo della prosa. 

« Per favore », esordisce con umiltà 
da scolaretta, « riprendetemi pure 
segue a pag. 102 
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ogni volta che sgarro, mi sentirò meno sola ». 
Ma la lettura fila a meraviglia; Aste non cre¬ 
de alle sue orecchie, è quasi emozionato, si 
guarda bene dal correggere le vocali aperte 
e quelle chiuse; proprio quello che voleva. 
La sera stessa telefona a Ruma: « C’è una 
sola parola per definirla: fenomeno! Tutta 
istinto, niente accademia. Ha lasciato lutti di 
stucco ». 

« Sì », ci confermerà lo stesso regista. « ciò 
che è strabiliante di questa attrice è il mcxlo 
lucidamente rabbioso, quasi uno " stress " 
emotivo, con cui affronta il personaggio coin¬ 
volgendo tutti giorno per giorno ». 

Andiamo allora a sentirla questa Biagini- 
fenomeno, la « rivelazione » di cui si parla, 
l’ex svampita televisiva (e di certi filmetti 
di serie B). che ora a quanto pare — e per 
merito della radio — sta per passare, con 
una pagella piena di IO e lode, dalle medie 
alle superiori. 

« Guardi », tiene subito a precisare, « non 
è che prima io stavo nel deserto a chiedere 
l’acqua: di recente ho persino rifiutato una 
precisa offerta di Garinei e Giovannini che 
mi riproponevano la solita svanitella. Anzi, ac¬ 
cettando questa Marilyn Monroc, temevo che 
mi chiedessero di rifarle praticamente il ver¬ 
so: quando ho capito che era proprio quello 
che alla radio non volevano, che non era cioè 
il fumettone in cui si vuole sfruttare la bion- 
dona, mi ci sono buttata d’impegno. Ma mi 
diverto, sa, e non mi stanco affatto, perchè 
mi pare quasi di non lavorare. Devo confes¬ 
sare una cosa: ora mi ci sono un po’ abitua¬ 
ta, ma sul principio, quando quelli che ora 
mi permetto di chiamare colleghi non face¬ 
vano che dirmi brava su e brava giù, io ar¬ 
rossivo pensando di non meritare ’sti elo¬ 
gi, di non affaticarmici abbastanza. Quando 
faccio le imitazioni, invece, lì sì che ci do 
dentro e mi affatico e se mi dicono brava 
sento di meritarlo in pieno ». 

Insomma, tutta istinto e sensibilità innata, 
proprio quello che si diceva della Monroc: e 
se Isabella giocasse a fare la Marilyn? O. 
addirittura, avesse scoperto di recente delle 
affinità con l’attrice scomparsa? 

« Manco pe’ sogno! Prima di tutto a campare 
ci tengo e il più a lungo possibile, malgrado 
quelle assurde storie di suicidio che sono 
corse sul mio conto, e poi ho una figlia, che 
per me è tutto, mentre la Monroe, poveretta, 
desiderò un figlio tutta la vita senza poterne 
mai avere. Anzi, a proposito della mia Moni¬ 
ca, è stata proprio lei a scoprirmi attrice di 
prosa: “ Mamma ", mi dice sempre, “ ma per¬ 
ché fai sempre la stupidina alla tivvù? Se 
tu parlassi in teatro come parli con me. 
come mi racconti le storie, saresti la meglio 
di tutte ". Ora lo dicono anche gli altri, col¬ 
leghi in testa, che sarei brava, ma io che ne 
so; ho scoperto solo qui che la parola " po¬ 
sto ’’ in certi casi si pronuncia con la " o " 
chiusa e in certi con 1”’ o ” aperta, non sa- 
ptevo e non so i nomi stranieri, dicevo Ma¬ 
rilina invece di " Merilinn ", le mie battute 
sono sempre " sptorche " e p>oi, quando parlo, 
inciampK» sempre ». Proprio quello che della 
Monroe dissero il produttore Nunnally John¬ 
son («Inciampa in ogni frase») e il regista 
Jean Negulesco (« Talvolta balbetta »). 

E’ nata, dunque, una stella? L’avevamo bell’e 
pronta in casa e non ce n’eravamo accorti? 
Come fu p>cr gli ex rivistaioli Sordi, Tognazzi, 
Vitti, Manfredi & C., c’è un p>osto già caldo 
anche per Isabella Biagini nel Gotha del 
nostro sp>ettacolo? 

« Che ne so, che ne so », dice Isabella imi¬ 
tando Sophia Loren con voce tonsillitica, 
« fate voi: io sto qua. Nè, ma ’sti produttori 
ch’asp>ettano, scusate? ». 

Giuseppe Taba&so 


Lasciati tentare! Ogni buona profumerìa o farmacia ha il tuo DOKTI'B'AI). 
DOKTI-BAD, il preaìoeo bagno di achiama, è un concentrato di estratti dì erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua frescheasa, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di prùnaveni. 

Una primavera allegra e giovane, una pelle da sedici anni. 
DOKTl-BAD, amore a primo bagno... 

Bagno di schiuma DOKTl-BAD 
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scherzare col hioco 
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o facqua sul fuoco: 
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Le cifre dei successo 
di « Orizzonti della scienza 
e della tecnica»: 
cinque milioni e mezzo 
di telespettatori, 
indice di gradimento sempre 
a! di sopra della media 


Quella 

sete 
dì conoscere 



Fra gli argomenti che saranno trattati 
ne! sesto ciclo, apertosi da poche 
settimane: la paura, l'ansia, le nevrosi 
nella vita dell'uomo d'oggi. Incontri con 
i Premi Nobel Salvatore Luria e 
Jacques Monod e con altri scienziati 
di fama internazionale 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, mar/u 

Q uello iniziato da 
qualche setti¬ 
mana è il sesto 
ciclo di una del¬ 
le trasmissioni 
televisive forse fra le piu 
fortunate e interessanti. 
Dal punto di vista [orma¬ 
le la rubrica diretta da 
Giulio Macchi non offre 
vistose novità, ma passa 
dal Secondo Programma 
al Nazionale alle 22 di 
tutti i martedì. Stessa la 
scenografia di « studio », 
stessi i collaboratori, lo 
spirito e gli scopi. 

Il nuovo ciclo, che preve¬ 
de almeno 20 trasmissioni, 
si porta appresso oltre a 
una ricca esF>erienza, il 
conforto di un « sondag¬ 


gio » statistico, condotto 
con estrema scrupolosità, 
su tre delle trasmissioni 
« a serie » scelte a caso : 
hìcoritro con la psicana¬ 
lisi, Dieci miliardi di anni 
e L'adolescenza. Si è sco¬ 
perto così che L’adolescen¬ 
za ha avuto un pubblico 
fisso di cinque milioni e 
mezzo di telespettatori: un 
record per una trasmissio¬ 
ne di questo tipo. Un re¬ 
cord e una considerazio¬ 
ne: e cioè che il 12 per 
cento circa della intera 
popolazione italiana ha 
« cercato », scelto sul Se¬ 
condo Programma, una ru¬ 
brica culturale e scientifica 
d’impegno, spesso di dilti- 
cile accesso. E tuttavia gli 
indici di gradimento non 
sono andati mai al disotto 
di « 77 », con massimi di 
« 81 ». 

Giulio Macchi parlando dei 


problemi legati alla sua 
trasmissione si è a lungo 
soffermato su quello che 
a suo modo di vedere è 
forse il problema più im¬ 
portante, vale a dire lo 
sforzo nella ricerca di un 
linguaggio televisivo capa¬ 
ce di rendere accessibile 
a tutti argomenti spesso 
di difficile approccio, o 
che richiederebbero un mi¬ 
nimo di « iniziazione ». E' 
il discorso di sempre, nel 
senso che se la televisione 
è un mezzo di comunica- 
zicjne di larghissima possi¬ 
bilità, è vero anche che 
ogni argomento va affron¬ 
tato ed « ollerto » in mo¬ 
do diverso. Lii dii licolta 
maggiore, anzi, risiede nel 
fatto che essendo la tra¬ 
smissione strettamente le¬ 
gata all'attualità « non 
possiamo fare distinzio¬ 
ne », dice Macchi, « tra ar- 
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Giulio Macchi (a destra) Intervista nel suo studio 
airistltuto Pasteur di Parigi il Premio Nobel Jacques Monod. 
Nell'altra foto in alto a sinistra, lo scienziato mentre 
firma una copia del suo recente « best-seller » « Il caso e 
la necessità »; sulla destra. Macchi e Luciano Arancio. 
Qui a fianco, Macchi con un altro Premio Nobel, 
il professor Salvatore Luria: emigrato negli Stati Uniti nei 
1940, Luria è direttore dell lstltuto di microbiologia 
al « Massachusetts Institute of Technology » di Cambridge 


direzione, scoprendo — co¬ 
me si è visto — la pre¬ 
senza di un enzima parti¬ 
colarissimo nelle cellule 
cancerogene e che nelle 
cellule sane è inesistente. 
L’enzima, dunque, sarebbe 
rivelatore del virus cance¬ 
rogeno. 

Insomma, è la strada che 
conduce alla comprensio¬ 
ne di quel misterioso mec¬ 
canismo che fa di una cel¬ 
lula normale una cellula 
« pazza »; una cellula che 
si riproduce disordinata- 
mente, non obbedendo più 
alle leggi naturali che re¬ 
golano e coordinano Tequi- 
librio perfetto fra le mi¬ 
gliaia di miliardi di altre 
cellule che costituiscono il 
nostro organismo. Difatti 
si è potuto riscontrare la 
presenza di questo enzima 
nei globuli bianchi di tut¬ 
ti i leucemici esaminati. 
Di questo Orizzonti della 
scienza e della tecnica ha 
riferito al pubblico tele¬ 
visivo, registrando dal vi¬ 
vo un simposio tenuto al¬ 
l'Istituto Pasteur di Parigi. 


gomenti facili e argomen¬ 
ti difficili. Per noi devono 
diventare tutti accessibili, 
di facile comprensione ». 
Virus e cancro, per esem¬ 
pio, una puntata trasmes¬ 
sa in febbraio, ha fat¬ 
to comprendere a chiun¬ 
que quale sia il nesso 
tutt'altro che campato in 
aria tra il possibile re¬ 
sponsabile dell'infezione e 
l'insorgenza dei tumori. 


Il 1970 è stato un anno im¬ 
portante, sotto certi aspet¬ 
ti addirittura rivoluziona¬ 
rio, nel campo della ricer¬ 
ca per la lotta contro i 
tumori. Fu Peyton Rous, 
nel 1911, a scoprire che al¬ 
cuni tumori hanno origi; 
ne virale; ma sono stati 
più recentemente due gi<> 
vani ricercatori americani. 
H. D. Temin e D. Balti¬ 
more, a compiere il passo 
decisivo verso più concre¬ 
te prospettive in questa 


Un altro settore di ricerca 
tra i più interessanti, per 
la scienza e la medicina 
moderna, è quello dell'im¬ 
munologia, soprattutto in 
relazione alle numerose 
malattie allergiche ed au¬ 
toimmunitarie. 

Si può dire che siamo, an¬ 
zi, alla vigilia di conqui¬ 
ste importanti. 

Esistono nell'organismo 
umano milioni e milioni 
di cellule « specializzate ». 
Sono gli « antigeni », « ap- 
teni », « allergeni » o « im- 
munogeni »: ciascuno com¬ 
batte un proprio nemico. 


Sistema di difesa 

Tutte insieme, e seguendo 
una legge unica ed immu¬ 
tabile, costituiscono un ve¬ 
ro e proprio sistema difen¬ 
sivo, chiamato, appunto, 
immunitario. Queste cellu¬ 
le. ogni volta che un agen¬ 
te estraneo entra nel no¬ 
stro organismo, determi¬ 
nano una reazione di di¬ 
fesa. a volte anche vio¬ 
lenta, addirittura mortale. 
.Alla ricerca suH'immunolo- 
gia Orizzonti della scienza 
e della tecnica ha dedicato 
tre servizi. 

Le malattie allergiche han¬ 
no acquistato oggi estre¬ 
ma importanza, sia dal 
punto di vista puramente 
scientifico, che dal punto 
di vista sociale. Si cono¬ 
scono. infatti, numerose 
malattie da lavoro, di na¬ 
tura allergica, che allon¬ 
tanano ogni anno dai can¬ 
tieri e dalle fabbriche cen¬ 
tinaia di migliaia di ope¬ 
rai: l’asma, per esempio: o 
le febbri da Meno, le der¬ 
matiti tipiche dei murato¬ 
ri, quelle dovute all’uso 
dei medicinali, od anche 
solo airingestione di cibi 
particolari. La stessa sin¬ 
tomatologia dei tumori 
non c che una manifesta¬ 
zione autoimmunitaria. 

Le ricerche suH'immunolo- 
gia, naturalmente, non ri¬ 
guardano soltanto il campo 
medico o soprattutto quel¬ 
lo della chirurgia dei tra¬ 
pianti di organi odi tessuti. 
Si può comprendere l'im- 
piortanza di queste ricerche 
quando si consideri che 
l'uomo potrebbe essere po¬ 
sto nella condizione di re¬ 
golare le reazioni di dile¬ 
sa, frenandole quando lus¬ 
serò eccessive e stimolan¬ 
dole quando si rivelassero 
inadeguate, nei conironti 
di malattie gravi, come ad 
esempio i tumori. Esiste, 
infatti, la ptossibilità che 
il cancro possa guarite 
spontaneamente. E’ una 
possibilità remota: una su 
80 mila, ma esiste. Pare 
che negli ultimi 90 anni 
siano state accertate .SOO 
di queste ^arigioni, ma e 
possibile che siano di piti. 
11 tentativo più moderno 
di interpretare questi fe¬ 
nomeni è che si tratti di 
un fenomeno del tutto si¬ 
mile a quello del rigetto 

segue a pag. IVI 

■•S 














E’primdyerd,étempo di pulire sul serio: e'tempo di Spic&Span 


Non rischiate il finto-pulito, 
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èli conoscere 
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negli interventi di trapian¬ 
ti, nel senso che le cellule 
tumorali, una volta « im¬ 
pazzite », diventino estra¬ 
nee all’organismo sicché si 
mette in movimento l'inte¬ 
ro sistema difensivo, cioè 
quello immunitario, che 
riesce così ad avere il so¬ 
pravvento sul tumore. 
Oriuonti. dunque, « inse¬ 
gue » sempre argonienti 
scientifici e culturali di 
palpitante e immediato in¬ 
teresse. Il 2.1 febbraio, per 
esempio, ha trasmesso un 
programma allestito di co¬ 
mune accordo tra la Fran¬ 
cia, la Svizzera, l'Olanda, 
la Germania, l'Inghilterra, 
l'Unione Sovietica, l'Italia, 
il Belgio, la Spagna, la Sve¬ 
zia. in occasione della set¬ 
timana intemazionale del 
cuore organizzata dall as- 
srK'iazione di cardiologia. 
La parte che riguarda le 
ricerche condotte in Ita¬ 
lia e stata girata al Centro 
ricerche del CNR di Pisa 
diretto dal prof. Donato e 
a Milano aH’lstituto di ri¬ 
cerche cardiovascolari di¬ 
retto dal prof. Bartorelli. 
Ouest’ultimo, anzi, ha trat¬ 
tato rinflucnz.a dello stress 
sull'infarto del miocardio. 
La trasmissione, diffusa in 
Eurovisione per la prima 
volta, ha spiegato tutto a 
tutti sulle malattie cardiiv 
circolatorie. tipiche maiat 
tie del benessere. Ma se la 
televisione ha potuto mo¬ 
strarci straordinari esem¬ 
pi di come oggi la scienza 
medica combatta le ma¬ 
lattie cardio-circolatorie 
(esempio: le unità corona¬ 
riche con assistenza inin¬ 
terrotta, monitragi e siste¬ 
mi transistorizzati), ha po¬ 
sto atiche una domanda iiv 
diretta per quel che ri¬ 
guarda il nostro Paese: 
qual è la nostra attrezza¬ 
tura’ Più o meno una 
« unità coronarica » per 
ogni SOO mila abitanti. E 
tuttavia non si può dire 
che da noi studi e ricerche 
non procedano di pari pas¬ 
so con i Paesi più avan¬ 
zati Questa settimana, in¬ 
fatti, va in onda un servi¬ 
zio sulle nuove tecniche 
sperimentate in Italia, e 
precisamente all'Università 
di Pisa, per la lotta e la 
cura delle cardiopatie. Al¬ 
tro esempio è l'ampio ser¬ 
vizio sull'ulcera gastro-duo¬ 
denale (un'altra malattia 
tipica del benessere). 

Se dunque Orizzoiili delta 
sciciìza e della tecnica ha 
successo è perché il pub¬ 
blico vuole imparare, chie¬ 
de di sapere. Cinque mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori 
(se togliamo i vecchi i 
bambini e il resto del pub¬ 
blico che chiede lo spetta¬ 
colo distensivo) sono tan¬ 
ti; di questo Giulio Macchi 
e i suoi collaboratori so¬ 
no obbligati a tener conto. 
Un’altra importante serie 
di trasmissioni è quella 


sulla paura, attualmente 
in preparazione. La paura 
vista da ogni angolazione; 
da quella psicologica, a li¬ 
vello cioè del sistema ner¬ 
voso, a quella scientifica, 
storica e sociale. La paura 
è sempre stata una compo¬ 
nente della vita deH'uomo: 
la paura ancestrale, pro¬ 
pria dcH'uomo primitivo, 
e la paura deH'uomo d'og¬ 
gi che si traduce puntual¬ 
mente in ansia e nevrosi. 
Orizzonti della scienza e 
della tecnica, oltreché ar¬ 
gomenti, presenterà incon¬ 
tri con vari personaggi 
della scienza e della tec¬ 
nica moderne. Uno di que¬ 
sti • incontri • è quello con 
Salvatore Luria, lo studio¬ 
so italiano Premio Nobel 
per la medicina, che ha 
condotto ricerche geneti¬ 
che sul batteriofago. In¬ 
contreremo poi un altro 
Premio Nobel, pure per la 
medicina, il prol. Jacques 
Monod, notissimo biologo, 
autore del famoso libro II 
caso e la necessità che ha 
toccato in p<x:he set tirnane 
oltre le centomila copie di 
vendita in un Paese come la 
Francia • difficile » e difli- 
dente, e vhe anche in Ita¬ 
lia si a\ via a diventare un 
best-seller Monod, parten 
do dalle sue scoperte sul¬ 
la genetica molecolare dei 
batteri, è arrivato a una 
prima intuizione del mi 
stero dell'uomo. «L'uomo», 
dichiarò in una conferen¬ 
za stampa al « Collège de 
FraiivC ». « deve finalmen 
te s\ 'eliarsi dal suo son¬ 
no millenario e scoprire la 
sua totale solitudine Co¬ 
me uno zingaro egli si 
trova al margine dell'uni¬ 
verso nel quale e costret¬ 
to a vivere' un universi ■ 
sordo alla sua musica, in¬ 
dii lerente alle sue speran 
ze quanlo alle sue solle 
renze e ai suoi crimini • 
lln altro « incontro » già 
andato in ttnda, ma chi 
merita di essere ricorda.o 
e quello con il prol. Ki>- 
land Barihes, hlosolo strut¬ 
turalista che si occupa di 
una nuova scienza in pro¬ 
cinto di diventare scienza 
esatta: lo strutturalismo, 
appunto. Presto vedremo 
invece il prol Jean Piaget, 
lo psicologo svizzero, la- 
moso per le scoperte sul¬ 
la lonnazione delle « idee » 
nei bambini. 

Giulio Macchi e i suoi col- 
laboratori non lo dicono, 
ma si aspettano da questo 
nuovo ciclo lo stesso inte¬ 
resse e lo stesso successo 
di consensi di quello pre¬ 
cedente e che del resto 
verrebbe a premiare un 
lavoro condotto con pas¬ 
sione e con impegno. 

Giuseppe Bocconetti 

Orizzonti della scienza e del¬ 
la tecnica va in onda martedì 
2.1 marzo alle ore 22 sai Na¬ 
zionale rv. 



visto? 


Abbracciatelo senza paura. 

Le mutandine Lines sono garantite a prova di 
pipì! E il doppio strato ha anche altri vantaggi: 
la plastica liscia deM'interno si lava con estre¬ 
ma facilità, la plastica tipo tessuto dell'esterno 
"fa elegante". La mamma poi è contenta, per¬ 
ché durano di più e sono più convenienti. 

t UN PRIMMITTO OiU* fARMRCtUllCI ATfRNI 








Carlo Carretto, un laico ordinato diacono, 
parla in « Tempo dello spirito» della sua 
esperienza di fede in un 'oasi de! Sahara 





Carlo Carretto (al 
centro) con 
Giorgio Cazzella, 
l'autore 
dell'articolo, e 
quattro piccoli 
abitanti 
di Beni Abbès. 

Qui sotto: 
alcuni membri 
della famiglia 
di beduini 
per la quale 
i Piccoli Fratelli 
di G«»ù 
stanno edificando 
una casa 


Da diciassette anni 
l'ex presidente della 
gioventù di Azione 
Cattolica alterna la 
preghiera e la medi¬ 
tazione all'attività di 
cuciniere e calzolaio 
nella comunità crea¬ 
ta dai Piccoli Fratelli 


Ancora Carlo Carretto con uno dei beduini che andranno a vivere 
nella casa costruita dal Piccoli Fratelli. Nella foto a destra, l’eremo 
costruito da padre Charles de Foucauld. Carretto è U primo italiano 
ordinato diacono nella prospettiva di rimanere nello stato laicale: 
questa scelta nasce dalla convinzione dell’importanza del laico nella 
Chiesa come strumento per avvicinare < 1 lontani » alla religione 
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che aiuta a pregare 


di Giorgio Gazzella 

Roma, marzo 

A 1200 chilometri 
dalla costa afri¬ 
cana del Medi¬ 
terraneo, in una 
oasi del Sahara 
algerino c'è un uomo che 
aiuta a pregare. « E’ il mio 
lavoro », dice Carlo Carret¬ 
to, ex presidente della Gio¬ 
ventù di Azione Cattolica, 
che dal 1954, a 44 anni, si 
è ritirato nel deserto. E nel 
deserto lo ha raggiunto 
una troupe della televisio¬ 
ne per registrare un ciclo 
di conversazioni in onda 
da sabato 20 marzo, in oc¬ 
casione della Quaresima, 
nella rubrica Tempo dello 
girilo. 

E’ la prima volta che la 
conversazione religiosa del 
sabato sera viene affidata 
segue a pag. Ut 
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Ini Playtes 


Cosa preferisci attorno alla vita, 
le sue braccia affettuose o il rotolo di grasso? 


alla vita. E tutto intorno, “assorbendo” il grasso su¬ 
perfluo. 

Allora, scivola in un confmievole Seno-Vita Playteal 
Sarai magnifica, nel tuo vestito nuovo. 

E la prossima volta che lui ti circonderà con le sue 
braccia, non d sarà più quel brutto rotolo di grasso 
a dividervi. 

Playtex Seno-ViU, Coofott o Oria CrcNS, in bianco o nero inal- 
tcrabiU. Altri modelli Playtex a partire da 1600 lire. 


Nessuno ha mai iniziato una storia d’amore per via di 
un rotolo di grasso. Non fa certo risaltare il tuo vestito. 
E non è affatto piacevole da abbracciare. 

Per questo abbiamo creato il nostro reggiseno Con¬ 
fort Seno-Vita. Fa per te tutto dò che un buon reg¬ 
giseno deve fare. E ancora di più. Ti dà un sostegno 
deciso, ma confortevole. 

I laterali e i dorsali elastid ti lasciano muovere li¬ 
beramente. E il nostro Seno-Vita ti controlla giù, fino 






Dal deserto 


Carlo Carretto dinanzi 
alla * Fraternità > insieme 
con Giorgio Cazzella, 
curatore delle rubriche 
religiose della televisione 


Che aiuta a pregare 


segue da pag. 109 
a un laico. Carlo Carretto, 
ordinato diacono due anni 
fa dal vescovo del Sahara, 
è il primo italiano ordina¬ 
to diacono nella prospetti¬ 
va di rimanere nello stato 
laicale. Questa scelta na¬ 
sce dalla sua convinzione 
dell'importanza del laico 
nella Chiesa, come stn^en- 
to per avvicinare • i lon¬ 
tani » alla religione: rirn- 
portante è pero che il lai¬ 
co non diventi un « Quasi 


prete »: Carretto non lo è 
diventato. Come non lo era 
quando fu inviato dal re¬ 
gime fascista in domicilio 
coatto in Sardegna e pre¬ 
sto rinviato in continente 
perché lì faceva più danni 
che qui. Non voleva esse¬ 
re « quasi prete » neppure 
da presidente della CIAC, 
cosi come non ha voluto 
diventare prete tutto intie¬ 
ro; ha scelto la via del dia¬ 
conato, un ordine che il 
Concilio Vaticano II ha 
nuovamente aperto ai laici. 
Fratei Carlo Carretto è sta¬ 


to fino al 1954 uno dei laici 
più attivi del cattolicesimo 
italiano. Poi, a un tratto, 
decise di partire per l'Afri¬ 
ca, andò nel deserto e, co¬ 
me lui stesso racconta, 
« sen7,a aver letto le costi¬ 
tuzioni dei Piccoli Fratelli 
di Gesù, entrai nella loro 
congregazione; senza cono¬ 
scere Charles de Foucauld 
mi misi alla sua sequela ». 
Sicuro che Qualcuno gli di¬ 
cesse: « C'è una cosa più 
grande della tua azione: la 


preghiera; ce una lorza 
più efficace della tua paro¬ 
la: l'amore! ». 

Il deserto e gli uomini che 
faticosamente vi abitano 
sono gli elementi necessari 
per lesercizio della pre¬ 
ghiera e dell'amore. Si spie¬ 
ga così una scelta, che per 
altri versi potrebbe appa¬ 
rire romantica. Il deserto, 
dice Carretto, è necessario 
per imparare a pregare; in¬ 
dica. a chi volesse provare 
ad aprire un vero dialogo 
con Dio, la necessità di fa¬ 
re il vuoto intorno a sé 


per rimanere in compa¬ 
gnia di se stessi almeno tre 
giorni senza libri, radio, 
giornali, senza contatti con 
gli altri. Tre giorni per ini¬ 
ziare un dialogo con se 
stessi e, se possibile, con 
Dio; per poi aprirsi agli 
altri. E' questa la rispio- 
sta che dà a chi gli chiede 
di voler imparare a pre¬ 
gare. Il deserto così acqui¬ 
sta un significato che pier 
gli altri non può avere. 


Per chi non riesce a pre¬ 
gare il deserto è qualcosa 
di opprimente per il suo 
estendersi uniforme e mu¬ 
tevole, per la grandezza, 
ma soprattutto la povertà. 
Il deserto è povero di tut¬ 
to, ti respinge, mancano 
pterfino gli odori, a causa 
della poca umidità del¬ 
l'aria. 

Prima di giungere all'Erg, 
il deserto di sabbia, la stra- 
segue a pag. ili 



Ogni giorno è buono 
per regalare Lego. 

E ogni volta 

un Lego diverso dall’altro. 


Volete un bimbo felice? 

Regalategli Lego, il giocattolo 
che piace sempre e, con la sua 
vasta gamma di modelli e di prezzi, 
vi lascia solo l’imbarazzo della scelta. Guardate 
questi “automezzi Legoland”: sono tutti da 
collezionare, e i bambini lo sanno. Per questo ci 
tengono tanto ad averli. ^ 


111 











LENZl 



questo è mio - lei Vha già • 


io lo adoro, è delizioso ... 
è il famoso materasso a molle 
ha calda lana per l'inverno 
fresco cotone per l'estate 
così soffice, confortevole 
prezioso ed elegante 
questo è il perniaflex 
questo è mio - lei Vha già 

con fiducia entìì solo nei negozi 
dove vede questo omino: 
lì c 'è il permaflex 

sono "rivenditori autorizzati" 
gli indirizzi y nell'elenco telefonico. 











tu dai un bacio a me. 
io ti regalo caffè 

regalate la confezione 




segue da pag. Ili 
da che da Algeri fKJrta a 
Beni Abbés traversa il Reg. 
il deserto di sassi dal qua¬ 
le aU’improvviso nascono 
le dune di sabbia alte de¬ 
cine di metri. La « Frater¬ 
nità » presso cui vive Fra¬ 
tei Carlo si trova ai piedi 
delle dune : di colore ros¬ 
so a nord, giallo a Orien¬ 
te. senza che i due colori 
si confondano mai, neppu¬ 
re durante le violente bu¬ 
fere di vento; è una tipica 
costruzione sahariana, co¬ 
struita con mattoni di ar¬ 
gilla mista a sabbia cotti 
dal sole, pronti a scioglier¬ 
si se piove. Più vasta di 
una casa del deserto ma 
della stessa altezza, poco 
piu grande di quella di un 
uomo, senza finestre verso 
l’esterno, il tetto è piatto 
pericolosamente curvo ver¬ 
so l'interno, un muretto 
circonda tutto; è dello 
stesso colore della terra 
nell'oasi. 

E’ qui che la Fraternità ac¬ 
coglie coloro che chiedono 
aiuto: sia chi chiede di im¬ 
parare a pregare, i cristia¬ 
ni; sia chi chiede un aiuto 
materiale, i mussulmani. 
Entrambi vengono accolti 
come se fosse un loro di¬ 
ritto chiedere; la comuni¬ 
tà è intesa come un servi¬ 
zio al prossimo. 

Non ci si aspettano contro¬ 
partite; la parola evange¬ 
lizzazione, che ancora può 
rievocare implicazioni colo- 
nialiste, ha qui il rigoroso 
significato di semplice te¬ 
stimonianza della fede cri¬ 
stiana in un Paese mussul¬ 
mano. Dove la trascenden- 
z.a di Dio è vivamente sen¬ 
tita e la preghiera non è 
un fatto (xrcasionale se rie¬ 
sce a trovare spazio anche 
nello sforzo produttivo del 
Paese. Al tramonto può ca¬ 
pitare di trovare i distribu¬ 
tori di benzina chiusi e 
l'addetto al servizio nella 
gabhiola di vetro, semina- 
scosto dalle latte d’olio e 
dalle puhhiicità, intento a 
pregare. 

L’azione della Fraternità 
non prevede nulla di orga¬ 
nizzato e prestabilito; è 
una comunità di preghie¬ 
ra... ma costruisce le case. 
E’ accaduto per caso, rac¬ 
conta Eimcte, o meglio 
Fratei Ermete, ex parroco 
di Sigillo, un paese vicino 
Roma. In un Paese dove 
si parla arabo è facile per 
un italiano non capire c 
non farsi capire. Una don¬ 
na araba chie.se un giorno 
a Fratei Ermete, intento a 
costruire la Fraternità, di 
costruire una casa anche 
per lei. Sempre dispionibi- 
le verso le richieste degli 
arabi. Fratei Ermete rispo¬ 
se senz’altro di si .senza 


a pregare 


aver ben capito che cosa 
ci si aspettasse in concre¬ 
to da lui. Dopo, quando gli 
ebbero spiegato di che si 
trattava. Fratei Ermete eb¬ 
be un attimo di smarrimen¬ 
to; ma pioi decise di far 
fronte alla parola data. E 
così, dopo la casa della 
donna, ne sorsero altre nei 
dintorni della Fraternità 
costruite mediante rappor¬ 
to di quanti giungono alla 
Fraternità per pregare. 
L’iniziativa non ha nulla di 
prestabilito, né vuole esse¬ 
re una supplenza dei com¬ 
pili del giovane governo al¬ 
gerino, presente anche nel- 
fa regione — in questi die¬ 
ci anni di indipendenza — 
con iniziative varie, case, 
scuole, ospedali, moschee 
che hanno trasformato l’in¬ 
tero Paese in un grande 
cantiere. Tali iniziative, ti¬ 
piche di uno Stato moder¬ 
no preoccupato della ele¬ 
vazione sociale e del be¬ 
nessere dei cittadini, stan¬ 
no segnando una svolta es¬ 
senziale nella vita delle po¬ 
polazioni nomadi, propen¬ 
se. oggi, a passare dalla 
provvisorietà della tenda e 
dei frequenti spostamenti 
alla maggiore stabilità di 
una casa e di un nucleo so¬ 
ciale stabile. In questo 
processo, i Piccoli Fratel¬ 
li. esplicitamente invitati, 
danno il contributo della 
loro opera. 

Il lavoro, infatti, rappre 
senta con la preghiera e 
la meditazione, un altro dei 
momenti importanti della 
vita della comunità. Fratei 
Carretto è al servizio dei 
Fratelli, in qualità di cuci¬ 
niere e di calzolaio. I san¬ 
dali confezionati da lui con 
vecchi copertoni sono ga¬ 
rantiti per almeno 40 mila 
chilometri. Li ha collauda¬ 
ti lui stesso attraversando 
il deserto più volte. Ed an¬ 
cora oggi, malgrado una 
gamba infortunata, si ar¬ 
rampica agilmente sulle 
dune: è lì che va a prega¬ 
re e a pensare i suoi libri 
che scrive seduto sulla sab¬ 
bia. nei pressi di una sor¬ 
gente di acqua minerale 
vecchia di 5 mila anni. 

In questi giorni sta com¬ 
pletando il suo ultimo li¬ 
bro di meditazione che do¬ 
vrebbe uscire in Italia nel 
prossimo ottobre. Il titolo 
sarà, forse. Vieni. Signore 
Gesù, o, più semplicemente 
Domani è meglio di oggi, 
uno sforzo di forare lo 
spessore della materia per 
giungere alla trascendenzji. 

Giorgio Gazzella 

Iai conversazione religiosa di 
Carlo Carrello va in onda 
sabalo 27 marzo alle ore 19,35 
sul Programma Nazionale TV 
per la rubrica Tempo dello 
spirito. 


GRANDI AUGURI 


CAFFÈ LAVAZZA 



E' un modo elegante di esprimere il Vostro affetto E un 
raffinato omaggio al gusto di chi la riceve. E il piacere di 
offrire il gusto caldo e profumato di una tazza di buon caffè. 
La Confezione Grandi Auguri contiene 1 /2 kg di 
caffè Lavazza Qualità Oro, un gusto per chi ama 
veramente il 


uni grande iradmone 
tutta per ti calte 
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Va evocato 
di tutti 

La « sospensiva > 

• Il Consiglio di Stato, essen¬ 
do stato interessato da un ti¬ 
zio all'annullamento di una 
certa licenza edilizia, ha decre¬ 
tato la sospensione e quin¬ 
di l'interruzione dei lavori di 
costruzione in corso. Dopo di 
che, a distanza di molti mesi, 
ha deciso per la validità della 
licenza. Non si tratta di un 
grave arbitrio? » (A. F. - Na¬ 
poli). 

Non vedo in che cosa lei trovi 
l'arbitrio: se nella sospensio¬ 
ne della licenza o nella suc¬ 
cessiva dichiarazione della sua 
validità. Ad ogni mexio, in ter¬ 
mini generali, le cose sono sta¬ 
bilite nel nostro ordinamento 
(e. mi sembra, assai ragione¬ 
volmente) cosi. Quando la pub¬ 
blica amministrazione (lo Sta¬ 
to, la regione, la provincia, il 
comune e cosi via) emette un 
provvedimento che al cittadi¬ 
no non piace, quest'ultimo 
può, tra l'altro, ricorrere al 
Consiglio di Stato in sede giu¬ 
risdizionale affinché si svolga 
un regolare processo per sta¬ 
bilire se quel provvedimento 
è stato emesso lepttimamente, 
con tutti i crismi imposti dal¬ 
la legislazione vigente. Se il 
provvedimento risulta legitti¬ 
mo, il Consiglio di Stato re¬ 
spinge il ricorso: se invece es¬ 
so risulta illegittimo, il Consi¬ 
glio di Stato pronuncia una de¬ 
cisione di « annullamento >, 
cioè, a dir cosi, straccia di au¬ 
torità il provvedimento. Ma i 
giudizi davanti al Consiglio di 
Stato, sia per il loro gran nu¬ 
mero, sia per la loro grande 


delicatezza, vogliono tempo, e 
spesso molto tempo, per pwter 
essere portati a conclusione. 
Mentre il giudizio si svolge, 
il provvedimento impugnato 
• opera » tranquillamente, cioè 
produce tranquillamente i suoi 
effetti. Che fare dunque per ar¬ 
ginare gli effetti eventualmen¬ 
te datmosi di un provvedimen¬ 
to amministrativo mentre il 
giudizio davanti al Consiglio 
di Stato segue il suo lento e 
cautissimo corso? Di questo 
problema (che è connesso ov¬ 
viamente alla possibilità che 
l'ente pubblico emani provve¬ 
dimenti amministrativi troppo 
alla leggera) il legislatore si è 
preoccupato, ed ha cercato di 
risolverlo con l'istituto della 
sospensione dell'esecuzione del 
provvedimento impugnato. Il 
cittadino che ricorra contro 
un provvedimento amministra¬ 
tivo può chiedere al Consiglio 
di Stato che, nelle more del 
giudizio, disponga la sospen¬ 
sione del provvedimento per 
« gravi ragioni ». Le gravi ra¬ 
gioni che possono indurre il 
Consiglio di Stato ad ordinare 
la sospensione dell'operatività 
di un provvedimento ammini¬ 
strativo impugnato consistono, 
in altre parole, nel ■ fumus 
boni iuris » del cittadino che 
ha fatto ricorso, oltre che in 
una valutazione di opportuni¬ 
tà nel pubblico interesse della 
sospensione. Ma se il Consi¬ 
glio di Stato talvolta accoglie 
le domande di sospensione, è 
proprio perché esso, cosi co¬ 
me ogni giurista ben informa¬ 
to. sa bene che la sospensione 
non incìde sui destini del prov¬ 
vedimento impugnato, non pre¬ 
giudica in alcun modo il giu¬ 
dizio di legittimità o di illegit¬ 
timità che sarà emanato, a suo 
tempo, in ordine al provvedi¬ 
mento stesso Se cosi non fos¬ 
se, è evidente che l'istituto del¬ 
la sospensione non sarebbe 


nemmeno pensabile, perché 
equivarrebbe ad una gratuita 
anticipazione della decisione 
del Consiglio di Stato. Ragion 
per cui, di fronte ad un'ordi¬ 
nanza di sospensione che prov¬ 
visoriamente lo assecondi, il 
cittadino non ha motivo alcu¬ 
no per cantare vittoria contro 
la pubblica amministrazione, e 
viceversa. 

Antonio Guatino 


it couHuiente 
nociate 

Assistenza ospedaliera 

• E' vero che l'assistenza ospe¬ 
daliera per i disoccupati è sta¬ 
ta prolungata a più di due 
mesi (mi sembra sei)? E ades¬ 
so quali requisiti bisognerà 
avere per ottenerla? • ( Erman¬ 
no Bonaiuti - Alassio). 

Sino al 31 dicembre dell'anno 
.scorso l'assistenza ospedaliera 
per i lavoratori disoccupati — 
o,, anche, sospesi dal lavoro — 
durava, effettivamente, soltan¬ 
to due mesi. L'assistenza ve¬ 
niva concessa entro 60 giorni 
dalla data del licenziamento o 
della sospensione dal lavoro. 
Ora l'Istituto Nazionale Assi¬ 
curazione Malattìe ha emanato 
nuove disposizioni per prolun¬ 
gare questa assistenza ospeda¬ 
liera. In tal modo è stala eli¬ 
minata ogni differenza dì trat¬ 
tamento tra la durata del pe¬ 
riodo dì assistenza ospedaliera 
e le altre forme di assistenza 
sanitaria (medicinali. visite 
ambulatoriali, ecc ). Dal 1° gen¬ 
naio. quindi, l'assistenza ospe¬ 
daliera piT i disoccupati o per 
i lavoratori sospesi dal lavoro 

tague a pag. 116 


articoli elastici in lana 


GIBAUD 


ìnblco* 


CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENAU 
guaina per signora e per gestante; 
cintura elastica per uomo, ragazzo, bébé; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

!■ Tcadiia la tanaarla c argori spedalizzali. 


OHAGCIO A GIUSEPPE VERDI 

Rassegna di giovani interpreti verdiani in occasione 
del 70** anniversario della morte del Maestro 


Nell'ambito delle iniziative promosse 
dalla RAI pter ricordare il 70“ anniver¬ 
sario della morte di Giuseppe Verdi, la 
Televisione realizzerà una serie di tra¬ 
smissioni volte a valorizzare voci nuove 
della lìrica italiana. 

I cantanti che al 30 giugno 1971 non 
abbiano superato il 30° anno di età se 
donne e il 32“ se uomini e che intendano 
partecipare alle trasmissioni televisive 
potranno richiederlo con una domanda 
alla RAI Radiotelevisione Italiana— Ras¬ 
segna di Voci Nuove Verdiane — Viale 
Mazzini, 14, Roma, allegando un certifi¬ 
cato di nascita in carta libera e un docu¬ 
mento che attesti il compimento di rego¬ 
lari studi presso Conservatori, Licei mu¬ 
sicali o altro Istituto musicale equipa¬ 
rato oppure un attestalo di un maestro 
di canto. Le domande dovranno perve¬ 
nire entro il 31 marzo 1971 aH’indiriz- 
zo suddetto. 

Tutti i richiedenti saranno invitati ad 
una selezione preliminare, a seguito del¬ 
la quale una Commissione giudicatrice 
sceglierà trenta cantanti: sei tenori, sei 
soprani, sei mezzosoprani, sei baritoni, 
sei bassi che prenderanno parte alle 
trasmissioni televisive. 

La Commissione giudicatrice, oltre al 
Presidente, sarà composta da un diret¬ 
tore d’orchestra, un maestro di canto, 


tre cantanti lirici di chiara fama, un 
critico musicale. 

I cantanti che parteciperanno alla sele¬ 
zione preliminare e i trenta cantanti suc¬ 
cessivamente invitati alle trasmissioni 
televisive dovranno interpretare esclusi¬ 
vamente brani tratti da opere di Giu¬ 
seppe Verdi. In occasione delle selezio¬ 
ni preliminari ciascun cantante dovrà 
interpretare almeno due brani verdiani 
e dovrà presentarsi munito di spartito. 
Ogni trasmissione ospiterà dicx’i can¬ 
tanti (due soprani, due mezzosoprani, 
due tenori, due baritoni, due bassi). La 
Commissione giudicatrice designerà i 
nominativi che dovranno partecipare a 
ciascuna serata mediante estrazione a 
sorte. 

Al termine del primo ciclo di trasmis¬ 
sioni, la Commissione giudicatrice, esclu¬ 
dendo le combinazioni precedenti, sor- 
teggerà la composizione del cast delle 
successive trasmissioni con le stesse 
modalità di cui sopra. Al termine dei 
due cicli, la Commissione giudicatrice 
indicherà, a suo insindacabile giudizio, 
i cinque cantanti (uno per categoria) 
che prenderanno parte alla trasmissio¬ 
ne conclusiva. 

1 trenta cantanti partecipanti alle tra¬ 
smissioni televisive saranno accompa¬ 
gnati dall’orchestra. 
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Gli elettrodomestici Crosley 
sono costruiti in serie selezionata 
per durare più a lungo 
e dare più valore al vostro denaro. 
Dal progetto al collaudo, 
ogni televisore lavatrice 
lavastoviglie frigorifero Crosley 
viene curato nei minimi dettagli dai 
tecnici altamente qualificati della 


è un buon 
investimento 






CHERRY STOCK 


sapore di primavera 

fate un regalo di prestigio; il CHERRY STOCK nella sua simpatica confezione 
con l’utilissimo ricettario per cocktails e long-drinks, frullati, macedonie, gelati. 
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dura sei mesi. Il godimento 
del beneficio e subordinato al 
solo fatto che la malattia so¬ 
pravvenga entra sei mesi dal 
iicenziamento o dalla sospen¬ 
sione. Non solo, ma il diritto 
alle prestazioni ospedaliere esi¬ 
ste anche per i lavoratori che, 
al 1° gennaio 1971, si siano 
trovati nella condizione di di¬ 
soccupati o sospesi dal lavoro. 
In tjueslo caso, due suno le 
possibilità. Se ii diritto all’as- 
sislenza era già scaduto (met¬ 
tiamo che il licenziamento sia 
avvenuto in ottobre e che l'as¬ 
sistenza sia durata lino a di¬ 
cembre) esso SI riattiva per il 
periodo che va dal I” gennaio 
1971 al giorno in cui viene a 
compiersi il sesto mese di so¬ 
spensione o disoccupazione Se. 
invece, il lavoratore si trova 
già disoccupalo — o sospeso 
— al 1“ gennaio 1971, ma an¬ 
cora fruisce del diritto all'as- 
sislen/.a, questo diritto rima¬ 
ne, e SI prolunga per lutto il 
periodo che va dal 1“ gennaio 
alla data di scadenza del se¬ 
sto mese di disoccupazione o 
sospensione dal lavoro. 

Artigiano o no? 

• Fra due mesi dovrei /are do¬ 
manda all'lSPS per diventare 
pensionalo di vecchiaia, ma 
t:iu prevedo che le cose non 
andranno lisce. Fra l'altro, per 
sapermi regolare, vorrei capi¬ 
re come avviene il cumulo dei 
contributi per la pensione de¬ 
gli artigiani che /lamio lavora¬ 
lo anche presso terzi. Per 
esempio, nel mio caso, verrei 
mandalo in pensione come la¬ 
voratore dipendente? O mi fa¬ 
ranno scegliere Ira la pensio¬ 
ne dei lavoratori dipendenti e 
quella degli artigiani? » (Emi¬ 
lio Cecchi - Pistoia). 

Ne l'uno, ne l'altro. Eartigia- 
no che ha prestato la propria 
opera anche presso terzi, riee 
vendone un compenso e iruen- 
do della relativa conti ibuzio- 
ne, può lar valere, ai Imi del 
pensionamento, questi contri¬ 
buti versali nellassicurazione 
generale obbligatoria, cioè co¬ 
me lavoratore dipendente. Tut¬ 
tavia. essi verranno cumulati 
ai contributi versati come ar¬ 
tigiano, e concorreranno al 
conseguinumlo della pensione 
a carico del Fondo della Ge¬ 
stione Spc-cialc Artigiani, non 
dell'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria. Infatti, il « cumu¬ 
lo . — cioè la somma dei con¬ 
tributi versali nell'assicurazio- 
nc generale obbligatoria e m 
quella speciale (sostitutiva del 
la prima e gestita anch'essa 
dall'lNPS) — può avvenire, per 
legge, soltanto nella gestione 
speciale (sia degli artigiani, 
dei commercianti, coltivatori 
diretti, mezzadri ecc.) e sol¬ 
tanto agli filetti delle norme 
che regolano la gestione spe¬ 
ciale stessa. Ad esempio, la 
pensione di vecchiaia viene 
concessa a 65 anni, o a 60, a 
seconda che si tratti di uomo 
o di donna (la stessa pensione 
di vecchiaia nell'assicurazione 
generale obbligatoria spetta, 
rispettivamente, a 60 e a 55 an¬ 
ni di età) e secondo gli impor¬ 
ti di pensione della gestione 
stessa. 

Se questo che ci ha esposto 
era il suo unico problema non 
vediamo proprio perche le co¬ 
se non dovrebbero andare li¬ 
sce. Se invece ha altri dubbi 
circa i requisiti e le modalità 
per l'ottenimento della pensio¬ 
ne può sempre scriverci o ri¬ 
volgersi a un patronato di sua 
Fiducia. Può accadere, talvol¬ 
ta. che la determinazione (e 


la certilicazione ) di alcuni re¬ 
quisiti (periodi lavorati, situa¬ 
zione familiare, persino la da¬ 
ta di nascita) si presenti com¬ 
plessa, ma è certo che. all'at¬ 
to della domanda, tutto deve 
essere in regola. L'INPS e te¬ 
nuto. quando sussistano i re¬ 
quisiti. a concedere la presta- 
zione, ma non è tenuto a sbro¬ 
gliare matasse non sue 

Giacomo de Jorio 


trihutarin 


Fabbricati di lusso 

• Con la legge 21 Il>-I'?ò4 n. 1013 
III istituita un imposta spe¬ 
ciale per I fabbricati di lusso. 
Contro l'accertamento doveva 
essere presentato, se necessa¬ 
rio, ricorso entro 60 giorni 
dalla notifica della cartella. 
(Jiialora ciò non fosse stato 
fatto, anche nel caso di immo¬ 
bile che non aveva i requisiti 
dovuti, l'imposta in questione 
continua ad essere applicata. 

I ale classificazione è uno de¬ 
gli elementi sul quale si basa 
l'Vfficio del Registro in caso 
di trapasso di proprietà del¬ 
l'immobile 

Ora domando se l'abitazione 
non ha mai posseduto o vie¬ 
ne a perdere i requisiti per 
essere considerata di lusso, è 
possibile, in occasione delta va- 
lutazione da parte dell'l'/fù io 
per un alto ih lrasferimento. 
richiedere la revisione per ot¬ 
tenere il disconoscimento del¬ 
la classificazione falla a suo 
tempo? • (l uigi Porta - Fi¬ 
renze) 

La valutazione di un immobile, 
in sede di traslerinienlo. vie¬ 
ne ellettuata mediante stima 
da parte dell'Uflicio Tecnico 
Erariale. 

Logicamente trattandosi di ve¬ 
ra e propria perizia, essa si 
attua sulla « efiettiva consi¬ 
stenza • al momento del tra¬ 
passo. e la elfeltiva consisten- 
z.a dev'essere determinata in 
base ai requisiti filettivi del 
l'immobile m questione 

II nieccamsmo di cui sopra è 
quello disposto dalla legge di 
Registro e successive norme 
(nella specie: il R D L. 5-3-1942 
n. 186, convertito m legge il 
21 6-1942 n 840). 

Ogni eccezione all'operato del 
dello organo tecnico va poi 
pioposla in sede di opposi¬ 
zione all'accei lamento di va 
loie (o meglio di maggior va¬ 
lore rispetto al valore dichia 
rato), con ricorso alla Com¬ 
missione delle Imposte. 

Trattenute sulle pensioni 

• Desidero conoscere le varie 
trattenute che gravano sulle 
pensioni degli ex statali, giac¬ 
ché, qui, alla Sezione tesoro 
dell'Intendenza di Finanza, non 
me lo hanno voluto o saputo 
dire; chi sa perché? Come vie¬ 
ne effettuato il calcolo, per ri¬ 
cavarne il netto mensile? Se le 
è utile, tenga presente che la 
mia pensione è di circa lire 
t lCfl.lìOO lorde annue n (Erne¬ 
sto Cervasio - Napoli). 

La tensione segue, sino a di¬ 
sposizione contraria, l'iter del¬ 
lo stipendio. Sul rateo mensi¬ 
le andrebbero applicate le per¬ 
centuali di R M. Categoria C2, 
del 4,20-8-10 % a seconda del¬ 
l'ammontare, sempre mensile, 
del rateo. 

Sebastiano Drago 
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dopo un buon pranzo 
mette ogni cosa a posto 


Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro 
Tanto, VI piace anche la 
Sambuca Molinari, il digestivo 
gradevolmente forte, e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 


MOUNARI 


questa si ! 


...e 


extra 






LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 



ii tetani 
radia e ir 


Regolazioni 

• Vorrei conoscere l'iitilità, in 
un impianto stereofonico, del¬ 
la regolazione dei toni actiti e 
bassi separati per canale, e la 
utilità di avere un suono mo¬ 
noaurale (in entrambi gli alto¬ 
parlanti) con il solo segnale 
immesso nel canale di sinistra 
o di destra ■ (Giacomu Crema- 
SCO - Casale Monferrato). 

I controlli dei toni acuti e bas¬ 
si separati per ciascun canale 
possono essere di una certa 
utilità per equalizzare la carat¬ 
teristica di risposta dei due 
altoparlanti. Si ha infatti il mi¬ 
gliore effetto stereofonico con 
una identica caratteristica di 
risposta dei due canali. L’uti¬ 
lità di rendere monofonico 
rimpianto nel modo da lei in¬ 
dicato, risiede nella p^sibilità 
di ascoltare registrazioni mo¬ 
nofoniche effettuate sulla trac¬ 
cia destra o sinistra di un ma¬ 
gnetofono stereofonico usu¬ 
fruendo di un ampio fronte 
sonoro con conseguente mag¬ 
giore gradevolezza della ripro¬ 
duzione. 


Ascolto in cuffia 

c Premetto che sono sordo da 
entrambe le orecchie, pero, 
con l'orecchio destro, stando 
vicino all'altoparlante del te¬ 
levisore, odo discretamente. 
Naturalmente devo però tene¬ 
re alto il volume dell'apparec¬ 
chio e CIÒ disturba gli altri di 
famiglia. Ho provato a mette¬ 
re Ulta cuffia, ma il problema 
non è stato risolto. Il volume 
dei suoni ricevuti tramite la 
cuffia é regolato dallo stesso 
potenziometro dell'apparecchio 
e per poterlo avere forte devo 
tenere atto il volume dell'alto¬ 
parlante, con l'inconveniente 
che volevo eliminare quando 
ho fatto eseguire l'applicazto- 
ne. Inoltre, anche tenendo il 
volume alto, mentre tramite 
la cuffia con l'orecchio destro 
odo discretamente, col sinistro 
non sento Quasi niente. Faccio 
notare invece, che con una pic¬ 
cola radio a transistor, tenen¬ 
dola vicino all'orecchio sini¬ 
stro, anche con un volume di 
suono modesto, riesco ad udi¬ 
re discretamente. Mi occorre¬ 
rebbe uno schema che mi per¬ 
mettesse di rendere indipen¬ 
dente la cuffia dall'altoparlan¬ 
te del televisore e che questa 
fosse regolabile in modo da 
dare il massimo del volume 
all'orecchio sinistro e un po’ 
meno all'orecchio destro. Sem¬ 
pre, naturalmente, senza do¬ 
ver tenere il volume dell'appa¬ 
recchio televisivo sul massimo. 
E’ possibile fare quanto .so¬ 
pra? • (Eligio Puccioni - Em¬ 
poli). 

La soluzione migliore sarebbe 
rivolgersi ad un laboratorio 
specializzato in aparecchi per 
deboli di udito, che potrebbe 
fornire o consigliare l’impiego 
di una cuffia a bassa impe¬ 
denza (50 ohm o meno) che 
(tossa dare un livello abba¬ 
stanza alto con le tensioni re¬ 
lativamente piccole presenti ai 
capi della bobina mobile del¬ 
l'altoparlante, dove è conve¬ 
niente allacciarsi, come proba¬ 
bilmente già fatto nelle prove 
descritte. Per bilanciare l'a¬ 
scolto sui due auricolari, si 


(tossono alimentare separata- 
mente attraverso due (toten- 
ziometri. Altro sistema di ali¬ 
mentazione che richiede un 
solo potenziometro è quello a 
« [tonte » che un radiotecnico 
dovrebbe sapere realizzare. La 
soluzione suddescritta non 
com[wrta alcuna modifica al 
televisore, ma d'altra parte 
richiede auricolari di caratte¬ 
ristiche adeguate. Un’altra so¬ 
luzione che com[>orta l’uso di 
un amplificatore e lievi modi¬ 
fiche al televisore prevede la 
completa indipendenza del li¬ 
vello sonoro degli auricolari 
da quello dell’altoparlante. 
Trattasi di prelevare il segna¬ 
le ai capi del [totenziometro 
che regola il volume del tele¬ 
visore e di farlo passare attra¬ 
verso un amplificatore che ali¬ 
menta i due auricolari. E’ an¬ 
che qui necessario un disito- 
sitivo potenziometrico (ter ade¬ 
guare il livello degli auricolari 
alle sue necessità. Questa so¬ 
luzione ha il vantaggio di dare 
un ascolto assolutamente indi- 
(lendente dal volume del tele- 
vi.sore. 


Registratore portatile 

« Ho intenzione di acquistare 
un registratore portatile pro¬ 
fessionale stereo. Sono abba¬ 
stanza esigente in fatto di re¬ 
gistrazione e riproduzione da 
nastro. Un impianto stereofo¬ 
nico " alta fedeltà ". con sinto¬ 
nizzatore. FM stereo e giradi¬ 
schi, di quale marca potrebbe 
andar bene? • (Vittorio Volpi - 
Esine. Brescia). 

Gli apparecchi registratori [X>r 
tatili professionali hanno prez¬ 
zi che a nostro parere sono 
(Kx:o accessibili al privato (in¬ 
torno al milione). Si trova in¬ 
vece in commercio una vasta 
gamma di apparecchi che. pur 
non essendo professionali, dan¬ 
no prestazioni interessanti 
Hanno alimentazione a pile o 
dalla rete e sono di prezzo non 
ecce.ssivo. La consigliamo, an¬ 
che (ler quanto riguarda un 
impianto stereofonico, di con 
solfare i rappresentanti di dit¬ 
te qualificate come ad es la 
Grundig, la Philips, la Telefun- 
ken, la Uher. 

Oppure polla avere notizie 
esaurienti su una ancora piu 
vasta gamma di prodotti di 
elevate prestazioni, rivolgendo¬ 
si alle seguenti ditte specia¬ 
lizzate: Audio, via Goffredo 
Casalis 41, Torino - Larir, via¬ 
le Premuda 58/A, Milano. 

Enzo Castelli 


prismi » (Abbonato 301220 
Genova). 

L’acquisto di una Nikon come 
seconda macchina (lossedendo 
già una Pentax ha l’aria di 
essere alquanto sbagliato. Uno 
dei pregi del sistema fotogra¬ 
fico reflex ad ottiche intercam¬ 
biabili e proprio quello di po¬ 
ter adoperare quanti corpi 
macchina si vuole con lo stes¬ 
so corredo di obiettivi, purché 
naturalmente tutti i vari corpi 
macchina abbiano lo stesso ti¬ 
po di innesto delle ottiche. Ora, 
l’innesto della Nikon è comple¬ 
tamente differente e incompa¬ 
tibile con quello della Pentax, 
che è tra l’altro il tipo di inne¬ 
sto piu diffuso e universale in 
campo fotografico A parte il 
fattore prezzo, questo e il mo¬ 
tivo (>er cui riteniamo a.ssai 
più consigliabile rivolgersi ver¬ 
so un curfX) macchina della 
Pentax o di una delle tante 
marche dotate di innesto delle 
ottiche a vite passo Pentacon, 
quali la Chinonflex, Cosina, 
Fdixa. Fujica, Icarex 35 e 35 S 
TM, Mamiva Sekor, Olvm(nis, 
Pentacon. Praktic'a. Regola, Ri 
coh, Rolleillex SL 35. Yashka 
e Zenith. Come si vede la scel¬ 
ta non manca e non solo dal 
punto di vista dei mixfelli. ma 
anche da quello delle caratteri¬ 
stiche tecniche ed economiche. 
Circa la maggiore o minore 
praticità del sistema di mes.sa 
a fuoco a scomposizione della 
immagine rispetto a quello con 
disco a microorismi è im(K)s- 
sibile dare un giudizio defini¬ 
tivo Il sistema a scom(>osi- 
zione deH’immagine funziona 
bene, e impiegando grandango¬ 
lari c ultra grandangolari me¬ 
glio di quello a microprismi, 
a patto che si riesca sempre 
a trovare nell’inquadratura ele¬ 
menti che facciano da riferi¬ 
mento f)cr un’esatta ricompo¬ 
sizione deH’immagine. altrimen¬ 
ti si è perduti o bisogna fare 
i salti mortali (e farli fare alla 
fotocamera ) alla ricerca di un 
soddisfacente elemento linea¬ 
re Questo problema non sussi¬ 
ste con il sistema a micropri¬ 
smi che pero diventa (loco effi¬ 
ciente o nullo con i grandango¬ 
lari e ultra grandangolari ecl è 
soggetto ad oscuramenti con 
teleobiettivi mollo spinti. In 
realtà, ambedue i sistemi fun¬ 
zionano in maniera soddisfa¬ 
cente. 

Tutto sta nel farci pratica 
abbastanza da riuscire a sop¬ 
perire alle loro piccole caren¬ 
ze in talune particolari circo¬ 
stanze fotografiche 

Giancarlo Pizzirani 


it taio-rinf» 




Seconda macchina 

« Ho una Pentax Spotmatic 
della quale sono soddisfatto. 
Desidererei ora acquistare un 
altro apparecchio simile per 
poter scattare foto in bianco 
e nero o a colori a seconda 
del soggetto. Sono incerto fra 
l'acquisto di un'altra Pentax 
e quello di una Nikon F Pho- 
tomic Tn, soprattutto a causa 
della sensibile differenza di 
prezzo fra questa e la Pentax. 
Gradirei pure sapere se è er¬ 
rata la mia convinzione nel 
ritenere più pratica la messa 
a fuoco col sistema del com¬ 
baciamento dell'immagine nei 
confronti del sistema a micro- 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 30 
I pronostici di 
GIANNI PETTENATI 


fiortRtìM • CafflìMì 

1 



Ftgf la • RMia 

1 

1 

2 

littr • Natali 

1 



Juvaatas - Tacita 

1 

1 

2 

L. R. Vicaata - Milat 

2 

1 


Laiia • CitaRia 

1 



SaaiM*f<s * BalKU 

1 

1 


Varata • Varata 

1 



Atalatta • Brttcia 

1 



Catia • Bari 

1 

I 


Navara - Maitaa 

I 



Paitnta • Catatzara 

2 

1 


Ptrtigia - Livarta 

1 
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Scottex,doppio velo di mori>idezza. 

Per ehi è doppiamente esigente 


Le carte igieniche non sono C’è più ovatta di cellulosa Scottex. pura cellulosa, 

tutte uguali. Scoltex è un passo per centimetro quadrato. dunque pura anche nei suoi colori: 

avanti. Scottex è almeno mille Cosi i due veli di morbidez7.a bianco, rosa, azzurro, verde 

volte più morbida. sono anche due morbidissimi tenero, arancio. 

Perché in Scottex c’è di più. veli di resistenza. 2 o 4 rotoli, come preferite. 


Scottex-jMii morbidezza che prezzo 


E' un prodotto Burgo Scott, Torino 







Inlermarco Italia 




se proprio volete 
“incartarloii 
usate un altro cofanetto 


Certo, mettere un cofanetto 
dentro un altro cofanetto è assurdo, 
ma se volete presentare il vostro dolce dono 
senza che perdo nullo della sua bellezza, 

0 lo lasciate com e, 
o ... seguite il nostro consiglio, 

O volete davvero sciupare 
il vostro bel Cofanetto Sperlari 
con nastri e carta 



IM 



Progressi nel Congo 


La Repubblica Democratica 
del Congo ha commissiona¬ 
to alla Siemens un’intera re¬ 
te di trasmettitori e alcuni 
studi radiofonici. In parti¬ 
colare saranno costruiti a 
Kinshasa un grande centro 
di produzione ed a Kisanga- 
ni e Lubumbashi due tra¬ 
smettitori ad onde medie 
della potenza di ,^00 kW. Cia¬ 
scuna delle otto province del 
Paese inoltre sarà dotata di 
un proprio centro radiofo¬ 
nico, provvisto di una sta¬ 
zione ad onde medie per la 
trasmissione dei prf)grammi 
nel capoluogo e di una se¬ 
conda ad onde corte per le 
trasmissioni in provincia, 
nonché di uno studio per la 
produzione di programmi re¬ 
gionali e locali. 


Nuovi trasmettitori 

Il ministero indiano delle 
Informazioni e Radiodiffu¬ 
sioni ha recentemente comu¬ 
nicato che alle 76 stazioni 
radiofoniche attualmente in 
esercizio se ne aggiungeran¬ 
no altre 28 da realizzare in 
un periodo di quattro anni. 
Quanto alle kx:alità in cui 
sorgeranno le nuove sta¬ 
zioni. vengono fatti i nomi 
delle città di Alleppev, Man- 
galore, Mercara e Ratnagi- 
ri nel meridione del Paese. 
Fra breve inoltre inizierà le 
trasmissioni la stazione di 
Rajkot, che dispone di un 
impianto della potenza di 
1000 kW (come quello di 
Calcutta) operante su onde 
medie e corte. Esse potran¬ 
no essere ricevute ncH'Asia 
occidentale e nell'Africa o 
rientale. Un trasmettitore di 
pari potenza dovrebbe — se¬ 
condo le intenzioni del go¬ 
verno indiano — sorgere an¬ 
che nel nord, ai confini con 
la Cina. Lo stesso ministero 
ha reso inoltre noto che i ra¬ 
dioabbonati toccano attual¬ 
mente la cifra di 10.500.000 
utenti. AH'inizio del 1973 
l'India disporrà di otto cen¬ 
tri televisivi in grado di dif¬ 
fondere programmi di pro¬ 
duzione propria. Attualmen¬ 
te è in funzione soltanto il 
centro di Nuova Delhi; ma 
quanto prima ne verrà atti¬ 
vato un altro a Srinagar, 
capitale dello Stato di Jam- 
mu-Cashmir. E’ prevista la 
costruzione di altri centri 
a Bombay, Calcutta, Ma¬ 
dras; per il finanziamento 
di questi progetti il gover¬ 
no indiano ha stanziato fon¬ 
di per 140 milioni di rupie. 


TV stereofonica 


La Deutscher Femsehfunk, 
che nel febbraio 1970 ha tra¬ 
smesso con successo un pro¬ 
gramma televisivo con l’au¬ 
dio stereofonico, annuncia 
ora nuovi esperimenti. L’ef¬ 
fetto stereo è ottenuto dal 


sincronismo della trasmiv 
sione televisiva con quella 
radiofonica che può essere 
ricevuta su apparecchi ste¬ 
reofonici, mentre l’altopar¬ 
lante del televisore resta si¬ 
lenzioso. Il sistema offre ri¬ 
sultati eccellenti in caso di 
programmi musicali, e per 
questo motivo la televisione 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca sta preparando 
una trasmissione televisiva 
a colori con audio sterc*ofo- 
nico, che avrà per tema la 
vita del costruttore di orga¬ 
ni Gottfried Silbermann e 
che potrà essere seguita art- 
che dai radioascoltatori. 


lntelsat-4 


L’Inlelsat4, il primo di una 
nuova serie di satelliti per 
le telecomunicazioni realiz¬ 
zati dal Consorzio Intema¬ 
zionale dei Satelliti per le 
Telecomunicazioni, che coor¬ 
dina il lavoro di 77 Paesi nel 
campo delle comunicazioni 
spaziali, è stato messo in or¬ 
bita da Cape Kennedy. Si 
tratta del • jumbo jet » del¬ 
le comunicazioni spaziali: è 
infatti in grado di fornire 
9000 collegamenti telefonici 
bilaterali, 12 canali televisi¬ 
vi a colori, oltre alla trasmis¬ 
sione di ciati e di qualsiasi 
messaggio sonoro e visivo. 
Fra le tante innovazioni che 
presenta questo satellite ri¬ 
spetto a quelli della <;erie 
precedente c’è da sottolinea¬ 
re la presenza di due siste¬ 
mi di antenne: le antenne 
trasmittenti e riceventi «Glt> 
bai » che coprono l’intera 
area terrestre visibile al sa¬ 
tellite. e due antenne a disco 
in grado di c*ssere orientate 
da terra per mettere a fuu 
co regioni spcKriliche in cui 
si voglia far giungere un 
messaggio sonoro o visivo. 
La serie degli Intel,sat-4 pre¬ 
vede altri tre satelliti. 


Jugoslavia 


Ecco gli ultimi dati sulla 
diffusione degli apparecchi 
televisivi nelle repubbliche 
della Federazione jugoslava. 
Il numero totale dei tele- 
abbonati ammonta a oltre 
1.700.000 unità, pari ad una 
media nazionale di un abbo¬ 
nato o^i undici abitanti. 
Nel 1960 il loro numero rag¬ 
giungeva appena le 29.786 
unità e nel 1965 risultavano 
577.277 abbonati. Nel 1970 gli 
utenti televisivi erano cosi 
suddivisi: Slovenia 200.618 
(uno ogni otto abitanti); 
Croazia 454.208 (uno ogni 
dicM;i abitanti); Bosnia-Erze- 
govina 170.810 (uno ogni 24 
abitanti); Montenegro 27.350 
(uno ogni 24 abitanti); Ser¬ 
bia 4,54.251 (uno ogni dieci 
abitanti); Regione Autono 
ma di Vojvcxlina 236.890 (uno 
ogni nove abitanti); Regio 
ne Autonoma di KosovoMe- 
tohija 26.080 (uno ogni 30 
abitanti); Macedonia 121.761 
(uno ogni 14 abitanti). 








Persiano di 3 anni 


« Le surei grata se potesse 
rispondermi ad alcuni que¬ 
siti riguardanti il mio gatto. 
£' un persiano grigio-azzur¬ 
ro di circa 3 anni: rifiuta 
costantemente la dieta bi¬ 
lanciata da lei più volte con¬ 
sigliata. Lo posseggo da 
quando aveva due mesi ed 
ogni mio tentativo di fargli 
mangiare cibo molto variato 
è stato vano. Non ha mai 
assaggiato una stilla di lat¬ 
te, non vuole pesce di alcun 
genere (ho provato anche 
con quello surgelato), rifiu¬ 
ta verdure, riso, pasta. Man¬ 
gia solo cuore di manzo cru¬ 
do e. talvolta, un po' di cibo 
in scatola non a base di 
pesce. 

Fino a qualche tempo fa la 
sua salute sembrava perfet¬ 
ta, ma da arca tre mesi ha 
cominciato a perdere il peto 
(e non si tratta della rego¬ 
lare muta); questa caduta 
non accenna a diminuire. 
Sarà forse malato? Potreb¬ 
be darmi un consiglio? Co¬ 
me fare per obbligarlo a 
mangiare cibo variato'^ Il 
gatto è castrato (l'ho fatto 
operare quando aveva un 
anno); ha un carattere vi¬ 
vace ed affettuoso, ma è an¬ 
che molto ostinato. 

Ancora ilue domande, scu¬ 
sandomi e affidandomi alla 
sua gentilezza: è vero che 
bisogna vaccinare il gatto 
contro la gastroenterite in¬ 
fettiva ogni anno? lo l'ho 
fatto solo il primo anno. 
Quanto vivono, salvo ma¬ 
lattie mortali, e ovvio, i gat¬ 
ti persiani? • (Giovanna Paz¬ 
zi - Roma). 

Desidero anzitutto fare una 
premessa: quanto da noi 
detto sui gatti non sempre 
può trovare facile applica¬ 
zione nella pratica quotidia¬ 
na, anzi talvolta rimane tut¬ 
to lettera morta, in quanto 
spesso la « cocciutaggine » 
del felino, come lei la defini¬ 
sce, prevale su tutto e su 
tutti. 

Ove il soggetto non voglia 
adeguarsi alla nostra volon¬ 
tà è giocoforza addivenire 
ad un compromesso. Per¬ 
tanto se il gatto, dopo un 
certo periodo di digiuno, 
non accetta ancora di modi¬ 
ficare la sua dieta, ceda al¬ 
meno parzialmente dandogli 
gli alimenti da lui preferiti. 
Per la dieta veda quanto da 
noi detto a proposito della 
sua ptissibile variazione in 
base alla disponibilità del 
soggetto stesso ad accettar¬ 
la. La perdita del pelo può 
essera .senz’altro posta in 
connessione con uiu> squili¬ 
brio dietetico. 

Riguardo alla gastroenterite 
infettiva, secondo il mio 
consulente, fatta la prima 
vaccinazione con il susse¬ 
guente richiamo dopo IO 
giorni non è il caso di pro¬ 
cedere ad una ripetizione 
di anno in anno. In genere 
i gatti persiani vivono circa 
l(tl2 anni. Sono assai rare 
le eccezioni. 

Angelo Boglione 


Il liquore digestivo 

che ha avuto il primo premio 

per la qualità. 

Ricavato da un infuso 
di erbe amaricanti 
delle isole dei mari del Sud. 
dal colore ambrato genuino 
(non contiene colori artificiali) 
dona a chi lo beve il piacere 
del bere 

Liscio o con ghiaccio 
è una cannonata ! 
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E' un desiderio che ritorna ogni anno col ritorno della primavera; appena la luce di¬ 
venta più viva e i colori più intensi, ogni donna vorrebbe vedere un po' di luce e di 
colore riflessi anche sul proprio viso e sulla sua cornice naturale, I capelli. Ma men¬ 
tre tutte sono pronte a mettersi in faccia cosmetici di qualsiasi tipo senza badare 
troppo che siano garantiti dalla serietà della casa produttrice, quando si tratta di un 
« trucco » per i capelli diventano improvvisamente sospettose. Perché? Per paura, 
spiegano le interessate: troppe volte abbiamo sentito parlare di trattamenti che pro¬ 
vocano allergie, dolori di testa, caduta dei capelli. Per motivi sociali, spiegano gli psi¬ 
cologi: in Italia la donna è ancora troppo condizionata dal giudizio della famiglia e 
dell'ambiente in cui vive; molto spesso per paura di essere criticata rinuncia a mo¬ 
dificare e a migliorare il suo aspetto. 

Premesso che non tutte le tinture sono nocive (anzi, se prodotte da una Casa seria 
sono tollerate da tutti) e che ormai il gusto medio le accetta quasi incondizionata¬ 
mente, vorremmo ricordare che la tintura non è l'unico sistema per modificare il 
colore dei capelli. 

Proprio in questo periodo la Wella — una Casa notissima che costituisce un'in¬ 
dubbia garanzia di qualità — lancia sul mercato una novità assoluta: Effecton 
Spray, schiuma-riflesso. Perché novità asso¬ 
luta? Per tre motivi: 

1) Effecton Spray non è un colorante ma un 
semplice • riflessante *, cioè un cosmetico 
coprente ad azione superficiale che non in¬ 
tacca la struttura interna del capello. Effecton 
Spray infatti non cambia radicalmente il co¬ 
lore naturale, ma si limita a ravvivarlo op¬ 
pure a schiarirlo o a scurirlo leggermente, 
a scelta. 

2) Effecton è una morbida schiuma in confe¬ 
zione spray (ogni bombola serve per più ap¬ 
plicazioni): è quindi facilissimo distribuirla in 
modo uniforme sui capelli ed ottenere di 
conseguenza un risultato perfetto. 

3) Effecton Spray è assolutamente innocuo e 
si può adoperare in casa risparmiando tem¬ 
po e denaro. 

Ma non basta. Effecton Spray può essere 
usato oltre che su capelli naturali (compresi 
quelli grigi) anche su capelli decolorati o 
tinti. Anzi a questi ultimi ridona un'eccezio¬ 
nale lucentezza. Questo riflessante si trova 
in vendita nelle profumerie e nelle farmacie 
in otto diverse tonalità di colore: castano, 
biondo, buccia di castagna, mogano ramato, 
cendré, argento cristallo, argento rosato e 
grigio topo. Per scegliere la tonalità più adat¬ 
ta ai propri capelli sarà bene consultare la 
tabella qui sotto. Per imparare invece le faci¬ 
lissime norme d'uso, osserviamo le fotografie. 


Con Effecton Spray è facile dare un riflesso diverso 
alla tinta naturale dei capelli. Per effettuare questo 
servizio è stata scelta la tonalità mogano ramato 


Far penetrare la schiuma fra i capelli con una leggera 
frizione, in modo da ottenere un riflesso uniforme 
Attenzione a non dimenticare le radici né le punte 


Per prima cosa lavare i capelli con shampoo Neopon 
della linea Wella Privai. Dopo un accurato risciacquo 
eliminare ogni eccesso di acqua con un asciugamano 


Lasciare in posa la schiuma 
dai 5 ai 20 minuti 
secondo Fintensità di riflesso 
desiderata poi risciacquare 
con acqua tiepida. Ogni 
bomboletta di Effecton Spray 
serve per più appficazioni 


Per una messa in piega vefoce 
meglio scegliere 
un'acconciatura semplice, 
puntando I capelli su bigodini 
piuttosto grossi che tengano 
i capelli soffici 
con effetto di onde larghe 


Non spruzzare Effecton Spray 
direttamente sui capelli, 
ma nel cavo della mano fino 
a riempirlo di schiuma. 

Se si desidera una sfumatura 
più o meno intensa 
aumentare o diminuire la quantità 









Ed ecco il nsultBto finale. I capelli non sono tinti ma hanno assunto un caldo riflesso ramato e sono molto più luminosi. Effecton Spray è in vendita in otto diverse sfumature 
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Due giacconi in renna da portare 
con i pantaloni. L'allacciatura dop¬ 
piopetto è inquadrata da una serie 
di anelli metallici nel modello a si¬ 
nistra e da un motivo di plastron 
tagliato e impunturato nel modello 
a destra (Èva Sabbatini per Emme) 


Un mantello In nappe di tono elegante, allacciato asimme¬ 
tricamente da bottoni dorati (Èva Sabbatini per Emme) 


Tn 
punti fermi 


Per metà ancoralo all'inverno e per metà proteso verso la 
primavera, marzo ripropone ogni anno il problema del cosa- 
mi-metto. Quest'anno poi le scelte sono rese anche più dilfi- 
cili dal disorientamento generale dovuto alle troppe proposte 
e controproposte della moda. Alcuni punti fermi comunque 
esistono, anzi si stanno consolidando sempre più. Tra gli 
altri, questi: 

La pelle in tutte le versioni, dalla nappa semilucida (foto 1), 
ai pellami opachi come la renna (foto 2 e 3) e l'antilope 
(foto 4), a quelli a concia rustica, talvolta decorati da ciuffi 
di pelo, particolarmente sfruttati per l'abbigliamento cosid¬ 
detto « povero ». 

Lo scozzese, che sta attraversando un momento di grazia ed 
è rilanciato da moltissime collezioni sia nell'alta moda che 
nella confezione, non solo per i capi ancora pesanti (loto 5), 
ma anche per quelli decisamente primaverili. 

Lo stile « pop », grande novità dell'anno che rallegra abiti e 
accessori (loto 6) con applicazioni o disegni che riproduco¬ 
no tutto ciò che ci circonda: oggetti, cibi, animali, alberi, cor¬ 
pi celesti. « Pop » è infatti l'abbreviazione di « popolar art » 
ovvero quell'arte popolare che indirizza la sua attenzione 
alle cose che fanno parte della nostra realtà quotidiana. 

cl. rs. 
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Pmntaioni « hMtgo gilml 
m mtitofm per U oon ytoto 
attie hippy adatto 
aia per la ottA che per 
la Mocorize in mont a gna (Batta) 




A lato. Riproduce i clas¬ 
sici intrecci della paglia 
di Vienna la decorazio¬ 
ne • pop • dì questo 
ombrello (Esse). A sini¬ 
stra. Il tailleur sportivo 
indispensabile In prima¬ 
vera è in un bel tes¬ 
suto scozzese (Balte) 
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Cancro 18 — Chiara, decisa e precisa, in linea di massima, lei limita le 
sue incertezze alla scelta delle persone perché, sapendo dì dare mol*o. 
pretende di ricevere altrettanto in cambio c questo avviene di rado. Non 
c troppo diplomatica, è molto sensibile e raffinata e adotta un tipo di 
comportamento che la aiuta a mantenere le distanze Non è troppo ambi¬ 
ziosa e. per soddisfare il suo bisogno di indipendenza, manca di intra- 

K Tendenza. Sa essere simpatica soltanto se si trova a suo agio nelTam- 
lente che la ospita, perché è molto percettiva delle atmosfere che la 
circondano E* impulsiva e passionale, ma controllata. 


NlkoUv 78 — Un eccessiv'o bisogno di puniualiz/azione rischia di farle 
disperdere la sua bella intelli^nza Non molto aperto, si dedica volentieri 
alla indagine introspettiva delle persone che conosce e si finge distratto, 
ma e in realta un osservatore attentissimo. Senza parlarne con nessuno, 
tende tenacemente al raggiungimento delle sue ambizioni. Ha slanci di 
generosità verso la comunità più che verso le sinTOle persone, per un 
profondo senso di umanità Per sua natura vorrebDe spiegare e capire 
tutto, ma non sa perdonare le offese, le ingiustizie, la maleducazione 
Coerente, lei. nel suo desiderio di migliorarsi, cerca di liberarsi dalle 
idee altrui delle quali subisce in questo momento il fascino Concepisce 
la fedeltà soltanto se stima profondamente la persona che ama 
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Nicola C. • rmJermo — La grafia che lei sottopone al mio esame denota 
una bella intelligenza turbata, purtroppo, da cerebralismi inutili e da 
molte insoddisfazioni e resa meno efficiente da una sterile lotta tra la 
ambizione e la difficoltà di soddisfarla perché non è stata ancora bene 
messa a fuoco Non é molto sincera, soprattutto verso se stessa e su¬ 
bisce la suggestione dì ciò che legge o delle persone che frequenta, 
assumendo come pmpri le idee e gli atteggiamenti degli altri. Si atteggia 
a incompresa per la gioia di tormentarsi e di tormentare Nell'insieme é 
una persona più dispersiva che costruttiva, un po' esibizionista, roman¬ 
tica più che sentimentale . 
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CatMiella R. • S. Stefano Belbo — Gli studi che lei ha scelto rispondono 
alle sue possibilità anche perché le occorre un titolo di studio impor¬ 
tante per tranquillizznre il suo carattere che non à ambizioso, ma ha 
bisogm» di sentirsi appoggiato per essere forte e sicuro II suo spirito 
indipendente non saprebbe adattarsi ad una occupazione monotona o di 
scarso impegno Sensibile e facile alla commozione, si offende se ven¬ 
gono posti in argomento i suoi ideali II suo desiderio di affetto la rende 
comunicativa, é dignitosa e la consiglierei di frenare piuttosto i suoi 
impulsi generosi piuttosto che imporre la sua affettuosità. 
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Stefy S.O.S. — Piuttosto orgogliosa, abbastanza testarda lei. più che 
TClosa e esclusiva, più che egoista è inibita, suscettibile, sospettosa 
Quando è offesa non cerca di chiarire ^ti equivoci ma si chiude in se 
stessa e si tormenta. E’ egocentrica, timida e complessata per il suo bi¬ 
sogno di emergere ma non si da abbastanza da fare per riuscirci. L^i 
vuole dei consigli ed io sono contenta di dargliene: I ) Sia meno diffi¬ 
dente Nessuno la prende in giro. I suoi difetti non sono tanto appari¬ 
scenti e lei non è cosi importante da suscitare l'interesse e la curiosità 
della gente o la loro invidia. 2) Sta più aperta Si interessi di più delle 
persone che frequenta, sia sorridente e ricettiva. 3) Non si faccia un 
cruccio per una disavventura sentimentale. Alla sua età capita di valutare 
male le persone. Non si illuda e lo tratti come un amico 4) Prosegua e 
concluda ì suoi studi che le sono congeniali. 




V. 


Orarlla T. — I suoi modi sono gentili, le sue maniere garbate e si preoc¬ 
cupa sempre di non urtare, involontariamente, il carattere delle persone 
che hanno occasione di awtctnarla. Le piace l'ordine, la serenità, è rìser- 
vara, buona ossers'àtrice e segue, con costanza, una linea di condotta 
dalla quale non deroga per non doversi rimproverare niente. Malgrado 
ciò. possiede una personalità che non si lascia sopraffare e che le avver¬ 
sità rendono forte. La sua intelligenza non ha potuto espandersi e mani¬ 
festarsi compiutamente perché troppo lenta a legami affettivi. E’ discreta, 
capace di dedizione, dotata di naturale diplomazia 

Silvana B. — Discontinua e dispersiva, lei ha spesso ica/iuni che 
restano senza consesuenze ad atteggiamenti di diffidenza che non hanno 
ragione di essere, dando con tutto ciò una impressione dì immaturità 
Le sue prepotenze sono più apparenti che reali c, per pigrizia, raramente 
soddisfa le sue curiosità. Possiede una bella intelligenza, ma disordinata 
ed i suoi atteggiamenti disinvolti non corrispondono al suo reale bisogno 
di concretezza. Ha scarsa comunicativa, che Invece le sarebbe utile per 
risolvere molti dei suoi problemi. Tiene fede ai suoi ideali anche se qual¬ 
che volta, per educazione, accetta piccoli compromessi. Il suo carattere, 
ancora in forma/lonc, diventerà abbastanza forte per poter raggiungere 
i suoi ideali, modificati dalle circostanze della vita 
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P.M.L. 58 - Verona — Lei é tenace in ciò che si prefigge c difricilmcntc 
diventa succube della volontà altrui. E’ sincera soltanto quando lo ri¬ 
tiene opportuno e si inibisce quando, ambienti o persone che le sono 
superiori, la sopraffanno. In questi casi assume atte^iamenti sbagliati 
che peggiorano le situazioni. A tratti generosa, indìpcnaenlc, sa mostrarsi 
sottomessa se questo può aiutarla a migliorare. E' riservata perché teme 
il ipudiz.ìo degli altri. E' rispettosa, di modi semplici e di idee chiare 
nelle valutazioni delle persone. Non accetta confidcnz.e. 


Maria Gardini 


Chi 

sceglie 

le più buone? 


• “"-So/ye 
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Pulisce lucida, 
il 


IL PULILUCIDO 


PER AVERE 

MORILI 

PULITI 

E SPLENDENTI 
CONTEMPORANEAMENTE 










aricte oilawcia 

In linea generale vi saranno accordi Assecondate U persona in grado di 

con amici e parenti, ma dovrete farvi superare la crisi che attual- 

ripagarli con raffetto. Lettere im- mente vi tormenta. Marte con il 

portanti in arrivo L'csposir.iwe dei Sole annunciano soluzioni rcpen- 

vostri progetti dovrà essere negata line. Aumento di stima c di tidu- 

alle orecchie indiscrete. Giorni fa- eia da parte dei superiori. Giorni 

vorevoli; 21 e 26 favorevoli 24. 25 e 26 


toro scorpione 

Compagnie sfavorevoli dalle quali Fcrcoiretc senza esitazione U cam- 
urge stare in guardia. Scoprirete le mino che vi siete traviato. Oc<^- 

cause delle vostre difficoltà e i mez- sionc da sfruttare più unica che 

zi migliori per eliminarle. Per ora rara, ma pericolo di asciarsela 

ce r c a te di consolidare la vostra po- sfuggire per troppa leggerezza. Scio, 

sizione; in seguito vi adoprcrete per gliete alcuni legami. Giorni utili: 

rafforzarla. Giorni buonr 25 e 26 . 24 . 26 e 27. 


Canone sceglie 

solo 

le più buone! 


GEMELLI sagittario 

Attenzione a non farvi bloccare dai Lciicra in arrivo e probabile viaggio 

falsi allarmi Per la troppa impa in vista. Attenzione a non prcicn- 

zicnza rischicrefc gravi complica dere l’impossibile da chi vi cir^ 

rioni Organizzale c disciplinate ogni da Un lavoro delicato richiederà 

cosa per evitare confusioni. Siate lutto il vostro impegno. Giusta n- 

circospetti nel parlare. Giorni fa compensa per un alto di carità, 

vorevoli: 22 23 e 24. Giorni buoni 22 e 24. 


CANCRO 


CARRICORNO 


Le persone di elevato livello spiri¬ 
tuale vi saranno utili per i loro con¬ 
sigli c aiuti Frenare la gerverosità 
sarà una dura necessità per non 
subire danni. Sbilanciatevi il meno 
possibile con le confessioni. Giorni 
buoni: 21 e 26 


Motivi particolari richiederanno ur¬ 
gentemente la vostra presenza sul 
posto di lavoro. Tuttavia le discus¬ 
sioni saranno negative, e sarà bene 
patteggiare per uscirne con onore. 
Kicompanrà un oggetto smamio da 
tempo. Giorni buoni; 21, 23 e 25. 


LEONE 


ACQUARIO 


Non amareggiatevi per i pettc^ 
lezzi che si faranno sul conto della 
persona che amate. Studi facilitati 
al massimo. Metterete fuori campo 
molti nemici e concorrenti Mode¬ 
rate ogni esageralo impulso. Giorni 
favorevoli: 21 e 22. 


Una imprudenza metterà in perico¬ 
lo il vostro progetto più ambizioso. 
Sappiate adottare i provvedimenti 
che il caso richiede con una certa 
urgenza Un sogno potrà darvi la 
soluzione di un segreto. Giorni 
fausti: 23 e 25. 


VERGINE 


RE SCI 


Non perdetevi d’animo: la debolezza 
è sempre dannosa, sotto qualsiasi 
forma. Attenzione a non contraddire 
troppo chi potrebbe influire sulla 
vostra posizione economica. La di¬ 
plomazia è una buona arma Giorni 
propizi: 21, 23 e 26 


Con la volontà potrete superare 
quaJunque ostacolo Gli affari mi¬ 
glioreranno. Disporrete dei mezzi 
necessan per ottenere un mamore 
rendimento. Giorni bhllantr 24 e 25. 


Tommaso Palamidessl 


piante; I 


e; etori i 


Rhus typhina 


« unisco un rametto di una 
sempreverde che ho in vaso di cui 
non conosco il nome. Durante 
l’estate la tenevo in giardino in un 
punto ombreggiato e bagnavo spes¬ 
so. Diventò meravigliosa. Quindici 
giorni fa la ritirai in un locale illu¬ 
minato e con temperatura a 15 gra¬ 
di circa ed ecco quello che è diven¬ 
tata. Ora desidererei sapere se le 
radici rion fossero proprio morte, 
che cosa dovrei fare per cercare di 
farla rivivere e come, se ciò avve¬ 
nisse. tenerla durante il lungo in¬ 
verno • (Niny Bocca Care.sana - Vi¬ 
gevano). 


ai raggi del sole Bisogna esami¬ 
nare spesso le foglie perché questa 
pianta è particorarmcnte soggetta 
ad attacchi di cocciniglie. Nelcaso 
in cui si notassero le cocciniglie, 
bisogna intervenire subito con irro¬ 
razioni di emulsione di olio anli- 
coccide. 


Trapianto 


La pianta della quale ha inviato un 
frammento é un arbusto: potrebbe 
trattarsi di un Rhus typhina. La 

f iianta ha bisogno di terreno norma- 
e esposto a pieno sole e di cure 
normali. Provi a tagliare la parte 
secca e a riportare H vaso in giar¬ 
dino, interrandolo e coprendo con 
paglia o letame paglioso. Se le ra¬ 
dici non sono morte a primavera 
la pianta emetterà nuovi getti. 


• QiMattro o cinque anni fa acqui¬ 
stai un piccolo albero di Natale. 
Sono riuscita a farlo sopravvivere 
ed ora è un alberello dt circa un 
metro e mezzo di altezza. Ora vor¬ 
rei trapiantarlo in un giardirfo <fi 
mia proprietà sito in collina. Quale 
è il periodo dell'anno più favore¬ 
vole? Quali accorgimenti debbo 
usare? • (Olga Baldelli - Roma). 


Aralia Elegantissima 


m Mi è Stata regalata una pianta di 
Aralia Elegantissima. Ora sta per¬ 
dendo le foglie come potete consta¬ 
tare dal campione che invio. Gra¬ 
direi sumere come va curata » ( Spe¬ 
ranza C.alavi7./a - Gemona. Udine). 


La .sua pianta di Aralia Elegantis¬ 
sima va tenuta in posiz.tonc lumi¬ 
nosa. ma non esposta direttamente 


L’alberello cresciuto in vaso può 
essere posto a dimora anche subito 
a patto di non rompere il pane di 
terra. Sarà bene preparare una 
buca di circa un metro cubo, po¬ 
nendo sul fondo, pietre e grosso 
materiale di scavo, poi terra nor¬ 
male; un poco di letame maturo e 
concime ctiimico, terra fine ed in¬ 
fine alla altezz.a giusta, perché il 
colletto della pianta resti a tìor di 
terra, metta il pane di terra del¬ 
l'alberello. Sistemi la terra in su¬ 
perficie in modo da formare una 
piccola conca, per innaflìarc a suo 
tempo e copra con paglia o letame 
paglioso. Durante l’estate non sarà 
male innaffiare di tanto in tanto. 
Faccia attenzione, come già detto, 
a non rompere il pane cG terra. 

Giorgio Vertunni 
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Mangiar bene e mani 
La risposta è Margarina 
tutta naturale, tutta gusto e^ 
vegetali, Foglia d’Oro fa sq‘ 
E lo rende leaaero. lenaen 





















10 stereo 
per registrcve 

idee nuove 

E’ deciso. 

Il nuovo Philips N 4407 è l’Hi-Fi stereofonico. 

L’unica scelta per chi esige da una macchina la perfezione. 

La musica, bellezza senza forma, vuole fedeltà. 

Più ancora, fedeltà assoluta; 

11 registratore Philips N 4407 è l’apparecchio per chi ha capito. 
Registrazioni in duoplay, multiplay e riproduzioni parallele. 

Controllo registrazione da microfono 

separato per ogni canale. Philips N 4407 Hi-Fi Stereo. 

PHILIPS 

Per ottenere i massimi risultati dal vostro registratore 
Phiiips, esigete sempre nastri magnetici Philips. 
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Per informazioni più dettagliate sui registratori inviate questo tagliando a: 
PHILIPS S.p.A. - Piazza IV Novembre, 3 - 20124 Milano 

Nome Cognome 

Via 
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C.A.P. 


Città 






















una completa serie 
di prestigiose 
confezioni regalo 

ROSSO ANTICO 

il principe riia|iiuritivi 
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